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I preferito colla 
feconda parte 
di queft' Opc- 
ra un nuovo 

fpiritualc trat* 
tenimento . Mia Idea è 
dopo avere detto il mio 
debole fentimento fopra 
Tufo > che in molti luo» 
ghi fi pratica , di cfpor* 
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te la fpofa novella di 
Crifto agli fguardi , e a* 
motteggi di tutto un pub- 
blico , fermarmi prima 
in. confidare le Religio- 
fe , che fi trovino feon- 
tcntc indi infinuare lo- 
ro alcune virtù , le quali 
troppo importa , che pre- 
tto fiano efercitate nel 
Monaftero . Per tal ra- 
gione indirizzo princi- 
palmente quefto libro al- 
le Novizie , come quel- 
le che poffono eflere più 
bifognofe di conforto 5 e 
bramofe di un certo, di- 
rò così , primo Alfabeto 
di lor profitto . Per altro 
fpcro che quelli Difcórfi 
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potranno eflcr utili a tut- 
te , quando vi degniate 
di leggerli , non pafleg- 
giando fcmpliccmente fo^ 
pra loro collbcchio, ma 
fermandovi , e tornando* 
vi fopra più di una volta 
ancor col penfiero . Vor- 
rei , che ciafeheduna leg- 
geflc applicando a fe ftef- 
fa ciò r che a lei può riu- 
scire di giovamento e fi 
trattcneffe in confiderarc 



i motivi 5 e i modi , dei 
quali può approfìttarfi, c 
a fe li facefle ben fami- 
gliari . Pregate il Signo- 
re, acciocché mi dia lu- 
me a continuare Tinipre- 
fa a fua gloria , e a vo- 
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Digitized by Google 



Ara utilità 5 onde fc vi 
foffero di poco vantag- 
gio la Prima , e Secon- 
da Parte , che già vi ò 
date y poffiate almeno ri- 
ceverlo dalla Terza, che 
yj preparo, e dalia Quat* 
ta > che vi prometto - 



- / 
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DISCORSO 

PRIMO. 

La Sulamite invitata a tornare, e farfi ve- 
dere; La Novizia appena veftita chia- 
mata a tornare, e farfi vedere 
allegrate, calla porta . 

Revertere ^ revertere , Sulamttis^ r everte- 
re , revertere , ut intueamur te . 
Cantic 6. 12. 

Opo avere nella prima 
Parte di quefT Opera 
condotta una giovane 
da' primi principj della 
Tua vocazione fino al 
veftirfì Religiofa , e 
prender nome del Chio- 
ftro, mi rimetto in quefta feconda Parte 
ad ammaeftrarla Novizia , e condurla 
fino alla folenne fua Profetinone . Ben « 
midifpiace il doverla trovare, dopoap- 
pena ricevute le facre vefti , in atto di 
trattenerli allegrate , prefente a un mon- 
do- di concorfoj e di tumulto nel parla- 
toja. Sò, che mi farei giudicare di fpi- 
ritotroppo fevero, s ? iole diceflfi : tene* 
tevi ritirata colle Monache voftre com- 
pagne nelle ftanze del Monaftero , e no» 
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re>, Difctrfo Prim* 
y i affacciate a rivedere e farvi rivedere* 
dal fecolo: sòperò, che ad ogni fpirito 
ancor più difcreto fembrerà un principia, 
molto infelice della nuova vita religiofa^ 
il cominciarla nel bel primo giorno da : 
tanto diffipamento. Io non voglio, che 
in' abbiate a credere troppo auftero , vie- 
tandovi in, tutto f accomodarvi a un*" 
ufanza troppo ftabilita dal mondo : ma 
ne pur voglio, che mi abbiate a credere 
troppo indulgente colf approvare in tutto, 
un abufo~, che troppo merita d' eflere fra- 
dicato dal Chioftro , Proporrò la condot- 
ta di una novella fpofa di gran Principe- 
.ad efempio della novella fpofa di Gesù 
Griffo. 

La Stilamite dopo le molte féffe, che 
fleran fatte per lei , attediata di più lun- 
gamente trattenerti nello ftrepitodi gran 
concorfo ^ erafi ritirata a prendere" un' 
aria foave di quieta folitudine nel fuo^ 
giardino . Ivi con innocenza di fguardi , 
e tranquillità di penfieri fi divertiva tra 
gli arbofcelli , e le viti y vagheggiando- 
ne i fiori , e concependo liete fperanze 
de' loro frutti . T>efcendi in bottum tneum , 
ut viderem poma convallium, &infpicerem 
fi jforuijfet vmea> & germinajfent mala puni- 
ca; (Can.tf.)quando eccole! importuniffima 
un ambafciata.,. che la richiama a rimet- 
terli in pubblico , c farfi rivedere a tutto 
il gran Mondo . Revertere , revertere + 
Sulamitis j re vertere s re vertere , ut in- 
tHwmr te^ Jlpqui mi fermo \ ed offervo 
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Prime vi fi e , e Complimenti . 1 1 
efferfi replicato ben quattro voice V invi- 
to -, revertere , revertere , r everter* , re- 
vertere \ dunque ricavo, chiamata la pri- 
ma volta > revertere , non andò ; fu di 
bifogno chiamarla ancor la feconda : re- 
vertere : chiamata la feconda volta fi feu* 
sò, e convenne replicare il terzo invito ; 
revertere: e convien dire , che anco la 
terza volta ricufaffe di anda re , quanto fl\ 
duopo di darle il quartoaflTako , revertere: 
quefto moftra affai chiaramente , che la 
Sulamite > fe tornò a moftrarfi in quel pub- 
blico, torno controgenio, efolamentea 
forza di replicate importunità. 

Quefto è il primo coniglio , eh 5 io fug- 
geriicoalla Novizia di frefeo veffita: vor- 
rei, chepervoflra parte forte aliena dal 
comparire toftoalle Grate. Appena ave- 
rete finita la divota funzione di Chiefa 
etoffo vi verranno ambafeiate , che vi 
chiameranno a farvi rivedere nel parla* 
tojo. La voftra Mad*e , la Cognata , 
la Sorella, v' afpettano , revertere: una 
truppa di Dame vi domanda , revertere • 
cento Cavalieri vi danno attendendo , 
revertere : ognuno vi vuol vedere ; re» 
vertere : ma voi con generofo diftacca» 
mento dal Mondo' dovrefle volere $ che 
tutto quefto giorno fotte di Dio , e dovre- 
te almen per ora non voler rivedere nef- 
funo. Io non pretendo fconfigliarvi dal 
dare quefta ben giufta confolazione e alla 
Madre, e a' voftri più flretti congiunti, 
col moilrarvi ab' occhj nell' abito di 
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r* . Effcorph Primo- \ r 
rdigiofa; ma vorrei, che non avelie go 
nio di comparire in>mezzoa tanto tumul* 
to , e a. tanta ftrepito ; vorrei ,. che in 
quello primogiorno della voftra-novella 
vitacominciafte a moftrare una certa fu- 
periorità d'animo , e un certo generofo. 
diftaccamento dal voftro fangue, quan> 
doli voftro fangue vi può recare difturbo. 
alla pietà . Stava il Salvatore fedendo in 
una cafa, e predicando al popolo , eh' 
era concorfo: quando venuti colà i diluì 
più ftretti congiunti y e la di lui Madre, 
gli mandano un ambafeiata , e lochia- 
man fuori .:. Et veniunt Mater ejus> 6r 
Fratte /, &foris flantes miferunt ad eum 
locante >s eum. ( Marc. 3. }i> ) paffa<F 
ambafeiata; Signore la voftra Madre , 
ei voftri Cucini vi chiamano . Ecce mas- 
ter tua , & fratte s tur foris quarunt te ; 
Allora il Salvatore moftrando i fuoidi» 
fcepoli, che gli ftavano attorno , ecco*, 
diflfe , mia Madre e i miei fratelli : 
chi efeguifee il divino volere , quefti é 
miofratelk)^ mia f Ofelia, mia madre . 
Circumfpiciens<eos y qui in circuito e jus fe- 
debattt, ait i ecce rrìatermea , & fratte s 
mei. Qui enimfecerit > voluntatemDei , hit 
flètter meus , faforer me a , 6f mater efl\ 
Così egli infegnandovi , o divota reli- 
gtofa , che non dovete effer facile in dar 
orecchio a* voftri parenti, quando) riefea* 
nodi difturbo alle voftre divozioni ; e r 
^infegnandovi , che vai ancora avete 
* nuove parentele nel Monaftero v alla 



Digitized by Google 



TYime vìjHc , e Complimenti", 
qqali affezionandovi, non dovete fccorh- 
dare le antiche tenerezze del voftro fan* 
gue. Voftra madre, vi vien detto , e il; 
voftrifratelli al parlatojo vi chiamano . 
Eccemater tua, & fratte s tuiforis qua* 
runtte. Voi tutta allegra moftrando Ia ; 
voftra Superiora, dovrefte direconfin* 
cero, e tenero affetto di Carità : quefta: 
è mia madre ; e rnoftrando le voftre com- 
pagne, dovreftedire: quelle fono le mie* 
forelle ; tutte a vendo ubbidito alle divine- 
chiamaté, tutte fiamo figliuole di uno 
fteffo iftituto: aderto godo di ftare coi* 
effe: tutte l'altre vifite- mi fono impor- 
tune: milafcinoun pòdi pace, e un pò 
di quiete nella mia ftanza*, o nel giardino* 
domeftico. Befcendiinbortum tneum . lo 
non vi dico: non andate : ben vi aflìcu* 
ro, chei congiunti , e i conofcenti tutti 
remeranno ben edificati di voi , fe fapratv 
no, che avrete qualche ritrofia di com- 
piacerli, e fe per vedervi avranno a repli- 
care più volte le loro iftanze . -Revertere y 
revertere , r evertere , revertere . Ma tor- 
niamo alla Sulamite . 

Voi avrete curiofità di fapere, perchè 
maipoterte. ella avere tanta* difficoltà a 
rimetterfi in vifta al pubblico : onde fof- 
fe neceflario il tante volte pregarla , e rK 
novarle l'invito . Io credo , in primo 
luogo , eh* ella» ben> comprenderti? , che* 
per lo meno il tempo , eh* ella avrebbe- 
p efo ne' complimenti , e ne' cicaleggj* 
donnefehi, farebbe perduto per lei • JUife 
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*4 Di fcorfo Primi ' * 
affettavano Dame, e, PrincipefTé : \ io 
rodifcorfi inchefarebber pattati ? In ciò » 
in che appunto pattarono , in lodare la 
Sulamite, in chiamarla beata. Viderunt 
eam fili* , & beatiffmam pr<edicaverunt^ 
regime , éf laudaverunt eam . ( Cantic. 
6.8.) A che Ter vi va 1 andare a confumar 
la giornata in oziofi difcorfi , ed efporfi 
a pericolo di vanità, coli' afcoltar lefue 
lodi? Giàm'an lodata, m'anno beati- 
ficata ancor di troppo: il tornare alle lo- 
ro prefenze è un tornarmi ad infaftidife 
delle loro parole. Ecco un motivo ragio- 
nevole, percuila Sulamite non avea ge- 
nio di ritornare a moftrarfi ; onde ebbe 
; tante volte ad efler pregata ; r evertere 
$ (vertere * SuUmitis , revertere , reverte- 
ut intueamur te. Voi appena veftita 
fiete richiamata alla grata nel Parlatolo. 
Revertere ut intueamur te . Quali faranno 
-coiài difeorfi > Troverete uno ltuoiodi 
-Dame, chetutte vorran parlare . Beata 
voi, vi diranno, Beata voi ; avete fat- 
ta una bella elezione : beatijfimam pradi- 
caverunt . Vi fiete portata bene : con 
quanta franchezza fiete; pafTata all' Alta- 
ne l tutti anm> ammiratala voftragene- 
f ofità ; non avete fpajfa una lagrima . 
Viderunt eam , & laudaverunt eam . Co- 
me fà bella vifta veftita così ? Compart- 
ite meglio in aueft* abito di religiofa, che 
itìabitodifecoUte . . . Vidtrunteam 
laudaverunt. 2 jà iranno , che fiete fpirito* 
& v chcayete comp!imentaca-con ditìi*- 

voi- 
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Prime vìfàe> e Complimenti * ijr 
voltura; viaerunt eam: laudavcrunt eam„ 
Parvi , che queflo fra giorno d'andare 
cosi fomentando la vanità.? Nen temete 
di perdere in vane compiacenze il più bel 
frutto delle voftre divozioni ? D' un fal- 
dato, racconta l' Ambrofino unaftranif- 
fima fatucchieria , colla quale a' fuol 
tempi recò danni gravidi mi in Catalogna. 
Il fuo lodare era il fuo avvelenare . Vole- 
va , che fi feccaffe una pianta ; la loda- 
va,. Voleva., che rovinale una fabbrica 
lalodava; voleva uccidere un uomo , lo 
lodava. Le fue lodi erano le fuc armi : 
ognuno temeva d'efler-e da lui lodato , co- 
me poteva temere di eflere da lui trafitto]. 
Noftro J <ecuU quidam milès per Catalaunilt 
vagabatur y qui laudum pr aconi* aliquid' 
ptrfequens , penitus exterminabat. ( A mbr. 
Uiyif. Aldr. hilt.de monft. ) Voi non pote- 
te correre queftà difgrazia fenz# il confen- 
fo della voftra volontà ; pur tantoè faci- 
.le , checotefto fentirvi tanto lòdarediav-- 
venente-, di generola, di difinyolta fac- 
cia impresone nel voftro iplrtto tutt'ora 
debole; ève nedifeccbiogni buonfiigo h 
Quanto é facile > che lafciandovLrapire 
jn vane compiacenze di voi medefima ve- 
diate perire , ed eflere efter minati que* 
meriti) che nella di vota funzione avete- 
taccolti: Certamente^orrete pericolo di 
cotefto efter min io y quando col fentirvi 
lodata aprite il cuore a cotefto fafcino . 
Laudum ptaconìo aliquid pirfequtns 
nitìu mtminabtt . Almeno fi perdte: 
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t S Difcorfo Primo 
il. tempo : e voi potete aver genia , a 
fciaiacqnarecosì il primo giorno del va- 
ftro vivere religiofo? Volete avvezzar- 
visì pretto a gettar quelf ore, nelle qua- 
li dovete guadagnarvi il Paradifo? Filip- 
po IL Rè delle Spagne aveva un oriua- 
fo formato in una gran tavola tutta d' 
oro, chedivifain ventiquattro parti fe* 
gnava in ciafcheduna un' ora determina- 
ta, ed ivi un regno fudditoa quel Mo- 
narca. In mezzo uno fcettrain luogo dr 
ftilo paffeggiando per le fue linee mo* 
ftrava a un tempo fteffoed ore , e re- 
gni ; forfè pretendendo con ciò d' in(e u 
gnare, l'acquifto, e laconfervazione dì 
un regno potere dipender da un'ora ( Dì- 
dac. Lopez, tr. de magnific. ) Ogni voftr 
oriuolo vi moftra cali' ore una parte di 
Paradifo , da voi non conquiftata ; ma ? 
chein quell'ora può conquiflarfi da voi,. 
€ voi non curante di tale acquifto anda- 
rete a gettarla fenza ribrezzo nel parla^ 
tojo . Torno a ripetervi ; io non vi vieto» 
l' andare; ma acciocché non vi andiate di 
genio, bada riflettere al folo perdere sì 
ricco tempo. 

Pure quefto non era , ne il 1 fola, nei! 
principale motivo, che rendette la Sula- 
inite cosìritrofa dal tornare a inoltrarli 
nel pubblico . Finche folamente alcune 
Dame fue conofcenti aveffero bramata la 
confolazione di rivederla , avrebbe potu- 
to condifcendere al loro genio con minore 
difficoltà . Ma era troppo altro popò- 
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Prime i>ifltt) * Complimenti. ìf 
Io v che la appettava e ripeteva : rever* 
rere , re verte*? 5 Suiamìtis , revertere , re- 
vertere r utimuearnurte. Senciamlci sne- 
defima , che favella'. Anima mea coni ut* 
bavit me propter quadrigas Aminndab . 
Aminadab ridi' Ebreo tìgnifrea popolo 
fpontaneo: io, dice, mi 'fento conturbar 
T anima al tanto tumulto di carrozze, al 
tanto ftrepita di popolo fpontaneo ,• che 
và venendo . Anima mea conturbava me 
propter quadrigas populi spontanei. ( Can- 
tic 6.1 i.)E un fimilconcotfo, oReligiofa* 
Novizia, ragionevolmente può turbare 
ancor voi. Seviaveflca trattenere qual- 
che tempocolla Madre, colPadre, cof- 
fe Cognata, conqualfchèft retta parente, 
non avrefte molto mòtivo di turbazio- 
ne . Ma quando farete alla Grata, fenti- 
ta^e nd!a ftrada carrozze , edeccaDame* 
fentlrete fìerzi , ed ecco Cavalieri ; fen- 
tireteCopé: edeccoaltre Dame: fenti- 
rete altro rumoreggiare di ruote: ed ec- 
co altri Cavalieri. Anima mea conturba- 
vi t me propter quadriga* populi fponta* 
nei - Tutto il parlato/o in tumulto di ba- 
cini 3 di bevande , di rinfrelchi ; di chi 
và ? di chi viene, di chi parla , di chi ri- 
de, di chi burla: oimeltanto popolo ff on- 
taneo dovrebbe pur effere molefto, e rin- 
crefcevolead un'anima vereconda : con* 
turbavit me propter quadrigas populi spon- 
tanei . Qui vi farà inevitabile il vede- 
re, ilfentire, il parlare. Troppo è fa- 
Clic, che iL tanto concorfo vfcft preferì 

ti 
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1 8 Dìfcorfo Primi 

ti allo fguardoun qualche oggetto , che 
, rimettainturbazioielofpirito. Nonfie- 
teconfermata Ingrazia: non fiete mol- 
to raflbdata nella virtù ; non vi potete ; 
fidare di voi medefima ; dovete teme- 
re-^ che poi troppo infieme pafltno d* in- 
telligenza T occhio , ed il cuore . Un j 
femplice incontro di occhiate batta per 
fare una grande alterazione in due ani* 
me. Riferifcono gli dorici eflerfi trova- 
ti uomini , e donne , che anno avuto 
raddoppiate le pupille neir occhio . Ma - 
offerva Solino,( Apud Ulyf. Aldr. hift. de 
monft. ) che in qualunque occhio fi trovi- 
no due pupille, fi trova ancora veleno . 
1 QmnesdupHce/npH>pillam baiente s vene no 
-non carereperhibentUT. Dove fi incontra- 
no vicendevolmente le occhiate , ogni 
pupilla fà fpecchio all'altra, e fi raddop- 
pia; e due pupille in un occhio fon vele * 
nofe :. avvelenano la fantafia > nella qua- 
le retta imprefla una immagine allora più 
nociva, quando più piace : avvelenane 
f intelletto ^ dal quale fi fpiccano i pen- 
, -fieri allor più funefti , quando fembra- 
: ilo più; dilettoli ; avvelenano la volontà 
che perduta attorno all' oggetto propotto- 
leda'penfieri, infetta l'anima; alla qua- 
le può recar morte una femplice compia- 
cenza. All'occhio fi congiugne l'udito . 
In tanto concorfo di fecolari vi potete 
promettere prudenza in tutti ? Un fem- 
plice motto può baftare per metter- 
vi in tempetta tutto lo fpirito • Nel- 

TEI- 
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Trìme vijtte ^ e Complimenti. 1*9 
f Elvezia, e tra le rupi della Spagna fo- 
lio certi laghi limpidi , e quieti ; ma fe 
in loro fi getti un femplice favolino , toft<* 
in loro fi eccita una agitazione veemente ^ 
la quale non fi acquietale in moltotem- 
po . Qualche Filofofo à pretefo difpiega- 
re effetto sì ftrano, attribuendolo ad unar 
fomma leggerezza di quell'acque , onde 
ad ogni piccol urto fon difpoftiffime al> 
moto: però forfè con più verità comune- 
mente fi crede, che vi concorra il Demo- 
nio, e da lui fi ecciti latempefta : ( Ca- 
fàt. de Igne Par. poft. differt.2. ) Yoi fìete 
fiifficientemente quieta , ma tuttavia nel- 
la voflxa prima gioventù appena veftita* 
deli' abito Religioso , non avete ancora, 
acquiftata quella fodezza , egravità, che 
Dio vi anderà concedendo col tempo: per 
ora vi refta anche molto di leggerezza , le 
voftre palfionifóno tutt'ora fàciliflìme a 
.muover fi per ogni piccola impresone * 
che lor fi faccia ; anco il Demonio vi met- 
. terà la fua mano : una parola * dettavi con> 
imprudenza, farà il piccolo faflblino, ai 
quale il Demonio darà forza , e voi ne 
concepirete una inquietezza , che non* 
potrà facilmente acquietai^ , e rilafciar- 
vi la calma. Le parole, détte alla Sula- 
mite da chi concorfe a rivederla, fona 
mitterj ; e tra que* miften iodconofeo un 
ammaeftramento, che dovemolti concor- 
rono^ vedere una fpofa di Gesù Cri- 
fto figurata nella Salami te , molti par- 
leranno fuosi del conveniente. . Altri; 

ram- 
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rammentò la di lei difin voltura nel balla. 
Quid videbis in Sulamite nifi choros caftro- 
rum ? guàmpulcbri funtgreffus tifi in cal- 
ceamentis s fi/ia principisi ( Cancic 7- ) 
Altri lodò il bel tagliodeila tua vita ; Jun- 
Mur<efcmorum tuorum ficut monilia . Altri 
gli occh)\ocu!i tui ficut pì(ctn<e in Hefebon : 
«'tri la chioma; corna; capitìs tuificut pur- 

pura regis vin&a canaltbus : altri ah 

-ditali difeorfi potrà nonaver orrore una 
Tpofa di Crifto.' E do ve è libero a tanti 
-il parlare , non temerete , che alcuna 
non ricordi , non dica ....? Eh si: Ri- 
peta pure la Sulamite , e voi ripetete 
..corvetta:.. tanto concorfomi reca turba- 
zione neir animo Anima mea conturba- 
*vit me propter quadrìgas populi fponta- 
nei v 

t Non bafterà vedere, e udire: conver- 
, rà ancora parlare. Tacendo palerete per 
malinconica , o almeno per difeortefe : 
ma parlando , e per lungo tempo , e con 
molti, farà pur difficile lo sfuggire qual- 
che peccato- Tra quefte officiojità pati- 
Tee la verecondia v li fà vedere troppa ani- 
.mofità; fi rideindiiTolutezza;efi abban- 
dona la Virginale modeftia , mentre fi af- 
fetta di trattare con grazia- Interroganti % 
così fcriveva alle fue Vergini S. Ambro- 
gio , Interroganti non rcfpondere , infan- 
ti* \ rcfpondere , fabula eft . Ter i tur officiis 
pudor y audacia etnica t ? rifui fubrepit;mo- 
delìiafolvitur^ dumaffeBatur urbanità • 
( L.2. de Virg.) Lo Spirito Santo vi dice 
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Prime vrfttè , e Complimenti . 1 1 
affai chiaramente: in multilaquio non desrit 
'peccatitm . (Prov. io.) Parlar" molto , e 
fuggir ogni colpa , nonio fperate. Niella 
divina Scrittura io trovo affai rare volte , 
che donne parlino, e che tutte le loro pa- 
role liano affatto libere da peccato. Sara 
parla cogli Angeli, e pur dice una bugia , 
e nega di avererifo, quando veramente 
avearifo. (Gen.i8. 15.) Parlano le fi- 
gliuoledi Lot, edifcorronodi ubriacare 
il lor genitore . Parla Micol, e mette in 
burla la divozione. (2. Rcg.6. 20. ) Par- 
Ja la moglie di Tobja, e mette in difere- 
ditolalimofina. (Tob.2.22. ) Parla la 
moglie di Giobbe, ed efortaaila difpera- 
' SLione; (Job.2.9.) Giuditta é attentici- 
ma per non parlare con falfità ad* Olofer- 
ne, puree difficile l'accordare colla veri- 
tà ogni fuo dette.(Judìth.i i.i2.i 3.) Par- 
la Rebecca , efimoftra parziale; (Gcm 
27. 6.) parla Rachele, efimoftra impa- 
ziente-, (Gen. 30. t .)parla U moglie di Ze- 
be Jeo , e fi moftra ambiziofa . ( Matth. 
20.20. ) E voi giovanetta , fenZ3 efpe- 
rienza, fenza maturità, vi Infingale di 
fi are per ore intiere a una grata , e pària- 
re, e rifpondereacento perfone, a cento 
propofte , a cento interrogazioni , e tutto 
compire fenza peccati ? Geremia làntifi- 
catonel ventre della fua madre, desina- 
to da Dio a trattare con popoli, e con 
Monarchi, eletto per Profeta, fi feufa 
dal comparire , e dal parlare nel pubblico 
per effer e giovanetto di poca età > npn pra- 
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tifOf non cfperto . A , a , * , Domine Deus 
vece nefeh Uqui qui tpuer ergo fum : (Jeretr % 
ji.) e voi prefuraete di faper parlare in 
mezzo a tanto concorfo , Voi donna, voi 
giovanetta negli anni , voi bambina ap- 
pena nata in Religione? Giobbe fi trovò 
rn neceflitàdi parlare a lungo con quattro 
fuoi amici : Ma poi quando dovè rendere 
contoa Dio delle fue parole, fi proteftò , 
che pwtivafi di qualche Tuo detto; che 
una, eduecofe gli erano sfuggite dalla 
lingua incautamente; e che in effe cono- 
fceva di aver parlato con leggerezza;c prò- 
pofe di più non parlare con taata facilità * 
Qui leviter Ucutus fum , refpondere quid 
poffum ? M*mtm mearn ponam fuper oì 
tfteum . Unum locutus jum , q uod utintm 
non dtxijfem , &altcrum y quibus ultra non 
addam, (Job. 39. 34 ) E non contento di 
quefto , torna a dichiarar fi di aver parlato 
con imprudenza > e di aver portata la (ua 
lingaa al di Copra del Tuo fapere . Infoien- 
te* locutus fum, 6fauéf ultra modutn ex ce- 
der 9 »t feientìam meam. (Job. 41. 2.) Se 
un Giobbe & una tale confezione di fe 
medefimo; o andate voi , e fidatevi di 
parlare per molte ore a una grata , e fi- 
datevi di fare ladifinvoltane' compiimene 
ti , la ingegnofa ne' detti , la fpiritofa 
nelle rifpofte: qua«do poi farete a* piedi 
del Crocififlb , i voftri riworfi vi diran<- 
110, che volendo far la faputa avete par- 
lato con imprudenza : infoiente? : con 
^ignoranza , qu* ultra modum ecceder ent 

feieu* 
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fcientiam me dm \ con leggerezza , leviter 
locata fum; e che farebbe flato molto me- 
glio il tacere : quod utinam non dixijjem. 

Aggiugncte l* avere ad un tempo fteflb 
da rifponderea cento per fone , che tutte 
vi parlano in una volta . Di certi popoli 
del Mare Meridionale ci Jafciò fcritto 
Diodoro Siculo , che furon uomini gigan- 
ti alti ben quattro braccia fopra gli altri ; 
e che nella teffi tura de' loro corpi ebbero 
di mirabile, e raro: la lingua divifa in due 
parti, onde una facea l'ufficio di due ; 
con una parte di lingua parlavano ad uno , 
e nel tempo ftertb parlavano coli' altra ad 
altri : una lingua parte uni loquuntur , 
teliqua alteri . ( Diodor. Sic. 1. 3. c. 1 $. ) 
Voiavrefte bifogno in quella occafione di 
avere la voftra lingua dififa in cento per 
rifponderea chi viene, a chi và, a chi (ì 
licenzia , a chi vi complimenta , a chi 
vi interroga , a chi vi dice un motto, 
a chi vi chiama, a chi vi interrompe . Mi 
par di vedere Giuditta, quando , già de- 
capitato Oloferne , era di frefeo entrata 
in oettulia . Tutta la Città , uomini , dona- 
ne, grandi, piccoli, tutti attorno a lei/ 
tutti a guardarla: tutti ad interrogarla t 
tutti a fare cento domande , e tutti in 
una volta . Convenerunt ai eam omnes « 
minimo ufque ad maximum . Cengytave* 
wunt circa tam utoiverfi. (Judith. 1 J. 1 J,> 
Si farebbe più fiancata nel dar conto a 
tutti della fua imprefa , che in falla; , ma 
finalmente fece , cke tutti taceflero , t 

dif- 
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iiffcinuna volta a tutti inficine- dò > che 
troppo le larebbe coftato^ fe F averte do- 
vuto ridire ben mille volte ad ognuno . 
J ajjit fieri /tlemium ; cumque omnes tacuif- 
fent , dixit Judith Laudate Vomìnwh 
Deum n$flrum&c. Ma chi puòfperare fi- 
icnzio in un parlatolo-? Se>non -Forte in ne- 
ceffità di parlare , vi fi dovrebbe fpezzare 
il capo al foloftrepitedi tante voci : l'aver 
poi anco a rifpondere , che farà ? Le Novi- 
zie fpcffc volte ne' primi giorni del loro 
Noviziato patifcono qualche alterazione 
febbrile. Si incolpa il nuovo tenordi vi- 
vere, i cibi nuovi, Tapprenfione. . Da- 
te tutta la colpa aila G rata del primo gior- 
no , dove non é . portabile trattenerli un 
pò a lungo in mezfco a tanto tumulto 
lenza infiammazioni , fenza rifentimen- 
to . 

Pertanto vedete, ò Religiofa novel- 
la, che ilprelèntarvi a tanta moltitudi- 
ne, e trattenervi con effe vi pregiudica 
al corpo , e alf ankna . Lafciate dun- 
que, che gli altri ripetano ben più volse , 
come alla Sulamite. : revertere , revertere^ 
^everterci revertere , ut intueamur te: voi 
prevenite la Superiora , e pregatela , che, 
per quanto fi può , vi liberi da talcdiflìpa- 
mento: aflicuratela , che tanto concorfo 
di gente fpontarea, che viene con libera 
tà, virieice moiette*- Anima me a con- 
turbava me pr$pter quadrigas Amina- 
dab , prepttr quadrigas populì fponta- 
Mi . • . > , 

Con 
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Con quefta infinuazione io non pe- 
rendo di rendervi indocile a' voleri di 
chi vi governa: perciò vi ò detto,, non 
abbiate genio di inoltrarvi alla grata : 
non vi ò mai detto , non andate . So , 
che molti titoli di convenienza poffb- 
no obbligare una Superiora ^prudente a 
volere , che i voftri congiunti non ab- 
biano a reftar difguftati pel voftro riti- 
ro : ella faviamente può avere atten- 
zione \ che tanta nobiltà non fi offèn- 
da, e non abbia a dafe fi nift re interpreta- 
zioni ad una novità , benché fanta . Sap- 
pia la Superiora , che per voftra parte ' 
di buon animo vi tenete lontana dal - 
pubblico, ne creda di confolare il voftro 
(pirico debole con efporloa tanta pertur- 
bazione : ma poi quand' ella comandi y 
ubbidite . La Regina Vafti , nel libro d* 
Efter , dal Ré Attuerò fuo fpofo ebbe 
comando di prefentarfi nel Reale giar- 
dino , dove èra attefa da un Mondo di 
Principi -> e Cavalieri . 11 ritirarli dall' 
ubbidire a quel comando potéa parere lo- - 
devole : una donna allora é giudicata 
più faggia , quando meno fi moftra in 
pubblico : quando la brama di farfi ve- 
dere à per lo meno la taccia di vanità , 
il tenerli ritirata avrià lode almeno di 
verecondia . Vafti non ubbidì , e non 
volle feendere , quando era chiamata 
folamcnte , ut oftenderet cunBis popu- 
lis , & principibus pukhriiudtncm ìUius ; 
erat e min pulebrh wldè. ( Efth. 1. 

Vmtc IL B Con 
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»6 ■ Difeorfo Primo 
Con tutta. V apparenza di lodevole , 
con cui abbellivafi la vereconda Tua ri- 
trofia, non troviamo, che Dioconcor- 
: re(Te ad approvarla , La infelice Regi- 
,na fu cacciata dal talamo, dal trono , 
dalla corte, dal .regno; fapete perché ? 
• Non perche: fi ritirò dal moftrarfi; ma 
perche difprezzò 1' ubbidire . &u<e re- 
nuit ; <*f ad regi: imperium venire con- 
tempjìt . Avvezzatevi pure, fina dal pri- 
mo momento del voftro vivere Reli- 
giofo a riconofcere nella voce della 
voftra Superiora i comandi di Gesù 
voftro fpoio : e fe da lei vi vjen det- 
to % andate alia Grata ; non crediate , 
poter eiTere gradito a Dio il voftro ri- 
tiramento , fe lo aggrava il difprezzò , 

e fi . rende condannevole colla difubbi- 
djcnza, . s t • 

- Ben è. vero, che fìccome la Superio- 
ra prudente , e diicreta co' fecolari , 
forfè vorrà, che vi affacciate alla Gra- 
ta per confolarli \ cosi farà prudente 
e difcreta ancora con voi , non vi ob- 
bligando ad una lunga dimora con pre- 
giudizio del voftro fpirito . Andate , 
ma licenziatevi pretto . La Sulamite 
importunata da tante chiamate a dar- 
fi a rivedere nel, publico , finalmen- 
-v té coridiicefe : ma che ? fu breviffima 
la fua djmora ; fentì i complimenti , 
.co' quali fu onorata : ma erta con po- - 
che parole prefe licenza . Ego , difle , 
ifga «ile fio meo , & ad mt converfi* 
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Prime vìjìte , * Complimenti . 1 7 
ejus ; ( Cantic. 7. io. ) indi abbando- 
nata la moltitudine rivokoflì al fuo 
(polo , e T invitò a partir feco . Veni 
dilette mi . In modo fimile voi potre- 
fle, fentire, edificare , e confolare chi 
vi onora in quello giorno colle fue vi- 
fite . Ringraziate , e raccomandatevi 
alle preghiere di tutti . Preghino il Si- 
gnore per me , acciocché co' miei co- 
turni non abbia a difonorar quefte ve- 
fti ; preghino , eh* io fìa tutta di Dio , 
e. Dio di ree v; Ego dikfl& mep , v £tW 
me converfio ejur : por 3 chiedete di po- 
tervi ritirare , é dar un pò col Signo- 
re ; e colle voftre compagne . Se fa- 
Tète così , relrèracno confolatiflìmi i 
voftri congiunti , edificatali mi gli al- 
tri , tranquilla là voftra cofeienza , con- 
tento il voftro Monaftero , e non per- 
derete in un giorno quanto v\ farà poi 
difficile di rimettere* in tutto un'anno . 
Però per potervi regolare così , pri- 
ma di: andare alia Grata, raccomanda- 
tevi a Dio , che y'aflìfta , € èòo \pé)F 
metta > che in tanti oggetti fi diflìpi 
il voftro cuore. Ravvivatevi alla men- 
te alcuna di quelle verità y „che v' an- 
no fatta forza maggiore a diftactarvi 
dal Mondo . Penfate r Dio efìere più. 
amabile di quanti oggetti fi poffano 
prefentare al voftr' occhio , e gradire 
al voftro genio . Pregatelo , che in co^ 
tefta occafione tenga in lui fifso il vo- 
ftro penfiero « in lui fermo il voftro 

B a af— 
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affetto . Mio Dio , vò al par latojo , perche 
voi volete così* ma mentre io farò colà per 
compiacervi, voi degnatevi di non abban- 
donarmi. Siate prefente a governare il mio 
penlìero, la mia lingua, il mio cuore; onde 
ancora in mezzodì quel tumulto a voi pen. 
lì, di voi parli , voi ami , e ancor colà io fi a 
tutta voftra,e voi mio . Egù dileSa^ <*r *4 
meconverfioejus. 



DISCORSO IL 



La figliuola di Jefte prima d' eflere fa- 
criticata piagne per due mefi : poi 
cefla dal pianto . La Novizia 
non fia malinconica , per 
. parerle di e Aere (lata da 
altri fecrificata. : 

Expktìfque duobus mnfibus re ver fa efi ad 
pattern fuum; &fecit eifi 'cut V9- 
verat . Judic. 1 1 . $9 . « 

SE tutte le giovani,che vedono l'abito 
Religiofone'Monafterj , andaffero 
fpontaneamente a facrificare fe ftef-< 
fe,condotte da un vero fpirito del Si* 
gnore,farebbe inutile il prefente,e alcun de' 
feguenti difeorfi; Ma non di rado il lanifi- 
cio è violento . Qualche forza efteriore à 

fpinta la vittimai qualche timore almeno 

ri- 
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riverenziale à portalo full' Altare il grande 
olocaufto . Alcune entrano ne' facri Chio- 
ftri , fe non affatto per forza , almeno 
con poco genio : fi inducono a mutare le 
vefti , ma non a mutare gli affetti : fono 
Religiofe novizie celi' abito , ma feco- 
lari oftinate nel cuore . Quelle fono fug- 
hette ad ima profondi malinconia , e nel- 
la grande agnazione del loro fptrito , or- 
dinariamente ricufano di dare alcun 
orecchio a conforto . Appena ritirate , 
e rimafte fole nella loro ftanza: , sfoga- 
no la piena delia loro paflìone con due 
torrenti di pianto ; e in queir unica li- 
bertà , che loro dona la folitudine , le 
lagrime corrono con più abbondanza , 
quanto nel pubblico furono ritenute con 
più gelofia . Racconta il Rondellezio , 
che nella Norvegia vicino al Cartello 
Denelepoc fù fpinto a terra un gran 
pefce'v che chiamarono pefee Monaco : 
il volto era d' uomo ; la pelle , e le 
fquamme rapprefentayaoo vivamente 
una verte Monacale 1 hi fomma pareva 
affatto un Monaco : prefo da pefeato^ 
ri vifle tré giorni, einquefti altra vo- 
ce da lui non fpiccoflì , fuorché di gemi- 
ti, e dì fofpiri, tutti teftimonj di: gran 
dolore . Nùttam vocem ediditpraterquàm 
fufpìria quadam , fummum referenza 
mxrorem . ( Rondollet. apud Aldrov; 
hift. de monftr. ); Eccovi il ritratti di 
più di una giovane nel Religiofo fuo 
Noviziato: Monacane! volto , Mona* 

B 3 ca 
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ca nelle vedi , ma non Monaca nella fo- 
ftanza > e negli affetti ; fpinta fuori del 
Mare ondeggiante del fecolo , non gra- 
difce il fuo porto , e fofpira . Non fi 
JjP ie g a > non parla, ditti mula', ma ifuoi 
frequenti fopiri ben atteftano , che in 
abito di Monaca non è Monaca , ma 
iolamente una addolorata . Nullam vo- 
ctm cdit pfittcr fufptria qu<edam , futn~ 
mum referentia . Quando fi ri- 

corda, d'eflere in Monafteroper impe- 
gno del Padre , che non fi volle fotto- 
fcrivere ad alcun partito di Maritaggio ; 
per difamor della Madre , che moftrò 
dure vifcere di Matrigna : per interefle 
de' fratelli , che vollero divorare, la do- . 
te, non vuol fentire parola , ne di oiTer- 
vanza Regolare , ne di amore divino , 
ne di fua eterna falvezza: fempre fifsa 
col fuo penfiero nel fuo dolore , fempre 
fofpira almeno in fe ftefla . Nullam ve- 
cemedit praterquàm fufpiria * Se voi fo- 
lle tale, richiamate per brieve tempo il 
voftro fpirito dalle voftre inquietezze , e 
pofataraente fiutatelo con quieta confide- 
razione in qu erte carte , Io dò molta ra- 
gione al voftro (conforto; ina voi pure 
non negate un pò di attenzione al mio 
difcorfo . Voi. piangete; ed io a voftro 
conforto vo'propor vi dalla divina Scrit- 
tura una giovane, chepianfe molto; voi 
vi dolete d'eftere fiata fàcrificatada'vo- 
ftri congiunti , ed io vo'proporyi una gio- 
varie % che fu facrificata dal fuo genito- 
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ré. Sarà quefta la figliuola di Jefte , qua- 
k ci vten descritta nel capo undecimo de 

Jefte , volendo attaccare col fuo efer- 
cito gli Ammoniti , fece un voto , che 
poi venne a cadere fulla figliuola . Si 
obbligò ad offerire in olocaufto , chiun- 
que , eflendo lui vincitore , fofle il prn 
mo a venirgli incontro dal fuo palazzo * 
Quìcumque primus egreflus fuerit de fo* 
ribus domus me a y mibique occurrerit re- 
vertenti cum pace a filiti Ammon \ eum 
bolocauftum. offeram Domino . ( Jfudic. 
ii. 31. ) Andò , combatté, rovefciòT 
armata nemica y fi fé padrone di venti 
Città y che tutte fi fottomifero alle fue 
armi:; tornò in Masfa trionfante : quan- 
do, mentre fi accorta alla fua cafa , pri- 
ma d* ogn' altro ecco fortirgli incontro 
Tunica fua figliuola ; ahi vifl a dolorofà 
di un Padre ! Funefto accoglimento di 
un vincitore ! Quefta é la prima , che 
il prefenta alio fguardo r quefta é la vit- 
tima , cheédeftinata all'altare . L'ini* 
pegno è grande , è maggiore la confu* 
none * ma filmo il lutto . Revertente au- 
tem Jepbte in Mafpba domum fuam , 
occurrit ci unigenita filìa fua cum tympa- 
n il ) & eborii : non enim babebat alias li* 
beror . Qui fi dividono i Santi Padri , 
e gli Efpofitori : altri lodano Jefte , N 
ma fon pochiffimi ; altri lo riapprova- 
no , e fono i più ; altri lo feufano , e 
fono molti .. Lodano S. Anfelmo v c il 
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Saliano preflò Cornelio : ftimano ch'egli 
óperaflTe per Angolare ifpirazione divi- 
na : pruovano la loro opinione , sì per- 
che dal facro tetto mai non fi truova 
biatmato ilfuovoto; sì perché nel facro 
tetto fi trova , che prima del voto ei fu 
wveftita dallo Spirito del Signore : fa- 
8us efi ergo fuper Jephte fpiritus Domi- 
vi ; si perché dopo il voto fu da Dio 
profperato colla vittoria . Tranfivìtque 
Jephte ad filios. Ammm , ut pugnata coa- 
tta ees ,« quos tradtdit Domìnus in ma- 
nus ejus . Non crediate , o feontenta 
giovane , che a favore de' vattri con- 
giunti io voglia feguitare quella opinio- 
ne . Più tofto aderirà alla dottrina di S. 
Ambroggio , ( I# offic. io. ult. ) di S. 
Agoftino, (c.4$.)di Tertulliano (c. z. 
contr. Marcion. tr. ) del Nazianzeno , 
(de Machab. a. 2. 88. *. ) dell'Ange- 
lico S. Tornato , ( loc. cit. > che tutti 
condannano in Jefte la troppo irragione- 
vol prometta. Dirò più tofto con S.Gi- 
rolamo , eh' ei fù imprudente nel far il 
voto , ed empio nell' efeguirlo . In vo- 
vendo fui ftultus , quia diferetionem non 
babuit, & in reddendo fuit itnpius . Nò, 
Religiofa feontenta , mai non loderò 
coloro , i quali contro al voftro volere 
v' abbiano fàcrificata , mai non appro- 
verò la loro condotta , quando abbiano 
perturbata con qualche violenza la vo- 
ftra libertà . Dirò bene e nel feguente 
ftifeorfo vedrete affai chiare le pruove 5 

di- 
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dirò , che Dio per voftro grande avan- 
taggio à permei sa la loro grande fuper- 
chieria } dirò , che Dio fi vale di lor 
peccatori per far voi Santa ; Ma noa 
mai crederò , che il facrificare contro 
fuo genio una figliuola nel Chioflro , fi 
faccia di ifpirazione divina , quando pet 
divina ifpirazione quefta violenza con- 
dannafi da' Concilj , e fi fulmina colle' 
cenfure . Non crederò, chei voftri con- 
giunti fi pofsano adulare colf efempio 
di un' Eroe pieno di fpirito del Signo- 
re , quando in elfi predomina Io -fpfr ito 
dell' interesse : la luce da lor feguitafu 
una luce , che per voi , fpero , farà di 
falute , ma per elfi di perdizione - lo 
trovo in Zonara , che fopra Gerufa- 
lemme fi fe vedere una ftella , che ave- 
va una perfetta fomi^lianza con una 
fpada , e quefta ftella Ipada fu un ora- 
colo, che predifse V eccidio della Cit- 
tà . Ante Hierofolymitanum excidium fu- 
pra urbem aftrum ftetit gladio fintile . 
( Majol- Goloqu. i. ex Zonara . ) Una 
Ilella fimile ad una fpada é una Co- 
meta . La luce , che dirige una Ma- 
dre, o uc Padre a fpingere in Mona* 
fièro una figliuola con minacce , con 
durezze, con maniere violente , é luce 
di ftella fimile ^ fpada : aftrum ftetit già* 
dio fimile \ e quefta ftella , che é fpada , 
farà Cometa lunetta alla lor cafa . Scom- 
muniche all' aiiima , fierminj alla fa- 
miglia , gaftighi di un Dio vendicato* 

& 5 re 

> 
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re d'una opprefsa libertà , fono come- 
guenze , che de x afpettare chiunque è 
- concorfo a violentarvi . Aflrum fletto 
gladio, fintile r. Non vi credette già , eh' 

10 vi rammentarti quelli pericoli de' vo- 
flri congiunti , che v'an maltrattata » 
quali a titolo dì confidarvi, colle loro, 
difgrazie . Dia mi guardi di tanta em- ) 
pietà ; ne per quanto fia debole il voftra 
fpiritp , potrò maj credere v in voi tro- , 
varò, un'animo sì vendicativo , che vo- 
gliate compiacervi, delle difgrazie di co- 
loro y che per quanto v' abbiano perfe- 
guitata, pur. fi et e obbligata ad amare .. 

In abito religiofo v i compatifeo afflitta ' 
però, vi fuppongo Chri diana; fuppongo, 
che. v' accolliate a' Sacramenti , fup- 
pongo,, che nóa vogliate si male a, voi. ; 
mcdefima , che vogliate difperatamente 
perire,, perché altri dhamoratamente v v 
an maltrattata . Iddio comanda >. che 
amiajno. i noilri nemici , e preghiamo, 
perinoftri persecutori: molto- più dob- 
biamo amare i noftri congiunti , ed of- 
frire per loro, le noftre. preghiere y an- 
co allora quando fiamo. feontenti di lo- 
ro . Per quello, io vi ricordo , che fei 
vollri genitori , e congionti v' anno 
condotta al facrjficio. Religiofo, contro 

11 voltro volere , fono rei di grave pec- 
cato , di grave feommunica , di gravi 
gattighi , ciò , dilli , io vi ricordo , ac- 
ciocché vedendo, i loro pericoli , com- 
patite quegli felici } c li foccorriate 

colle 
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colle voftre orazioni . Mio Dio, voi ve- 
dete le mieanguftie, voi liete flato tefti- 
monio fedele delle mie oppreflìoni , ma 
nò , mio Dio , non vendicate nei miei 
congiunti i miei torti : io ne dò loro il 
perdono con tutto il cuore; voi pur di lo- 
ro abbiate mifericordia : gradite quello 
mio fletto dolore -, quefte mie anguftie % 
quefte mie lagrime per loro foddisfazione . 
hffi anno fatto , ch'io pianga , e piango : 
ma voi mio benignità mo Dio > imputate 
alla mia debolezza , non imputate a loro 
colpa il mio pianto . A loro date profpe- 
ritàj a me mutate cuore,e datemi volontà 
dell'ere voftra fpofa ; volontà ^ch'io trop» 
po ingrata al voftro amore non fini/co di 
avere, notf peròlafcerò di defiderare , e 
di chiedere, 

Trovo però a favore di Jefte una feti* 
tehza di mezzo: eforfequefta, come per 
mio credere fpiegail vero circa quei Du- 
ce , cost dirà il vero circa i voftri congiun- 
ti . Dicòno , che Timpegnodi Jefte fu in 
fefteflfo imprudente, irreligiofo, empio* 
ma Tefte neir intraprenderla fu fcufato 
per la fua huona intenzione , congiunta 
con una ignoranza invincibile di far male. 
Stimò di impegnarli con zelo buon , e 
fece il voto non più con animo di pietà . 
Quei lècolo era rozzo , e illitterato ; quel 
Duceuom militare ,. che ne per nafcita * 
ne per educazione, neper iftudioera ver- 
fato nelle fcienze divine . Fu irreligiofa 
nel grande impegno la lingua ma fure- 
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3& Difcorfù Secondo 
Itgiofo nella diigultofa offerta il fuocttores 
Tale è la opinione di S. Girolamo , del 
Serrano , di Cornelio a Lapide , e d' 
akii ; ed k> la fieguo . Che il'voto fof- 
fe imprudente y e condannevole in> fe me- 
defimo , fi pruo va collo fpiegarlo . 0\y 
bligoffi ad immolare chiunque primo gli 
fortuTe incontro dalla fua cafa . Potea 
forrire prima dogn altro un canc;e-il cane 
per divino pofiti-'©, precetto non poteva 
elTereprefentato in vittima al facro Altare 
potea fortire un uomo , potea fortire la 
conforte , potea fortire , come in fatti 
forti , la figliuola; e non era lecito a Jef- 
te il facrificarli , poiché non avendo al- 
cun dritta fu Ile lor vite , a- lui non era- 
conceffo l'ucciderli : pure che fanta foffe 
la fua intenzione fi pruova , e dalla vit-s 
toria , che confeguì la prometta , e dal 
vedere , che la di lui peribna Bon fola-* 
mente non fi difapprova nella divina 
Scrittura, ma da SPaolo pofitivamente 
» loda' , règHtrando il di luì nome tra » 
perfonaggj più riguàrdevoli della Repub- 
blica Ebrea . Eeficiet enìm me tempus enar- 
rante m de Gedeon , Batte , Sawpfon -, Jé- 
pbte , Bavid , Samuel , ét Pt op betti qui 
per pdemvìceruntregna y operati fu ut ju- 
ftitiam y adepti funtrepr ornatone s- . ( Heb> 
ri. jr. ). Se vi farete a penfare poiàta- 
mcn e , tenia- paflìone allo fiato- di vo- 
ftra cafa , forfè accorderete a'voftri con- 
giunti quella medefima /cufa . Le manie- 
re da loro tenute per faerificam n eLChlo* 

ftra 
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fl*o fono condanne voli . Elfi aon avevano» 
diritto fulla vodra libertà , ne potevano' 
lecitamente obbligarvi ad un flato di vi- 
taoppoftoal vortm volere Anzi ne pur 
aderto anno* kgitima autorità per obbli- 
garvi alla perfeveranza. Tutto it&to :-ipa? 
potete però fcufa*e la loro intenzione . 
rorfe credettero per ignoranza * doverli 
osi procedere per neceffità ; forfè noi> 
pptefero di far marie > (limolandovi ad 
unoftato, che , quando dà voi fi vpgHa» 
potrà recarvi gran bene»; forfè credettero 
che fecondando iKvoftrQ g^nioay refte ^.co^ 
ine cent altre a loro note * benché da ve* 
non conofeiute , avrefte avuta una alk^ 
grezza effimera di pochi giorni : ma poi 
cef&to H bollore della voftra paflionc y 
farefte anguftiata da una lunga malinco- 
nia: fòrfe<reddettero$ chetl-masitaggio,, 
fi 1 quale vi portavano i voftri affetti, coi 
decorfo di qualche tempo v'avrebbe a(Tai 
più tormentata y che il Monaftero ; forfè 
non credettero v che le loro infimi azioni 
foffero per fare tanta piaga nel voftro fph* 
rito . Sorella fi ete obbligata a penfar be- 
ne della intenzione di tutti , e a perdona- 
re a tutti ogni loro mala intenzione ; evi 
farete lecito di proceffare , e condannare 
la* intenzione de vofìm fratelli > di voftro 
Padre, di voflra Madre 1. la ben compar 
tifeo il voftro dolore; ma voi pure bifo- 
gnofa d'effeie compatita non deponete 
ogui tenerezza di cuoce > e compatite 

bifQr 
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bifogno , le anguttie , le intenzioni de' 
voftri congiunti. ' ; 

Non vorrei , che vi credette di non ef- 
fere da loro amata, perche v'annodata 
qualche fpinta ad ufcire di voftra cafa . 

. fette facrificò la figliuola, ma prima fu 
vittima del fuofacrihcio il fuo medefimo; 
cuore . Appena la ravvisò collo fguardo , \ 
ed ebbe a fvenir per lo fpafimo ; dimenti- 
cò cucca la pompa di trionfante , perduco 
nel cordoglio di Padre \ fi ftracciò di dof- 
fo lecerti, ah! miafiglia , dicendo , mia 
figlia , cara figlia , cu m' ai eradico , ed 
a^i tradita te ftefTa ; ò impegnata la mia 
'parola con Dio , ne porrò fare diverfa- 
»Wf:> Qua vìfa Jcìdit vefiimcnta fua , 

, &W?v ffeu me , pia me a , decepiflì me, 
& ipfadecepta es : afemi enim os meum ad 
Dcmimm , & alma \ facete non poterò . Fu 
cormentofìtfì ma quella tenerezza di affet- 
to ; ma tutta quefla tenerezza non impe- 
di il facri6cìo • Credetemi , o giovane \ ! 
voftro padre va amata , v'à amata vo- 
ftra Madre : e fe voi avete pianto per le 
durezze, colle quali v'anno trattata, elfi 
forfè anno pianco più di voi , credendoli 
neceffì tati a trattarvi con tanta durezza ; 
e fe prefentemente lontana da loro voi per 
dolóre piagnete : eflì da voi lontani pian- \ 
sono fui penfierò del voftrò dolore*, voi 
ftefTa vedette le loro lagrime , quando vi 
feparaftedaloroamplem ; égli occhj lo- 
fQ furono più molli nel pianto , quando 

fu» ' 
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Novizia centro fuo genie . 39. 
furono lontani dal voilrofguardo. Quan-. 
do il Salvatore degnò il morto Lazaro 
delle fue lagrime , *i Giudei ricavarono 
del Tuo pianto il fuo amore % Ecce quomo- 
do amabateum. ;( Jq ? ii< ^. li-confiden- 
ti di voftro Padre tono tefiimonj del fuo 
fofpirare per voi; e mentre voi vel finge- 
te difamorato , elfi fanno le maraviglie, 
al tanto fuo amore . Ecce quomode ama; 
bateam . Le confidenti di vuiira Madie 
non trovano maniera dì confettare, il fuo 
affanno : così a tutte l' ore porta il yoftró 
nome fui le fue labbra * il voftrQ tolto ner. 
gli occhj , il voftro dolorerei piantpr * 
mentre voi credete , che ella abbia dure 
vifcere di Matrigna, elle ammirano, una 
tenerezza più che da Madre . Eccequenxh 
doamabateam. Ma non, ottante il loro 
amore pure soffrono in làcrifizto , e A»t 
ch'elfi, dicono^ *, aiiud, facete no» potere l* 
Un grande impegno fenza prefentarfi al- 
tra maniera di liberarfene : una morale 
impcdribUità di dotarvi * fenza trovare 
fuppìemento alla dote un. aggravio di 
nuroetofa famiglia , fenza trovare altro 
mezzo difollevarfi. , à prima fatta al. loro, 
cuore la violenza ,. che poi efll anno, fatta 
al voftro fpirito: alìud facete non potere. : 
fono degni di biafimo , ma non fono inde- 
gni <K Compartì one.. Dirò di più , e dirò 
vetofono rei del voftro aggravio , perchè 
fono flati troppo fenfi bili al. voftro amore,. 
Se non vi averterà amata , avrebbero pejr- 
meflb affai facilmente che vi abbaffajfe 

a. MI? 
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a nozze ineguali al voftro rango , benché 
poi fofte per eflere ributtata fino dalla 
compagnia delle voftre parenti : fi fafeb- 
bèro fottófcritti a un maritaggio fìabilito 
con poca dote , benché poi fótte per eflere 
difprezzata daVoftri figliuòli ; non avreb- 
bero cercato di anai coftumi fofse Io Tpo- 
fo , benché poi tofle per tormentarvi con 
altri amori; anno giudicato piùfpediente 
per voi la auieta ritiratezza nel Monàfte- 
ro , che idifaftri nella pofiturà della vo- 
ftracafa da voi non evitabili nel Matri- 
monio- Senza rifleffo air offendere Dio 
anno ciecamente violata la vóftra libertà , 
perché il troppo amor verfcvoi glià ac- 
ciecati; Se vi aveflero meno amata , a- 
vrebber» fecondato più il voftro genio ; f 
celino faafebbcr^ e voi 

^ quefl?*òra^ feonten- 
„ ;Àftno^*at»£ Àa pufe anno (limata 
di non potere &r altro . Miud facete non 
patera. - • — ' ^ 

^Qualunque però fia fiata la loro inten- 
zione > il difegno di Dio ilei permettere la 
lóroc&naotta é flato 5 lavorare in voi 
ti ha Santa . Così quando Nabucco op- 
prefse di catene, e ferrò inoicuria prigio- 
ne il Rè Manafle, ei pretefedi umiliare 
un nemico : ma Dio pretefò con quelle 
catene di tirare a fe un peccatore ; e quan- 
do i congiurati cacciarono Nabucco dalla 
«coorte , e da Babilonia , e lo riduflero a 
d^verfi tenere nafeofto in un bofeo , eali- 
warfi, quafi foffe una beftia, di ràdi- 
/ ' - che, 
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che* e fieno , eglino pretefero unicamen- 
te di fcuotere il giogo di un gravofo go*< 
verno : ma Dio pretefe di ramificare un 
fuperbo Monarca . Che che abbiano pre- 
tefo i voftri congiunti nel ridui** ^uafi ad 
una prigione , e fe volete , diciamolo * 
nel cacciarvi di voftra cafa r Dio per mez- 
zo de' travaglj , e della difperazione à 
prctefo/di fantificarvi : accettate il mio 
cónfiglio: non penfate più a loro : penfa- 
te a voi : non penfate più inutilmente a 
loroper confidarvi : ma utilmente penfa* 
te a voi medefima per falvarvì . Qualun- 
que fofle fiata la imprudenza di lefte nel 
concepire il non. lodevole facrificio , ap- 
pena la propofe alla generofa figliuola , e 
queftafubito fi fottofcriffe; 11 Padre de- 
bole nel non. (apere diffimulare il fuoin- 
terno, alci diede il funeftoavvifo in un 
tempo, inunluoga,' in un modo , il me- 
no opportuno, e H più improprio , che fi 
potefle . Non afpettò di eflcreiitcafa, non 
difpofe a poco a poco l'animo 'della figli* 
«ola ; nella pubblica ftrada , in mezzo^ 
gran popolo , mentr' ella tutta lieta tra 
fuoni, e canti, afpettandofi tutt* altro , 
chesì difguftofa novella, và ad incontrar- 
lo , oc curri t et unigenita fili* fu* tum tytn- 
pantiy & chorte : mentiscila è tutta in fe* 
fta al r icev imento del fuo genitore : quefti 
fenza prima ringraziarla del fuo affetto > 
fenza moftrare gradimento di quell'inconr 
tro fenza prima dirle un Addio, appena 
la vede, e le intima, che deve effere irre- 
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mifàbilmentefacrificata . Aperuios meum 
ad Dominimi , ifaliud facete non poterò * 
A tal avvifo l'Eroica giovanetta non fi 
impallidifce , non fi abbatte : fenteno- 
minarfi Iddio, fcnte queft'eflcre impegno 
del genitore, e torto accetta la dolor ofa 
offerta . Ah mio Padre ; coteft' é il vo- 
ftro impegno col Signore ; fi faccia : do- 
po ch'ei v'à donata una sì felice vittoria , 
ben merita , chea ringraziarlo facrifichi 
ancor la fua vita una voftra figlia . Cui 
Ma refpondit , Pater mi , fi aperuìfti os 
tuum ad Dominum , fac mihi quodcumque 
pollicìtus es , concejfa tibi idtione , atque 
•vici orìa de bofitbus tuis . Poteva ella di" 
te: mio Padre m'à tradita , non era que- 
llo il mio genio V^gli é un crudele, egli 
é un tiranno. Poteva dirlo, ma pur noi 
diffe: rifletté, che racconfentirè al fecri* 
fido di fe mede fi ma potefle riufcireglo* 
riofo a Dio , teftimonio di gratitudine 
alla fua beneficenza, profittevole alla fa- 
Iute del l'anima , e fubito acconfentì : fi 
faccia , fi faccia . "Fac mibi quod pollicitu* 
es ». None già, ch'ellafofle infenfibilea 
sì gran colpo : ei fu una pugnalata al fuo 
cuore , eihfattichiefe due mefi di tem> 
po per piagnere quella Virginità , alla 
quale contro fuo genio era obbligata \ 
chiefe di andare colle fue compagne pei 
monti , e di potere in tal mentre lafciajre 
•il freno al fuo pianto . Dixitque ad pan 
trem : Hoc folum mibi prafta , quod de- 
precor : dimitte me , ut duobus menfibus 
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circumeam monte s , & plangam virginità^ 
ttm me am cutn fodahbus meis , I*e fu ac- 
cordata la fua .richieda . Cui Ma refpon- 
dìt: Vetde , & dimifit eamduobus menfibus . 
Andò, e s'io non erro: il tuo girare pei 
monti , era un portarci alle Città ci*, 
erano fparfe per quelle cime; era, fe bei) 
m'appongo , un andare a fpatfò , e a db 
vertimento > ma quello fpaflb , e quello 
divertimento , a chi portava fifso nel cuo? 
re il (acrificio imminente, era un lutto . 
Cumque abiiffet cum jocii* .* ac. fodalibu* 
fui* yfitbat Virginitatem [uam<ìn]m*th 
bus . Pattati i due meli fu di parola > 
Tornò, eprefentoflì al Padre : expletift 
que duobus menfibus reverfa e fi ad pattern 
fuum ; dimoili* «do , che in quel facrifi- 
cio , qualunque fotte la ripugnanza del 
genio , concorreva con generofa prontez- 
za la volontà. Quanto vorrei , o Reli- 
giofa Novizia , quanto vorrei poter voi? 
gere fopra voi quelle lodi , che. sì guitta- 
mente fono dovute a quella fortirtìma E- 
brea ; Voi l'avete imitata in tante Ifc.axjpr 
ni efteriori ,* manon.sò fe abbiate riporr 
tato nella vottr' anima 1' eroica fortezza 
deldiieifpirito. Il voftro facrificiò » .cor 
me il fuo , non ebbe favorevole il voftro 
genio: pure ancor voi avete acconfenti» 
to, avete accettato d'eflere facri6cata ; 
fae mibi . Se non averte dato il voftrocòn- 
fenfo , non farefte nel Monaftero: i i VoJ 
pure avete bramati divertimenti > e vi far 
reno concedi non pochi meli d'andar \tx 

giro; 
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giro ; benché la fpina , che ri (lava nel 
cuore , vi mutaffe in interno lutto ogni 
eterno divertimento . Voi pure avete 
pianto : ed oh fe aprite bene adeflb i ve- 
ltri occty ; fe intendete bene quanto fia 
PSSS fcrvire a Dio fua cara fpofa nel 
J^hiotro , che il recrearfi tra le conver- 
lazioni del Mondo, voi piagnerete , ma 
tenterete argomento alle lagrime . Pia- 
gnerete la votrapalTata cecità i piagne- 
rete la durezza dei voftro cuore . Ah , 
tnio Dio , direte , farò dunque fempre 
cosr aliena da voi ? Dunque mai non 
evrogenioafervirvi? Comeé polli bile 
che quello mio cuore Itia cosi ornata- 
mente attaccato alle enfiature , e fdegni 
di attaccare a voi , mio Creatore , mio 
Redentore , miotutto, mio Dio, unica- 
mente degno deffere amato ? Come é 
poffibile, che avida di piaceri unicamen- 
te terreni , non m'affezioni a cercare i 
piaceri del Paradifo / Sì , mio Dio , che 
ra S ! pne di piagnere; ma di piagnere , 

pCr ut n0 Un in § rata » di Piagnere , 
perché m vece di aver genio a faivarmi , 
tutte le mie inclinazioni mi portano a 
perdermi Ah fe vi voltate 7 piagner 
cosi i voibeata j felici le votre lagri- 
me ; vi porterebbero un Paradifo nel 
cuore . 

i ì/ff n °n Peliamo di vita la generofa 
leftide . Paffò due meli nel fuo dive*» 

252? r * ei ? é r iK *ì €m P iant0 ; compiei 
^uefti > fiprefentòal facrificio : ne tVor 

* via- 
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viamo, che poi più Spargertene pur una 
lagrima *. Expletifque duobus menfibus , 
reverfa eft ad pattern fuum ; Gf fitH iì 5 
ficut voverat . Prima però di parta re più 
oltre convien vedere, come ella fofle fa* 
crificara. Molti Efpofitori fon d'opinio- 
ne, ch'ella veramente porge/Te la gola al 
pugnale del Padre, eticcifa forte poi ab- 
Crucciata ad onor divino fullacatafta . II 
fondamento diquefta opinione è ftabilitd 
nelle parole del facro Tetto ; iSsf feeìt 
ei , ficut voverat . Il Pad re efegui nella fi- 
gliuola il voto* come che lavca fattori- 
il voto era di offerirla in olocaufto : dun- 
que l'offrì in olocaufto : offerire in olo- 
caufto era uccidere la vittima , poi con- 
fumarla nel fuoco : dunque Jefte uccifè 
la figliuola; dappoi confumolja nel fuo- 
co. Se quefta opinione è vera, iò chia- 
merò crudele il Padre ; ma fe Spargerò 
qualche lagrima fu Ila morte della figliuo- 
la, farà più torto lagiima dì tenerezza , 
che di dolore: farà lagrima d'invidia più 

tofto, che di compaflìone - Oimd, voi 
dite, una giovane nel più bel fiore degli 
anni e(Tere uccifa , e far contro lei da 
carnefice chi vuof fare da Sacerdote ve& 
effere contro lei Sacerdote, e carnefice ti 
propia Padre ! Una Principerà , unica i 
ricca, ereditiera, fenza fua colpa tutto 
perdere , perdere ancor la vita, e tutto 
perdere, per imprudenza , per impegno ; 
per mandi fuo Padre, ahcbe funefta dis- 
grazia ! Ma io dico : elfere offerta , ed 

offe- 
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.-offerirfi a Dio , per piacere a Dio perdere 
ricchezze, eredità , fperànze, vita , oh 
che fortuna ! Mio Dio , mprire per vo- 
ftro amore , per voftro amore ardere nel- 
le fiamme, ah non fono degno di grazia 
così préziofa . Perder tutto , quando tut- 
tofi donaa Dio, è un non perder nulla;, 
é un guadagnare ogni cofa . Ah Paradi- 
fo ! Paradifo J Se vi aprifte a noftri occhj ; 
fe in voi entraffero i nofìri penfieri * 
quanto fumeremmo guadagno ogni no- 
ftra perdita, quando ella ci guidafle alla 
noftra conquìfta ! Religiofa feontenta , 
un'Occhiata al Paradifo , un penfiero al 
Paradifo , un' affetto al Paradifo . Voi 
fempre vi aggirate nella fantafia quelle 
ricchezze, che non fono più voftre, quel- 
le veftii che più non vi adornano, que' 
piaceri, che più non godrete; eh care , 
care perdite, fe fapete penfare alle celeftt 
conquifte . Paradifo ! Paradifo ! E voi 
fietefullafua itrada, e voi gli fiete forfe 
vicina : e voi fiete feontenta ? Quando 
fi trattaffe di dare lavoftra vita, darefte 
poco per ben così grande; e miglioni di 
Verginelle nobili, innocenti, delicate , 
anno cercate Pugne de'Leoni, ì denti delle 
Tigri, le manaje, gli equuiei, le fiam- 
me, come fi cercherebbe un teforo, e ap- 
punto ben fapevano di cercate il teforo 
più preziofo del Mondo , mentre per 
mezzo a que' tormenti cercavano il Pa- 
radifo. Se la figliuola di Jefte fipropofe 
al penfiero la beata immortalità, e fperò 

- dì 
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di poffederlaofferendoinolocauftoa Dio 
la Tua vita , più non mi maraviglio > fe 
non trovo , eh* ella fpargefle pur una la- 
grima neU'attodWerefacrificatac esò > 
che fevoi pure concepirete una su giuliva 
fperanza,tofto fi diseccherà il voftro pian- 
to, e da voi fgombreraffi ogni matinee^ 
nia . . .. 

Più mi riefee di maraviglia, quando 
oflervando con attenzione il facro tefto -, 
mi pare di ricavarne , che la generofa Fi- 
gliuola defle pronto al facrlficio il confen- 
fo della fua volontà pee.femplice grati- 
tudine a quel Dioiche aldi lei genitore 
avéadonato una felice Vittoria . JFi ape- 
fuiflios tuum ad Deminum yfac mibi quod- 
cwnque pollicitus es , conceffa Ubi ultione , 
aique vigoria de hofitbus tuis . Ella non 
a vea per anco veduto un Dio per lei mor- 
to* un Dio per lei crocififfo ; voi sì, Reli- 
giofa feontenta > vi vedete , e nella ftanza , 
^nel Chioftro , e nella Chiefa a Dia per 
voi crocififlb , morto per voi : io vi priego 
ad u fargli almeno una gratitudine, che a 
voi corta poco * Fermatevi qualche mo- 
mento in faccia ad una immagine di Cri- 
flo affiftoalla croce : arreftate per qualche 
momento in quelle piaghe lo fguardo : mi- 
rate le fue roani ; dappoi mirate le voftre, 
e r iflettete fe le yoftre per fuo amore fiano 
trafitte d^' chiodi, mentre da' chiodi per 
voftro amore fono trafitte le fue: mira- 
te il fuo capo ; dappoi con fi derate anco il 
yoftro, e riflettete fe il voftro fia per fua 

* _ ^ 
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amore trafitto di (pine-, come di fplne per 
voftro amore é trafitto il fuor Miratela 
fua Croce; poi mirate il voftro Ietto, e 
confiderate, chiripoficon più morbidez- 
za; un'occhiata a quella fpugna inzuppa- 
ta di aceto , e fiele; un'occhiata alia vo- 
ftramenfa; poi dite a voi fteffa , chi fia 
meglio pafciuto : un'occhiata a lui , una a 
voi, dappoi confiderate ^ chi fia meglio 
veftjto. Ah mio Diom'é neceffario ab- 
ballare lo fguardo; nonm'é poflìbile di 

(offrire tal vifta : veder voi y veder me 

veder voi contentiamo di tanto patire 
per me ; veder me si fcontenta , nulla vo- 
ler patire per voi Io troppo devo con- 
fettarlo : fono un ingrata . Se miro i voftri 
chiodi, i voftri chiodi mi dicono, tu fei una 
ingrata: Se miro le voftre piaghe, mi ri- 
petono le voftre piaghe ; tu Tei una ingra- 
ta. Sono un'ingrata , mio Dio, lo con- 
fedo; fono un'ingrata; ma non voglio 
già enervi più ingrata nell'avvenire . vo' 
corrifpondervt , voglio amarvi ; voglio 
fervirvi: Se mi volete morta,eccomi pron- 
ta anco a morire per voi , femi volete in- 
chiodata alla croce, eccole mie mani , ecco 
i miei piedi ; fono pronta ad elTere per voi 
* crocififla. ^ _ : 

Mano, Dio tanto facrificio non vuol 
da voi: vivete pure, ma vivete per eflferé 
nella fua cafa fua degna fpofa . Gii Ebrei 
antichi,e moderni, il Lirano, il Paghino , 
il Vatablo , fono d' opinione , che Jefte 
non uccidefTe la fua figliuola; ma credo- 
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no , che in vece della morte corporaie le 
defle una morte civile , efpirituale , obbli- 
gandola a vivere in perpetua Virginità , 
chiufa in cuftodito ritiro con altre cam- 
pagne , e a pattare il tempo in orazioni , in 
digiuni, e in altre opere di pietà ^itt quel- 
la maniera appunto , che le Religiofe 
muojono al Mondo per vivere a Dio . 
Votcftdici) quod fitta Jcpbte non furtj acri- 
fiotta Domino per mortem corporakm ; [ed 
potius per cìvitem , ftu fpirituatem , como- 
do , quo religiofi dicuntiiY mando mortui\ *• 
quantum i mundanìs affibus funt Segrega- 
ti, ór divinìs obfeauiis totnliPer mancipati. 
Sic fili a Jepbte fuh Sacrificata Domino per 
ibfervationem Virginitatìs , vivendo in 
orationìbus , ac jtjuniis , aeptis operibus . 
( Liran. hìc . ) Quefta opinione fi flabili- 
fee primieramente , perché nella Divina 
Scrittura, inneffuna Tua verdone fi tro- 
va, che Jefte uccideffe la figlinola : • uni- 
camente fi trova , che le fece conforme il 
fu o voto : fecit ei ficut voveratl H votì^ii 
farne olocaufto, dovendo effere di cofa 
buona , doveva intenderli di farne olocau- 
rto in quella maniera , nella quale era leci- 
to ; non era lecito al Padre il dare r m ^sAr 
ia figliuola Faccettare dalla Tua mano la 
morte corporale : dunqtìe^hon fcrfàerifi- 
cò in olocaufto colla morte corporale . 
L f ignoranza pot£ feufare quel Duce nei 
fare il' voto; ma non poteva fcufarlo , fe 
Io efeguiva co! parricidio , La cofa £Sl 
pubblica: ebbe due mefi di tempo, per 
. ^Parte 11 C po- 
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poter eflere bene informato : é molto ve- 
rifimile , che fra tanto fofle iftruito da' 
Sacerdoti pratici della legge : pare inve- 
rili mtfe , che volefle fciogliere un voto 
con un peccato. In fecondo luogo pare , 
che il (acro tetto accenni , che dopo la 
-efecuiione del voto la giovane pur vivef- 
fe, quando dopo aver detto, che il Padre 
fece come avea fatto voto , aggiugne , 
che la figliuola conferva va la fua Virgini- 
tà : Qua ignorabat vìrum ; non lì dice in 
tempo perfettamente pattato ignoravit ; 
- ma in tempo di continuazione ign«rabat : 
dunque dopo che il Padre per fua parte 
ebbe adempito 11 voto , ella tu ttor v i ve va . 
In terzo luogo fi poflòno com moda men- 
te fpi egare le par ole , che toftp fieguono : 
Exinde mos increbuit in Iftaei , <£f cenfuem- 
do fervuta ejf , utpofi annicirculum conve- 
niant in unum fili a lfraet^ & pianga nt fi- 
liam Jepbte Galaaditdt diebus quatuw : 

quefte parole fi poflono com moda mente 
{piegare dicendo , che le donne d*I frac le , 
prefero il coftume , e la mantennero , di 
andare in capo air anno per quattro vol- 
te a Tifi tare, e confolar quella Vergine . 
Secondo tal opinione viveva la Jeftide in 
ritiramento, in claufura , in Virginità ; ne 
troviamo, che fi lamentante.* e con ragio- 
ne. Ella avea piantovi primi due mei] ; 
ma poi cominciò a provare , che una vita 
lontana da i tumulti del (ècojo , una vita 
intenta a lodar Dio, eafervirlo, è poi 
finalmente una vita molto giuliva , ed al- 
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legra. Voi, oNovizia,adefTofcontenfa , 
la proverete tale, Fe vi volterete a Dio con 
tutto il cuore. Adeflb voi fiete malinco- 
nica ; fapete perché ? perché tuttavia fiete 
fuori del Chioftro coi voftri peri fieri > coi 
voftri affetti , coi voftri impegni . Voi ere- 
dete, chefefferein Monafterofìa la ca- 
gione del voftro affanno; e non é così ; 
anzi la cagione del voftro affanno é Tef- 
ferne fuori colla parte migliore di voi; en- 
trate iti Monaftcro con tutto f animo co- 
me v i fiete già entrata col corpose v i fa rete 
contenta- Di S. Maria Maddalena dice 
S.Giovanni, (ao.2i.)che vicina al fepol- 
cro del Salvatore, ma fiandofuor del fe- 
polcro > piagneva : Maria autem ftabat ad 
monumentimi foris ^plorans ; e S. Ambrog- 
gio ( de Virgin. 1. }.) ne fa ileomentocon 
dire , che per quefto piagneva , perchè era 
fuori : gli fpiriti corrano in ieflo erano al- 
legri , ella fuor di effo era intriftita . Qua 
foris eft r ph**t i nam qua intus eft plorare 
non novit . Richiamate il voftro l'pirito 
in voi: offervatele tante voftre Religio- 
fè compagne allegriffime ; e allegriflìme 
appunto , perché anno deporto ogni pen- 
derò di Mondo, e tutto Tanno voltatpa 
Dio . S^udt inlus eft , plot art non novit. Se 
voi volete dire il vero altnenoa voiftef- 
fa non è la vita del Chioftro , che vi ama- 
reggia colle inquietezze , ma fono le vo- 
ftre inquietezze , che vi amareggiano la 
vita del Chioftro. Quel ricordarvi i mali 
tratti ufativi invoftra~cafa , quello vi &v- 
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vipera : eccovi feontenta , perché ttajtt 
colla memoria fuor di Convènto . Quàt 
forte efi ^ plorati Quel rapprefentarvi alla 
fantafia le voflrefperanze , che furon de- 
lufe ? le voftre parole , che non furono udi- 
te , il voftro genio , che non fù fecondato^ 
i voflri fofpiri , che furono fparfi al vento 
queir andare fingendo colla voftra imma- 
ginazione cofafarefte, fefofle fuori del 
Chioftro,fe vi trovafte in perfetta libertà , 
fe non averte fuggezione de' Genitori; co- 
tefto vi avvelena; e la voftr* anima s'in- 
fetta con cotefto veleno , perché và| a cer- 
ca rio fuori del Monaftero: quée forte eft , 
florat . Dice Davide una cofa , chefem- 
braftana, ma che forfè viene- efperimeri- 
tata ancor da voi. L'avea Dio liberato 
dalle mani di Saullè : ed entrando l'afflit- 
to giovane in una fpelonca , fpclonca di 
fuo ritiro, edifuancurezza,dice. Il Si- 
gnore à tolta T anima mia dal mezzode' 
Leoni : mi fono turbato , e il mio medefi- 
mo fonno é flato agitato da turbazioni , e 
da inquietezze. Eripuit animam meam de 
medio catulorum leonum : dormivi conturba- 
titi . ( Pf. 565. ) Pare , che per oppoflo a- 
vr ebbe dov u to dorm ir e qu iet i (fi mo.E fon- 
do flato liberato dal dente , e delfùgne de 
Leoni, non à che temere : Avea ragione 
d'effer turbato, quando in mezzoa loro ne 
' fentiva i rugiti , e fie temea per fin gli 
fguardi. Dopo, cheDio Tà liberato;w- 
puit me de medio catulorum leonum , cofa gli 
può togliere la fua quiete > onde il fuo me- 
de- 
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defimo fonno (ia turbazione? Dormivi con- 
turbatus . lo vel dirò . Egli 4 libero da' 
Leoni , ma tuttavia col fuo penfieroftà in 
mezzo a loro : tutta v ia colla fua immagi- 
nazionegli par di vederli, gli pardi ten- 
titi! , e fi và ricordando della loro Nerez- 
za , e quella filiazione del fuo penfiero to- 

fiie la quiete al fuo fonno : dormivi contur- 
atus • Negate , fe voi potete,che non ac- 
cada lo fteifo ancor a voi. Se in voftra cafa 
eravate in agitazione , non mancava il 
mottvoteravate , come voi dite, perfegui- 
tata: eravate in mezzo a Leoni: un Padre 
duro,una Madre difamorata, fratelli cru- 
dele loro parole eran rugiti , le loro oc- 
chiate, minacce, femprc teme vate d* effe- 
re (tracciata da loro denti. Iddio v'à libe- 
rata; e non v* à già nafeofta in un'alpeitra 
fpelonca : v'à collocata in un Monaftero 
afTai comodo, in una converfazione nu- 
merofa di voftre pari , dove , tanto folo 
che voi vogliate , farete ftimata , fer vita, 
amata , accarezzata datante Religiofe fò- 
relle,che fono con voi . Eripuit me de medio 
catulorum leonum . Non fentircte più la 
Madre, che gridi, TTPàdre , che s infuni , i 
fratelli , che vi ftrapazzino : Dio vi à tolta 
di bocca a cotefti leoni . Eripuit me de me- 
dio catulorum leonum : pure non potete 
prendere un pò di fonno, chefiaquieto; e 
non é la durezza del letto, che vi tolga il 
ripofo : non potete ftar un pò fola fenza 
fofpiri;e non é V orror della ftanza , che vi 
contriti . Tutto il voftro male è quel pen- 
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fare a tutte l'ore al torto, che vi fu fatto > 
al di fa more f con cui fotte trattata , alla 
crudeltà , che fu ufata con voi. Queftovi 
turba; e vi turba , perché coir animo vi ri- 
mettete fuori del yoftro ritiro , e tornate 
in mezzaa* leoni da' quali Iddio v'à tolta. 
£>u*foriicft pio rat. Se la figliuola di Jef- 
te averte vòlutopenfarea tutte Tore air 
impegno iroprudenciflìmo di fuo Padre,fe 
v tutto giorno a veffe penfatoa' gran partiti* 
che PrincipeiTa , unica, ereditiera , avreb- 
be avuti nel Mondo, tutti perduti contro 
fuorgenio per ciecotrafportodel genitore , 
mai non avrebbe goduta oel fuo ritiro un 
pòdi piace In vecedi peijfare a quefti og- 
getti, pensò al Signore ; fi foctomife a 
ogni incomodo , per gratitudine alla di vi- 
na beneficenza ufata colla fùa cafa. VifTe 
Vergine, e ritirata , e fuor del Mondo;ma 
non troviamo , che vivere feontenta 
Imitatela , o Religiofa Novizia . Non 
peniate a ciò, che anno operato i vòltri 
congiunti contro il votho volere ;.penfaté 
a quel tanto , che à fatto , e farà Iddio per- 
la v^oftra falvezza . Non crediate, il vo- 
lito e/Ter Monaca non efTere cof^ > 
perete flato ..un maneggio de* voftri pa- 
renti- Dio à permeffi i loro errori, te loro 
prepotenze, perché vi à voluta fua ^ Nel 
capo fecondo de' Giudici erano nella terra 
prometta raun^ti molti Ebrei feontentif- 
fimi per le guerre , e per le defecazioni , 

qh erano neceffi tati a ioffrire , e fi disface^ 
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vano ih pianto: quando in mezzo Joro fi 
prefentòun' Angelo coniatore Afiendit- 
que Àngelus Domini de Galgalìs in lotum 
fentium. Sù , duTeloro, fidatevi di me: 

10 viòcondotti fuor dell' Egitto in quella 
terra . Et ait : edux< vos de Mgypto y & in- 
troduxi in terram , prò qua juravi patrw* 
veftris . Quel!' Angelo,che rapprefentava 

11 perfonaggio di Dio , duTe, d'aver egli 
cavatoil popolo fuor dell' Egitto . Baujtt 
vos de Mgypto: or fe guardiamo nell Efo- 
do (i 2 . 3 noi trov iamo, che gli Egiziani 
à un certó modo cacciaronlo dalle lor ter- 
re . Urgebantque Mgyptii populum de ter- 
ra exire velociter .Segli Ebrei fono caccia- 
ti dagli Egiziani -, urgebant exire^omc di- 
ce l' Angelo d' avergli eflb condotti fuori ? 
Eduxi vos . Si ; gli Egiziani cacciavano , 
davano la fpinta , face va n fretta; fuora, 
predo fuora : non vi vogliamo più qui * 
convien finire quefte dimore,fuora, fuora : 
urgebant , urgebant. Ma fra tanto f An- 
gelo buono fi prevaleva di queftiaffizj; de- 
gli Egiziani , ed e(To guidava il popolo cor 
là, dov'era desinato da Dio-, -I voftri 
congiunti v'anno fpinta fuori del voftro 
Egitto, fuor di cala, fuor dèi Mondo : 
urgebant exire : ma l' Angelo indivifibile fi 
prevaleva della lorodurezza , per coni- 
vi in quel Chioftro \ nel quale Dio, ancor 
contro voftro genio , pur vi à voluta . 
Eduxi vos . Rafciugate il pianto : acquie- 
tatevi : Conformatevi il divino volere • 
Mio Dio, fi fàccia la voftra volontà : ma 
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fé voi mi volete nel Monaftero , donate 
unofteffo volere anco a me. Mi riconò- 
feo da voi favorita , e mi vergogno alla 
voftraprefenzadi dichiararmi (contenta . 
Dovrei tripudiare d* eflere voftra (pofa : e 
piango: dovrei ringraziarvi ; e mi lamen- 
to . Ah perdonatemi , mifericordiofiffimo 
Iddio , perdonatemi la mia ingratitudine , 
e fortificate la mia debolezza. Contro mio 
genio voi m* avete vèftita coli' abito di r e- 
ligiofa: or mutatemi il genio , e fate, che 
iìareligiofa ancor di cuore. E voi Santo 
Angelaconfotatore, che nonifdegnàtedi 
vifi tare chi piagne , entrate frequentemen- 
te in mia cella, in loeumftentium\ e fate , 
che mi arrofl&fca delletnie lagrime ; fate , 
checon mio maggiore profitto le verfi fu i 
miei peccati- Vergine addolorata move- 
tevi a foccorfodel mio dolore : voi fbfte 
dolente, perchè vi fù tolto Gesù ; io fon 
dolente , perché ei mi é data: Santa Ma- 
dre fatesi, che non mi fi tolga tfvoftro 
divino Figliuolo, ma fate, eli io fteflfa il 
voglia l'abbracci , lo confervi , con una 
fineeracarità , con un infiammato fervore 
Che allora ; e fàrà certo così allora lafcerà 
d' eflere feontentain fervirlo , quando co- 
mincerò ad efTer fervida neir amarla. 



« 
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Sara figlia di Raguele per molti lutti 
. condotta ad eflere fpofa del giova- 
- netto Tobia; La Novizia, perdifgra- 

zie, e difperazioni condotta ad eflere 

fpofa di Gesù Crifto. 

UH fafttan me non fuerunt digni , quia 

forfitan viro alii confefvafti me* 
\ . - Tob. j. 19. ' < 

NOn tutti i %i , che formano una 
gentil primavera nel campo , 
ivi furono feminati dalla mano 
del fuo agricoltore . Non po- 
che femente furono colà portate dal fu- 
rore de' venti , dalla agitazione deir 
aria , da' turbini , dalle pioggie . Non 
poche Religione , delle quali fiorifcono i 
Monafteri , furono in eflì portate da in- 
quietezze domeftiche , dalla prepoten- 
za de' genitori , dalle difgrazie , dagli 
impegni , e fino dalla difperazione . 
Grande Iddio ! Provvidenza fempre ado- 
rabile , Sapienza fempre infinita , per 
quante ftrade guidate alle facre voftre 
nozze una figlia : fapete fare , e fpefso 
fate , che ferva alla predeilinazione di 
un' anima da voi eletta perfinia colpa. 
Quando voi vi compiacete di volere 
eh 1 ella fia voftra , fate , che e povertà , 

C 5 e dif- 



Digitized 



5.fc Difcorfè Terzo. 
- e difgrazie , e impegni , e amori , ed* 
odi y e diffrazioni , tutto ferva a vo- 
flri difegni . Ma, noi fiàmo £ come chi 
Uà mirando i fiorami di un drappo , nel 
mentre > che Vieri refluto ; condanna il 
lavoro , perchè ne vede (blamente il ro- 
vefeio., e non il dritto . Datemi grazia 
di (Volgere in quefto difcorfó.agliocchj 
d'ogni Novizia, ed* ogni Religlofa, la^ 
bella orditura; e fpero v chefi muterai 
no in cantico di voltra lode i loro lamen- 
ti , e in lagrime di tenera con fola zione 
le loro amarezze . Quelle ^ chefono en- 
trate ne* Monafterj jtortate da ifpirazio- 
nc affai chiara , e 02 uno fpir ito affai 
fervente non, difpr «zzino , ne tengano 
in poco credito quell ; compagne defola^ 
te v . e (contente , che. furono , djrò cò^- 
sì , gettate in Monaftero dalle tempe- 
re : non crediate , che fiano difeare a 
Dio v perchè le oflbrvate o fredde , o, 
pur inquiete in fervalo. Se fono Mona- 
che coqtro lor genio > non fono però ta- 
li contro il genio di Dia. Forfè non le 
à mai chiamate al Chioftro con voce 
fen fi bile al loro cuore : ma però certa- 
mente le à volute nel chioftro con prov- 
videnza chiara , e viGbile alla, noftra 
confiderazione . Voi non fape te , . cofa in 
quel! anime difegni Dio . E voi, ore- 
ruiofa Novizia , non, vi abbattete al. 
rifov venirvi , che mai non avete avuta 
la vocazione ; che. (lece in Monaftèro y 
non perchè abbiate amato.il Signor ero- 
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cififlb ; ma perché avete fempre odiato 
che vi fi proponeva inifpofo; perché vi 
vedette abbandonata , e tradita , da chi 
aveva tutto il pofleffo del voftro genio; 
perché vi volefte toglier dagli occhj di 
que 9 congiunti che inoltravano da voi 
troppo alieni i lor cuori . Qualunque fia 
flato il motivo , qualunque fia fiata f 
occafione , che vi à condotta nel Mo- 
naftero , Dio y' à voluta nel Monade- 
ro: fe non v'à chiamata, v'à eletta; 
fe non vi à fatto fentir lafua voce, vi 
à fatta fentir la fua mano : per mezzo 
a difgrazie , adifgufti, a difperazioni ef- 
ficacemente à voluto , che anco ad on* 
ta del vofiro genio fiate fua fpofa . Di 
quefto argomento io vi proporrò in un 
ritratto uno fpecchio , nel quale potre- 
te facilmente ravvifare voi ftefia. Scor- 
gerete la condotta benevola di Dio fo- 
pra voi , nella condotta da lui tenuta 
fopra la giovane Sara , non la fpofa di 
Abramo , della quale ò parlato nella 
prima mia parte di quefti difeorfi ; ma 
la nobile figliuola di Raguele. Se avete 
tenerezza di cuore , difponetevi a ba- 
gnare con calde lagrime le fue difgra- 
zie ; anzi difponetevi a rallegrarvi di 
fue fortune ; e nelf une , e nelf al- 
tre anderete fra tanto riconofeendo le 
voftrc. 

Io non sò , iefi poffa trovare al mon- 
do giovane più travagliata . Ella fette 
\ volte fù fpofa j fette volte vedova ; 

C 6 efem- 
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e Tempre Vergine di tanti maritaggi 
altro non ebbe , che lutti ; Oggi veftita- 
a pompa di nozze , domani veftita a 
gramagtia di morte « la fera giuliva in- 
allegro convito ; la mattina dolente af 
funefto mortorio . Spo/à la prima vol- 
ta , nel primo giorno delle fue nozze , 
del fuo fpofo altro non le rimane , che 
it Colo cada vero : fpofa la feconda vol- 
ta , pur nel primo giorno delle feconde 
fue nozze, le more improvvifamente il 
conforte: fpofa la terza volta , il terza 
fpofo corre la medefima difavventura :■ 
il quarto , il quinto ,. il (èrto , \ì fetti- 
mo, ciafcheduno ner primo giorno, che 
riceve la fpofà, perde la vita-. Per Sa- 
ra l'andare a marito é uno fteflfo, che 
r andare il dì vegnente a un funerale r. 
E ciò , che é peggio , non pare , che 
pofla fperare rimedio , poiché il mici- 
diale de' fuoi conforti é il demonio .•• 
quelli non difturbalé gli fponfali , ma- 
poi torto le uccide i Mariti . Audio , qui» 
tradita eft fepttm viri/, & mutui [unti 
fed & hoc audivi , quia dcemonium ce* 
cidit ffitf . ( ToW6\ 14;. }; Convien di- 
re, eh ella fòfTében dotata di tutti j pri- 
vilegi di corpo, e s d' anima, quando per 
le fue nozze tanti efpofero le lor vite; 
in fatti era nobile, -avvenente, unica, 
ricca , ereditierà ; e ciò che fe meno lì 
apprezza , é però pU\ da apprezzarli , 
era giovane pudica , manfueta , mode- 
ra , Santa . Almeno le tante morti de* 

. - - - aito* 

-. *• * 
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fnoi mariti fonerò ftate I* unico argo- 
mento de fuoi fofpiti. Iavecedi eflere 
compatita ,. fù infultata ; e a- maggiore* 
fuo affronto una «ile fantefca della fu* 
caia; ardifce-d' imputarle delitto, e get- 
tarle negli occhj un pungente rimprove- 
ro .* la sfacciata, à V ardimento di rinfac- 
ciale , de i tanti morti fuoi fpofi lei ef- 
ferefo micidiale. Convien ben dire, che- 
e U; Padre , e la Madre di Sara foflero- 
molto raffreddaci nel di lei amore , quan- 
do una ferva credè di poterla cosi oltrag- 
gi ar.e con > fi cur eaza . Povera giovane .> 
. . ..Ma fofpendiamo la compaflìone . 
non- finiremo il difcorfo , e la? vedremo- 
oggetto della allegrezza . Voi , Reli- 
gioia Novizia , non fotte nel fecolo da 
Dio- provata con tanti affanni : pur voi 
ancora, fotte obbligata a fofpirare più- 
volte. Padre- fevero ; madre difamora- 
ta ; fratelli crudeli ; parzialità aliai pa- 
lefe ad una voftra forclla ; invidie , e 
perfecuzioni affai chiare daH» vottra co- 
gnata, oh Dio, che fcontentezze ! Era 
di voftro genio un partito di nozze, m» 
non fù di- genio »' parenti ; e. quando 
credevate- di ftrignerio, fù ragliato: al? 
tro partito fi svoleva da'- voftri parenti* 
ma non era conforme al .vottro umore t 
vi riducefte ad effere R eligiofa perchè 
fotte angariata :. elcggefte d' eftere più 
torto. Monaca con contragenio , che ma-- 
ritata con difaffetto. Compatitoci vo- 
ftro dolore : ma fe volete apriteli occhia 

ef* 
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e fe in vece di refi (ter e * volete fecondare 
Icdivine intraprefe, io fono certi (Timo y 
che ini potrò congratulare con voi della 
voitra felicità 

Torniamo a Sara. In mezze a tante 
difgrazie giunfe al colmo di una eftre- 
ma malinconia . La Verfi©i^£aeca , 
ed Ebrea ci attendano , che arrivo ad 
eflfer tentata , e provò primi moti in- 
deliberati, che la fpignevano ad appic- 
car fi difperata mente in un laccio da fe 
mede fi ma . T rifiata ad fufpendium , di- 
ce la Greca , ita ut quateret fe ipfam 
. firangulare y dice Y Ebrea: ed io volen- 
tieri rammento quella difperazione , dal- 
la quale non fu vinta, ma fu tentatala 
Santa giovane , acciocché voi appren- 
diate a non abbattervi, ma acombatte- 
re con fortezza, Ve ne'voftrifconfortiii 
demonio vi inveite con tali aflaìti ; e 
acciocché Y altre Religiofc, fe in qual- 
che voftro trafportovi riconofcon tenta- 
ta , non fi rechino a fcandalo qualche vo- 
fha debolezza , ma compatifeono il vo- 
ftro dolore. Ora oflervate, ma attenta- 
mente : quelle , che da Sara fi piagneva- 
no come difgrazie in eccedo , erano tut- 
te divine difpofizioni a fuo favore . Mori- 
rono lette fuoi fpofi: io ben mi perfuado 
che quelli foflero nobili,ricchi , di bel trat- 
to , di fpirito difinvoko , degni di piacere . 
all'occhio, ealgenioditaleipofa; maef- 
fa non aveva guardo , chearrivafle a pe- 
netrare l'occulto : fegliàvefle prima ben 

co- 
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conofciuti 1 avrebbegli rifiutaci. Eflì era- 
no perver fi, ed cmpj ;T Angelo- 3 fìTai chia- 
ramente lo difle » quando diede^a ragione,., 
per la, quale erafìjpèjrme.ffoM demònio lo* 
ftrangolargli : erano uominL,.chc non fe- 
guivano. i dettami dell'intelletto ; ma a 
guifàdi beftie-feguivano, le Iòle inclinazior 
ni della pafftone . Audi me \ così KAnge*! 
lo.a Tobia j, quando, quelli ti ritirava dal" 

Srenderela.ft.eira Tpofa v perché temevà la 
erta morte > Audi me&oftc»dàm tifo, qui 
funt-y quibus prevalere. potefi Dxmonìumì 
Hinamque* qui conjiug 'tum ita fuftipiunt v 
ut Deumaft j G? a Jua menteexcludant pfr 
fitte, libidini ita vacent;, ficut equut, &mu- 
lus , quibus non eft intelleéius : habet potè 
ftatem Dxmonium fuper eos . ( Tòhé. 16) 

Una povera giovane data in ifpola.achià. 
sbandito dftir animo.ogni timore di Dio , 
farà Tempre unMnfelice/. non fìniranno le 
prime Jfeite. dellcfuc nozze » e cominceran- 
no v per. mai non.finire> i profóndi lolpirij 
di fue amarezze : quaJunqae.de: fett&fpo- 
(j , chtfóOe lungamente fopravifluto con 
Sara , ballava, , perch' ellajn tutto il cor* 
fo della fua vita fòfle. perpetuamente an- 
guftiata . Voleva Dio,ch'el la fófse di uno - 
fpofo più degno , e per mezzo di tanti lutti 
a.luUà ferbava , Ella noi fapeva , e.disfa. 
cevafi inpianto . Dio lo Tape va , e. lafcia- 
va , eh' ella,pjagnefse,, volendo per qua 1- 
chetempofeontenta, acciocché fofse lun- 
gamente felice.Tuttelc fue difgrazieera- 
no ordinate a condurla colle nozze dj Tqe- 
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bia a una perfettiffi ma pace.Tanto da Dio ? 
fi è fatto per voi . Avete (offerte di gran 
burrafche;e più tofto, che dafpirito , e vo^ 
cazione interna dell'anima , dalle efteriori 
tempeftedi cafa fiete fiata gettata nelMo-? 
na fiero ; Ma appunto nel Monaftero Dio 
vi voleva . Date un'occhiata a quella Ga- 
lea,nella quale verfo ia Città di Tarfo na- 
vigava Giona .11 Cielo, l'aria, ed il ma- 
re , tutto era in guerra contro quel legno . 
Arte di piloto, induftriadi marinari , forza 
di remiganti, tutto era inutile per foftener- 
fi contro alle fcofse impetuofe debutti : Si 
cerca riparo;e fi trova,unico mezzo di ar- 
reftar la tempefta efsere il gettar il Profeta 
fuor della nave.7V/</<? me, &mittiteìn ma- 
re y &cejfabit mare a toobìs . ( Jori., i . 1 2 . ) 
Gran cofa ! tJnuomo, che fi getti neir on- 
da ^pàò^bifta re , perchè reftimifcafi ìp. bo- 
naccia ? E coteft' uomodev' efser Giona? 
Quella nave era piena d' Idolatri , e di pee* 
catori: l'unico fedele, che in quella navir 
gafse, era Giona; e Giona appunto dev* 
efsere V unico gettato fuor di quel legno ? 
Avrei più tofto crediito , che fi a vefse a far 
getto degli Idoli ; o almeno d'alcun adora- 
tore di quelle btiggiarde Deità : Ma Gio- 
na unicoadoratore del vero Dio dev' efse-? 
re l'unico Sacrificato alle procelle? Si: 
Tetti te megf miftite in Mare, & cejfabit ma- 
ria vùbis.in fatti appena ei fu gettato fuor 
della barca , e tofto cefsò la tempefta . Et 
tulerunt Jtnam, & miferunt in mare : & fle- 
tti mare <* fervore fuo: Nonaccademaravi* 
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gliarfi : latempefta era eccitata da Dio 
contro a quelle^no, perché voleva fuori 
di quello il Tuo Giona. In Nini ve, o Gio- 
na, fi deve entrare , enoninTarfo. Stà 
preparata una balena > che ti divori: non 
accade atterrirti ; convienmutarecammi- 
no : tu penda Tarfo, e falla piaggia di 
N ini ve farai vomitato : là ti voglio; là fa- 
rai mio Propter mt tempeftsts bàc gran* 
dis vtnit fuper vos . In voftra cafa,chegran 
burrafche fono inforte , prima che voi ne 
fortifte . Inimicizie^ rivalità ^ innondar 
zioni y perdite , liti . . ... Che pretende- 
vano tante difgrazie ? Anzi con tante dis- 
grazie che pretendeva Iddio? La temper- 
ila era per voi . Propterme tempeflas b*t 
grandis venir fuper vos : Voi forfè eravate 
la migliore di voftra cafa ; ma Iddio non 
vi voleva in voftra cafà . Voi penfavate a 
Tarfo. Tbarfis dall' Ebreo fignifica Con- 
tempi atio gaudii contemplazione di alle- 
grezza : voi penfavate unicamente a ftar 
allegra ; ma cercavate la fola allegrez- 
za mondana ; avevate gettato T occhio ad 
avereunofpofo , che vi portafle il diletto 
di piaceri , di incomodi , di ricchezze ; .ma 
Dio non vi voleva in cotefti gaudj profa- 
ni , e pericolofi \ non vi voleva in Tarfo, 
vi voleva in N inivc a far penitenza de' vo- 
ftri peccati , vi voleva nel Chioftro : per 
queft ale difgrazie agitarono la voftra ca- 
fa ; e la povertà fopraggiunta colle difgra- 
zie fù la balena , che finalmente vi vomi- 
tò in Monaftero : cotefta balena , cotcfta 



Digitiz 



66 Difcorf» Terza 
povertà da Diocra preparata per voi, per 
voi , Et preparava Domìnus pifeem gran- 
dcm y ut deglutir et Jonam- Et dixit pomi- 
ms pifei , & evomuit Jonam in aridam . 
( Jon. a. i . z. 1 1 . ) Forte vi punfe altroge- 
nere di travaglj. E' morto il Padre, che 
vi ama va;fi è rimaritata IaMadre,chenon 
vi amava \ tutto fi è confumato dal fra- 
tello , che vi doveva aiutare . Quante 
punture al cuore ! e in mezzo a còtefte fpi- 
ne flava quel Dio, che vi voleva parlare . 
A Mosé parlò Dio nel mezzo di uno fpi- 
najo ; così volle parlare anco a voi *, e per- 
ché allora voi non fudifte , difpone , che 
tuttavia fiate feontenta tra nuove fpine , 

ferché tra cotefte da lui diate orecchia: 
'orfe ih «auèfte ftefle mie carte ei fi degna 
adeift^ Favellarvi. Cut enim\ diròavoi 
ciò \ che alle fue Vergini S. Ambroggio , 
curenim defperandum , quòd Dminus /d- 
quattir in hominibus , qui eft locutus in fen* 
tibus, necrubumeft dedignatus . ( JL. 5. 
de Virg. ) Forfè vive il Padre , ma un 
fratello fcialacquatore, una matrigna fe- 
roce, una fu perba cognata anno armate 
cento perfecuzioni contro voi : E con 
còtefte perfecuzioni Dio à pretefo di far- 
vi correre a lui. Fra gli fpettacoli dell' 
anfiteatro Romano fi vide più volte 
con iftupore un Leone manfueto dare al- 
le lepri perfeguitate da' cani ricovero 
di ficurezza, accogliendole, ecuftoden- 
■dole nella fua bocca . I cani intuiva- 
no , la lepre timorofafuggiva: entrava in 
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bocca al Leone ed era ficura ; indi fcrifTe 
un Poeta . 

Si vitate canumnmfui) lepus improbe , 

qurtris , 

Ad qu<e confugias , ora leonìshabes . 
(Mart. 1. i .ep. 16. ) 
Quello Leone per voi è Grido , chia- 
mato appuntai! generofo Leone di Giu- 
da. Vieti Leo de tribù Juda . Voi eravate 
perfeguitata in voftra caia , ed eflò > co- 
me ricovero di ficurezza, vi attendeva 
nel Monaftera . Miratelo > e vederete 
tutt' ora diftefe le fué mani per accoglier- 
vi, ed abbracciarvi; vedrete aperto il fuo 
divino coftato per afeondervi ineffò, per 
cuftodirvi . In cafa forte perfeguitata : 
felici le voftre perfecuzioni , fe mentre 
quefte vi mettono in fuga . Dio vifà cor- 
rere al Paradifo e appunto a quefto vi 
invita . Veni y diceva il facro fpofoalla 
fpofa , veni de Libane , veni > coronabe- 
tis de capite Amaria, de vertice San ir > & 
Hermon 9 de cubili bus Leonum , de monti- 
bus Pardorum: ( Dclfaac c. 5. > Dove S. 
Ambroggio , ( hom. 6. in Cant. ) e la Ca- 
tena de' Padri ( Hìc» ) applicando V in- 
vito come in bocca di Criftoad* un* ani- 
ma, fpieganoch'ella avrà una coronaci 
doni p e di grazie inquefta vita ; e una 
corona di nobiliflìma gloria neir altra - 
Coronaberis. corona praclariffimorum dono- 
rum y & grattarti™ in hac vita \ in altera 
corona glori* , non qualicumque , fed ex- 
lellentijjima. utraque , CàP nohilijjtma 

( Apud 
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{ApudTirinumhìc. ) Dal Libano ti in- 
vitano quelle, che in loro cafa comode , 
e ben trattate , tutto abbandonano per 
correre a Crifto: da covili de' Leoni, e 
da' monti de' Leopardi fi invitano quelle , 
che in loro cafa fono odiate , e perfegmi- 
tate; equefte ancora fi invitano alla co- 
rona . De cubihbus Leonum , de montibus 
VardoYum. Veni coronaberis^ I voftri do- 
medici erano leoni, e pardi contro voi. 
Siete entrata in Monaftero fenza voca- 
zione , unicamente per fuggire dalle lor 
ugne : de cubilibus Leonum , de montibus 
Pardorum . State pure col (acro fpofo , 
cominciate ad amare di vero cuore l' ama- 
biliffimo Iddio, edeflbtien preparata co- 
rona di grazie , e di gloria ancor per voi ♦ 
Veni) cor on ab eri* . ÀhmioDio^! Benché 

mi fia fatta Monaca per fola difpcrazio- 
ne, pur fono in tempo di ricevere i vo- 
ftri favorì? Benché non abbia pretefo di 
cfeguire i voftri configlj , benché abbia 
unicamente pretefo di fuggire da' miei di- 
faftri, pur tenete una ricca corona pre^ 
parata ancor per me? Sì: veni> corona- 
temi Come fiete venuta col corpo, così 
ora venite collo fpirito , venite col cuo- 
re ^ compiacetevi d'eflere nelle mia cafa, 
<T effer mia ferva , d* e(Ter mia fpofa, e vi 
vedrete coronata colle mie grazie ce letti ; 
veni , coronaberis : per quefto io non vi 
difefi da congiunti feroci , per quefto non 
vi liberai da voftri travagli , perch' io 
voleva , che voi corrette a ricevere dia- 
dema 
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dema di gloria tra le mie braccia. Veni % 
coronaberis - 

Ma qui dirà alcuna : come pollo io 
perfuadermi , che Dio mi inviti , fe ne 
maiòfentita, e ne purorafento fua vo- 
cazione nel cuore ? Non vi {cordate di 
Sara : li Demonio fempre turbò le fue 
nozze, ne fra tanto a lei parlava Dio '. 
Morirono Fun dopo l'altra tutti i fette 
mariti; ed ella mai non pensò a Tobia: 
era già difperata di più trovare uri buon 
partito , tanto era aliena dal credere d* e(- 
fere riferbata ad un* ottimo fpofo / Quan- 
do fu il tempo, che piacque a Dio , at- 
tera conobbe , come fra poco udirete % 
ciò, che non avea mai penfato . In fom- 
ma Dio non le difTe frolle parole : ti invo- 
lo tutti i conforti r perché ti voglio fpo- 
fa d* altro conforte : Parlò co' fatti , e 
togliendole tutti gli akri la fiferbò a que- 
llo folo. Mentre eravate ftel fecolo avre- 
te oflervato H voftro cocchiere , co* ca- 
vai li affai docili nfar la voce ; Vieni ^ 
vengono , lieva , lievano il paflb , e fi av- 
viano; volta, fi voltano; ferma, fi fer- 
mano . Con altri non così docili dà F av- 
viamento, la volta, F arredo, ufando in 
vece della voce la briglia : a J altri fi fà 
fentire con una sferzata maeftra , e fenza 
dire parola li fà voltar dove vuole. Con 
altre anime più docili della voft ra Dio à 
ufate parole: difleal loro cuore : fi ab- 
bandoni il Mondo; F abbandonarono : 
s'entri nel Ghioftro; v'entrarono: cor* 
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voi meno docile in vece della voce usò li 
briglia: avevategenio a certa libertà , e 
ìparenti vi tennero la briglia corta , ne 
ri lafciarono libertà ; piegavate col ge- 
nio a un parentado ; tiraron ìe redine , 
ne vi permilero quel parentado ; gradi- 
vatequella vifita, e fentifte dàlia loro 
mano una flrappata di morfo, che vitol- 
fe a quella vifita : Dio voleva , che pie- 
gafte al Monaftero , non dicea nulla; ma 
colla mano de' voftri parenti , e tirava la 
briglia y e vi voltava al Monaftero : recai- 
citrale alta briglia : ed eflb non mancò 
di ufare qualche sferzata : fece naicere 
un'impegno; difpofe, che ricevette un' 
affronto; vilafciò arrivare all' orecchio 
un' ambafciata oltraggiofa , folle ignomi- 
niofamente lafciata da chi vi chiedeva , 
quando credevate d'eflet già fua. Dio 
non vi diffe nulla; ma adoperò la sferza , 
e con certi colpi maeflri vi fé voltare , vi 
fé correre , dove ei vi voleva , nella 
fua cafa . A quante ifpirazioni avete voi 
refiftito nel corfo di voftra vita ? Se Dìo 
in una cafa -felice , in mezzo apparenti 
amorevoli , eflendovi propello uno fpofo 
di vollro genio , vi averte ifpirataa vol- 
tare le fpalle al Mondo , ead abbracciare 
la Religione , credete voi , che avelie 
efeguite lefue divine chiamate ? Ah mio 
Dio, devo pur dirlo ; fordaa tante altre 
voci , che av<fte fatte udire al mio cuore , 
confeffo , che molto più farei Hata fordà 

a nco a quella : anzi forfè fui forda in fatti* 

For- 
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Forfè in molte occafioni voi mi dicefte, và 
in Religione; ed io adeffo fono troppo ar- 
dita in negare , che voi m' abbiate chia- 
mata: perché allora fui troppo difattenta 
non dando orecchio alle voftre chiamate . 
Forfè anco adeflb voi non lafciate di alza- 
re la voftra voce , ma io non la Tento ^ 
perché in me fanno troppo ftrepitole mie 
paflioni . Fate pure ,0 Religiosa (conten- 
ta, tal confezione a Dio: poi ringrazia- 
telo, che chiamata, onò, eh' eflb v'ab- 
bia colle parole, alle quali forfè non a ve- 
refte ubbidito, v'à chiamata co' fatti, e 
v'à già vinta . Concepite col penderò 
una Madre, che vede un fuo figliuoletto 
trattenerfi in una ftanza lontana co' fuoi 
compagni in tra (tu Hi pericolofi . Se Io 
chiama, in mezzo a quello ftrepitonon 
fentirà la fua voce, o fingerà di non aver- 
la fentita ; Che fa ella ? Noi chiama ma 
dice aunafuafantefea; và, fagli paura; 
onde venga fpontaneamente . La fantef* 
ca fi tra vette in ombra fpaventofa , e fi fà 
improvvifamente vedere a' fanciulli ; 
quefti intimoriti alla vifta del creduto de- 
monio fuggono chi quà, chi là : il figli- 
uoletto corre, e fi butta in braccio alla 
Madre. Ditemi: La Madre lo eh amò ? 
Noi chiamò; ma fece affai più chic chia- 
marlo, quando, per farlo venire , man- 
dò ad atterrirlo . Altra volta vede lo ftef- 
fo fanciullo nella ftrada , dove noi vuole . 
E(Ta non parla ; folamente manda un fer- 
vidore: prendete il figliuolo, e quà re- 



7 * 



Di 



xwfé Terz* 



cateto. Vàillervidore, c lo prende; ei 
piagne: mia madre non m'à chiamato: 
ionon verrò: andiamo: non voglio. II 
fer vidore lo prende per un braccio , lo por- 
ta in cafa . Ditemi , vi torno a chiedere i 
la Madre lo chiamò/ NoJ chiamò; ma 
fece più che chiamarlo; mentre fece sì * 
che fofle condotto alja fua ftanza ancor per 
forza. Dio v'à 'trattata da Madre; voi 
dite: non m'à chiamata; ma io vi dico 
ne voi potete negarlo 5 eglià difpofto che 
fiate atterrita : à difpofto, che vi fia tifa- 
ta forza , e violenza : e in ogni modo vi 
à voluta nel Monaftero: queftononè un 
chiamar colla voce ; ma un fare affai più* 
volendovi in fua cafa efficacemente col 
fatto . Nel fàcro Vangelo ci fi prefentano 
tré infigni converfioni operate daCrifto 
, in tré donne; quefte furono la Maddale- 
na , la Samaritana , la Adulterai la pri- 
ma invertita da un raggiodel Sole divino 
andò fpontanea mente a piedi di CrifW \ 
portata da una fervida entità; la fecónda 
andò a Grido fenza cercar lo , fenza fa- 
perlò : e per tutti altro fine , che per tro- 
varlo, ellanonpenfavaaGesù ; ma Ge- 
sù lei^degnava de' foci penfieri , andò el- 
la al pozza unicamente per acqua , ed i vi 
trovò il Salvatore: la terza fù cóndotta 



di Crifto per forza . Ecco tre vocazioni la 
prima chiara, e fenfibileal cuore; eque- 
#a, come voi dite, non fù la voftra , por- 
diémai non vifentifte chiamata. Nella 
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Novìzia fc*%à vocazióne . 7 f 
feconda ràvvifo quelle , cW entrano in 
Monaftero fpontaneamerite, ma per tut- 
t' altro fine, che fervir Dio >• giovani di 
buon indole fi affezionano a qualche con- 
giunta : e pattano nel facro Chioftm fcn- 
zafapere, che facciano; quefleannouna 
vocazione naturale, dalla quale però in 
ordine al Paradifo ricevono queflogran 
bene , d' eflere allontanate da' pericoli, 
e dalle occafioni del fecolo. Nella terza 
rarvifo quelle , che fonofi -condotte al 
Chloftro, fe non affatto per forza , 'afe 
meno con qualche violenza; e forfè tra 
quefte fiete voi , (contenta per quefto ap- 
punto, perchè te difperazione va guida- 
ta fenza vocazione a' pie di Crifto : ma ri- 
flettete*, che e la prima, eia feconda, e 
la terza, tutte fi trovarono col Salvato- 
re, perché il Salvator così volle, ecosfr 
volle , perché volle la loro fa nt i fi cazione , 
e in fatti furono fantificate. Coloro, che 
conduffero a forza la donna adultera apié 
di Crifto, peccarono: non la condufler 
eglino per qualche motivodi giudo zelo: 
ma la condulfero per tutt' altro fine, e 
ardirono di tentar Dio. Coloro, che V 
areano condotta partirono co' lor peccati: 
ella refiò con Crifto; cbbeil perdono de* 
fuoi trafeorfi , e fù giuftificata . Peccò 
chi con mali trattamenti vi riduffe ad en- 
trarenel Chioftro per fola d i (ber azione : 
peccò chi fece violenza alla voura libertà; 
ma Dio faceva , che i lor peccati ferv infe- 
ro alla fa* provvidenza: e vi volle con 
- Parte n. D Cri- 
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Crifto per farvi Tanta . Così alla afflizio- 
ne di Sara concorfero il Demoniche Dio i 
ii Demonio collo ftrangolarle rutti gli 
fpofi , e Dico col permettere quefl a tiran- 
nia del Demonio ; Ma di Dio , e del De- 
monio erano di ver fi fiì me le tentazioni « 
11 Demonio pretendeva di acquiftare ne- 
gli fpofi tanti dannati, e fare della fpofa 
unadifperata: Iddio pretendeva di eferci- 

tare cogli fpofi la fua Qiuftitia nel con- 
dannarli, e còlla fpofa il divino fuo amo- 
re felicitandola . Sara fe n' avvide final- 
mente un giorno, e voi pur un giorno , 
, ven'avvederete: mafapetevoi , quando 
fen'avvidde'ella; Ioveldirò, 

Quando aggiunti travagli a travagli 
ferva arrogante ardi d' infunarla , la po^ 
vera giovane non trovando contorto uma- 
no , fi buttò tutta in braccio a Dio coli* 
orazione; digiunò,* e pregò. In Orathitc 
perfiftens cut» lacrymis deprecabatur Deum ; 
(Tob. 3. 11. ) equifù dove Dio leaprì 
gli occhi , e legettò nella mente un alle- 
gropenfiero, che le diceva: gli altri fpo- 
fi effere flati indegni di lei , e lei effere da- 
ta riferbata a fpofo migliore . Aut ego in- 
tigna fui illis ; aut Hliforfitan w nonfue- 
tunt digni \ quia forfitan viro ahi conferva- 
fii me. Dopo la fua orazione ecco un'Ange- 
lo, ecco Tobia*, eccola invitata alle noz- 
te , alle quali Dio l'aveva guidata per 
mezzo di tanti lutti • Si rinovano da lei 
le orazioni , e l' Angelo caccia da quella 
cafa il Demonio , e lo confina in un defer- 
to:. 
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Novizi* ftnza vacazione . 75 
to ; vive lo fpofo , lama , ed è amaca ; 
riceve benedizioni dalla terra , e dal Cie- 
lo : non più malinconica , non più lagr i- 
me: anzi un corrente di lagrime , marut- 
" te lagrime di fola allegrezza . Vifle lun- 
gamente Tempre felicicata , ed efla , .cor 
me il fuo fpofo» e tutta la fua cafa furo- 
no fpecchio d'ogni virtù , lodevoli nella 
vita » Santi nella confervazione s periè- 
veranti nella pietà; cari a Dio, cariagli 
uomini , amabili a chiunque godeva la 
bella forte di trattare con loro . OmnXs 

autem cognatio ejus , & omnis generati* 
ejus , in bona vita , if in Sané?a converf*-\ ^ 
tìone per man fu , ita ut accepti effent tam x 
DeO) qu 'am bominibus , &cunfiis babitan- 
tibtisin tetra. <( Tob. 14. 17. ) Imitate- 
ne , o Novizia feoatenta , imitatene 1* 
efempio: voi pur gettatevi in braccio a 
Dio , fate orazione , raccomandatevi a 
lui i rinovaeegli frequentemente le voftre 
preghiere i e dacché già liete nella fua ca- 
fa , pregatelo, che v i degni accora della 
fua vocazione . Signore. , non pollo già 
chiedere grazia, che da voi facciali con 
maggior genio : vi chiedo di amarvi : vi 
chiedo diltar volontieri , dittar contenta 
con voi . Voi nelle mìe ftefle 0&&zit 
m'avete dati tanti pegni di amarene ■ : ora 
datemi ancora quella grazia, xhe ami voi 

troppo degnp,e tempre 4e#oa d'effer ama- 
to . Voi m avete voluta nella voftra cala; 
datemi grazia,ch'iojHtf quello voglia: Voi 
volete me, concedetemi, ch'io voglia voi. 

D % Se 
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aspreggerete frequentemente così, il 
buon Angelo parlerà vvi al cuore ; comin- 
cerete a feut ire quella vocazione, che fin' 
ora non vi fi é fatta fentire ; Sentirete af- 
fai chiari gli inviti del voftro divino fpo- 
fo : ma poi nell'afcoltarli voi non fate la 
forda . Hodie fi vocem ejUs audierttU , tt olite 
«b durar e corda vefira. Non v'oftinate con- 
tro le ifpirazioni divine : fe vi conofcete 
ottonata, chiedete a Dio quello fletto: mio 
Dio, rompetequeftamiadureezadi cuò- 
re; ammollitelo amabiliflìmo Iddio , onde 
diceva le impreflìoni della voftra grazia i 
e del voftro amore . Se in tal guila ricor- 
rerete a preghiere frequenti , Dio vi cor* 
folerà :• cederanno le voflre amarezze s 
farete cara a lui , e a tutte le voflre com- 
pagne ; e farete la edificazione del Monas- 
tero . Ionon loniegoi efTendo voi No* 
vizia, fietelibera a tornare nel fecolo, ne 
alcuno vi può méttere in catene , quando 
ifacri Canoni , eConcilj vi lafciano liber- 
tà : ma lafcialida parte i motivi di mon- 
do, ilpocoonore, a cui foggiacerefte , i 
difgufti , e gli impegni, che dovrefte poi 
(ottenere, fevolefte deporre l'abito di re- 
ligiòfa , riflettete , che finalmente v' é 
troppo migliore Teffere fpofa di Gr-ifto , da 
cui farete trattata a carezze , fe voi I ame- 
rete , che l'eflerefpofadi chi facilmente 
vi tratterebbe poi con affanni : riflettete , 
che nel Mona Aero v'épiù facile i'acqtii- 
ftodelParadifo: riflettete, chefeavrefte 
a morire frapocfii giorni , vorrefte più to- 
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Kovitia finta vccaxitne . 7 7 
fto morir Monaca , che fecoiare . Baciate 

Suella Vede , che voi portate ; e dice: mio 
>io , per quanto non mi fappia indurre ad 
amarla, pur la bacio, ne lafcetòdi baciarla 
almeno come una cola, che è VoItra,alme- 
nocomefacra Veftedi voftrafpofa ; Sì, in 
quefta Vefte imprimerò tanti bacj , che fi- 
nalmente per le labbra patterà ad attac- 
cartele ancora il cuore . Mio Pio, fate > 
che ciò fia vero . 

Prima di finire queftodifeorfo, vò far- 
vi unakrorifleflo. Tobia dall'Ebreo fi- 
gnificabuon Padrone: bonus dominus . Ra- 
guele Padre di Sara dall'Ebreo fignifica 
PartotdiDio. PaftorDei. Sara per hab 
infine, ed èia Sara, di cui parliamo , fi- 
gnifica Padrona dell'odore: Bomin* odo- 
ri* . Or vedete qaanto bene comparii cono 
nella voftra frena tai perfonaggj . Voftro 
Padre vi tenne mortificata; vi tenne in 
fuggezione; fempre ebbe la bacchetta alla 
mano per maltrattarvi. Voi noi penfa- 
vate, c ne puf egli fe n'avvedeva , ma 
pureera Paftordi Dio; Vaftot Vei, che 
colla bacchetta vi riduceva al facro ovile . 
11 voftro fpofo Gesù è buon Padrone . Bo- 
nus Diminuì. Nel fecoloavrefte dovuto 
ubbidireal Padre, alla Madre, al Confor- 
te , al Suocero, alla Suocera, e non sòfe 
gli a vrefte trovati buoni . Dio vi à voluta 
fua ferva , efua fpofa ; ne in tutto l'uni- 
verfo potrà mai trovarli Padron migliore. 
Bonus Dominus. Finalmente voi fiete pa- 
drona di dare al Mondo , e a Dio queir 

D 3 odo- 
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Odóre che voi votete:Dom;»ao^ Aftde- 
rete nel coro > darete nella claufura , fre- 
quenterete Sacrament^farete rift retta alte - 
communi offervanzè : con età arriverete a 
Dio con odore di foavità? Inodore™ flutto* 
tatisì Voi fietelàpàdrona,^»i»*<Mf^. 
Le voftre leggi, o con merito* o fènza, feni- 
che fiete nel IVlonaftero, fi devono dà voi 
offervare. Se v'acquetatele offerite te. vo- 
lt re azionila Monaca almeno con quiere, 
e con raffinazione al Signore,voi gli offe- 
rite un odore foaviffimo Odorem fuavtjjt* 
mum Domina ( Lev * ^13 ) Ma fe tutto 
fate con. impazienza; molto piurfe.tutto Fa- 
te per di fgetto,, voi prefentate a . Dio un 
odore ing^atiflìmo di. voimedefima-... Eri* • 

pnfun* odore fètor, { IC?**) Elvoi fiete 
la padrona-di rendere come volete odorofa 
a Dio la voftra offerta. Domina odotis. Ah 
Dio ! che. farei pure. la maggior pazza del 
Mondo,, fèpoténdocollemie. azioni pia-, 
cervi, e guadagnarmi UParadifo^ì queft« : 
azioni volefft tutto l'incomodo , e,mi con- 
• . tentarti di perderne tuttoil merito • <*radi* 
tele, mio Dio, graditele che da quett of a 
tutte a voi ie offro , non più con impazien* 
za, e difpètto , ma con un cuore coito ito , , 
ed umiliato. Così fia. 
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DI SCO RS p IV. 

. ■ 

La Donna deii'Àpocaliffeinfeguita da un 
Dragone nel deferto : La Novi- 
2ia {contenta per tentazio- 
ni , che pruova m 
Monaftero. 

Etmuìierfugìt in folitudinem , ubi babf- 
bat locum paratum a De» &c. 
Apoc- 12. 6. 

LE fcontentezze talora accompa- 
gnano la giovane , ch'entra nel 
Monaftero: Talora le fopravven- 
gono , tlopo che <é ìn eflb : fuol 
*flere acconpagnata da "oro , quando ella 
entra- in Monaftero contro fuo genio ; le 
(opra evengono, quando nel Monaftero 
medefimo , nel quale eflfa con tutto fiio 
genio fu condotta dalla interna fua voca- 
zione , Dio le vuol porgere maggior oc- 
cafione di merito . Delle prime fconten- 
tezzeò parlatone' dnépaflTati difcorfi ; ór 
cominciamo a parlare delle feconde . La 
ittoteftia. delle tentazioni , per unofpirito 
novizio nella vita ReJigiola é lana gran 
forgentedianguftie . Un'anima piena di 
amor di Dio , chefempre fi trova eccita- 
ta ad offenderlo ; un'anima hramofa di 
falvarefefteffa> che apprende di effere a 
tutte l'ore fui perderà , riceve un affan- 
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ne, che rifiuta ogni confolazione y e fol- 
iievo. O Dio ! non avrei mai' creduto , 
che ritirata in un'Chioftro, lontana da 
tutte le occafiqni , purmidoveflì trovare 
in tanti pericoli , più voglio penfare ai 
Dio della purità, e più mi turbano fan* 
t a fi me d'immondezza ; più rifolvo d effer i 
povera , e .più mi trovo inclinata alle rio 1 
chezzc: quelle parole , quegli fguanfi * 
quegli oggetti , a' quali nel iecolo io era 
affatto imenfibile , aderto nel Ohioftro 
agitano con pericolofa alterazione tutto^ il 
mio cuore: oh; Dio! dunque doveva io 
eflere in voftra cafa , per dover eflere da 
voi lontana/ 'Quando mi credeva di po- 
iter vi amare eoa pace , mi veggo in mez- 
zo a una guerra r dalla quale nulla più mi 
rficontrafta* <;hc il voftjro amore? Dopo 
avere , e ben di cuore > rinunciato alle ric- 
chezze, accomodi , a'puiceri $ aprenti 
^alla libertà per amar vi, ò Tempre a gemere, 
s < fempre timor ofa di offender vi? Per le No- 
vizie , e per tutte le Religiofe così tra va- 
gliate farà il preferite difeorfo. La Donna 
avventurata , che fu veduta da S. Giovan- 
ni nella fua A poca li (Te , darà il metodo al- 
la noftra irruzione . 

Si fé vedere quefta gran Donna nel 
Cielo aereo coronata di (Ielle y con fogli 
Omeri un manto,tefliitoaraggj , pofan- 
r do col piede (opra la Luna - Muher arm- 
ila Sole> & Luna fub pedibus cfux , éfm 
capite ejus corona fitllatum duodccbn • 

( Apoc. \x. u) ex* vicinaci parto , * 
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Scontenta per tentazioni . ti - 
co' fingulti già cominciava a fentire , e a 
teftificarne i dolori . Clamabat parturicns , 
tif cruciabatur , utpariat . Mentre era in 
tale (tato, ecco improvvifamente lì ven- 
gono ad accrefeere le anguft ie del Tuo fpa- 
iìvno co'terrori di uno fpavento : Ecco 
un fiero Dragone Ma non comincia- 
mo ad atterrirci sì pretto , e prima venia- 
mo a noi . Una giovane in mezzo al feco- 

10 fi può dire , che abiti nel Cielo aerèo , 
dove con perpetua varietà, or venti , or 
pioggie,orfcreno, ora fulmini, óra tem- 
pere , Tempre vanno mutando proiettiva 
al fuofguardo, e vicende alla fua fortu- 
na. Una giovane, che in mezzo al feco- 
lofia pudica, modella, umile, fervida , 
fi puòdireveftitadi Sole; poiché i raggj 
delle virtù non fono men rifplendcnti , 
che i raggi del luminofo pianeta . Una 
giovane , che nel fecolo nutrifea lànti 
penfieri di Religione , e di Dio, porta il 
capo coronato di ftelle , e fe è collante ne* 
fuoi generoli proponimene': , fa vedere , 
checalpefta, e fi tiene lotto a'piedi la lu- 
na (imbolo dell'incoftanza . L'eroico pro- 
pofito di voler ertere fceligiofa , queft'é la 
fua gravidanza felice , tutta operazione 
dello Spirito Santo. Vicina al partorire 

11 generofo difegno, prova i dolori , che 
naturalmente vanno congiunti a tal par- 
to L' eifere fui diflaccarfi da ogni bene 
terreno, fullabbandonarefacafa, fui di- 
viderli dalla Madre , fui rinunciare al- 
la libertà , non può non farli fentire alla 
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parte inferiore dell' anima con qualche- 
doglia : Crttciabatur , ut pariat . In tale - 
fiato non manca <li preftntarfele.ii.fier^ 
Dragone 

Sipreftntòallà Dorma , di cui parlia- 
mo . Era grande, era d'un colore di fuo- 
co : avea fò«e tcfte-j.efoiwa ogni tetta- 
dieci gran corna, che venivano a formar* 
ne la fpaventofa corona : Ecctxdraco ma* 
gnu* rufus habens capita feptem , & tornu* 
decem^, & in capiti bus ejus diademata fe- 
ptem.. Quefta beftiaccia orribile all'im- 
prov.vifc M fa vedere, vicina alla, partu-. 
riente , perdivorarecoaalcunaifcllegran 
bocche iLfaoy arto nell'atto, ftelfo del na-- 

fcere-. E;t dracofletitantt mulkum , 
crat peritura , ut ctrm peperi/Jet , jjlium ejus 
devoratet-. Tentò ilferoce ma/non riu- 
fci l'attentato ; la Donna felice partorì * 
e il figliuolo fubito nato, fubito fu meflb. 
iin falvo , portato per mano degli Angeli 
al trono di Dio : Et pttptrit jtfìum mafcu-~ 
lum \ «*f raptus efi-filMis ejus ad Deum, & 
ad tbromm ejus . Salvato il figliuolo cor- 
iè frewolofamente a falvarfi ancor, la Ma- 
dre , fuggendo in unafolitudine ,. nella 
quale avevate preparato alloggio.il Si- 
gnore • Et mulierfugit in folitudfntw ^ ubi 
babebat [ocum paratum à Dco . Che- *&cer 

allora il Dragone ì L'udirete fra poco : : 
-rVi tanto riflettete , che infidiò ancora a 
voi , per divnrarfi \\ voftro buon propofi- 
to di eflfere Religiofa , mentre era vate fui . 
|>unto di volerlo efeguite • Provafte ora 

te- 
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Scontenta per tentazioni . 8 $ 
tedj, ora malinconie , ora difpetti; quan- 
do vi trovafteaflalita da genio di liberta > 
quando da tenerezza di fangvie , quan- 
do da amor di piaceri , quando da timore 
di patimenti : cotefto era il Dragone in- 
fernale , che contro voi {palancava or V 
una, or l'altra delle fue bocche, per di vo- 
tare la voftra vocazione, mentr era fui na- 
fcere, e togliervi il voltro religiofo prò- 
ponimento^ mentre eravate fui partorir- 
lo . il colpo non gli riufcì : L'atto eròi- 
co , col quale voi vi facrificafle nel Mo- 
naftero fù portato nel Cielo, e deportato 
al trono di Dio : raptus eft filius cjus ad 
Deum , fy adfbronum ejus : e voi nel tem- 
po fletto fuori del Mondo vi rimanere in 
quella folitudine , che nelfacro Chioftro 
Dio aveva preparata per voi . Et mulier 
fuit infolitudinem , ubi hàbebant locum p*- 
ratumaDeo . Forfè voi penfavate , che in 
cotefto ritiro farefte poi ftata libera dà. 
ogni attacco; penfavate, che, lontana dal 
tumulto del Mondo , non avrefteavuto 
vicino colle fue tentazioni il Demonio ; 
ma ancora incoterta folitudine vel trova- 
te prefente , e più moleftoche mai . 

Tanto accadde alla Donna celeftiale , 
che vi ò propofta : e(Ta fuggì nel defer- 
ito > manonperfol tanto il fiero Drago- 
ne lafciò d'infeguirla : perfecutus eft mu- 
lietem . Quella correva ; qtiefti volava: 
Ne gli orrori del bofco % ne il cupo delle 
caverne, a lei fervivanodi difefa : dov ella 
fognava le pedate, ei lafeguivacol vola : 
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perfìcutuj cft tnuhatm ; anzlparve per lei 
maggiore il pericolo , dopo che tu nel 
deferto.: prima la beftia fpaventofa erafi 
fatta vedere vicina , ma quieta ; in atto di 
attenderei ma non di aflalire ; dracoftetit 
ante mulknm : Nel deferto non £ tene va 
fermai non in ai perdizione ; ma tute' in 
furia fi avanzava , perfeguitando , aflalcn^ 
do, colle corna balìe per ferire, coifugne 
tefe per lacerare > colle gran bocche aper- 
te per divorare la fuggitiva: perfecutus c$ 
mulienm. Grande Iddio %Gk la povera 
donna erafi rifugiata nel ricovero da voi 
preparatole; mvlier fugìt in folitudintm^ 

ubi habitat lacum paratuma Dcò> come 

poi permettetele ivi appunto trovi mag- 
giore il pericolo-, dove, voi ia chiamafte 
cornea luogo di Scurezza ? Gotefto non 
dirado é il voftro lamento, o Religiofo 
Npvizi*. Dio m'à chiamata ; certamente 
m'k voluta nel Monafìero; queft eilluQ- 
go, eh egli ma preparato per mio ritiro ; e. - 
in vece di trovar pace,, qui trovo guerra : . 
Secolare mai non ò provate tentaZtioni co- 
sj moiette , come fono obbligata a (offrire, 
dopo che fono già R eligiofa : dunque mai 
Aon avrò un pò di triegua ? Fatevi cuore: 
avrete ancor pace , ma non é per anco il 
ino tempo ; non avsefte la gloria di aver 
vinto , le non averte il vanto di aver cora- 
h j te u to : farebbe troppo t tenue il voftro 
jmer;to , fe non avefte qualche contrae 
fto : Dio difpone , che fia a voi jnolefta * 
la vofiia tentazione nel Monaftero; ac- 
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ciocché Ha grande la voltra gloria nel Pa- 
tadifo . Quale farebbe nella vita fpirl- 
tuale il voftro profitto, fé qualche tenta- 
zione frequente non vi tenefle in efercl- 
zio? Voi non conofctréfle la debolezza 
delle voltre forze r voi mai non riportere- 
ste una Vittoria ; voi inai non aggiugne,- 
refte una gemma alla voftra corona . Pro- 
fefiusnofter , cosivi confola S. Agoltino 
( in Pf.6o. )profec?us noflerpev- tentationern 
nofiram fìt ; necfibi quìfquam innotefeit nifi 
Untatus^ neepoteft coronari , nifi vie -erit ;. 
nec potefi vincere , mftcertaverit\ neepotef! 
cenare, n fi inimicum , &, tentationes babuc- 
xit. Se non forte frequentemente aiTalita 
dal Demonio , di rado ,. e affai freddamen- 
te ricorrerete a Dio. Credetemi, dice 
S. Gregprio, è dannofa quella felicità j 
per ia qua lerun' anima retta nell'ozio: il. 
godere una lunga pace addormenta lo fpir 
rito , e lodifpone ad e(fer. vinto colorirne- 
attacco-, Meglio è,, che il" nemipp. fcmi- 
pre minacciandovi. v'obblighi a~ tene*. 
Tempre larmi alla mano . che farebbe 
fe refavi negligente con lungo ripofo ve- 
nifle , e vi forprendeflc poidifarmata ali 
improvvifo . Multos fu* prius. felicita* 
ftravitr. multos diuturna pax wSoi reddir 
dit j eoque iUos inepinatus hoftis gravikf 
peuulit , quo Ungo quietisufu negligente* 
invento . ( S.Greg. in Tob-XMentre HDe- 
monio vi tenta , Dio vi benefica ; vi tenta 
U Demonio collo (limolarvi al peccato 
vi benefica Dio col darvi occafione <U 
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maggiore virtù : voi liete ragionevolmen- 
te follecita per una tentazione , che vi è un 
pericolo ; ma non dovete effere malinco* 
nica per una tentazione , chè vi è un bene- 
ficio. 

Provate più fieri aflalti nel Monafte* 
ro , che non provaftenelfecolo: confolate- j 
vi: cotelto vie un legno, cheDioprefen- 
temente in voi conofee uno fpirito più 
forte, ed or gli liete più cara : coteftovié 
un legno, che il Demonio più v'odia, ed 
or gli liete più nemica . Hoftis nofter , è pur 
S Gregorio, (hom.i.) che vifàcuore,#0- 
ftis nofter , quanto magis nos fibi rebellare 
confpìcit , txntò amplius espugnare conterà 
dit ; eos enimpulf are negliga , quos quieto 
jurefepojftderefentit. Dio difpone, che vi 
attacchino più veementi nel Monaftero - 
le tentazioni, ma credete voi , che non vi 
tenga ancora preparati più poderofi gli 
Srjttti ? Egli non vi perde già diveduta , 
perchè nel luogo a voi desinato vi liete 
già ritirata . Dio vi mira: che dolce confo- 
dazione per voi là certezza , ch'egli é fpet- 
tatore d'ogni volito combattimento! Quel 
generofo foldato chiamato Sceva , che 
tòmbattea valorofamente contro i Pom- 
peiani, lì doleva unicamente , che ilfuo 
Celare, lontano^non lo vedetfe: per cento 1 
ferite avrebbe fpar fa volentieri la vita, fe 
tiel Tuo Celare averte potuto aver prefente^ 
un'occhiata : -quell'era nel fuo combatti- 
mentoi'l Tuo dolore : Sarò lodato da Pom* 

JP&Ji ma non farò veduto da Celare. 

Ve- 
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PìMtmfilicior umbra s 
defari s, in vultu: tefitm butti fortuna' 

Pompejo laudante cttdam . ( Lucan. 1. 6 ) » 
\Yoi per cotitràrjo>dovete. animarvi , e* 
confoiarvi con dire .'^Combatto, e Dio mi 
vede ; ■ Combatto , e.il mio Ùio è teft imo- - 
aio delta, mia .temenza . Sono debole : 
ma elfo vede la miadebolezza : éforte il . 
nemico , ma Dio vederla fua fortezza : f 
no in pericolo ^ ma Dio Vede il mio bifo-»- 
gj&o,e ftà pronto al mio foccorfo . Così é j 
oanima defolata : quando credete > che. 
Dio ita più loncanoda voi , più v'é preferi- 
te-,,^ vi oflèrva e viene in voftro ajuto . 
ControgJi Apposoli nel lor navicello in- 
forfè tinanei» tempefta , e rnforfe appun- 
to allora , piando il Salvatore avea co- 
mandato loro v . contratterò in barca , e : 
paìflaffero il Mare-. Computo Jefus difcipu* 
ìos a fonder e tonatutculam.-y & precedere- 
tutti trans frttum-. (Mat. 1 4.1 a.) Eflì , eh 
erano ben efperti defatigare , . vedevano 
- il tempo, e prevedevano la b.urrafca , e ri- 
pugnavano all'imbarco ma il Salvatore 
ftneora contro.lor genio volle , ch'éntraiTc- 
ro m quello flrect®.. Computo . Appena fi 
furono feoftàti dal lido ,. ed ecco un vento 
Violentiflìmo mette in agitazione le pro- 
telleve in pericolo le loro vite .. H<tvicula 
Mitem in medio mari )a8abam$u84bus ; 
lrr«f enint contrarìus ventus . Ditemi : il Sì - 
gnore avea preveduta quella tempefta *' 
Certo che si j mafe l'avea preveduta , cor- 
rai 
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me obbligò i dikepoli ad entrare in quel 
.fono , quando poi dovevano eflere cosi 
sbattuti ? Computo . Ecco la voftra turba- 
Eione. Il Signore ben prevedeva le tenta- 
zioni violenre , che avrebbero agitato que- 
llo m io povero fpirito inMpnaftero : Co * 
me dunque m* à obbligata ad entrar in el- 
fo ? E pur m'à obbligata , o colle interne 
fue ifpirazioni, o colle efterne difgrazie 
della mia cafa , o col dif a more de' miei ge- 
nitori ; Computo: Sì) voi m avete fatta 
forza a venire; e poi, ah mio Dio, qui 
m'abbandonate in agitazioni così pericolo- 
fè per me? Nò> forella, non vabban- 
dona. Mentre i luoi Appoftoli li affati- 
cavano contra dando col vento, * colen- 
de y egli (lava rimirando , e compiacendo- 
fi della loro fatica ; crebbe il vento, creb- 
be il pericolo, ed elfo allora torto venne 
in loro foccorfo . Ego fum: noto e timer e . 
Eccomi: nort temete: Eccomi Dio del 
Mare, e de Venti: eccomi Padrone delle 
procelle, e de* flutti: non temete : s'ac- 
queterà la tempefta , e voi giugnerete al 
portodi ficurezza . Entrò con eflì nel na- 
vicello; e fubito cefsò il vento . Et cum 
nfandijfet in naviculam , ceffavit ventus . 
Dio vi à voluta in Monaftero con tutte le 
tentazioni, che nel Monaftero vi vanno 
agitando : pia noto et intere, non abbiate 
paura: fatecoraggio: eglioflerva la vo- 
ftra fattea, e il vo$ro pericolo; e quando 
4arà fuo tempo , accorrerà , e farà ritirare 
U Demonio \ e fe per voftro maggior vaa* 



Digitized by 



Sctntcniapel tentazione . 8 9. 
faggio noiuarà ritirare il Demonio, però 
vi fomminiftrfrrà nuove forze per giugnere 
afalvamento. 

Tanto fece colla Donna mifteriofa.Ella 
già nella folitudine corre va, e fuggiva , 
ma fempre il fiero Dragone alle fpa Ile Ve- 
niva a lei prefentando la morte . Donna 
fiacca, e debole non fi potea tanto avanza- 
re col patto , che il fiero moftro già non le 
fotte addotto col dente. Le fov ratta già al 
capo - r apre già le fette graabocche per di- 
vorarla: ahi folitudine difgraziata. , ahi 
patti gettati al vento: Soccorfo , ajuto.— . 
Non v'à chi lafcoltiinon va chi la foccor* 
ra: ellaèfpedita; ella èmor....Nò;men- 
trt é priva d ogni umano foccorfo, ecco 
gli Angeli, ecco Dio a fomminiftrarlè 
quell'aiuto, che indarno fofpirerebbe da- 
gli Uomini. Le bocche del Dragpne fero* 
ce faranno delnfe , e non giugneranno ad 
addentar e che l'aria. Dio alla Donna fa 
donodi duegrand ali ; ali d'Aquila forte » 
cveloce; gli Angeli lejadattano al di lei 
fianco: quella, che correva, già vola : 
ne a volo d'Aquila può tener dietro un 
Dragone benché volante . Et data funt 
mulieri ala dna Aquifi magna . ( Apoc 1 2. 
14.) Queft ali fi danno anco a voi, oRc 
ligiofadal Demonio perfegiiitata. Nella 
sottra folitudine vi fembra di non avere 
chi vi foccorra : non avete libertà di 
conferire le vottre tentazioni con uà 
Sacerdote a voftro genio : il voftro Con- 
fcflbre ordinario forfè non vi dà orec- 



• e Difcorfo Quarti 
chio ; Forfè moftrandofi poco paziente in 
udirvi, vi toglie la confidenza dello fpie» 
garvi; forfè v' afcolta con pazienza ; ma 
vi pare , che non v'aiuti con buona Oppor- 
tunità : CòH' altre Monache la pruden- 
za vi infegna ; ed io fteflb altrove V in- 
fegnerò : collaltre Monache la prudenza 
vi infegna , che certe tentazioni non lì 
devono mai confif ire . Così parendovi 4 
rifere abbandonata , e fola ; vi pare di 
non avere rimedio, cd'eflere già fpedita . 
Ma nò; Dio vi dà due ali , colle quali pof- 
fiate volar tant'oltre , che tutte le bocche 
delDragone infernale reftin delufe , ne vi 
portano mai raggiugnere ■ Coteft'ali fono 
l'Umiltà , e l'Orazione . Siete tentata ? 
Umiliatevi avanti a Dio: rìconofcete la. 
voftra fiacchezzarconfeffàtela . Mio Dio, 
ft voi non mi foftenete colla voftra ma- 
no , io non ftaròin piedi pur un momen- 
to . Sono bensì rifoluta di perdere ogn' al- 
tro bene , più tofto che perdere la voftra 
grazia : fono rifoluta d'incontrare ògn' 
altro male , pia tofto che un fol peccato ; 
ma quefta mia volontà , Io confetto , 
troppo éincoftante : quando mi fi fàpre- 
fente la tentazione , dimentico ogni mia 
buona rifoluzione . Mio Dio, fono rifo- 
lutiftìmà di non offendervi , e quello fleP- 
fo mio buon propofitoétoftro dono: ma 
fe voi non mi fortificate , fe voi non mi 
proteggete , io ben prevedo , che vi of- 
fenderò : Confetto , che quando nelle 
tentazioni vi òoffefo , ò peccato per mia 
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Scontenta per tentazioni . 9} 
cólpa , per àia colpa , per mia maffima 
colpa -, e quando ò refluito, quando non 
ti 4 •effefo , è nato per vigore, del vo- 
ftro. ajuto : è mio. il combattimento ; 
ma voftra. <l la vittoria, . Dio Ripone, 
che fiamo^tentati anzi talvolta permet- 
te, che fiamo. vinti , per quello appun- 
to, perché ci vuol vedere umiliati;. Nel- 
la divina Scritturai frequentifllmo. que- 
ilo infegnamento . Dove fi paria di còto- 
bàttere, e vincere , ad ogni pafld «o* 
va-fi. congiunto ancor l' umiliare- .-. Si » 
guerra a' Moabiti v e. fon battuti: e fw- 
bito fi dicòno umiliati . mmìlidtus efi 

Mcab fnb. manti. JfYael. { JudiC. 3; $©• ) 
Jabin Ré. di Catìaafi era. fu per ho Dio 
gli manda. una battaglia , e una rotta» 
e l' à umiliato-. Umiliavi* ergo Deus, 
in die Uh Jabin kegem Canaan . { Ju- 
die. 4. %%. ) Sonò infopport abili i Ma- 
dianiti per T alterezza : p\o gii ^ «at- 
taccar dagli: Ebrei V e toufr^ie, lìègue ¥ 
umiliazione. :. èttmilfatu* f# atitem Ma- 
dian :. ( Judic. 9.. 18: ) così, fa tento 
altri luoghi . Così Dio «difpone , che 
voi pure fiate combattuta , perché vi 
vuole, umiliata . Se fa tentazione no» 
vi i tesene un pò bafla , , feneftè difpf**. 
zante? dell' 'sltte. ; , e. a vxefte- troppa m* 
ma di ■ voi; medefimaj . Golia, tentazio* 
ne Dìo vi tiene avanti ag« ècohj il vo- 
ftro pericolo , acciocché impariate a< 
conofeere il voftro nulla . Adm'mìtur- 
Di a boi us tentare , ut <pi* tu vefitifatì >t 

a te 
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a te ipfa invernarti ; ( S* Àugu. In Pf. 
61. ) così vi affi cura Santo Àgoftino . 
Dunque umiliatevi; e in tal maniera vi 
Attrarrete agli afifalti del ferpente infer- 
nale; o almeno vi Attrarrete a toc Vit- 
torie. L'altrala é l'orazione . Se fono 
frequenti contro voi gli attacchi del De- 
monio , fiano per voftra difefa frequenti 
i voftri ricorfxa Dio. Vi vuol dare Vit- 
toria; forfè ancora vi vuol dar pace, 
vuol etfer pregato . V'ò el polla fopra una 
burrafea , dalla* quale furono sbattuti gli 
Appoftoli in Mare effondo Crifto lontan 
da loro : Sembra più maravigliofa un 
altra burrafea , dalla quale poco mancò , 
che non fotfero affondati, avendo il Sai- 
vatore nella Ior nave. Ita ut navi cui a epe- 
rirew flu&ibus . ( Matth, 8. 24 ) Dun- 
que fono sì arditi i Venti? Si temerarie 
fon le procelle , che vadano ad innon- 
dare quel legno, fui quale naviga Gesù 
Crifto ? Così é . Et fafia e fi procella ma- 
gna venti , & fluii us rnittebat in navitn , 
ita ut impleretur navis. ( Marc. 4. 37. ) 
In tanto flrepito dell'aria, e dell'acque , 
c delle, antenne, e de' remi, e de' remi- 
ganti , Crifto dorme foavementefopra la 
poppa. Eterat ipfe in puppi fuper cervi- 
tal dormiens . Sono in affanno gli Appo- 
ftoli, il navicello è ora mai pieno di flut- 
ti: già fta loroavanti agliocchj la mor- 
te: già fan naufragio. Signore , ajuto s 
ajuto , fiam periti , fiam morti. Etfufci- 
taverunt eum , dieentes . Dentine falvants: 

1 
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primus . ( Match. 8. 25.) Anzi nò ; adefc 
fo appunto non perirete , perché adeflb 
voi ttnv#cate : queft' ora farebbe ceffa- 
ta la tempefta , fe a lui prima d'ora ave- 
rte fatto ricorfo . In fatti Oifto forge ; 
comanda a venti 5 e al Mare ; ed ecco in 
un momento tutto tranquil'ità • Tuncfur- 
gens imperavit ventis , & mari , & fati a 
efi tranquillìtas maina - Io vi domando . 
Per qual ragione il Salvatore nella gran 
tempefta dormiva ? Era volontario > ed 
era mifteriofo il fuofonno. Dormiva per 
infegnarci , che nelle tempefte della no* 
ftr ani ma vuol bensì Venirci in foccorfo , 
ma prima vuol effere da noi colle noftre 
orazioni invocato : allora fi darà al noftro 
fpiritouna ferena tranquillità y quando V 
avrem fupplicato con fervente preghiera. 
Dunque pregatelo : e feper cagione de* 
voftri uffizi 1 comealla confuetudine dei 
Monaftero , o fe per voftra debolezza non 
potete trattenervi in lunga orazione , vol- 
tatevi a Dioeon frequenti giaculatorie , 
con brevi, ma fervide in vocazioni del fuo 
foccorfo . I Rizofagi, preflb Diodoro Si- 
culo , popoli abitanti negli ultimi confi- 
ni di Etiopia , fono grandemente infetta- 
ti da' Leoni. Già farebbe (terminata af- 
fatto quella infelice nazione : ma fi con- 
ferva per beneficio *i una potente dife- 
fa : Nel principio della Canicola s emp e 
quel clima di picco!e 1 ma pungenti zan- 
zare . Sembra piccolo qtìefto foccorfo, ma 
époderofo, e fupplifce alla forza la mah 
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titudine.* quelli infetti danno la caccia a* 
Leoni , li pungono , non lafciano loro 
quiete , e li fanno fuggire da quelle ter- 
re . Sub oi- tum Canìi mirabili* , atque in- 
numera culicum multando ad ea loca advo- 
lat , Leene s abire ab bis regionibus cm- 
pellunt. (Diodor. I.4.C. 3. ) li Demo- 
nio fi chiama Leone, il quale và ruggen- 
do , e cercando chi divorare r tanquam 
Lei rugens circuii quarens quem devoret , 
(i. Petr. s- 8. ) Egli fi và aggirando at- 
torno a voi : pungetelo con cotefte gia- 
culatorie frequenti , e lo farete fuggire. 
Ufate diligenza per far vele familiari . 
Mio Dio , più tofto morire , che offender- 
vi. Vergine pietolìffì ma foccor retemi : 
Angelo mio cuftodenon m'abbandona- 
te; e fimili, delle quali non mi tratten- 
go ad infegnarvi 1' efercizio , perché oc 
troverete i documenti , e gli efempi-ln 
ogni Maeftro della vita fpirituale , ed io 
medefimo nelle mie Lezioni foprai Ré 
diftefamente ne tratto- { Lezion. Tomo 
primo) Quefte fono le due ali , che Dio 
vi dà contro il tentare nemico , l'umiltà , 
e l'orazione : di lor valetevi, fe vi vole- 
te falvare. 

Cosìfalvoflì dal Dragone , che la in- 
feguiva , la alata Donna . Qui però ab- 
biamo nel tefto una difficoltà . Prima che 
Dio le donafle prodigiofamente quelli 
iftromenti del volo , ella era fuggita già 
nel deferto : £f mulie* fuit^ in folimdi* 
nm: poi qui fi dice, che dj quell'ali fi 
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valfe per volar nel deferto nel Uiogo'fuo . 

Ut volaret in defertum in lecumfuum . Se 
era già nel deferto prima d'effere, alata » 
come vola al deferto dando ^l^jy ? 
Notate bene; era nel deferto ; mitó^ara 
ilfuo luogo , da Diode/tinatole \ jfyi h** 
behat hcum paratuma De*: era ia donna 
nella folitudine ; ma in quella folitudine 
non era peranco nel luogo fuo: dopo ave- 
re l'ufo dell' ali volò ài luogo fuo . Ut 
volar èt in defertum in lecumfuum . Appren- 
dete , che per fuggire dal tentatore , e 
vincere le fue tentazioni, non batta , che 
fiate entrata nella folitudine , nel Mona- 
flero; ma dentro al medefimo Monaftero 
dovete ftare nel luogo, cheé voftro. Sie- 
te nei Noviziato: coteft'éil voftroluo- 
go* ma fe vi volete diflìpare trattando 
lungamente con quefta , e quella Reli- 
giosa , e non la più fa via » e fpirituale deir 
altre, voi non liete nel luogo voftro : in 
toc* tuo < Se volete effere tutta giorno 
nella ftanza di quella voftra confidente ? 
che v'ama , evilufinga; coteftonon è 
il luogo voftro : in loco tuo , Se cercate 
ogn'occafione «H andar alla grata , e di 
affacciarvi alle gelofie » che guardano in 
Chiefa , © di applicar l'occhio a' trafori » 
che vedon la ftrada , {lete in Monaftero, 
ma non fiete nel voftroluogo : in loco tuo . 
Se, mentre dovete efler coll'altre , vole- 
te effer fola; fe, mentre l' altre fo»o nel 
Coro , cercate colori , e titoli di rima* 

nere 
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nere nel Ietto ; fé vi ritirate dagli efet- 
cizj $ da'pefi, anzi ancora dalle onefte 
ricreazioni della voftra Comunità , voi 
non fiete nel luogo voftro ; farà facile v 
che il Demolito trovandovi fuori di quel 
luogo , che dall' ubbidienza 9 e da Dio 

' fri fi" deftina , vi aflalti , vimolefti , evi 
abbatta . Fuggite l'ozio > fuggite quelle 
occafioni * che ancora nel Monaftero vi 
poflonovifitare; ftatedove vi vuole Id- 
. dio , all'orazione , al coro, al lavoro , 

? \ all' ufficio , ai ripofo , alia ricreazione 
conforme alla confuetudine del voftro 
Convento * e conforme al preferitto di 
chi vi governa : allora farete in loco tuo : e 
non farà così facile V eflfer vinta . 

Ben è vero , che ne pur per quefto fa- 
rà finita la tentazione . Volava la trion* 
tal fuggitiva inlùcumjfmm\ e il Drago- 
ne , che non la eguagliava nel volo , ten- 
tò di raggiungerla col veleno . Vomi- 
tò dalle lue fette gran bocche una piena 
di liquore , chea guifa di torrente impe? 
tuofo fuperava la fuggiate* nella veloci- 
tà , e fperò conciò di raggiugnerla , s 
avvilupparla . Et mìftt ferpens txwè fu* 
poft multerei» aquari tanquam fiume ir, ut 
eam faceret trabi a flumine • £ l'avrebbe 
raggiunta^ed avviluppata ; ma il terrea 
no , dov'era , l'aiuto,* fi apri, aflforbì 
quel torrente; e la donna fu a falvamen-. 
to . Et adjuvìt terra toulierern ; & ape- 
ruit terra or f uum . , 6* ablorbuit f lumen + 
guod mifie Draco de ore Juo . Il .Drago- 
ne 
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Scontenta per tcntaiUnì . 9 7 
ne delufo, edifperato, lafciò di infegun 
re la donna , e andò a cercare altre prede 
pollandoti fui lido del Mare. Et fietit fu» 
pcrarcnammaris . Ancora che non man- 
chiate delle voltre diligenze , il Demo- 
nio non lafcerà di vomitare contro voi 
tentazioni . Vi farà ri fov venire quella 
parola , queir oggetto , quel piacere , 
quella comodità, equefto farà il torren- 
te , col quale proccurefà di rapirvi a difa- 
moredel Chioftro, cadefideriodelfeco* 
lo: ut eam faceret trahi a fiumìne : ma 
qui confiderate bene un punto di grande 
importanza . Adjuvit terra mulierem ; il 
luogo, dove fiete, contro alle tentazio- 
ni v' è un grande ajuto . Voi vi fate una 
foprattentazione da voi medefima , quan~ 
do v'andate immaginando, che, fe fofte 
nel Mondo, o non farefté così tentata, o 
farefte più vktoriola . Rileggete nella pri- 
ma parte di quell'opera il mio primo dia- 
cono, e vedrete a quante tentazioni fiano 
affai più fuggettèle fecolari: voi vi pen- 
iate , che fe vi foflTe lecito il foddisfare a 
qualche voflra inclinazione , la voftr' ani- 
ma farebbe libera , e dalle tentazioni, e 
dalle colpe, eda'rimorfi. Mefchinavoi! 
mon riflettete , che in altro flato avrefle 
veementiffime le inclinazioni , ne vi fa- 
rebbe fempre lecito di tenerle contente, 
e che anco allora , fe non facefte uno sfor- 
zo ben faticofo per tenere a freno i voftri 
appetiti , la voftr' anima èmpirebbefi 
di peccati . Come potete mai credete , 
. Parte II E che 
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chei teatri, le felle, i balli, le conver* 
fazioni , le veglie vi faceffero allo fpirn 
to una difefa * che non vi faccia dal 
Chioftro ? Adjuvit terra mulierem . Nel 
Monaftero incontrate ad ogni paflbim^ 
magini facre, che vi ricordano Dio. Se 
falite una fcala , fe pattate un dQrmitojo , 
feentrape in una ftanza , in ogni luogo vi 
fi prefenta all' occhio un qualche Santo , 
o Maria Vergine, o l'Angelo cuftode, 
our> Crocifilfq. I libri, che vi fi danno 
a leggerefono fanti; fante le efortazio- 
( ni, che vi fi fanno udire; fanti gli efem- 
pj , che vi fi fanno vedere . 1 voftriuffiU 
zj fon di umiltà , i joftfi cantici fono fai- 
ineggiamenti ; nel tempo medefimo del- 
ia voftra menfa vi fi danno nella pubbli- 
ca leariòne utili aiprpaeftr amenti. Tutti 
quefti fonoajuti j chenonavrefte nelfe- 
colo, e vi fono (ornminift rati dal Mona- 
ftero. Adjuvit terra mulierem. Si proc- 
cura , che certfi oggetti non arrivino al 
voftro fguardo , che certi libri non ven- 
gano in voftra mano 9 che certi difcorfi 
non>arrivino al voftro orecchio- Clau- 
fura della cafa , Vigilanza di chi gover- 
na, zelo di chi preficde, tutto impedis- 
ce, che a voi non arrivi il torrente del- 
la tentazione, e n' afforbifce la piena . 
Adjuvit terra mulierem , & aperuit terra 
fuum : abforbuit flumen , quod mi* 
fit Draco de ore fuo. Ah nò , non fiate 
fcontenta in Monaftero , perché liete 
tentata i anziefTendo tentata gioite ded 

- * (ere 
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c Scontenta per tentazióni . 9 9 
Fere in Monaftero , dove fono tanto mi- 
nori , che nel fecolo i comodi , e gli 
incentivi al peccato \\ * fono tanto più 
abbondanti i rimedj , e gli ajuti . Ah 
mio Dio ! fe folfi fecolare, voifapete, 
tjuanto farei perverfa; vi ringrazio del- 
la provvidenza amorofa, colla quale in 
avete condotta nel Monaftero, efpero, 
che in quello voi mi farete fodo muro 
di una perpetua difefa . Ve ne prego 
mio Dio &c. 
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La Vedova di Sarefta fcontenta per avere 
, la morte in cafa. La Novizia feonten- 
• ta per a vere la morte neir Anima . 

« r * »*. « 

Quidmihi, & tibi vir t>et ? Ingreffus es ad 
me ut rememorarentur ittiquitates me* 
& interficeres filium meum . 
3.Rcg.i7. 17. 

■W Amaffimafcontentezza, chepofla 

I rendere una Religiofa inquieta 
1 i nel Chioftro , ella è allora quan- 

do quefta fi conofee readU qual- 
che grave peccato : Che fe di più qual- 
che abitualità radicata faccia prevedere 
all' anima una quafi morale certezza di 
ricadere, ancor dopo che farà una volta 
riforta , la feontentezza é fempre in pe- 
ricolo di paffete in diffrazione'. Tra- 
vagliano i patimenti , ma quefti fempre 
trovano gran conforto, quando fi penfa, 
ch'efli conducono alla imitazione di Cri- 
fto, eche per tale ftrada arrivati al Pa- 
radifo. Travagliano le tentazioni J ma 
fefia contro loro generofa la refi Renza, 
il travaglio della battaglia lafcia d'effe re 
rincrefcevole , quando fi pruova il godi- 
mento della vittoria . Ma fe l'anima Re- 
ligiofa fi trovi mc(fa in catene da qual- 
che colpa mortale , fotto alia barbara 
-:• i t 2 fcr- 
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Scontenta per peccati . % o r 
fervitàdel Demonio , non sà trovare con- 
tento . Non mi confolaiìo gli efempj del 
Crocifisso: io noti li fieguo : non mi con- 
formo i conforti delle forclle ; efsenon 
{anno il mio male : non mi confala la fpe- 
ranza di mia falute; mi veggo full' orlo 
della mia dannazione * Perfeverare in 
peccato? .... oh Dio! Che pericolo! 
Accufarmene in Confeffione ? . . . Oh 
Dio! Cherofsore! Tacerlo al Confefso- 
re? .... Oh Dio! Che facrilegio ! Per 
evitare i Sacrilegi tenermi lontana da* 
Sacramenti ? Sarebbe di fcandalo la lon- 
tananza . Frequentar Sacramenti , fc e met- 
ter termine z Sacrilegi ? Troppo mi co- 
lla la lor frequenza . Affettare un Con- 
fefsore ftraordinario? Ma intanto ? Chie- 
derlo ? Ma che diranno ? Prevalermene 
quando viene ì Mapoi? Nonlavròfem- 
prev e fe torno a cadere * mi trovo da 
capo nel grande orrore di dovermiaccu- 
fare . Quefta feontentezza par buona , 
avendo molto di ragionevole , ma in ve- 
rità é perniciofa , efsendo piena d'ingan- 
no. Se lo feontento tuttofi volgefse con- 
tro al peccato , vorrei congiugnermi in 
lega v e proccufare di accrefcerlo : non 
mi rincrefeerebbe di vedervi per qualche 
tempo feontcnta, fe vivedeflì prendere 
I 1 arme alla mano, e combattere per trion- 
far della colpa: Màin vecedi rendervi*! 
odiofa la colpa, vi rendete odiofaja vo- 
ftra vocazione : in vece d' efsere unica- 
mente feontenta del peccato , che ben 

E 3 me- 
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merita il voftro dolore, fiete fcontetita 
della vita Religiofa, cdel Mona ft ero , 
che non merita la. voftra averfione . Ve- 
dete, checonofco la voftra infermità : io 
pHego il Signore , e voi ancora pregatelo y \ 
acciocché vi renda ben, difpofta al rijne- i 
dio . Ma perché quefto vi riefca più (ba- 
ve , r ànderò proponendo a voi Monaca 
con varje rifleflioni fopra ciò v che accad- 
de a una Vedova 

Dal Sacro Iftoriconon regiftrafi ildi 
lei nome : Ella abitava nella Città di. 
Saréfta , e teneva nella fua cafa iLProfe- 
taElia, al quale obbligata, per unMnfigne 
prodigio^ v corrifpondeva ai benefattore , 
con foftentarlo» J Quando, improvvife- 
mente- la donna, muta* linguaggio y e ri- , 
voltafi ài- Profeta a lui parla con ifdegno, . j 
e con rimprovero. Qualoffefa, gli dice,, 
è paffata tra voi y tmc h Voi fiete. venu- 
to in mia cafa , acciocché io abbia a fof- 
f rire gran pena ; la voftra prefenza ad ' 
altro non giova , fuorché ad aggravare i 
miei peccati , e a fare , che Dio metta 
mahoVgaftighi . Quid. miHy tibi vir 
&fi/?< l#greffùs)es; ad me , ut. rememora- 
fentur inìquitates me<e : Voi \ voi m' ave- 
re uccifo un* unico mio- figliuolo: <érin- 
terficeres filium meum . You qui* vedete, 
una donna impaziente ; ma compatite : 
ima madre addolorata : Erale morto il 
figliuolo, e iimorto in quella, cafa empi- 
va di turbazione, e di impaziènza queir ' 
*mm* .. Nel trafporto> del fuo dolore: 
' i&fèù:** -v. " norL 
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Scontenta per peccati . i o j 
non parlava con rifletfione Ogni perfo- 
na le veniva a difpetto, ogni cola le ve- 
niva a faftidio, perchè nella fua imma- 
ginazione altro non avea , che il Tuo 
morto. Tanto accade a una povera Re- 
ligiofa, emolto più s'ella è Novizia an- 
cor giovane, quando coila colpa morta- 
le fi trova avere la morte nell'anima. 
Malinconica , fcontenta , impaziente * 
fdegnofa, grida con tutte, fi lamenta di 
tutto. Leéodiofala Superiora, benché 
la -tratti con difcretezza ; le é odiofo il 
ConfeHbre, benché la tratti con carità ; 
le é odiofo il Monaftero , benché nel Mo- 
jiaftero fia ben Ter vita: Voi non fapete 
intendere , com* ella fia tanto (contenta 
quando non fi vede alcuna cagione di 
/contentezza . Il male non ftàfuofj; fta 
•in lei . Tutto le fà difpetto y perché è 
agitata dal fuo rimorfo : non à pace nel 
-cuore, perché la morte le ftà nell'anima* 
Qualche fecolare, chea cafo legga que- 
llo difcorfo , non fi rechi a fcàndalo il 
mio fupporre , che pofla entrare qualche 
debolezza ancor nel Chioftro , ne giudi- 
chi , le Religiofe non efler Sante , per- 
ché mi vede applicare qualche rimedio 
alle piaghe di qualche Religiofa , che non 
efanta. Io parlo a tutte le Monache di 
tutto il Mondo; ne fia maraviglia , fé in 
tanto numero di perfòne fragili , alcuna 
tal volta abbia a piagnere la propia fragi- 
lità . Più tofto fi edifichi confiderando, 
che la colpa mortale entrando in anima 

E 4 . Re- 
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104 Difctrfo Quìrifc 
Religiofa tofto lamette in tumulto; fe- 
gno afsai chiaro 5 che ivi fi confiderà co- 
me nemica; eie le riefee di entrare nei 
Monaftero con qualche forprefa , però 
non vi refta con pace : dove nel fecolo en^ 
tra la colpa con maggiore facilità , e v* 
abita con più quiete ; efsendo come do- 
meflica ricevuta a carezze » e non trat- 
tandoli come nemica ad oftilità . I feco- 
lari fi perfuadano pure, le ReJigiofe efser 
Sante , non efsere però confermate ih 
grazia, non efsere impeccabili , e in vece 
di ricavarne un* ingiufto fcandalo , ne ri- 
ca vino due ottimi documenti ; primo di 
mai non angariare le lor figliuole ad efse- 
re Religiofe , o per forza , o per fugge- 
zione, efponendofea pericolo di Sacrile- 
gi coir obbligarle aprofefsarei lor voti ; 
fecondo di non portar eglino con vifitc 
troppo importune , e pericolofe , occa- 
fioni , ed incentivi di peccato fino alle 
oratediunparlatojo. Ora tornoa voi , o 
Keligiofa addolorata , e compatendo con 
tenerezza di cuore la Polirà afflizione , 
dò però tutto il torto alle voftre impa- 
zienze . 

Era morto alla Sareftana tf figliuolo*; 
Ha ut non remanertt in- e* balitus ; ma 
qual colpa n aveva il Profeta Elia > dal 
quale e la madre, e il figliuolo , altro 
non ave vano ricevuto, che molto bene ? 
Ella aveva ragione <li piagnere il morto, 
ma non avea ragione di inquietarfi con- 
tro U Profeta • Se per voftra difgrazia 
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x Sc6rttentépcr peccati. iof 
avete la morte nell' anima , avete bea 
ragione di piagnere il voftro peccato ; mai 
avete torto , fe vi difguftate del Mona- 
Aero . Cotefta é una tentazione fottilif- 
Cma del Demonio , il quale dopo avere 
guadagnato fopra la roftra pietà , vor- 
rebbe a guadagnar ancora fopra la voftra 
vocazione. Egli vi mette in cuore, che 
fe forte maritata, fàrefte Tanta; che ile- 
gami de' Voti a voi faran laccj di facriIe-> 
gj ; che farete peccatrice , finché farete 
Religiofa : quindi vi và ripetendo , che 
Dio non vi voleva nel Chioftro , che 
Dio non v* à chiamata , che non vi chia- 
ma , che non chiameravvi giammai ; che 
vi condurrete fino alla morte nel Mona- 
fiero, e vi condurrete fino all' Inferno in 
peccato. Così il Demonio non contento 
di aver fatta una peccatrice, fi sforza di 
fare una difperata. 

r Contro cotefta tentazione voi vi dove- 
te fortificare • Mai non dimenticate ciò, ^ 
che vi ò detto ne paflati difeorfi , ed ora 
torno a ridirvi , perché non fi ridice mai 
abbaftanza . In qualunque modo fiaterei 
Monaftero Dio v'à voluca - In voi rico*- 
nofeo ciò , eh' e i difTe in Ofea del fuq po- 
polo. Comedemnt alieni rebur ejus y & ip- 
fetiefcivit. ( Ofese 7.9. Scc. ) Dio à per- 
meilo, che fi indeboiifea la voftra cafa: 
che col giuoco , con impegni; col luffa , 
reftino divorate dagli efteri quelle ricchez- 
ze, le quali dovevano formare la voftra 
dote j Ciò fu , perché vi voleva Mona- 
fi 5 ca; 
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ma voi non ve n l a v vedette ; ipfe ne*~ 
fìivit\fed^ & cani effìtfifuntin eo > &ip- 
f f ignorava : 11 poco amore de! voftr r con- 
giunti vii Iafciaya invecchiare in voftra 
cafalr ciàTu^ perchè Dio.vi voleva nella 
fua y ne voi intendevate ; ipfe ignora* - 
vit. Eravate quafi una colomba fedotta , 
tutta, cuore, verfo altri- , ma lenza cuor 
Ter fò Dio ; quafi colùmba fedufia non ha- 
bens> cor .. Pertinace; nel voler* efler del 
Mondo gettafte gli occh) fòpra rarj per fo- 
raggi , che erano al genio de* voft ri affet- 
ti * ALgyptunr invocabànt ; adAJJjriof cm« 
fùgerunti Iddio vi mandò a male tutti i 
partiti^ gettò la rete fòpra di voi ; V ar- 
rèftd^fvì>lò > e fc nv é lecito abbacarmi a 
tìnàefpreffiòne^ voi noa difear a r perchè 
ellàéiiorfé/ voftra v vi diiufe tra cancelli 
ài fu* gabbia ; Entrafte nella claufura del 
Mbnaltera, in . quel modo v che un ufi-, 
gnuolo penfa al canto , all' arbofcella , 
ai bofchettOv e mentre paffà di ramo in . 
ramo, improvvifa mente fi trova entro 
alla rete. Etcum rprofeBifuerint expan- 
dam fupereos rete meum\ quafi volùcrem 
coelì dètrahameos *. Vói prevaricavate nel. 
mondo, e Dio vi à liberata dal mondo ; 
vi à tpdefitfàxtória crudele fervitù del feco- 
Io> portandovi colle fue braccia hél Chio-- 
ftro: pravarkati flint in me , & ego redtr 
rnieos. Se dopo di tutto quefto voi dite-*, 
che Dio non vi à voluta , e non Vi vuol 
Religiofa > voi dite falfo . Et ipfi locuti 
funt cmr* me mendacia . Suppo rta que- 

Ita 
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Scontenta per peccati . 107 
fta verità, che fopr a ò provata ., ed ò vo- 
luto qui ritoccare , dovete ben efler cer- 
ta , che Dio vi à voluta nel Chioftroper 
voiìra falute, e non per voftra perdizio- 
ne. Se voi giudicate l'oppofto, Io calun- 
niate . Locuti funt contra me mendacia 
Cosila Vedova di Sarefta dilfe, cheEr 
lia era entrato in fua cafa per ucciderle il 
figlio : ut interficeres filium meum. E que- 
llo tanto erafalfo, che fé il Profeta non 
aveflfe moltiplicata a prodigio Sfarina , 
colla quale mantenevanfi le lor vite, il 
giovanetto infelice farebbe morto affai 
prima, e con morte più dolorofa . La 
Madre ftefTa altra volta avea conosciuta 
e confettata tal verità, quando all' arri- 
vare di Elia proteftò di effere, ed ella, e 
il figliuolo nell'ultima eftremità, e del 
cibarli, e del vivere. Non habeopanem^ 
nifi quantum pugìllus capere poteft farina 
in hydria . En colligo duo Ugna ut faci am il- 
lummìhì, Affilio meo , ut ccmedamus r & 
mori amar . Cosi ella parlò , quando era 
infenno: quando rimproverò ad EliaT 
effere in quella cafa, per introdurre in 
quella cafa la morte , ella era fuor di fe 
fteffa per Jodolore; e voi pure Cete fuori 
divoftro fenno, fe vi lafciate follmente 
cadere in penfiero , che Dio v'abbia va- 
luta in fua cafa per dar morte alla vòtìfr* 
anima ; ut interficeres fpiritum meum ; 
Entrate invoifteiìà, e ributtate tal len- 
imento, falfo, eingiuriofo al Signore . 
iLocutifunt contra me mendacia . Adeffo vi 

E 6 tro- 
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trovate rea di gravi peccati ; cotefta e 
voftra colpa ; ma Dio Vi à voluta nel Mo 
fiaftejo per quefto appunto , perché non 
abbiate a marcir ne* peccati , e abbiate 
pronta f opportunità per riforgere. A- 
defsofiete infila difgrazia , ein affanno ; 
fate cuore, entrerete in Tua grazia , cave- 
rete conforto. Gli Ebrei nel deferto torto 
che fi trovavano in qualche anguftia fi fa- 
cevano a mormorare di chi gli avea con- 
dotti fuor dell' Egitto, eia loro mormo- 
razione andava a ferire quel Dio , che 
avevagli di là cavati; Ecco, dicevano , 
fiamo flati condotti al macella; fefofiì- 
mo- nelf Egitto , non faremmo anguftia- 
ti cosi. Cut fecifti ms exit* de J£g$pt*y 
ut occidcres noi ? ( Exod. 1 7. ) Ma nò r 
Dio non aveva difpofto, eh' eglino fofle»- 
ro perfeguitati dagli Egiziani, non avea 
data loro una colonna di nube, edifuoco 
per guida, non aveaafsegnato lora un* 
Angelo per direttore , non aveva aper- 
to alla loro fuga il Mar rofso , per farK 
morir nel deferto ; ma a fine di condurrli 
alla terra prome'sa ; E fe per qualche 
tempa difpofe , che in quella foiitudine 
folfero anguftiati , però li foccorfe , K 
provvide, li follevò; e li liberò da ogni 
affonno. Ah non fate quefto gran torto a 
Dio , di pervadervi , che abbia difpofto 5 
che fiate perfeguitata nel fecolo ; che ». 
abbia con una provvidenza fempreamo- 
rofa condotta nella foiitudine della fua 
cafa, acciocché ivi abbia i^ortoii voftto 
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firirito; nò, non vi à condotta , ut ocef* 
aeret , ma ut vivificant i v' à condotta 
per introdurvi nel Paradifo . Commette- 
refteafrai più peccati , fefofte nel fecolo ; 
Se. tutto giorno a vette avanti agitoceli; 
oggetti lufìnghieri , fe vi trovafte con no 
marito infermo, o perduto in altri annoi 
ri , feconnna fuocera indifcreta , fecoa 
una povertà affannofa, fecon un affron-* 
to di grande impegno , fe con un genio 
di forre attacco , in mezzo a occafioni 
violente , abbandonata da foccorfi più po- 
derofi, chefarefte quando lontana da-* 
gli oggetti , e dalle occafioni pericolofe , 
quando affittita da tanti ajuti, pur non 
kfeiate di cader ne* peccati ? Confefsate 
al Signore, che farefte troppo peggiore , 
fe fotte nel fecolo . Ah Dio , fempre ama- 
bile al mio cuore, benché fempre terribi- 
le al mio penfiero , io mi iono lamenta- 
ta di voi , quafi fofse difamorato , quan* 
do io doveva ringraziarvi , perchè benefi- 
co; confefso, che voi m' avete ufata mi* 
fercordia , guidandomi nella voftraca- 
fa r nella quale é vero che fono rea, ma 
fe iofoffi fuori , conofeo , che troppo fa- 
rei più perverfa • Se nella voftra cala , ca- 
fa di fantità , non sò tenere da me lonta- 
na la colpa y molto più , fe foffi jrimafta 
nel fecolo > aveei fecondate le mie paffie- 
ni f e moltiplicate le voftre offefe . Ah 
mio. Dio , compitela grande opera della 
vottraamorofamifericordia; e foccorre- 

temi per maniera , che m?ntre agli occfcjj 
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del Mondo fon Mortaca^ agli occhj vò- 
Ari non abbia ad effere peccatrice . 

Sì ; ancorché vi trovafte fepolta ne' 
peccati , ancorché vi vedette affiepata d* 
abiti pervertì inveterati > e radicati nel 
voftro cuore, non difperate ; la divina 
mifericordia é maggiore d' ogni voftra 
colpa , e Dio vi à dati gran pegni di voler 
efercitare la fua mifericordia con voi : 
per voftra parte rifeuotete vi, aiutatevi , 
ufate le voftre diligenze , e fidatevi di 
lui . Crede T>eo, éf recuperabit te ; & diri^ 
geviamtuam^ èffpefa inìllum. ( EcclL 
i. é.) Egli , diròcosi, vià perduta, fle- 
tè come la pecorella fmarrita dal facro 
ovile: invocate Dio, ed egli òttimo pa- 
llore rerrà in cerca di voi fino ad avervi 
ricuperata : recuperabit te . Da quefto 
momento a lui volgetevi con un vero 
pentimento de'voftri falli , con una ferma 
rifoluzionedibenfervirlo, efperate, che 
non vi mancherà del fuo ajuto : dirige 
njiamtuam^ & fpera in illum . Affeziona- 
tevi al Monaftero, ferma di voler ineffb 
perfeverare , non per folo motivo di uma- 
no rifpetto , ma per fervire ai Signore ; 
Con fide in Beo , & mane in toc* tuo : ( Ec* 
eli. 11.22.-) Non é cofa difficile a lui re- 
carvi foccorfo, e mentre fiete povera d* 
ogni bene Spirituale empirvi il cuore di 
ricchezze celefti. Facile efi enim inoculis 
Veifubitòboneftare pauperem. Per quan- 
to vi fembri di giacere imputridita in 
qualche abito peccaminofo > pregate , * 

vi 
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Scontenta per peccati : tir 
vifàrandate raliperufcirne , e fpiccare* 
un volò felice verfo iP Paradifo . Nella* 
Gina preffo la Città di Wting^ fi ftende 
un Lago v nel qi>ale cadendo lefeccKefo-^ 
glie degli alberi fi mutano in volàtili , e 
van per V aria . Se voi vi potette trovar 
prefente sù quella ripa ed ofFervareM : 
maraviglia y a! cadere una foglia in quel- 
V acque , farete attenta r per vedere , fe 
fpuiita il rottro v fe formafi il capo , fe 
forgon le piume , fe nafeono Y ali ; ma ve- 
drette Toppofto : vedrette quella foglia 4 
putrefarli % emarcire ; A tal vitta con- 
dannando di menzognero Io Storico , que- - 
(Fé, dirette* volar per l'aria ? Infracidar- 
fi , queft! é volare ? Ma gli efperti dèi pae* 
fe vi direbbero ; afpettate ; e affettando * 
qualche tempo , vedrette, nella foglia in- 
fracidata formarfi un verme; indi quel 
verrnecrefeere v indi organizarfi in cor- 
po- d' uccelletto ben contornato v ediftin- 
CO v indi veftirfi di piume; indi volare ♦ 
La mutatone di quella foglia forfè é un \ 
bel fi mbofo della voftra. Voio dalf au- 
ra* dello Spirito Santo v o dal >ento di 
trayaglj i ys di, perfecuzioni k y ; di : difamore ; 
paterno fpiccata: dalKalberodi voftra ca- 
la fiete fiata 1 gettata ne& Monaftcro : i in 
effo in vece di guadagnare nella* virtù 
avete perduto ; La voftr' animai fi è pu- 
trefatta in qualche colpa abituale : pure 
in cotefV anima cosi putrefatta fi- è già 
formato il verme V che virodecogrinter- 
airimordimentij coretto verme, coteftfc 
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rimordimenti fono un principio, felice 
détta voftra mutazione : fiete infracidata 
nei peccato, malagrazia in voi comin- 
cia a formare il fuo lavoro . Date mano , | 
cooperate al Signore : gli (limoli interni x , 
che vi fentite nel cuore; e vi dicono : 
pentitevi, confeffatevi, fono le piume y \ 
fon Tali , che già cominciano a fpunta- 
re: fate forza, e volate à un tempo ftefso 
a' piedi del Gonfefsore , e in braccio a 
Dio ; la voftr' anima morta a! peccato 
forgerà a nuova vita; e voi vi troverete 
contenta . 

Così mutaronfi in allegrezza le lagri- 
me della Vedova , che vi ò propofta . 
Ella colla morte del figlio era tutta col- 
ma di affanno ; ne poteva perfuaderfi di 
rivederlo più vivo, ben fapendo , che il 
rendere la vita a' morti éun privilegio, 
che di provvidenza ordinaria nonécon- 
cefso ne pur a* Profeti . Cohtuttociò Y 
ebbe vivo . Cefsate di piagnere, ledifse 
Elia , cefsate di querelarvi ; A me presen- 
tate il voftro morto. Et ait *d eam E- 
li4s: damibifìliumtuum. ($Reg. 17. 19.) 
Eccolo, difse la donna ; ed il Profeta la , 
ricevette, tulitque eumde finn ejus . Ri* 

cevutolo lafcia mio per poco con 

Ini, e torniamo a noi. Il rendere la vita 
alla voftr'anima morta a Dio colla col- 
pa \ vuól£ un potere , al quale non arri- 
vano le forze- naturali di qualfivoelia 
creatura: ma Iddio, il mifcriqordiofTffi- 
ino Iddio à comunicata <jutfta podeftàa* 

Con- 
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ConfeflTori , e T Scomunicata loro per tal 
marnerà, che qualunque volta voi fiate 
veramente pentita de voftri falli , e ri- 
foluta di più non offenderlo , efponendo 
alvoftro ConfefTorela voftracotea^ die 
vidié morte, da lui ricevete cotta affo 
luzione la Vita : e fé' frag-Ie tornate a 
morire, col beneficio di nuova confezió- 
ne tornate a vivere: ne viene limitato 
al Sacerdote il numero delle aflbluzioni : 
quante volte vi confefTate veramente 
pentita, tante volte fiete aflbluta : non 
dico tibi ufque [epties\ [ed ufque feptua- 
giajepties: cioè, come (piegano i Padri, 
elaChiefa; tante volte u porta all'ani- 
ma colla affoluzione il perdono , quan- 
te volte nella confeffione fi chieda col 
pentimento . Quefta verità nen vi può 
far cuore a peccare : farebbe una ingrati- 
tudine moftruofa offendere Dio con fom- 
ma baldanza, perch' eflfo é pronto a per- 
donarci con fommo amore : E iarebbe 
per voi un pericolo troppo arrifehiato di 
perire dannata , quando vi mettefte ma- 
ìiziofa mente tra le catene del Demonio 
per laapprefa facilità di poi reftareaffo- 
luta : potete morire improvvifàmente, 
potete morire fenza confeffione, potete 
morire fenza pentimento / quando pècca- 
te y fempre v'efponete a gran pericolo di 
morire nel peccato , che commettete . 
Del peccare dovete a vere fpavento ; eT 
effere nemica di Dio vi de' fempre effere 
oggetto di fommo orrore. Ma cammello 

il 
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il peccato non vi dovete perdere in unà . 
oziofa malinconia : non vi dovete abban- 
donare in una difperata defolazione , là 
quale tempre più abbattendovi , Tempre 
più vi porterebbe a maggiori peccati. Si 
defperaveris laffus in die anguftidc , ini' 
mìnuetut fortitudo tua. ( Prov. 24. io.) I 
Sperate ; Dio medefimo vi invita alla 
fperanza ; e mentre Voi temendolo cor- 
rete alla confezione, ei fi impegna di li- 
berar' i dalla voftra morte : Ecce ocufi 
Votoinifuper metuentes eum , & injeis , qui 
fperant fupertniferic§rdiatjuS)Ut eruant a 
morte anima s eorum . s ( 6 5. Ji. 1 %. ) Mette- 
te il voftro morto in mano del Confefifore V 
7>amìhi filium tuum: efponetegli fincera- 
m ente la voftra colpa . rr 
«' Direte : Qtn ftà il mio affanno; Un 
rotore violento mi fk tacere , mentre co- 
«ofeoiigran bene, che riceverei nel par- 
lare. Se non foflì nel Chioftro , potrei 
cercare un Sacerdote a mio genio; ma 
quefto é il mio maggiore travaglio nel 
Monaftero , non poter {celliere un Con- 
feffbre, al quale fia feonofeiuto il mio | 
volto . Che dirà egli , fefentirà cofe in- 
,degnedi una Religiofa? Che dirà egli , 
feconofeerà, chealtre volte ò mentito, 
e 1 ò ingannato ? Chiedete, che dirà ? 
ChedifTe Criftoalla Maddalena, quan- 
do a lui prefentoflì con peccati sì indegni 
f di una Tua pari? La lodò, la confortò, 
le diede la aflbluzione, la licenziò piena 
digioja, e di piace. Dimsttuntur tifa pec- 
cata 
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tata tua: vade in pace . Tanto farà , e 
dirà il ConfefTore con voi . Refterà egli 
edificatiffimo, e confolatiffi mo della vo- 
ftra mutazione,; vi frigger irà atti fer- 
vidi di pentimento , rìmedj opportuni 
al voftro male v conforti contro ogni 
diffrazione : vi animerà ; vi conio! 
/ lerà , vi aflblverà ; ed oh che alle- 
grezza farà la voftra, quando partendo 
dalfacrofuo tribunale vi troverete fgra- 
vatadal pefo, che per tanto tempo vi à 
opprefla- v 

Ma torniamo alla Vedova di SareftaV 
Elia ricevuto il di lei morto figliuolo che 
fece ? Nòn fgridó , non rimproverò la 
poca fua fede: non fi lamentò della fua 
diffidenza : non porta il cadavero per la 
Città : noi móftrò, noi palesò' a chi che 
fófse: quef mòrto notiti i vide da aldino 
fóor che dalla Madre y.edal Profeta. Da 
Elia fu depoftò- nella fua ftanza , ne paf- 
fò ad altro fguardo z tulitque eum de finn 
ejus \> &portavit in canaculum y ubi ipfe 
manebat . Di quefta fegretezza voi pur 
fiete infallibilmente ficura. Il voftro pec- 
cato non ufcirà dalla ftanza, dove voi V 
accufate;. finita colla afsoluzione la giu- 
dicatura y il Confefsore non più* ne pud 
parlare con voi della colpa , della quale 
voi vi accufafte > ne può r improverarve- 
ne :v ne può a* coli' opre r o co'cenni mo- 
ftrarenepure a voi ftefsadi fapere il vo- 
ftro peccato y fe. voi mede/ima noi voglia- 
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^Nemi dite, tutto efler vero; ma che 
fra tanto il Confeflfore perderà quel buon 
credito , che avea di voi. Se le donne 
aveflerola autorità di udire le confeffio- 
ni, ofoffero avvezze a confefTare, non 
avrebbero tanta difficoltà a confettarli . | 
Voi credete * che il ConfefTore apprezzi ( 
molto quelle , le quali altro non prefen- j 
tanoal fuo orecchio , fuorché qualche im- 
pazienza, qualche piccola vanità, qual* j 
che difattenzione nelle preghiere, qual* j 
che poco fervore nel ricevere Y Eucariftia 
(limate , ^ch* abbia in finiftro concetta 
quelle, ì&e (incera mente fi accufano di I 
fragilità, edicerte colpe-più tnaliziofe ; 
e v* ingannate pur tanto . Se vi foffero 
moftrati due fcrigni, e il Padrone dell' . 
©no vi dieefTe, che e pieno d'oro, e di 
gemme preziofe; ma Io teneflfe chiufo > 
e non potè fte veder in lui , e potefte du- 
y bitare di inganno ; dell' altro il Padrone 
vidiceflfe; é pieno di fordidezze , e di lo- 
to, ma aprendolo agli occhj voftri: ve- 
drette in mezzo a quelle fozzure oro fini- 
timo, e alcuni diamanti di fommò prez* 
io, vi chiedo ; quale de' due fcrigni più 
ftimarefte ? Del primo fi dice, cheépre- 
Ziofo : ma é chi ufo , ma non lo vedo ; j 
Dio sà cofa contiene . Nel fecondo veg- 
go qualche immondezza , ma tra quelle 
immondezze veggo un teforo: nel primo 
pofiTo effere ingannato afsai facilmente 
nella mia (lima; nel fecondo fono certo , 
ché non mi inganno . Se uria Religiofa 
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Scontenta per peccati . 117 
nel confettarli mi mette in veduta loia, 
piccole imperfezioni, la fua anima forfè 
può effere preziofa di molte virtù; ma 
forfè ancora può effere piena di vizj : for* 
feéuno fcrignochiufo; io non lo vedo • 
noi difprezzo ; ma non ò certezza dei con* 
tenuto. Ma quando voi mi dite peccati 
gravi , e obbrobriofi , m' aprite la voftr* 
anima, eia vedo; mi dite ch'ella é pie* 
na di fozzur e ; ma vedo in mezzo ad effe 
oro finiffimo , preiiofifllme gemme ; ve- 
do Tatto eroico, col quale voi fu per a te 
la gran ripugnanza dei voftro roflbre; e 
come cotefto atto é preziofo agliocchj dj 
Dio , così comparile preziofo anco a' 
miei . Vedola voftra umiliazione , vedo 
il defiderio, che avete di voftra falute: 
tutti codefti mi fono argomenti troppo 
chiari della voftra virtù prefente, colla, 
quale fuperate ogni colpa paflata . Vedo, 
che forte vinta, ma chetìr vincete? che 
forte fchiava al Demonio, ma che or ne 
fiete trionfante. Non mi turbano le vo- 
ftre paffete fconfittej ammiro, e lodo là 
voftra prefente vittoria. Vi apprezzo ed 
deertezza, che non mi inganno . 

Oltre di che, quale rtima avete voi del 
voftroConfeflbre? Egli, dite, éunuom 
Santo, e avrà in orrore la mia perverfità- 
Ed io vi dico; egli éunuom Santo: dun- 
que avrà uria tenera compàffione alla vo- 
ftra debolezza, una pazientici ma carità 
al voftro bifogno, unfollecito defiderio 
della voftra falute La Vedova di Sarefi 
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*a volentieri depofitò il fuo morto nelle 
braccia di Elia , perché fapeva , lui efle - 
re un uom di Dio : vir Dei : e fe é un uom 
di Dio, pollò ben fidarmi di lui : Seéun 
uom di Dio, dunque avrà un cuore pie- 
nodi compaflìone, di carità, di folleci- 
tudine per confolare , ed ajutare un* afflit- 
ta. Il voftroConfeflbreéun uom di Dio . 
Se come uoinoà :mai commeflì peccati, 
egli à apprefo dalla.fua «medefi ma debo- 
lezza a compatire la .voftra . ;Se come uom 
di Dio egli è innocente , deve ancora eflere 
benigno,trattabile,caritatrvo. Quando egli 
afcolta le confetti oni^ ben sà di ìoftenere le 
veci diquel Salvatore r li! .^uale aflolve- 
va , e pubblicani , e uiurarj , e meretri- 
ci» edadultere. Sàdi .tenere le fue veci 
per aflblvervi y non per dannarvi ; per 
mandarviconfolata colla pace nel cuore ^ 
non per mandarvi defolata colla difpera- 
zione iieir anima . Sà , che Oiftoà di- 
chiarato , in tutto il Cielo farfi feda Culla 
converfione di chi peccò : Gaudium erit 
in Ccelo fuper uno peccatore poenitentiam 
agente: e mentre voi vi accufate, fedi 
tanto mai fofterea*, e mentre voi vi ac- 
cufate di immondezze , d' odj , di facri- 
iegj , sà , quefto eflere il momento della 
voftra converfione ; onde ora appunto il 
Cielo và in giubilo , e in fefta per voi : E 
mentre egli sà tutto quefto, può turbarli, 1 
puòfcandalezzarfi? può formare finiftro 
concetto di voftra perfona ? Per voi fi 
fa fefta in Paradifo , e il voftro Con- 

fef- 
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féflbre lo sà, e per voi fi de' fare lutto 
e difprezzo nell* animo del Confeflb- 
re ? 

Ah nò: anzi avrà occafionedi confo^ 
larfi , che Diodi lui fi valga per darvi vi- 
, ta . Potea forfè rincrefcereal Profèta Ei 
li a, che Dio fi voJe/Te diluì valere per 
dare la vita al morto ? Non ebbe orror 
delcadavero, per la fperanza , ch'ebbe , 
di ravvivarlo, Infatti quanto impegnof- 
fi.per.Jqi ? Per lui fi umiliò ; per lui fi im- 
piccolì , per lui pregò^ e fu efaudito : Ec- 
colo y o Madre , ecco la gran cagione del 
voftro fconforto, mutata in argomento 
di allegro tripudio: eccoij rofiro figlio ; 
morto l'avete prefentato ad Elia : ed ei 
vel rende già vi /a . Reverfa eft anima 
pueri intra eum y &revixt(. En vivit fi- 
liustuus . lo non ò formole, colle quali 
esprimere la gioja della Vedova ; e non 
oformole, colie quali fpiegare la gioja , 
che pur voi proverete , fe efporrete fin* 
ceraroente la morta voftr' anima al Gon- 
feflbre. Vipotfbben affi cura re, ch'egli 
ringrazierà il Signore, che fi degni va- 
lerli di lui, per rendere la vita al voftro 
fpirito . ti* confidenza di paiefargli i ri- 
portigli più fegreti delvofiro cuore V 
pegnera ad impiegare tutte le fue sforze , 
la fua carità , le fue preghiere per Voi . 
Se un'altra Monaca disperata per una 
ftefla cagione , venifTe a sfogare i 1 fuo do- 
lore con voi , quanto le refterefte obbliga- 
ta di tal confidenza ? Quanto l' amerefte f 
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quanto la compatirefte ? quanto impie- 
gherefte di tenerezza, di configlj , e di 
orazioni a fuoajuto? E crederete, che 
un buon Sacerdote non abbia una carità 
maggior della voftra per compatire , con- 
fidare , e aj utar voi ì Fare cuore , abbia- 
te una fìnceriflìma confidenza cctfvoftro 
Gonfeflbre ordinario; e fé non l'averte 
perlopaflato , cominci adeflb. Mirate- 
Io come il voftro Profeta, come il voftra 
Angelo , datovi da Dio per vivificarvi 
per dirigervi, per guidarvi al Paradifo. 
Se non Capete fpiegarvi , dite a lui quefto 
fteflb; fono rea di colpe gravi , ma non 
sò dijfie . Se non avete cuor di parlare ; dite 
a tei quefto fteflb; fono rea di colpe gra- 
vi, maò roflbrdi accufarmene: ed eflb 
vi ajuterà. Offerite a Dio In foddisfazione 
de* voftri peccati il palefàrgli a quel me- 
dili mo voftro Confeflbre ordinario , ài 
qiiale forfè altra volta gii avete taciuti; 
e aitegli quefto fteflb di avergli altre vol- 
te commefli , ma non avergli accufatl . 
Sarà grande il voftro roflbre , ma la vo- 
ftra paffionefarà di pochi momenti: farà 
ben durevole la voftra confolazipne , eter- 
na la gloria , alla quale con cptefto atto 
eroico vi avvierete. Mio Dio, lovò fa- 
re; fonorifoluta cos'i; lovò fare. Paz- 
za, eh* io fono fiata ! Per vano timore di 
un uomo , dal qu^le , mentre gli fò fape- 
re ogni mio male, altro non poflb avere 
chebene, iomifono confervata inquieta 
in me, nemica a yoi^ per non fofFrire un 
' . ' rof- 
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roflore di pochi momenti , mi fono efpoftV 
a pericolo di eterni fpafimi , ànziò portata 
un inferno anticipato nemiei rimorG.Non 
iarà già ciò vero nell'avvenire. Oggi,oggi 
mi vò mettere a'piedi del Con fe flore, e vo- 
glio aprirgli tutto il mio fpirito : oggi oggi 
vo fidare tutte le miei partite con voi. Da 
quello momento mi butto aVoftri piedi , e 
tra levoftre braceia, mio Dio Crociiìflb 
per me mi pento di a vervi offefo, e me ne 
pento con tutto il cuore, perché voi , Bene 
fommamepte amabile , meritate d' eflere 
amato con tutto il cuore Mi pento in parti** 
colare di aver mentito agli occhj voftri \ 
mentendo agli orecch; del Confèflore. Ma 
da quefto momento già farò un' altra : ia 
quefto momento vó cominciare ad eflere 
Keligiofa . Voi avvi vate il mio pentimen- 
to, date vigore alla mia lingua, date co- 
tonai miopropoGto. Qojìfia,. v .2 
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DI SCORSO VI; 

Anna moglie d'Elcana {contenta i e fua 
ragione. La Novizia {contenta 
per pufillanimità 

- 

— ■ • 

Jpueruntque Vbcnenn* fila : Ann<e 
autcm hm erant liberi . 
i.Reg. i.*. 

m -T'Ondi rado ne'principj della vita 
l\. | Religjofa è granJe motivo di 
1 travaeliofa {contentezza un cer- 

to Spirito affannol'o di malinco- 
sica pufillanimità » Al vedere gli uffizj 
del Moniftero , e la perfezione , colla 
f quale Ci arnminiflrandaU' altre ; al vede- 
teci lavori della mano» e la finezza , alla 
quale dall' altre fono condotti ; all' udire i 
difcorfi, ed ofler vare l'ingegno , la pron- 
tezza, la grazia , colla quale altre con- 
verfano , e trattano , entra facilmente nel 
cuore un certo tedio di le medefima , un 
certo avvilimento, per cui dice la Novi- 
zia in fé ilefla ; io non farò mai buona a 
tanto; mai non potrò giugnere a tanto 
Capere , a tanto fare : e non è già , che tal 
fentimento abbia radice nell'umiltà ; che 
anzi fuol nafcere da vanità , da ecceflì- 
vo appetito di comparire , da amore dì- 
fordinato di gloria ; Ma pure è facile il 
non ifcuoprire la tentazione, perché non 
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porta fcopertamentè in fronte certo carat- 
tere di peccato. E* poi maggiore la (con- 
tentezza , fe la pufillanimità abbia per 
oggetto il grande affare della propia falli- 
te . Se una Religiofa conofeea di avere in 
fe ftetfa qualche abito peccaminofo, che 
. la precipiti a ricadute frequenti ; molto 
più, fe le fue cadute la portino in colp^ -, 
delle quali abbia eftremo roflòre , ed àb- 
bia a provare dolori di parto ogni volta ', 
che de* palefarle al Confeffore ; ia 'pufil- 
lanimità quafi parta in dHpefaziotìe : oh 
Dio ! Fò quanto sò, quanto poflTó: èffr> 
guifeo gl'indirizzi del Confeffore; leggo 
libri di voti ; penfo verità eterne ; mi 
jraccomando a'Santimiei protettori, agli 
Angeli , a Maria Vergme , a Dio: con- 
tuttociònon miriefeedi perfeverare lun- 
gamente lontana dalle mie colpe . Pro- 
pdtlgoconuna rifoluzione , che a me par 
di diamante, tannila è foda : ma poi 
appena pafla qualche giorno; che dirfì , 
qualche giorno ? Tal volta appena paf- 
fan poc'ore dopo eflfermi confettata , e 
tornò ad efTere peccatrice . Appena ò con- 
tentata la rea mia inclinazione, e fubito 
mitrovopienadifeontento, e di amarez- 
za , e torno a pentirmi , « torno a propor- 
re ; ma -qual prò ? Di Ti a poco torno a 
peccare : e la notizia efperimentale di 
mia incoftanza mi tiente fempre turbata , 
riputando inutile ogfti propofìto di mia 
rifoluzione. In tal modo vi abbandona- 
te nella malinconia , e vi confumate ini 
- * F z un 

• 



Digitized by Google 



1*4 Vifctrfo Sefi$ 
tin pericolofo abbattimento ; e ciò cori 
tanto maggiore facilità , quanto v i pare » 
che nafea da buoa principio , cioè dal 
defiderio della voftra falveiza . Leggete 
dunque con attenzione quefto difeorfo , 
che tutto patterà in recare confolazione , e 
regola al voftro fpir ito. Anna moglie 4* 
Elcana nella fua feontentezzaanderà fbm- 
roiniftrando efempio , ed ajuto a voftro 
conforto • 

Era quefta Dama fconfolat itti ma, per- 
chè Iterile; e la fterilità della prole in 
que'tempi riputa vafi infamia della don* 
na. Ann* autem non erant liberi . Si ac- 
cresceva la fua malinconia col vedere 
nella fua mede fi ma cafa Fenenna fua 
compagna attorniata da numerofa coro* 
na di figlj, e figlie; non già perché la 
Santa Eroina invidiafle all'altrui bene ; 
ma perché nel confronto della altrui fe- 
licità, fi rendeva più fenfibile il fuo do- 
lore . Quefto ancora più invigoriva*! 
per la sfacciata temerità di Fenenna : (a 
arrogante In vece di compatire e conio- 
lare la afflitta , più la affliggeva con mot- 
teggi > con rimproveri, con infulti. Af« 
fligebat quoque Cam <emula ejus , 6r vebe* 
tnentet angebat in tantum , ut exprobr** 
ret ,quod Domimi conctufiffet vulvam ejus < 

Anna tollerava manfuetilfima ; ma da 
quefta medefima manfuetudine la ar4n 
«nentofa prendeva coraggio a maggiore 
mordacità. Anna taceva colla lingua, e 
folamente parlava col pianto: l'altra- fa- 
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cendofi argomento di allegrézza lo fteflb 
lutto, più lo provocava con nuovo at- 
tacca, ed era quefta cote di Tempre : il 
trovar fi quelle due donne "mfieme era 
uno fteflb, che infultar Tttna è piagner 
1 altra. Sicquefaciebatperfingulòs anno* : 
anco ne'giorai più divoti , anco nell' an- 
dare , e nel tornare da' facrifizj fi rino- 
vano i pungendomi infulti . $ ì eque fa- 
ciebat per ftnguhs annoi , cum redeunte 
tempore afeenderent ad templum Domìni , 
& fk provocabat eam . La infelice Anna 
era ridotta a non poter cibarfi nel gran- 
de affanno ; e tutta ttruggevafi in lagri- 
me . Porrò illaflebat, &non capiebat ci* 
Bum . Fin ouì voi vedete ujia vivìflima 
immagine del roftro lutto ; Vi trovate 
fenza talenti, o almeno apprendete d'ef- 
ferne priva . Siete Aerile di quelle doti , 
per lequali altre fono applaudite nel Mo- 
naftero . Difperate , che la voftra mano 
fia mai per produrre lavorj si v |>èrffettl^ 
che la voftra lingua fia mai per parlare 
con quella grazia; che la voftra condótti 
fia mai per eflere con quella prudenza , 
che nell'altre tanto ammirate. Vedete 
negli uffizj quella portinaja sì pronta : 
quella infermiera si diligente , quella Sa- 
greftana A fplendida , quella Procuratri- 
ce si induftrjofa; poi riportando l'occhio 
fopra voi fteffa , dite malinconica ; io 
non farò mai buona . Vedete l'altre mo- 
defte, gravi, fante, e viperfuadete,che 
non fia potàbile la modeftiaal vqftr'oc- 

F | cbio 
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£hio, lagravitàal voftro tratto^ la San- 
tità al voftro fpir ito. Forfè apepra non 
manca nel Monaftero qualche Perenna y 
che altiera , perchè ricca di talenti , e di 
doti , prendendoli la libertà di pugnerà 
vi y co* fuoi motteggi > ed infoiti più 
venga ad addolorarvi : e voi fra tanto 
{contenta della Vocazione , del Chioftro % 
delle Compagne, di Voi medefima , vi 
dift ruggete pel pianto poco meno, che dif- 
per^a, 

Taleera lo (lato di Anna % quando EI- 
cana fi avvide dei fuo abbattimento , e 
fi fé a confolarla : fatevi cuqre : perché 
piagnete? Perché non vi cibate t rerchè 
fi affligge il voftro cuore Voi liete, Ac- 
rile > non p# quefta lafciate d'elTere a 
me gradita : non vi fono io; dunque mi- 
gliore, che dieci figliuoli , quando, ben di 
tanti forte feconda? Dixit ergo ei E le* va- 
pir fuus: Anna cut f le sì & quare nonco^ 
medi* ?- Ep quam oh rem a ff ligi tur cor 
tuum) numquidnon ego melior tihi fum % 
quam decem. fila? Qui , o Religiosa pu- 
sillanime v permettetemi,, che in vece di 
parlare con vai > parli di voi . Fenenna 
dà a tutte un efempio di ciò v che non de** 
far fi colle perfone fconfolate, e pufille . 
Guardatevi y o Réligiofe y dal. burlare y 
motteggiare , infultare quelle y che tra 
voi fono prive di certi talenti , e certe 
doti: fatevi grave rimorfo di contriftar 
gravemente una infelice y abbaftanza 
WAtriftata. da fé. medefima,. Fenenna; 
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peccò gravemente nel motteggiarla cam- 
pagna, e Tò già provato nelle mie Le- 
zioni fopra il libro primo de* Ré ; e voi 
pure vi efporrete a colpa grave y fe pu- 
gnerete con motto anco* leggero una 
compagna , che voi prevedete efferé per 
addoloracene gravemente . Se avete alla 
mano il primo tomo delle mie Lezioni 
- fopra i Ré leggetene la feda , e la nona , 
. che faranno affatto al btfogno • Ma di 
quefto argomento parlerò ancora più di 
propofito nella terza parte di qaeft'opera » 
che fcriveròalle Monache già protefle . 
Perora vibafti riflettere, non efler pic- 
cola una ferita , benché fi faccia con piccol 
ferro , quando il colpo arriva a pugnere il 
% cuore. Tal volta é br ieve, è piccolo un 
motto; ma fe voi vi avvedete, chepene- 
tra profondamente nel cuore della voftra 
forella , e dirò così, Io patta da parte a 
parte, non potete lufìngar vi di una leggera 
venialità : é piccolo il ferro , ma è mortale 

la piaga * : ^^^^A^S^^^^^raK 
Imitate il buon Elcana, eufate ogrii 

diligenza per confolare: Confolamìnipu* 

fillanimes. ( 1. ThettV 5. 14.) Così or- , 

, dinò TAppoftoIo Paolo aTeffalonicenfi . 

Se una Superiora fi avvede , che una fua 

Reiigiofa é fuggetta a pufillanimità , fe 

xiòconofce in una fua Novizia la Mae-* 

ftra, fe in una fua penitente il Confettò- 

re , impieghino ogni diligenza per confo- 

lare, e far animo a quello fpirito bifo- K 

gnofo . Confolamim pufillanimcs . Certe 

F 4 pe~ • 
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penitenze un pò Tevere , certe riprenfio- 
ni 'un pò afpre, certe pruove un pò for- — ' 
ti , regolarmente parlando r fono Veleno 
ad un'Anima pufilla , non x fono medica- 
mento ; e fe tal volta fi vogliano adope- 
rare ancor quefte y è neceflario temperar* 
le con lenitivi potenti di grande amore- 
volezza , dolcezza e benignità . Se va- _ 
Jetc> che una periona, piegata , e difpo- 
fta a cadere , fi dirizzi , non é buon mez- 
xo darle una fpinta , che fe pure volete 
con un pò d' urto atterrirla , e far sì , che 
fi fcuota, e fi follievi , conviene (tende- 
re una mano ad accogliere , e foftenta- 
re , prima che ftendafi 1 altra a fpignere , 
ed atterrire . Una mano prema legger- 
mente la fpal la in atto di minacciare, ma 
l'altra robuftamente foftenti il petto ad 
impedir la caduta « Extendifti manum 
tuam y & falvurn me fecit de x ter a tua . 

ÌPf. 137. 7 ) Uno fpirito pufillanime è 
ifpoftiffimo a cadere in difperazione . Se 
per ifcuoterlo tal volta voglia ufarfi un pò 
di durezza > fia prontiffimo il braccio del- 
la confolazione , che lo follievi - Conta- 
mini pufìllanixnts . Le r iprenfioni afpre , e 
pungenti , fe dalla Carità fi po0bno tal 
volta ufare con qualche lode, fi poffbno 
nfare o colle fervide per efercitare la lo- 
ro virtù, o colle difettofe per correggere 
\ loro difetti; le pufillanimi trattate con 
rigore non reggono al cimento; non efer- 
Cttano le virtù , le abbandonano ; non 
emendano t difetti , gli accrefeono ; S» 

■J 
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Scontenta per pujtllanìmità . 129 
volete formarne un lavoro gentile nel ve- 
tro , non mettete la mano al martello: il 
vetro non (offre le martellate-, fe viene 
battuto , fi fpezza , e farà affatto inutile . 
Più torto con piccola cannuccia , econ fia- 
to difcreto , a lume di dolce fiammella fi 
vada rifcaldando a poco , a poco , e quaiir 
do farà riscaldato potrà piegar fi alla idea 
di chi lo lavora ; Uno fpirito pufillani- 
mefeé battuto, fi fpezza, fi abbatte,per- 
de il coraggio , -fi difpera , non farà buo- 
no a nulla : a perfezionarlo convien rifcat- 
«larlo a poco a poco con un fuoco ; che 
lo infervori , nonlofcotti : convien ufa- 
re fiato difcreto ; colle pufillamini dove- 
te diflìmulare certe loro imperfezioni , 
certi /garbi ^ certe mancanze, che non fo- 
no pregiudiziali : dovete abbondare in 
lodarle ; dovete moftrar gradimento di 
ci&, chefànno, e regolarle per maniera , 
che fi perfuadaxio di potere , d'effer abi- 
li ; e potranno, e faran abili , fènfrfìi^l^ 
noperfuafe . PoJfunt y ^uiapoJfevidtntuèV 
( Virg 1 5.) In fomma il dettame della 
ragione ci infegua , che non dobbiamo fi- 
nir di precipitare chi ftà in pendio 9 che 
dobbiamo confolare chi piagne , confor- 
tar chi difpera : cwfolaminì pufillanimes r.:> : 
Non vifèmbrino, o venerabili Uéligiofè* 
gettate le ^oftre follecìtudini , quando non 
v i pare che molto profittino le voftre con- 
foiazioni.Per voi Tempre guadagnate mol- 
to, quando adoperandovi per confolar una 
afflitta , eferckateagiiocchj di Dio uh^ 

F 5 ope- 
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opera di mifericordja ; e ancora Cullo fpiri- 
to malinconico d'una povera pufillanime 
feràfe.mpre qualche guadagno l'infinuarc 
parole , e motivi di qualche.conforto . 
OfiTervate nella ftoria , che vi fpiego 
una difficoltà.. Si dice v che Anna fcon- 
folata non* prenda cibo. . capiebat 
d'oum : e tofto.fi dice v che avendo pre- 
fb cibo aqdò a far. orazione : poftquam. 
comeditat <& bibetat. in Silo w. Se pri- 
ma fi dice , che non ciba vali y come 
ora fi. dice , che fi era cibata ? Quella. 

la difficoltà. : Eccovi lo fcioglimen- 
ta> . Anna priva di confòrto fi teneva 
lontana da ogni cibo: »a* capiebat cì- 
bum . Elcana la confolò j le fece cuo- 
re ,*, e_ dopo che Elcana V, ebbe- un pò 
confortata allor lì cibò, . poftquàm. come- 
derat . Prima che. Elcana la confola fle. 
era amareggiata , dopo reftò tuttavia 
amareggiata : Cùm efjet Anna, amai* ani" 
mo : prima piangneva dopo tuttavia fe- 
guitò a piagnere : flens largiter . Pure 
prima non fi cibava : dopo fi cibò; e ri- 
fiorata potè- fare orazione . Quello ci- 
barli quella orare fu un. frutto » . che 
IHcana ottenne col confolare . Procu- 
rate ancor voi di confortare quegli fpi- 
riti , che fono abbattuti dalla pufilla^ 
nimica » e. fempre farete in loro qualche, 

guadagno ... 

Or torno a yòi > o Religiofà pufilla- 
nime , e vi pr iego ad olfervare le parole 
«fa Elcana. di/Te ad Anna. * e faranno pie- 
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ne di gran confolazione per voi . Num- 
quid non ego melior tìbì fum , quàm decem 
piti ? Non fon io per voi migliore di die- 
ci figlinoli ? Tanto a voi dice )T voftro 
fpofo celefte . Vi pare d' eflere mancan- 
te d'ogni talento: fia vero : Kutnquld 
non ego melior fum ? I dd io non V* é mi- 
gliore d' ogni talento ? Vi batti d'amar- 
lo J»edi effere da lui amata : vi batti di 
fervirlo nel Monafìero , e goderlo nel 
Paradilò: voi per una ftrada di umiltà, 
e manfuetudine potete falire affai più 
fublime dell' altre sù quelle altezze > 
Stelli* manibus nititur , tir. moratur in 
adibus regis : Con quefta fomiglianza 
Dio vi fa cuore: la In certa fi và ftrafci. 
nando , e fi attacca coli' ugne alle mu- 
ra: éfprezzata, è negletta ; pure a paf- 
fo a patto quietamente faglie alle cime 
de' palazzi reali : 1' Aquile altiere ben 
provvedute di piume , ed' ali , vanno 
a' dirupi ; la lucerta non à piume , é 
priva d'ali , ma gode il fole aprico Cul- 
le loggie de' Ré • Stellio manibus nifi' 
tur , Cf moraturin adibus regis . Com- 
menta quefto patto Salonio , e nella lu- » 
certa, dic«& viene lignificato chi tardo 
Ni* ingegno', privo diabilità, pure colla 
« umiltà , e colla pazienza fi va Allevan- 
do , ed entra nella corte del Ré cele- 
fte . Quid ergo fignificat Stellio ? Illos fi- 
gnificat , qui tardi funt ingenio , & ta- 
men quotidiano ftudio , & dilige Mìa ma- 
nibus neternam aulam confcendunt . (Sa- 

F 6 lon- 
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lon.tóc. > Lafciate , che altre- , a gui v 
{à^d' Aquile * abbian granduli , e vo- 
lino y e ftiano in alto ; fe poi non en- 
trano, nella cafa del Rè del Cielo , effe 
infelice ! tutto é perduto Taluna tra 
voi nello fpazio di ijn giorno avrà fat- * 
to doni fontuofi alla Sacriftia r fatti re» 
gali alfa i fplendidi al ConfcflTore , a > Sa- 
cerdoti, aMufid, a Cavalieri , a Da- 
me y e ancora alla Comunità ; dalla* - 
mattina fino alla fera occupata- in prov- 
vedere y accorrete , ringraziare , com- 
plimentare . . . . . Oh quante congratu*- 
Juzioni riceverà il dì feanente- da4f ai- 
tile Suore ! Ma con fa* ranto s'è alzata 
pur un paflb al Paradifo ? Forfè nò * 
anzi con. cento atti di vanità > d' impa*- 
^ienza , dì difprezzo dell' akre difeefa 
molti y e molti gradini , fe-qon verfo 
V Inferno , almeno al Purgatone^ : voi 
fra tanto vi fiete umiliata a vanti a Dio; 
avete mirato fenza invidia Y altrui glo- 
ria avete pazientemente tollerata una 
hu ria affai pungente : voi sì, voi vi fie-" 
te follevata , e avete guadagnato pofto 
fubliroc lafsù . SteHio manibus- nititw y 
moratur, in <edib*s ngte . Pervade- 
tevi benequefta verità ; ciò che rende 
cara una Monaca a Dio non è Y effe- 
re ricca di gran livello * non Y effere 
prodiga ne' regali , non l'aver mano 
efpma av iatori r non faver mente' da. 
governare il Convento : L' oneftà , ir 
umiltà % la pazienza , la carità [y Y oflerr 

tan? 
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vanza efatta de> voti , quefto ama Dio 
nella Monaca : e da tal Monaca Dio fi 
poflìede : e s'ella à il poffefTo del cuor 
di Dio non gli é dunque un tal bene 
migliore d' ogni altro bene ? Numquid 
non ego melior Ubi fum , qukm decem fi- 
la ? Forfè per quefto appunto Dio v' à 
negati certi talenti , perche fenza diffra- 
zione di occupazioni , e fenza pericolo 
di vanità , abbiate comodo di efercita- 
re molte virtù; non vi dà gran pruden- 
za , grande ingegno » gran difinvoltu- 
*a , grande indaftria, gran livello ; per* 
ehé Dio, Dio medefimo vuol eflfere vo- 
ftro . U Demo» io vi mecte in cuore r 
ma non- farai buona* a miUa e voi rif- 
pondete; no» avrà mai occafion d'inva- 
nirmi : vi dirà ; farai fempre fprezzatar 
da tutte ; voi rifpondete ; non farò fprez- 
zata da Dio» vi dirà farai fempre ma- 
linconica in Monaftero; e voi rifponde- 
te ; farà fempre allegra in .Paradifo r 
QueG'é bene qualche cofa di meglior per 
me . Nunquid non ego melior Ubi [um . 
quàmdccem filiti 

Qui però< dirà foipirandotaP una : io 
farei troppo contenta , fe pofTedeffi Dio,, 
ma , ma ...... Cert' abito cattivo y 

che mi ftà radicata neir amima , fem- 
pre và germogliando in peccati : fono» 
frequenti le mie ricadute * e troppo- io: 
prevedo , che non faprè mai liberar- 
mene- . V' ingannate . In primo luogo* 

umiliatevi» Dio , c cominciate a cera- 
se* 
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pensare colla voftra umiliazione la vo- 
lt ra colpa . Signore non v'à nel Mon- 
do la pcggior donna di me : Mi chiama- 
no voftra ipofa , e fono indegna d' ef- 
fere voftra fchiava : umiliatevi ancora 
nel voftro cuore alle voftre forelle : ap- 
prendete a non difprezzarle per qualche 
lor difetto efteriore , e dite tra voi , 
elle fono troppo migliori di me : appren- 
dete a rifpettarle davvero , e dite ; fono 
indegna di abitare tra tante Angiolette ; 
apprendete a non confervare malanimo , 
fe alcuna di loro vi offende , edite. Io 
fono bene più ingrata , che tante volte 
offendo Idaio : umiliatevi nei cibi , ne- 
gli incomodi , ne* patimenti , nelle of- 
fervanze proprie della voftra Comunità : 
e quando alcuna cofa virincrelce , di- 
tetra voi: dovrei giacer nell'inferno ; 
dovrei fpafirriar tra Demon) ; ah mio 
Dio voi mi date comodo di fcontare 
con sì piccole fofferenze tanti debiti y 
ché ò con voi ; quella é tutta voftra 
Mifericordia , voftra benignità y io ben 
so y che non merito tantoamore : Umi- 
liatevi col Confeffore , e offerite al Si- 
gnore la mortificazione , che voi prova- 
te n 4 dovervi tante volte accufare delle 
medefimecolpe * Tutti quefti lbno gran» 
frutti , che voi potete ricavare da'voftri 
fteffi peccati „ Iddio ftà in alto > e guar- 
da al baffo , a guifa di Capitano , che 
dall' altezza di un monte offer va la bat- 
taglia y che li fa, nella valle , In «Itls, 

» 
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Habitat , & bumilia refpicit • Le v oli re- 
Religione forelle fon Sante ;. fonodi que* 
monti fublimi , ne' quali abita colla fua 
grazia il Signore : in alt is habitat : voi 
umiliatevi v e vi. degnerà del Cùo/fguar- 
do , e il Tuo mirarvi farà un. foccojre^ 
vi : &< burniti* refpicit. In fecondo, luo- 
go , fe letìfere- cara a Diodev' effere V 
unico voftro conforto y , it* vece di per- • 
dervi in- una oziofà inutile malinconia 
voltatevi a un fervido pentiménto x . pro- 
rompete in atti di contr izione , di fede v 
di fperanza , di amor divino . MioDioco^ 
nofco la mia incoftanza : pur tropo tor- 
nerò forfè ad offendervi ; e quefta è 
maflìma. difgraziar , eh' io tema ; ma al- 
meno adeffo v'amo con tutto il cuore ;, 
e v'amo più interamente per. quefta 
fteffo , perché temo di poi non amar- 
vi . Vorrei.col mio amore prefente Can- 
cellare, tutto, il mio difamor e ^affato > 
bramo che; l'amore , con, cui vi amo- 
adeffo ». occupi talmente tutto- il mia- 
cuore , che non retti più.; luogo ad aK 
cun amore difordinato. verfo me fteffa . 
Se v' ò ad offendere y riceverò; per forn- 
irla grazia iL morire . Temo l'inferno 
ed. ò bene, ragion 41 temerlo , quando 
tante volte; V ò meritato - defidero il 
Paj»difó ed ò bea ragione- di, defide- 
rario benché mi trovi, di non averne 
alcun; merito : ma più che 1' Inferno ». 
temo il. peccato ,:. più che il Paradiib; v 

«tefideroil voftro amore . Se non vi fof- 
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Ce Inferno da temere , ne Paradifoda 
defiderarfi , pur tuttavia per vigore di 
queft' atto prefente della mia volontà 
farei pentita di avervi oftefo . Voi fonv 
mo bene, amabile fopra ogni benej, me- 
ritate d' eflere amato , e :compiacciuto 
fopra ogni cofa ; efopra ogn' altra co- 
fa io v' amo ; rifolutiflìma di compia- 
cervi a tutto mio corto. Con atti fimili 
andate eccitando il voftro fervore ; e ri- 
poneadoinDio , tutta la voftra fperan- 
za; fiate fervida, non malinconica. Ma 
torniamo ad Anna . 

"Quella nel colmo del fuo dolore , con- 
fiderò , tuttdeffere potàbile a Dio ; po- 
ter ben effo a, lei donare quella fecon- 
dità , che dalle fue interne difpofizioni 
a lei fi negava: non pensò alle fue for- 
ze , pensò al potere divino ; pensò alta 
divina benignità ^ e con fiducia grande" 
nel cuore fi portò a fare orazione nel 
Tempio . Cum effet Anna amar» ani" 
mo , wavit ad Vhminum . Voi , Reli- 
giofa pufillanimé , fiete fàcile ad abbat- 
tervi , e quafi à difperarvi , perché ave- 
te tutto l'occhio alla voftra debolezza ; 
ma poi noi fi (Tate nella potenza , nel- 
la mifericordia divina . voi da voi fola 
non farete mai buona a nulla : queft' è 
infallibile : ma voi con Dio ferete come 
ne' numeri il nulla : i nulla per quanto 
fiano moltiplicati fempre fon nulla; ma 
unafempiiceunitàjche loromettafi avan-' 
tó * U !» djy^nirc , e miglia ja , e milio- 

ni. 
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ni . Un Dio aggiunto al voftro niente 
iri muterà, e farà un tuttodì Onnipo- 
tenza . O nafca il voftro {contòrto per 
difetto di abilità naturali , o nafca per 
eflere voi fuggetta a' peccati , Dio può 
liberarvi da quelli , può darvi quelle 1 ; « 
quando voi vi trovate più anguftiata V 
e piò ftretta , più ancora dolete fpera- 
re , eh' ei verrà in voftro ajuto . GÌ* 
lfraeliti accampati tra Fiairot , e Beel- 
fefon erano oppreffi da una ettremadif- 
perazione . A fianchi deferto , in faccia 
il mare , alle fpalle un* efercito poeterò- 
fi fl imo: quanto era meglio, dicevano , 
quanto era meglio per noi rtftare in 
Egitto ! Avremmo le catene al piede , 
ma almeno non avremmo la morte lòt- 
to allo fguardo . Recede a nobis , ut 
ferviamus fiL&pMs : multi enim melitu 
trai fervire eh , quàm mori in Solitudi- 
ne . ( Exod. 14. 12. ) Ma nò , dice 
Mosé . Non temete : afpettate y e ve» 
drete le grand' opere , che in quello 
giorno farà il Signore per voi . N oliti 
timer e , fiate , vide te magnalia D#-s 
mini y qua faSlurus eft bodie : ed ecco 
dividerli il Mare , e formando eoll'ae- 
que quali due muri , e due gran tr in- ■ 
cee a de' loro Banchi , lafciare nel mez- 
zo una flrada afeintta alla marcia de* 
loro palli: ecco un'Angelo portarli al- 
la retroguardia percuftodire le loro fpal- 
le; una colonna di luce far lume allo- 
ro cammino , e tutto inficaie colonna 

di 
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di folta nebbia togliere ogni luce , ed ac- 
crefcere la notte a'ior nemici ; Sieguono 
le pedate dellìfraelita gli Egiziani , ed 
ceco quello trionfante fui lido , ecco que- 
lli tutti afforbitidalì'on^ Così fa Dio , 
quando vuol moftrare la fua clemenza, il 
luo potere: e Io farà pur con voi; non te- 
mete : afpettate con umiltà , econ fidu- 
cia, e cederete in voi fletta i prodigi della 
fua mano. Nolite timere, fiate éfvide* 
te magnolia Dei, qu<e fatturai eft badie « 
Nel terviziodel Signore , neir eferciziò 
degli nffizjprop; del Monaftero , vi fi at- 
tra ver fano difficoltà inoperabili ; vi fem- 
bra imponibile l'avanzare un paflb nella 
perfezione religiofa , impoffibileTeferci- 
tare gl'impieghi Monadici ; non teme- 
te : nolite timere : Dio v'aprirà cotefto 
mare , vi toglierà cotefti oftacoli ; avan- 
zatevi, ne vi farà impedimento . Avete 
alle fpalle tutto l'inferno , che vi perfe- 
guita : tentazioni veementiffì me, che vi 
minacciano eccidio : nolite timere : non 
temete ; Dio arrederà il loro furore , e vi 
condurrà a porto di quiete. Pcrvoftra di- 
fefa vegliano i Santi voftri Avvocati : a 
voi aflifte l'Angelo voftro cuftode; fo- 
pra voi allarga il manto della fua prote- 
zione ìa Regina del Cielo ; per voi tiene 
e braccia aperte Gesù CrocififTo , egli vi 
afpetta per accogliervi nel Sacramento 
della Confezione ; vi vien incontro per 
nutrirvi , e corroborarvi nel Sacramento 
xiella Eucariftia : Che volete di più pec 
i - far- ' 
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farvi cuore? ISfìlitetimcre . Cìli abiti cat- 
tivi non fi disfanno c9nunielo atto con- 
trario, ma col moltipliche qqelii atti fi 
mutan quefti abiti. Una pacione predo- 
minante fecondata feqza contrago ^ fà 
femprepiùpoderofa; Ma, fefi combat- 
ta con alacrità , con coftanza , benché 
tal Yolta ella vinca , finalmente remerà 
vinta ; ma non bifogna avvilir/! j con- 
yien tenere in ardenza vivace Io fpirito > 
e non deporre le armi di roano; tìate in 
efercizio , e coi tempo , e cbU'ajiuto del 
Signore in voi fi formeranno abiti buoni ^ 
e vi fi fatà facile la lontananza dal pecca» 
to , e la pratica delle virtù - Anco per Je 
abil ità agli uffizfefterior idei Monaftero , 
afpettate; non fjfàmfto in una yolta : 
i documenti delle Maeftre , gli efemp) 
delle Compagne* le direzioni dell© pfpe- 
rimestate,, il crefcer negli annid i l'efper 

f ienza , l'ufo , iWervare|iVpftri me4^fi- 
mi errori , tutto a poco a poso vi fonwnir 
niftrerà que talenti, che ora^ì;#vai?ca|4 
no. Nel principio delle guerre muove; a 
rifo il vedere farmi, le vefti , la ftolidi- 
tà delle nuove tfuppe; vedete certe pic- 
che ftorte, fucili (compaginati, baionet- 
te fpuntate, fpade fenza taglio , clje an- 
no la ruggine per fottofo4eìp £ e no^ fi 
poflbno cavare a due mani j foldati altri 
mezzi fcalzi, altri mezzo ignudi ,\ tutti 
villanamente vediti y dite: loro, che pie- 
ghirìoa delira, fi voltano a fini ftra ^.di- 
te* che 11 avanzino tornano indietro * 

o non 
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6 non fi muovono . Quefte dunque faran- 
no le foldatefche, che avranno a ripor- 
tare vittorie ? Sì ; date tempo a! tempo * 
fi veftiranno , fi armeranno /faranno 
efercitate in un prefìdio , e a poco a poca 
agguerrite faranno terribili all'inimico . 
Voi nella prima fettimana della voftra 
Vita Religiofa vorrete quel!' induftria , 
quel fapere, quella perìzia, che l'altre 
anno acquiftato dopo molti anni . Date 
ancor voi tempo al tempo , k e vi agguer- 
rirete; e vi abiliterete . Quelle , c ora 
voi ammirate , nella voftra età furono 
/ come voi, e voi crefeendo alla loro età 
farete, come fon elleno ; Siete ne' prin- 
cipi; fiete ancor bambina nella vita Re- 
ligiofa: liete nóvèHa iti quefta milizia : 
ciuceranno le forze , e tutto vi fi farà 
non fòìamerite poflìbile , ma ancora facile 
colf efercizio. Quell'Anna , che tanto 
pianfe, perché er alteri le, fùpoi feconda 
di molti figliuoli , tanto che potè dire di 
fe medefima ; fittili* pepetìt pìurimos . 
( i .Reg. ) Così voi pure Iterile di ta- 
lenti , e di virtù , col decorfo di qualche 
tempo farete feconda di belle , e fante 
azioni. 

Mabifogna, che ne preghiate frequen- 
temente il Signore . Il Signore permette 
il voftro travaglio ancor per quello , per- 
ché vuol eflfere da voi pregato . Anna tra- 
vagliata^ ricorfe all'orazione • Cum ejfet 
Anna amar* animo , ora vit ad Dominum ; 
€ più ottenne, che non chiedeva; chie- 
de- 
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deva un fi stuolo, e n'ebbe cinque; e tra 
quelli wn Samuele , uno de* più rinomati 
Duci, ed uno de' più infigni Profeti della 
Repubblica , e ChieiaEbrea. loquì non 
vi vò fare un Panegirico della orazione • 
Crifto à impegnata la fua parola , che 
chiedendo riceverete . Petite , <& accipìe- 
tis . Molto più dovete rallegrarvi con 
una ficura fiducia di ricevere , quando 
chiedete la di lui grazia > la lontananza da' 
peccati, la perfeveranza nel bene, e gli 
altri doni necefìfarj per ben fervirlo nel 
Monaftero. Ne v'è perciò neceflario ve- 
gliare, allora quando conforme alle leg- 
gi , o confuetudinedel voftro Monaftero 
l'altre dormono, ne v'é neceflario l'an- 
dare al Coro, quando l'altre fi ricreano ; 
«edovete trattenervi avanti al div : n Sa- 
cramento, quando l'altre lavorano. Of- 
ferite le voftre divozioni confuete , offerite 
le vofìre fatiche ordinarie; offerite i pati- 
menti , le mortificazioni , i difgufti che 
vi fi van prefentando alla giornata , tutto 
offerite a Dio, per impetrare quei bene > 
che vi manca , e per edere liberata da queK 
la colpa, oda quella tentazione , che vi 
moietta * 

Direte; é lungo tempo, ch'iopriego* 
e non ottengo. Forfe non dite vero ; a*e- 
te ottenuto molto a queft' ora 5 e voi noa 
re n'avvedete $ e non riconofeete il do-» 
no di Dio. Con tutte le voftr$ orazioni 
cadete tal volta in qualche peccato ; pur 
anwra ve ne tenete per qualche temp$ 
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fontana ; avete qualche giorno di tot afe de- 
flazione ; pure avete ancor qualche gior- 
no di buon Fervore;alcuna volta fiete vinta 
dalle Voftre tentazioni, altra volta voi le , 
yitìcete;andate profittando nelle rego!e,ne # 
minifter j, nelle confuetudini del Convento. 
Non é queftopoco frutto delle preghiere, e 
tutto dovete riconofctfrecomcun dono % 
che vi é venuto dalla imano di Dio . Torto 
. che Annaebbe il primo figliuolo, chiamol- 

10 Samuele , che nella fua lingua Ebrea fi- 
gnificavaDatoda Dìo\ pofitus* a Veo Quel 
giornodi voftra perfeveranza , e di voftro 
fervore édòtlo di Dio t pbfim a Dèot quel 1 
trionfo , che av^te riportato delle voftre ; 
tentazioni, é fuó cfono ; pofitus a T)eò\ quel 
candore, còlgale avete efpoftelil voftro 
Confèffore le voftrè colpe , non ottante la r 
§raviffima ripugnanza nel confettarle a é 
glorio di Dio; pestar a Ita>;quell abito^he 
andate for mandò ai lavori , -e alla vita del 
GhtoftTo^tntto é fuo dono; Pofitus à Det. Sé 
non aveteottenuto più,cotefto éfegno,ché 

11 Signore vuol ettere più pregato T Anna 
più,e più volte aveateplicati al Tempio df 
Gerusalemme idivoti pellegrinaggi; più , è 
più volte fi era proftrata fupplfchevole * 
pie dell'Altare : né mài aveà otténiitUigli- 
ùoli. Dio voleva cònfolàrla, ed efaudifla y 
ma non sì pretto. Ella nòn fi abbatté; rino- 
vòle preghiere ; ^finalmente la liberalità- 
delia divina beneficenza fuperò la fperanza ; 
della richiefta . Non vi fiancate nel chiede- 
re; fiate fantamentc importtìfna * Dio, e 

farà 
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farà cara a Dio la vottra fervida importu- 
nità, e finalmente farete efaudità . 

Fra tanto rimettetevi nel fuo divino vo- 
lere , ed eccitando in voi flefla uno fpirito 
di fiducia, e di allegrezza , fcuotetevì > ap- 
plicate i voftri penfieri a oggetti dieonfor- 
to: penfatealla divina Mifericordia, alla 
fua bontà, alla fua benignità,a tanti pegni, 
che Dio vi à dati del pietofo fuo amòre , e 
Sgombrate ogni pericolofa malinconia. An 
na fi levo dalla Uia orazione , col volto raf- 
ferenato , ne più fi turbò : vultufque illus 
nonjunt amp\ius in diverfa mutati. Proccu- 
rate ancor voi una fimile tranquillità, Mio 
Dio, fe non farò buona a nulla , farò con- 
;eptUTima,fefarò buona ad amarvi, e per 
amarvi fono certiflì ma , che come mi date 
U comando, cosi mi darete l'aiuto . Voi ve- 









1 



non li volti al peccato ,« Datemi , ama 
fimo Dio, quella " " '"' 




gnola mia pufillanimità . Tenete il mio 
cuorein voi, e voi nel mio cuore Sono cer- 
ta, che, fe quefto mio cuore farà fempre in 
Dio , fernpreDio, farà fempre allegro « 
Coglia, vi 
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DISCORSO VIL 

». 

JLa Moglie di Giobbe {contenta per pati» 
menti , e incomodi , a' quali non s 
era avvezzarti Novizia feon- 
tenta per patimenti, ed 
incomodi da lei non 
preveduti . 

i 

r- jQttafi una ie fluiti* ntulìerìbus 

ta es. Job.*, io- 

UNa PrincipetTa (contenta nella 
improvvifa mutazionedi Aia for- 
tuna , poi divenuta rea nella im- 
pazienza di fua (contentezza, poi 
corretta,poi felicitata,darà materia al pre- 
fente difeorfo, e fomminiftrerà documenti 
a quelle Nov lzie,che fono fcontente,per gì' 
incomodi,e patimenti,che vanno congiun- 
ticolla mutazionedi ftato , e*ion furono 
preveduti dal loro penderò . Sarà quefta 
Boforra la moglie di Giobbe;Bo(brra difi% 
poiché,benché il di leinome non trov ifi net- 
la Vulgata ; così chiamafi nella Greca 
Verfiofle de'Settanta,della quale in quello 
difeorfo più volte mi fervirò . Fù Giob 
Principe d'Us,e tal Pr ìlici pe,chei Ré face- 
vano capitale di fua amicizia ; e quando 



yfinne/o a confortarlo in perfona:anzi co 

for- 
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forme al Tirino , e ad altri , e fi ricava 
dal capo tre tìtefimo fefto , numero tren* 
tefimo terzo del Genefi e più chiara- 
mente dalla Greca de' Settanta nell'ulti- 
mo capo di Giobbe , fu Re di ldumea . 
Dunque ancora la di lui conforte godeva 
le ricchezze, la dignità, iticeli, i como- 
di del Principato : Ma dopo una lunga 
felicità in ogni genere di bene terreno , 
finalmente colle difgrazie dei Marito de- 
cadde anch ella ? anzi precipitò dal fuo 
(lato . Incendi , foldatefche , fcorrerie , 
faccheggj , morti , la privarono fino del 
neceflario foftentamento , e il Principe 
fuo marito privo fino d albergo , e di let- 
to , coperto di piaghe , e di putredine , 
giaceva fopra un letamajo fetente , ag- 
gravando con dolore jriflelTò gli fpafimi 
della afflitta conforte .. Quefta fi riduflc 
a ter vire per vivere . Pattava ora in una* 
ora in altra cafa ., che voleffe gradire il 
di lei miniftero, e dare qualche mercede 
alfuooffequio . Ego , così ella dice di fe 
medefima nella Ver fione Greca de' Set- 
tanta Interpreti. Ego erran /, & ancilla^ 
lùcum ex loco r & domum e domo : tuttQ 
giorno faticava , e andava fofpirando la 
notte, per a vere un pò di quiete % fe più. 
tofto non fofpirava la morte , la quale 
mettefle termine, a fue fatiche Expe- 
ffarts folem , quando occidet , ut requie- 
fcam ab arumnis , ér doloribus , qui me 
nunc premunì . Quefta improvviui mu- 
tazione di fortuna , quefta neceffità di 
Parte II G re- 
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veftire poveramente , e di cibarli non a 
cento del palato , a mifura della fame; 
anzi ne pur a mifura della fame , più 
volte tenuta a digiuno, per non avere di 
che (aliarla -, quello dover fervire , elTen- 
dofempre avvezza ad etfere fervita , f que- 
fto doverfi umiliare ad impieghi , a qua- 
li non avea mai penfato , oh Dio ! la tor- 
mentava pur tanto . E quello pure tor» 
menta voi , o Iconfolata Novizia : voi 
nel fecolo Dama di nobil fangue , voi nel 
fecolo comoda d'ogni bene, avvezza ad 
eflerefempre accarezzata da'genitori, ri- 
verita degli efieri , fervita dalle damigel- 
le, avvezza a un letto affai foffice, a un 
cibo affai delicato , ad un converfare mol- 
to geniale; adeffo in Monaftero fiete ob- 
bligata a converfare con qualche compa- 
gna , che v è molto odiofa ; v i trovate in 
neceflìtà di pafcervi con cibi poveri , e 
mal conditi, difguftofi al palato , e torfe 
nocivi aUafanità ; vi trovate in una ttan- 



zaangufta , malinconica v fotto a un tet- 
to freddo , e piovofo , con un letto rigi- 
do , eduro affai più abite a togliervi , 
che a conciliarvi i ripofi : già fiete co- 
rretta afervirvidavoi mede fi ma ; anzi 
a fervireancor l'altre, etra quelle forfè 
tal una , che nel fecolo appena farebbe 
entrata pe*fcr va in voftra cafa; ed ora è 
forfè la più inquieta , la più puntigliofa , 
e quella che più dell'altre vuol efler fer- 
vita . Forfè fino quella Converfa vuol 
fare fopravoida padrona , evi comanda 

.-."«, > con 
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con fuperbia ; Seaveffi preveduti quefti 
incomodi i pazienza: mi farei preparata ; 
almeno gli avrei voluti, ma noi previdi y 
non fui finceramente informata : c fe 
qualche cofa mi fu detta , però mai non 
credetti , mai non apprefi , che ipatiménr 
ti del Chioftro foflfero per eflTermi così 
pefanti , comeilpruovo : veftii rabico 
Religiofo con animo di patire per piacere 
a Dio, ed acquifere il Paradifo , ma io 
non credeva di patir tanto: e il non aver 
preveduto forma il maffimo mio fcontcn- 
to . Vi compatifco, ben fapendo, quanto 
fia naturale cotefto travagliò . r : v ^ 
Voi però non dovete perdervi in una 
malinconia , che é affatto inutile , efuol 
recare gran danno all'anime Religiófe : 
dovete più torto riconofcere un tratto 
adorabile della provvidenza divina , colla 

?[uale Dio tutto à difpofto y per volervi 
ua fpofa . Se avefte preveduti i pefi, c\>ra 
portate , non farefte entrata in Monade- 
ro ; così voi dite v ed io vi dico : per que- 
i\o appunto Iddio difpofe, che non forte 
beninformata, acciocché la voftra fteffa 
ignoranza cooperale al fuo amore . Non 
vilafciò preveder quegli oggetti , che vi 
avrebbero atterrita , perché volle , che 
non vi ritirafte dallxffer fua . Conofce- 
vabeneglt, quanto folle vantaggioso per 
voi Tefler Monaca tra parimenti , pia 
torto che fecolare tra le delizie : ma voi 
noi conofeevate ; vedeva , che lavrefle 
poi conofeiato , c in fatti Io coaofcere- 

Q % te 
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tea fuo tempo; fra tanto ei fece sì , che 
gl' incomodi del Chioftro non vi fi facef- 
fer vedere fuori del Chioftro . Si conten- 
tò 5 che allora forte ingannata , perché 
averte poi ad eflere generofa • Chi gui- 
da un timido viandante al patteggio di 
un fiume non conferà , che l'acqua fia 
profonda , com'è ; altramente il vian- 
dante non entrerebbe nel guado . U im- 
pegna nella corrente , esà ben erto , co- 
me dovrà condurlo felicemente a traver- 
fo dell onde : quando il mifero fi trova 
con un palmo d'acqua fopra la fedia , dà 
nelle ftrida : ahi : ci anneghiamo ; ma 
l'altro dà una fcoflfa a'cavalli , lo con- 
duce all'altra riva , e il fiume è già par- 
fato . Voi non farefte entrata in Mona- 
fiero y fe averte creduto , 1 acqua eflere 
sì profonda , e la corrente sì impetuo- 
fa ; Qualche patire , voi dite , sì : ma 

poi tanto ! Qualche difgufto , 

sì; mai jx>i tanti ! . . . . Qualche ripren- 

fione 5 sì ; ma poi sì pungente ! 

Acquetatevi ; già fiete nella corrente : 
non era dovere , che il timore di cotefta 
piena vifacefle tornare addietro , e vi di- 
ftoglieflfe da quella ftrada, per la quale 
Dio vi guida alla voftra predeftinazio- 
ne : eflb v'à ingolfato ; elfo ve ne trar- | 
tà : verrà uh giorno che il fiume farà ! 
pattato, che i patimenti faran finiti , e 
voilietiflima vi troverete alla ripa felice 
di una beata eternità . SeBoforra, Ja mo- 
glie di Giobbe , della quale io vi parlo, 

ef- 
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e/Tendo ancor fanciulla aveffe preveduti 
tutti i difaftri , che doveva {'offrire nella 
cafa dell'addolorato paziente , effa avreb- 
be ricufate ledi lui nozze; e avrebbe con 
ciò perduto lo fpofo migliore , eh* ella 
potefTe avere nel Mondo ; fpofo , col 
quale ebbe qualche tempo a patire, ma 
fpofo, per lo quale ebbe ogni genere di 
beni , con cui lungamente godere . Se 
a verte prevedute lemoleftie, che ora fof- 
frjiénel Monaftero, voi dite, non farei 
Monaca : non farefte Monaca , ma ne 
pure avrefte Crifto in ifpofo, del quale 
dite pur voi , fe in terra , o in Cielo fi 
poffa trovare fpofo migliore, lo oflervo 
nell'Effodo, quando Iddio chiamò gì' If- 
ra eliti alla terra prometfa , mai non efpo- 
fe loro i grandi incomodi, che avrebber 
dovuto foffrir nel deferto . Parlavano a 
quel popolo un Mosé , e un Aronne , Pro- 
feti illuminatiflimi dal Signore: riceve-* 
vano dalla bocca di Dio i comandi , ed 
eglino al popolo li pubblicavano : dice- 
vano, che Dio lo voleva liberare dalla 
fchia vitudine dell'Egitto ; dicevano, che 
lo voleva condurre in un paefe innaffia- 
to di latte, e di mele: Et dixi , ut edu~ 
Cam vos de afflizione ALgjpti»- ad terram 
fluentem laRe , & melle . (Exod.3.1 7-)Ma 
non maidiffero gli incomodi del cammi- 
no : pare , che fc quefti fi foffero a lor pre- 
detti, quella moltitudine non avrebbe poi 
tante volte mormorato , non farebbefi 
poi doluta con tanti gemiti, non farebbefi 

G 3 poi 
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poi tante volte ammutinata fino a voler 
difettare da quella terra . Or io qui cer- 
co , per qual ragione Dio non predifle 
agli lfraeliti i patimenti, che avrebbero 
incontrati ne loro Viagg) ? Vi fi farà 
chiara fra poco cotefta ragione ; in tan- 
to ofler vate un altra curiofità . Mentre lo 

elfo popolo Ebreo dopo molti feqoli era 
fchiavo in Babilonia % il RéCiroofferfe 
a tutti la libertà di ritornarealla terra di 
promilfione, e di reedificare il Tempio 
già diftrutto di Gerofolima. Quis eft in 
vobis de univerfo popuh ejus ? Sit Deus 
illius cum ipfo . Afeendat in Jerufalem % 
qua eft in Jud<e*, 6* adificet domum do- 
mini Bei IfraeL Voi crederete % che a 
quefta efihizione di libertà ognuno ufeif- 
ft dalla fua fervitù: la grazia facevafi a 
tutti; tutti fav ranno accettata , fi farà 
ripopolata fubito la Giudea ; fi farà ri- 
xneifo in fiore tutto Ifraele. Non fu ve- 
ro . Nella fchiavitù Babilonefe trova- 
vanfi per Io meno quattro milioni di E- 
breu Di tanto numero foli quarantadue- 
mila trecento f^flanta accettaron Y invi- 
to, . Omnis. midtitudo quafi unus > qua- 
dttgint* duo milita trecenti fexaginta : 
( i . Exod. z. 64. ) per qual ragione fola- 
mente così piccola moltitudine in un po- 
polo così immenfo venne a ripatriare , e 
a rimetterli nella Città della vera Reli- 
gione ? Certamente» non fu così nella 
fchiavitudine dell'Egitto . Da quella 
ufciroiio tutti , eufeironocon follecitudi^ 
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ne , e con gran fretta . Or uditene due 
cagioni , l'una a propofito di me,e ambe- 
due a propofito di voi . Gli Ebrei (chia- 
vi in Babilonia al tempo di Ciro erano 
ben trattati ; Taroorevoliffrnwf IWncipe 
non gli inquietava; anzi li favoriva-; ave- 
vano intraprefi commerci , irtituiti traf- 
fichi, acquiftati poderi , accumulate ric- 
chezze ; anzi alcuni di loro erano itati 
promoflì alle prime dignità di quel Re- 
gno , e ad etfere primi -miniftri di quella 
corte .Erano fchiavi, ma erano d. oro le 
loro catene : erano fchiavi , ma fchiavi 
sì avventurati , che comandavano a loro 
Padroni . Ledelizie, i comodi, gli ono- 
ri , talmente gli avevano attaccati a Ba- 
bilonia , che rinunciarono affatto a Ge-r 
rufalemme; per contrario gli Ebrei nel- 
l'Egitto languivano in una penofiOìma 
fervitù : Tempre colle mani nel loto per 
formar pietre , col piede in giro per cercar 
paglie , col fudore alla- fronte pe^afllfte- 
re alle fornaci -, fempre con ìninactì^m 
orecchio , col battone alle fpalle > . . oh 
immaginatevi , ftandosì male Jf tutti 
erano defiderofi di liberacene ! Si lenti- 
ron parlare di libertà, di paefe ricco , di 
terra feconda ; andiam pure , tutti nfpo- 
fero ad una voce , andiam pure , P clIc 
giovani fecolari fi può dire, che nelle lo- 
ro cafe altre fono in Babilonia , altre in 
Egitto . In Babilonia fi poffon dir quel- 
le , che fono ricche di avvenenza, di fan- 
gue , di dote : amate da'genitori » care 
w G 4 afra- 
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a'fratelli, defiderate dagli efteri v^empre 
trattate con amore , con rifpetto , con ab- 
bondanza • Aquefte , per quanto fi fac-v 
cian fentire gl'invitta pattare nel Chio- 
ftro, riefce difficile il fecondarli ; Dio le 
chiama , ed effe fanno le forde ; Poche 
fon quelle, che così ben trattate nel feco- 
lo vogliano paflfare nel Monaftero : non 
é già , che in ogni Monaftero non fi am- 
mirino molte ancor di quelle ; ma difll 
fon poche, a paragone delle molte più , 
che fi rimangono nel fecolo . Nell'Egitto 
fi può dire , che fiano^quelle , che nelle 
lor cafelòn mal trattate • Padre duro , 
Madre auftera , fratelli difamorati , mai 
non fi parla di maritaggio : fi parla uni- 
camente di povertà , e di difgrazie ; e 
la figliuola ben intende il linguaggio : 
da tale Egitto é più facile il feguire la 
divina vocazione , ed entrare nel Mona- 
ftero. 

L'altra ragione, per la quale molti (fi- 
mi Ebrei reftarono in Babilonia , e pochi 
pattarono a Gerufalemme , fù , perché 
coll'invito fu congiunta afsai chiara la in • 
formazione ; Erano avvifati che vo- 
lendo pafsare nella Giudea , dovevano 
fabbricare il Tempio ; cioè fcavar mon- 
tagne , portar pietre , fepellirfi ne' fon- 
damenti ; quel popolo accoftumato alle 
delizie non volle muoverfi per andar in- 
contro alle fatiche . Per contrario quan- 
dogli Ebrei fi erano chiamati fuor dell* 
Egitto , a loro erafi parlato di fertilità , 

di 
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di abbondanza: erano chiamati a un bel 
paefe, e campagne feconde; non fi era 
parlato ne di patimenti , ne di rnoleftie . 
Se Mosè neir Egitto avefsemefso in vifta 
a quel popolo un viaggio di quarantanni ; 
un cibo fempre lo ftefso fino a venire a 
gran naufea ; bevande fempre acqua ,anzi 
ne pur fempre acqua ; poiché talvolta 
ancor quefta farebbe loro mancata , trop- 
po fi fare bbero atterriti , e farebbero più, 
torto rimarti tra le catene della loro fchia- 
yitù . Ecco perché Iddio non manifeftò 
loro gì' incomodi del deferto \ ciò.fù per- 
ché voUeemcacemente, che tutti ufcifle- 
ro dall' Egitto . Ecco perché à permef- 
fo , che mentre eravate tuttavia fecola- 
re, non forte informata de'difartri del 
Monartero; cièfù, perché efficacemen- 
te vi volle cavaredal fecolo . Non dite 
voi, cHe fe averte preveduti i voftri pa- 
timenti , mai non vi farefte fottofcritta 
adefser Monaca? E Dio, che fa pendo, 
queft'elfere il voftro bene , vi volle Mo- 
naca , fece si , che non forte informata . 
Solamente vi fù detto: un bel Monaftero, 
una fabbrica fontuofa , un parlatolo fi- 
gnor ile, una Chiefa ricchifllma , un giar- 
dino deliziofo; vi fu detto «, flare colla 
Zia , colle Cugine ; vi fu detto , fervir 
Dio, amar Dio; non vi fa detto più ol- 
tre : ne vi fu detto più oltre , perché Dio 
vedeva , che allora la voftra debolezza 
non era capace di maggiore cimento . 
Aderto Dio vi fa fapere , ed efperimenta» 

G 5 re 
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te più oltre ancor con voftro fcontento * 
perché vi vuole infóndere generofità a {of- 
frire con merito. Non è già , eh. io lodi, 
le Religiofe infincere nel! intorniare.: già. 
di quello argomento ò parlato a fuo luogo. 
Gli Ebrei, non informati nell uicire di 
Egitto , furono poi Tempre queruli , mor- 
moratori, finché furono nel deferto. Gli 
Ebrei , ufeiti di Babilonia ben intorniati , 
furonofempre fervidi ,. ne mai fi lamen- 
tarono ne'lor patimenti . Una giovane , 
eh' entri nel Chioftro beiuftruita , non fa- 
rà facile, che fia poi moietta; dove , s 
ella entra Ingannata , forfè a "£° 
molt'anni , prima che^ cominci ad eflec 
quieta : mafe voi non folte finceramente 
informata , concludete pure , che ciò tu , 
perché Dio con fommo amore vi a emea- 
cemente voluta nel deferto del Monaftero, 
per condurvi alla terra promefla del Para- 

difo « 

Ma torniamo alla moglie di Giob . 
Ella come fi ricava dalla Verfiorv Greca 
de'Settanta , per molto tempo (offerì con 
pazienza, eraflegnazione lefue moleltie 
forfè credè di potere colf ufoaccoltumarli 
a fervire fenza tanta mortificazione , e 
far l'abito a tollerare fenza tanto ribrez- 
zo: forfè ancora fperò, che fofTero per 
elTer più brevi le fue dilgrazie; mave- 
dendo , Che quelle ne finivano , ne ti 
raddolcivan col tempo , finalmente ti i im- 
pazientò r e la fua impazienza entrò ne 
confini della, difperazione . Tempore™- 

tQm. 
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tem multo tranfafiodixit et uxorejus : Quo* 
ùjquejufiinebisdicens\ Ecce permaneo tem- 
pus adbucparvum , expcfiansfpem falutis 
tne<e\ ( VerfioGraec. Job.*. 9.) conciò , 
chefiegue, e l'udirete fra poco . Qui co- 
minciamo adoflervare i Cuoi errori , per 
evitarli. 

Primo fuo errore fu il perdere la coro- 
na della pazienza , quando le reftava po- 
co tempo da pazientare . Sò , che varia- 
no gli Efpofitori nello fìabilire , quanto 
duraffero i travagli di Giobbe . Quanto a 
me fono per fuaio con S. Giovanni Crifo- 
ftomo , ( hom. 5 . ad pop. Anth. ) con Ori- , 
gene, (in Job.) con Tirino, (Chron. e 
16.) e con altri, che non compifleroun 
anno intiero , 1 Ré amici del generofo 
paziente all'intendere la nuova di fue dis- 
grazie , vennero a vifitarlo •, tennero al- 
cune conferenze con lui; dopoquefte fu- 
bito Dio gli diede alcune irruzioni , gli 
comandò un facrificio , e fubito pofe fine 
-alla fua agitazione , rimettendolo al po- 
llo di prima , ed accrefcendogli più che 
prima le fue ricchezze- Tutto ciò ftà re- 
giftrato nelle lacre^agine. V arrivare 
ai Re l'avvifo, il venire, il conferire , 
il facrificare, non é cofa t che tutta co- 
modiflìmameme non fi potefle compire 
• in a icuni mefi : dunque i travagli di Giob- 
be non durarono più , che alcuni mefi . 
Quando Boforra fi impazientò , era già 
■molto tempo ,.che erano cominciati : 
Tempore auttm multo tranfatio : dunque 
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era breviflimo il tempo, che rimaneva a? 
loro finire. Giobbe ftefTo la animava alla? 
fofferenxa con infinuarle quefta fperan- 
za . Ecce permane o ternpus ad bue parvum 
txpettans fpem falutisme*: ma la donna 
ingannata non pervadendoli vicino il 
compimento del fuo tollerare , perdé il 
merita della coftanza con abbandonarli 
nella diffrazione . Eccovi il primo vo* 
ftro inganno , o Religiofa feontenta pei 
patimenti • Voi vi lafòiate perfuader dai 
Demonio, che dureranno Tempre , che 
non finiranno mai , che non potrete giam- 
mai afluefarvi , giammai accomodarvi r 
e pur vi refta poco tempo da patire . 
Quando la voftra Vita doveffeancora du- 
rarvi cent' anni , e in etti doveft'ertere 
Tempre in travaglio , chiedete fincera- 
mente a voi fte(Ta ; ceka fono finalmente 
centanni a confronto di tutta la voftra 
eternità ? Non farefte dunque felice*, fe 
con cent anni di Ingerenza vi guadagna- 

% fte un'eterna gloria? Sì; dovrefte ripe- * 
terc a voi medefima : E'brieve, è brie- 
ve il mio patimento : Ecce permane* 
tempus adhuc parvum expeSfans fpemft- 
htis me*. Ma tutta la voftra Vita , fe 
tutta dove(Te pattare in gravitimi pa- 

> timenti , durerà ella centanni * Forfè voi 
morirete dentro a quell'anno. Siete gio- 
vane, fana > robuftay ma e bene ? Chi 
vaflìcura , che non fiate morta prima di 
fera ? Dite dunque o^ni mattina a voi 
ftefla ; pazienza anche oggi ; domani farà 

- . ciò, 



Digitized by Google 



Scontenta per patimenti . r 5 7 
ciò, che Dio vorrà; in tanto anc* oggi 
facciamo la volontà del Signore : Jcri è 
pattato; edelfoffrire di jerinonmi refta 
il patimento; mi Tetterebbe il merito, fe 
jeri aveffi offerto a Dio il mio patimen- 
to: oggi vò foffrire con merito : final- 
mente oggi è un giorno folo; oggi è po- 
co tempo . Ecce permane* tentpus adbue 
parvum. Mio Dio, che po/To fare di me- 
no per voftro amore, cheofferirvi le fa- 
tiche di un giorno foto ? Quelle d' oggi 
fian voftre. Quando poi farete a doma- 
ni , penfate Gaiamente a domani , e offe- 
rite i voftri patimenti alla Vergine ; utv 
altro giorno offeriteli ali! Angelo voftro 
cuftode y un' altro giorno a voftri Santi 
Protettori. In taf modo vi patteranno i 
mefi, egli anni, e vi pareranno brevi(Ti- 
mi . Etce permaneo temptts ad bue parvum > 
In tanto le medefime voftre fatiche vi 
patteranno in abito y e non vi faranno più 
travagliofe . Voi fle(Ta non farete fem-; 
pre cosi tiepida , comeora Cete . Chie- 
dete a Dio un pòdi fervore ; Subito che- 
fiate un pò fervida nelfamarlo , più non 
vi rincrefeerà ne patimento , ne fatica 
in fervirlo ^ anzi quelle , che ora fono 
voftre pene , faranno allora voftre alle- 
grezze . 

Secondo errore di Bofbrra fu impa- 
zicntarfi, quando La pazienza era unico 
rimedio al fuòmale y o almeno ognaltra 
rimedia potea giovarle , fuorché Y impar 

wentarfi j c Uimpazientarfi più aggravai 
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va il Tuo male . Ella proruppe in gra- 
ve impazienza; ma ravvivò con qucfto i 
morti figliuoli t Reftituì con quefto al 
conforte la fanità ? Lo liberò con quefto 
dalla fua putredine, e dal fuo letamajo ? 
Ella fletta venne forfè a ftarne meglio ? 
Infelice , quando di un patimento necef- 
fario, del quale fi potea formare gran 
merito, fenza liberartene, fen venne a 
formare peccato ; giuftamente ancora per 
quefto titolo rimproverata di ftolta . 
Quafi una de Jfultis mulienbus . Voi po- 
trefte ben rimediare alla (contentezza, fe 
vi voltafte al divino volere con piena 
conformità; ma colla refi ften za, voi vi 
rendete più addolorata . Se il pefee pre- 
fo coir amo fiegua fpontaneamente la 
mano, chea fe lo trae, nonfente il dolo- 
re della punta , che lo ritiene : ma col 
refiftere , col ritirarfi , fa maggiore rà 
piaga , ed accrefee la doglia collo sfug- 
girla . Seguite la mano divina , che a fe 
\ vitrae, e non fentirete puntura t Signo- 
re, volete , ch'iopatifea; voglio patire : 
volete , ch'io m'affatichi ; voglio affatica- 
re: Ma Te faterefiftenza, fi fa maggiore 
la voftra ferita ; poiché allora fi fà (entire 
più dura la fofferenza , quando a lei più 
ripugna la volontà . Con tutta la voftra 
impazienza la ftanza non è migliore , il 
cibo non è meglio condito , l'ufficio non é 
men faticofo, il fonno non è più placi- 
do, fe non che in vece diaccrefeere , coi- 
rne potrefte , gemme di merito «Ila voftra 

co- 
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corona % aggiugnete dolore , e colpe aliai 
voftra (contentezza : non- è quefta una 
pazzia? non divenite voi pure , come la 
mog lie di Giobbe j quafiunadeftultis mu- 
lieribus ? 

Si refe più. condannevole l'errore del- 
la impaziente conforte at confronto del 
paziente marito . Rofòrra non fofFeriva 
patimento , che Giobbe non Cpfferifle 
maggiore . Ella era povera ; egli povero ;. 
ella poteva ajutarfi , eflbnà: ella era fa- 
na ; effb ricoperto di fchifofiflìme pia- 
• ghe ; pure e(fo quieto; ella inquieta: efla 
tutto ralTegnato al divino volere , ella 
0 tutta contraria : ah che ogni fguardo, col 
'quale ella guardale il fuo Giobbe , era 
un rimprovero, che riceve va , del tanto 
impazientarli nel fuo travaglio : donna 
faggia avrebbe dovuto, prendere fcuola 
dal fuo. conforte > e apprender ne la lezio- 
ne coU'imitarne Tefempio. Noi fece , e 
col non far fi limile al buon contorte fi fé 
fi mi le a ftolta donna : qua fi * una de fiultis 
rmlieribus locuta es . Il più bel pregio d* 
ogni Religiofa é leflere fpofa di Gesù. 
Crifto : Fiflate dunque Io fguardo nel 
vortro fpofo : un occhiata a Crifto in 
Croce: fiete voi crocifitta ? Un occhiata ■ 
alle fue piaghe fiere voi piagata f Un 
occhiata al fiele > ed aceto , col qualeegli è 
diffetato: è forfè tale il voftro cibo? è 
forfè tale la voftra bevanda ? Non vi 
fhipite , fe frequentemente vi invito a tal 
vjfta. Se volete eternamente godere *Ge^ 
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sù gloriofo , vi conviene {requen temen- 
te mirare Gesù appaffionato ; ma non 
dovete mirarlo cornino (guardo oziofo , 
che lo veda , e nulla più : dovete mi- 
rarlo con affetto di fpofa, che vuole ren- 
derti a lui cara , con farfi a lui fomiglian- 
te ; con affetto di fpofa , che vuole cor- 
rere la for te del divino fuo fpofo. Caro , 
e tormentato mio bene , io dovrei pren- 
dere i flagelli alla mano , e lacerarmi 
per voftro amore, come voi fiete lacero 
per amor mio ì dovrei per voftroamore 
cercare chi m'infultafle , come voi vo- 
lefte ricevere infulti per amor mio: do- 
vrei ah crocififfo mio fpofo , B 

ben conofco guanto dovrei patire per voi : 
wa fe non ò cuore a tanto , almeno 
voglio per voftroamore tollerare con al- 
legrezza di fpirito quegli incomodi , e pa- 
timenti, che vanno congiunti al mio fla- 
to. Per ora confeffo, con mioroffbre , 
pur vi confeffo , che non ò cuore per più ; 
ma voi dilatate quefto mio cuore ; e come 
mi efibifco pronta a patire, così datemi 
grazia , che giunga a defiderare la voftra 
cróce . 

Terzo , e maflìmo errore di Boforra 
fù il defiderare d' effere liberata da' le- 
gami, che la tenevano annodata a Giob- 
be ; onde pafsò a bramarne la morte v e 
defiderò, chequefta contro lui fofle fuU 
minata da Dio, eproccurò, che Giob- 
be ftefso con qualche maledizione, ebe- 
ftemmia provocale i fulmini, che lo to- 

L s«cf- 
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gliefser di Vita . Nella noftra Vulgata 
abbiamo, ch'ella gli difse : benedic Deo r 
& movere : Quefte parole da molti efpo- 
fitori fi fpiegano a modo , e forza di 
infulto : quali ironicamente , e motteg- 
giando volefse dire ; sì , benedite pure 
Iddio ; fra tanto voi miferabile , infe- 
lice , fiete fui punto di morire . Se que- 
fta fpiegazione é vera ci moftra un al- 
tro pericolo di una Religiofa fconten- 
ta pei patimenti del Monaftero, , ed é * 
che palli in ifcandalo la fua impazien- 
za , e metta sù V altre , acciocché an- 
ch' efse fieno querule , impazienti , e 
fcontente . Dio vi guardi , che mai ar- 
rivafte a motteggiare le voftre compa- 
gne , che fervide foffrono tutti gli in- 
comodi con allegrezza: Dio vi guardi * 
che fcorgendone alcuna tentata , voi h' 
accrefceue la tentazione , facendole più 
apprendere i motivi della malinconia : 
Dio vi guardi , che vi compiacele del- 
la altrui fcontentezza ; e la promove- 
fte , per quella infeliciflima confolazio- 
ne , che verrette a ricevere , daJ tirar 
altre ne* roftri medefimi fentimenti : 
in tal cafo fareiìe rea di grave fcanda- 
lo. Temete pure, che non giunga tant' 
oltre la voftra impazienza : il voftro 
parlar così , farebbe un parlare da (tolta, 
che nel Vocabolo della divina Scrittura 
lignifica parlare da peccatrice . Qnafi 
una de ftultis mulieribus locuta es . Per 
tutto il tempo della voftra Vita confer- 
va- 
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vatefempre quella regola , come in tut- 
te l'altre tentazioni , così nella tenta- 
zione della fcontentezza ; mai non 
parlatene v non conferitela mai con com- 
pagne deboli , nelle quali pofla paflare 
il voftro pericolo collo ftefso effere lor 
palefato : Sfogate il voftro travaglio col- 
la Maeftra prudente , colla Superiora 
difcrera,col Confeflbr, chev'atfìfte: da 
quefte bocche vi verranno conforti op- 
portuni, e (Inceri ; coli 5 altre , regolar- 
mente parlando , diflìmulatevi , e tace- 
te; altramente da loro riceverete in una 
falfa conlblazione un piccol bene , e re- 
cherete loro con una vera tentazione non 
piccol male 

Altri Efpofitori affai più comunemen- 
te fpiegano le citate parole in fenfo an- 
cor più perverfo ; bcntdic Deo , & mo- 
rire : cioè . Maledite Dio ; dite qual- 
che beftemmia , e finite di vivere tra 
tanti fpafimi : quefto fentimento è più 
chiaro nella verdone più volte citata 
de' fettanta Interpreti , i quali leggo- 
no: dicito aììquod verbum in Vominum > 
& morere : cioè dite qualche parola con- 
tro Dio , e sbrigatevi a morire . Cofa 
mai portò quella donna ad un configlio 
di tanta empietà ? Io (limo affai pro- 
babile , che abbandonatati nella difpe- 
razione , defideratfe , che il marito tra- 
eflefopra fe fteffo con una beftemmia la 
morte , per ifperanza di metter ella fi- 
ne a' (uoi patimenti , paffando a nuovo 

ma- 
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maritaggio con altre nozze. Credeva » 
che con Giobbe viverebbe Tempre in 
miferie: bramò di liberarli di Giobbe , 
fperando di mutate fortuna con lyiuta- 
re H fuo flato , e di optef ^yer$\con 
altro fpofo in molta felicità r E pure 
ingannava!! . Nello flato abietto , nel 
quale trovavafi , dopo etferfi abballata a 
fervire, e priva di dote, non era faci- 
le trovare un buon partito ; e quando 
l'aveffe trovato , mal per lei : fempre 
farebbe flato vero, aver lei perduto in 
Giobbe un'uomo x del quale mai non 
avrebbe trovato pari • Per contrario il 
perfeverare anche un poco con lui afflit- 
to, era un riforgere, come udirete fra 
poco a maggiore felicità . Una Novizia , 
che fi abbandoni nella feontentezza % che 
pruova per gl'incomodi del Monaftero y 
facilmente è tentata nella fua Vocazio- 
ne ; e penfa ad abbandonare le. nozze 
del Divino fuo Spofó^penìa : v chèvle 
fofle maritata nel fecolo % farebbe libè* 
ra da tanto travaglio . Le patta per la 
mente la morte del Padre, che la libe- 
rerebbe di fuggezzione ; la morte del 
fratello, mancando il quale . . • . 
Oh Dio { Come mai un'Anima li la- 
feia acciecare da un pò di feon for to ; 
Penfa unicamente a quel bene, che può 
avere , e forfè non avrebbe , fuori di vo- 
flracafa ; e diffimula afemedefima tut- 
te le moleftie , che pur allora la agite- 
rebbero ; fra tanto nulla penfa a tanti 
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beni , che in voftra cafa ella gode , € 
(la fifla unicamente inque'pochi incomo- 
di , che la moleftaho . Ah nò ! O Re- 
Itgiofa , benché Novizia , non aprire il 
voftro cuore a p?nfieri di libertà : riflet- 
tete più torto al molto bene, che avete 
nel Monaftero, e al molto maggior ma- 
le , che avrete nel fecolo . Voi provate 
affanni , e malinconie mortali , fapete 
perchè ? Per quefto , perché non vole- 
te fiflar il penfiero nei tanti oggetti , 
che vi poffono recare allegrezza . Alcu- 
ni emendo fani fon morti in pochi mo- 
menti folo col toglierti fpontaneamente 
il refpirò . Di un fervo racconta Ga- 
leno , ( I. i. e 6. de mot. mu fc. ) che 
diftefofi a terra ritenne per qualche tem- 
po il fuo fiato, e con fol tanto fu mor- 
to. Di altri fimilicafi fa menzione Ta- 
deo Duno : ( 1. de Refpir. c. i. ) chi 
non vuol refpirare, vuol morire. Mille 
refpiri vi dà Dio nel voftro affanno : 
Servite, ma fiete ancor ferv ita ; v'affa- 
ticate per altre; ma pur altre fi affati- 
can per voi : vi riefee di pena il letto , 
il cibo, il coro ; ma vi farete il coftu- 
me ; vi travaglia una Superiora un pò 
rigida, una Maeftra un pòfevera, una 
compagna un pò molefta : ma per cote- 
fta ftrada Dio vuol entrare nel voflro 
cuore, e vuol condurre la voftr' anima 
nel Paradifo: voi non proverete le ago- 
nie ne' voftri feontenti , le anderete pi- 
gliando fiato con cotefti refpiri . Dio vi 

dà 
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dà molto bene : quello rifleffo de* fare che 
accettiate allegramente dalla fua mano 
un pò di male . 

Quefta fu la correzione ^ colla quale 
Giobbe riprefe la fua impaziente Bofor- 
ra . Si bona fufeepimus de m ami Dei 5 
mala quare non fufeipiamus ? e credo , 
che a quefta correzione la donna fi rav- 
vedere • Ella prima della fua grande 
impazienza era buona : di ciò mi per- 
fuado dal vedere la buona educazione 
de' fuoi figliuoli , mentre era in iftato 
felice ; e molto più dal vedere la umil- 
tà , colla quale nelle lue difgrazie" vol- 
le più torto abbaffarfi a fervire , che pro- 
cacciar fi con arti peccami nofe altri 
ajuti ; più anco dal vedere la coftan- 
za , colla quale ella tollerò lungamen- 
te , e folo dopo molto tempo lì abban- 
donò in braccio alla difperazione ; tem*> 
pore autem multo tranfaSo . .Offervo , 
che alla correzione , fattale dal Mari- 
to , ella non replica ; dunque mi giova 
Credere, che fiafi ravveduta. Offervq , 
che Dio fgrida gli amici di Giobbe , e 
vuole , che fi offra facrificio per loro ; 
non trovo, che {gridila donna , ne che 
efigga facrificio per lei : dunque ella era- 
fi già compunta: finalmente trovo 4 che 
Dio mutò mano , e come dirò frà po- 
co, la efaltòpiùdi prima, e la confa- 
lo* dunque é da dirfì , che con un fin^ 
cero pentimento già gli fi fofle riami- 
cata Brama , che fimil penfiero er^ 
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tri anco in voi , efpcro , che vi ravve- 
derete. 

Dio mi dà tanto bene ; mi dà tanta 
lontananza da' pericoli , e dalle tante 
amarezze del mondo ; mi dà tanti ajuti 
alla divozione , tanti comodi alla falli- 
te : come dunque non foffrirò volentieri 
qualche fatica , qualche incomodo , che 
pur mi venga dalla fuo mano? Si bona 
fufeepimus de manti Dei , mala quare 
non fufeipiamus > Ponderate un penfie- 
ro , che vi farà di profitto , neli' invi* 
to , che fece il Convitante Evangelico 
alle nozze del fuo figliuolo . Mandò i 
fuoi fervi , e comandò loro , che dicef- 
fero agli invitati , aver il Padrone pre- 
parato il convito , avere già uccifi i 
Tori , e i polli * tutto edere prepara- 
to . Ecce prandium rneum paravi ; tau- 
ri mei , & altilia occifa funt , & omnia 
parata ; venite ad nuptias . ( Matth. 
22. 4. ) Che fi faccia invito col di- 
re , eflere preparati i poli , altilia occì* 
fa funt ; V intendo : ma r che fi dica 
effere uccifi i Tori, mi fembra Arano. 
Veramente carni di Toro non fem bra- 
no opportune per »n pafto folenne : fe 
fi dicefTe effere preparati vitelli , a cor- 
defehi, omanzi, l'intenderei, ma To- 
ri fembrano più abili a fiancar il dente , 
che a dilettare il palato . Perche dun- 
que de' Tori fi fa menzione ? Tauri mei - 
Si fa , accioché fappiamo , che chi và 
alle nozze del figliuolo di; Dio. r à da 

tro- 
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trovare qualche durezza . Un piatto di 
pollo tenero , e delicato , altilia : ma 
vi farà ancor qualche piatto di Toro 
duro , e fpiacevole : Tauri mei . Quel- 
la riprenderne vi è dura da digerire ; 
quella penitenza vi ftà fullo ftomaco ; 
quella fatica , quell'uffizio , quella umi- 
liazione , s'inghiottifeono a troppo (ten- 
to: cote fl e fono le carni dure, e gravi ; 
cotefti fono i Tori , che nel fuo convito 
vi mette avanti il vollrp fpofo Gesù : 
Tauri mei . Anzi riflettete , parlarli pri- 
ma de Tori , che de polli . Tauri mei , 
& altilia occifa funt ; per avvertirvi , 
che le prime vivande faran le più dure : 
avvezza a cibarvi , a dormire, a parla-? 
re, tuttoa voflro umore , fentirete du- 
rezza nel dovervi ridurre a fonno mifu- 
rato, a cii)o fcarfo , a fi lenzio rigor ofo ; 
Ma non cred&tedi dover efTere fempre 
pafeiuta cosi a durezze : dopò i Tori 
vengono i polli : Tauri mei , altilia • 
Dio vi farà (bave ciò , che vi fembra 
duro: vi avvezzerete a cotefta maniera 
di vivere. Pfofarà ritirarequel mal De r 
monio, che or vi travagliai vi empirà 
il cuore di confolazioni celefti ; patterà 
$» pruova, e voi yi troverete confolatif- 
fima. - -, . /t . rx 

, Tanto accade alla moglie di Giob- 
be : come fù a parte de travagli del 
fuo conforte , così fù ancora parteci- 
pe delle fue felicità : Si vide reftituite 
)e fue ricchezze ; è poco : le vide ac- 
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crcfciute ; è poco : le vide duplica- 
te . Et addidit Domìnus omnia qu<e~ 
cumque fuerant Job duplici* . (Job. 42. 
10.) Fu madre cT altri fette figliuoli , 
e di tre figliuole , eh' erano miraco- 
li di avvenenza . Così Dio Ja ammae^ 
ftrò , efTere flato molto meglio per lei 
il perfeverare qualche tempo travaglia- 
ta , ed afflitta con Giobbe , che F 
abbandonarlo , e penfare ad altra cafa, 
ad altro fpofo . Io qui mi fermerei ad 
animare col fuo efempio le voftre fpe- 
ranze ; ma il Santo Appoftolo Jacopo 
fà , che mi porti più in alto , e vi 
proponga un'efemplare più degno . Ec- 
ce beatificamus eos , qui fuftinuerunt • 
Sufferentiam Job audiftis , & finem Do- 
mini vidiftis . ( Job. 5. ir. ) Ecco 5 
v* affi curiamo eflfere beati quelli , che 
anno collantemente tollerato : Avete 
fentita la fofferénza di Giobbe ; e aVe- 
ce veduto , come abbia finito il Signo- 
re : pare > che avendo il Santo propo- 
ftala pazienza di Giobbe > avrebbe do* 
vuto a noi proporre anco la fua feli* 
cità fucceduta : ma nò : ci proponé là 
pazienza di Giobbe , poi la gloria , è 
la corona di Crifto : ór finem Dòmini 
vidiftis : fapete perché ? Acciocché i 
àice Santo Agoftino , non ci curiamo 
di avere per premio de nòftri patimen- 
Iti i beni temporali , come furono dati 
a Giobbe ; ma méttiamo i noftri defi- 
derj \ e le noftre fpcranze ne beni eter- 
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ni, che ci fi moftrano in Criflo. Tan- 
quam diceret : Mala temporalta , ficut 
Job , fuftinete : [ed prò kac fuftinentla , 
»o» temporalta bona fperate , qua UH 
auffa redierunt ; (ed eterna potws ; qua 
in Domino pracefferunt . ( S. Auguft.ep. 
12©^ ad Hom. rat. cap. io.) Voi pure 
penfate frequentemente aJIa gloria del 
Paradifo ; ogni vortro patimento fof- 
terto per amor di Gesù , è un parto , 
che più vi accolla a quel bel Regno . 
Quando F accidia vi ritira dal forgere 
di Ietto per andare al coro , fcuotete- 
vi , e dite a voi frena : sii , faccia- 
mo quefto pò di ftrada al Paradifo • e 
quando vi ritirà dall' efercitare il vo ■ 
ftro uffizio , che è faticofo , ripetete : 
facciamo ancora quefti pochi partì al 
Paradifo ; e quando vi fentite più fian- 
ca per aver faticato , ripetete a voi 
fletta : più fono fianca ; più fono vi- 
cina al Paradifo . Ah mio Dio, che 
quando de' miei patimenti non mi vo- 
lefte dare alcun premio , dovrei pe- 
rò patir volentieri per voftro amore ,. 
e per gratitudine al tanto più , che 
voi avete patito per amor mio . Ma 
voi di più mi volete ancora ricom- 
penfare : Sono certa , che ogni mio 
patto , ogni flilla di mio fudore , fi re- 
giftra ne' voftri libri , e riporterà la 
mercede della- voftra amorofa liberali- 
tà . Son certa , che ogni mio pati- 
mento* , benché brieve , per voi fof 
- Parte 11 H f er - 
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fetta , offerto a voi , eflendo io , cr 
morendo in voftra grazia , farà ricom- 
penfato con gloria eterna : degnate- 
vi* dunque di gradire ogni mia fatica v 
ogni mio incomodo , ogni mio pati- 
mento 5 tutto /offrirò * volentieri per 
voi : c tutto a voi offro da quello mo- 
mento . Voi date forza alla mia debo- 
lezza ; e datemi vigore alla coftanza . 
Così iti) . •■ 
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DISCORSO VNf. 

Anna Madre del giovanetto Tobia addo- 
lorata per falfà apprensione; I<a 
- Novizia fcontenta per ap- 
prenfioni , e fofpetti . 

Capit autem contri/lari nimis ipfe 9 & 
Anna uxor ejus cum eo\ & caperunt 
ambo fimul fiere : eo quid die ftatuto 
mìnime r everter et ur film, eprym ad eoi. 
Toh. io. |, 

i . ■> . 

TRatterò in quello difeorfo una 
fpecie di feontentezza , contro 
la quale é difficiWfimo il pre- 
parate ben efficace la medici- 
na , Neil- .aHr* é &ìt facile l'applicare 
rimedio , perché il male è fuor di noi: 
o fe pur é dentro noi , facilmente loco- 
nofeiamo : in queftaegli éjnnoi ; e noi 
medefi mi cel formiamo-; poi cel tenia- 
mo fpontanea mente in cafa , d'abbiane 
caro , perché non finiamo di ravvifar- 
lo . Parlo della feontentezza , che na- 
fee dalle noftre apprenfioni , e da' no- 
li ri fofpetti , Quante Religiolè anno 
oceafione di efsere allegre , <t fono feon- 
fo la ti (Ti me ; perché / Unicamente per- 
ché fofpetcofe \ e apprenfive , di tutto 
fanno argomento alla loro malinconia « 
Le donne fono più fuggette , che gli uo- 

H a mi- 
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mini, aquefto travaglio, perché la loro 
fantafia più force , le loro effumazioni 
più torbide, la loro fifsazione più immobi- 
le , le rende più facili ad ingannarli , e 
più indocili al difìnganno . Se poi non 
vincano quell'indole, mentre fon giovai 
ni, col crefeer degli anni correggeranno 
altri difetti , ma nell' apprenfione , e fo- 
fpetto daran fempre in peggio ,! e nel Mo- 
naftero Tempre faranno le più travaglio- 
fé , e le più travagliate . V oglio , che la 
l^o vizi a li allevi non apprenfiva , non 
fofpettofa . Se inclina air ombre , © per 
abito, o per indole, voglio, che fi sfor- 
zi a disfare coir efercizio d* atti contrarj il 
mal abito , e a correggere il difettò dell' 
indole colla coltura della attenzione . 
Anna , la Madrcdel giovanetto Tobia in 
una apprenfione di fuo feonforto vi fer vi- 
ràdiefempio, dal quale ricavare una le- 
zione di voftro prefitto . 

Era fiato mandato dal fuo genitore il 
giovanetto Tobia alla Città di Rages, ^ 
d'onde, fpedito che aveffe l'affare , per 
cui fi eramofTo, dovea fubito rimetterli 
nella fua cafa . 1/ affettuofa Madre nu- 
merava i giorni della di lui lontananza , 
e le parevano fecoli ; ma giunto il tempo 
nel quale ei fi affettava , e non giunto il 
figliuolo , la infelice prima fi fciolfe in 
pianto, poi fi abbandonò quali in braccio 
alladifperazione. Anco il Padre, il qua- 
le non era mancante di amore, ma ab- 
bondava ancor di prudenza , anco il Pa* 

- - dre 



Digitized by Google 



S contenta per appi (n foni . 1 7 j 
dreii contriftò, e pianfe; pur elfo tenne 
in qualche regolale fue lagrime, Capit 
autem contriftarinimis ipfe> Annauxor 
ejus cum eo : & c*perunt ambo fimul fiere , 
toquoddie flatuto minime reverterttur fili- 
ti j eorum adeos . Ma la Madre , fuor di 
fe fteflTa per lo dolore , correva ogni gior- 
noquà, elà, e guardava all' intorno , 
ed entrava , e Ci avanzava in ogni iirada , 
perlaqualea lei parefle poter venire il luo 
pellegrino . Sed quotidiè exiliens circum- 
fpiciebat , & circuibat vias omnes , per 
quas fpet remeandi vìdebatur , ut procttl 
uideret eum , Ji fieri poffet , venie ntem . 
Tanta triftezza , tanta fmania , tutta 
nafcevada unafalfa apprenfione. Cre* 
deva, V unico fuo figliuolo efler morto , 

0 almeno effere fermato da qualche grave 
difgrazia, e come udirete fra poco, s'ingan- 
nava. Quante volte le Religiofefi afflig- 
gono ne' loro cuori , perché -u . ingannano 
nelle loro apprenfioni ! Tutto riportano 
a lor pregiudicio , tutto interpretano alò* 
ro danno; di tuttofi formano crepacuore 
e tutto è loro inganno ; vadano , vedano» 
fi informino, oflervin meglio; con aprir 
gli occhj al vero , chiuderanno il cuore 
all'affanno. Semai vi fendile defcrivere 

1 viaggj del Sole nel Cielo , avrete udito , 
eh' ei trova nel fuo cammino feorpioni , 

leoni , orle ; ohimè che mo- 

ftri! Chefpaventi! Così vi dirette , non 
elfendo perita di aerologia, e fevi foffe 
libero il camminare fu quelle ftrade, voi 

H 3 noi ~ 
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nolvorrefte, per timore di quelle fiere • 
Ma che ? Se vi appreflafte, e vedette , 
tròverefte , che quegli feorpioni , queir 
orfe, quei leoni, fono ftelle. Voi Cete 
travagliata ; che vuol dire ? Una compa- 
gna mi pugne, e mi avvelena ; ella è il 
voftro feor pione : la Maeftra mià^prefa 
di mira, emiperfeguita; ellaè la voftr* 
orfa ; il Confeffore é impaziente ; mi 
fgrida : ne voi fentirmi ; egli è il voftra> 
leone ; la Superiora non mi guarda di 
buon occhio ; una Suora fta full' offerva- 
re ogni mia azione , un'altra mi critica , 

un' altra mi accula oh quante- 

fiere ! Mefchina voi , che vi fingete i mo- 
flri. Deponetele voftreapprenfioni / la- 
feiateda pansé i fofpett i ; e trovereteche- 
coteftimoftri da voi fognati fono ftelle . 
Quella compagna à prctefo dire una gra- 
zia innocente ; e voi fantafticando fu* 
quella parola ve ne fiete fatta puntura . 
Éa : Maeftra vi fò qualche avvifo; tanto- 
porta la obbligazione del fuo impiego ; e- 
voi chimerizzando fopra una correzione a 
voi utile, la giudicate un furor , che vi- 
laceri . II Confeffore non vuol afcoltarvi. 
Eflb vi vuol avvezzarla confelTarvida* 
donna faggia, elafciare tante imitili fu- 
perfluità di racconti; vuol avvezzarvi ad* 
occupare la voftra follecitudinepiù in do- 
lervi de'voftri peccati, che in diretuctii 
voftri più minuti , e forfè ancora gli al- 
trui più gravi difetti ; Effo vi dà un* otti- 
mo raagifteto; e voi, ripensando, e mi- 
fu- 



Digitized by Google 



S contenta pet apprenfionì . 17 y 
furando il tempo r chea voi concede , e 
confrontandolo col qualche minati di più , 
ch f e(To concede a tal altra , lo credete con 
voi fola impaziente , con voi fola crudele. 
La Superiora portava un grave affar nella 
mente , un grave faftidio nel cuc*e quan- 
do vi parve, che o vi mirafle, o vi par* 
laflcunpò bieca : allora occupato altro- 
ve il penficro, non ebbe a voi V attenzio- 
ne /Fù-cafo, che quella Suora in voifi 
incontrafsc, none ch'ella dia full* ofser- 
vare, efpiare le voftre azioni: quella s 
da cui , dite , d'efsere criticata , forfè 
mai non parla di voi , o fe di voi parla , 
vi loda; quella , da cui dite d' cfsere ac- 
cufata, o proccura > accufandovi , il voftro 
bene : o forfea voi non penfa , o forfè an- 
<or vi difende : Cotefte accufe , critiche 
perfecuzioni , avverfioni, difprezzi, fo- 
ino moftri nella voftra fantàfia : ma poi fe 
tratterete , fe farete ben informata, ve- 
drete, che non fono moft ri nò ;v fono ^el- 
le . In tanto voi (lete afflitta : he ?H$à 
male, per cui abbiate occafione di affig- 
gervi, fe non che fofpettofa, eappren- 
fiva y vi lavorate il voftro male da voi 
medefima. ; •; d£ 
Direte : io non nv inganno ; m' accor- 
go bene di quel difprezzo, di quel difaf- 
fetto , di quella a v verdone , di quella 
parzialità: Vedo bene, che con altre fi 
tratta diverfamente . Gf impieghi , e 
uffizj più onorevoli adaltre; ea meipiù 
: gravofi . Con altre arporevolezza , eoo 

H 4 me 
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meferietà : itì altre tutto fi loda , o alme- 
no fi compatifcé : in me tutto fi biafima % 
condannati tutta* Tal altra è ogni giorno 
alla grata , e pafsa Y ore con molta genia* 
lità: pur ella fi reputala di vota , la San- 
ta: ioattendo a me ftefsa , ev'è chimi 
reputa una (tardità. Intendo ben certi ge- 
tti, e m'accorgo, che fon derifioni : it*r 
tendo certe parole, benché fi dicano fot- 
to voce, e all' orecchiò: e m* accorgo , 
che fi mormora di mia perfona : inteior 
do ...... Non pafsa te più oltre, io 

intendo vot; così mi fofse agevole il fi- 
re , che voi pur intendefte voi ftefsa, c 
muterefle intelligenza . Voi dite di non 
ingannarvi ; e cotcfto è il voftro maggior 
inganno , il non lafciarvi perfuadere , 
che vi ingannate . Qualche apparenza fa- 
vor ifce il voftro fo/pétto , ma fpefso ac- 
cade, che retti delufo nelle opinioni, cbi 
dà fede alle apparenze . Anna credeva 
morta , o almeno infermo Y unico fucr 
figliuolo ; aneo il di lei conforte n' ebbe 
timore ; pur efso col difcorfo della ragio- 
ne cor refse in fefte(so l'inganno dell' ap- 
prenfione. Volle correggerlo ancora nel- 
la conforte: Non vi turbate, le difse^ 
acquetatevi : noftro figliuolo é fano : Y 
abbiamconfegnato a buone mani; Sefof- 
fe accaduta qualche difgrazia , il fuo 
compagno n' avrebbe avanzato un qual- 
che avvifo. Cui diccbat Tobias ; Tace , <Sf " 
noli turbati ; fanus eft filius nofter : fatto 
fatti* vir ili* y cum $juo mijtmus cut* . 

La 
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La donna avrebbe dovuto acquetarli ; ma 
fifsa nella fua per fuafi one credeva , che la 
kigaanaflTe , chi la voleva toglier d* in- 
ganno . Illa autem nullo modo confo/ari po- 
tetti . £ queft'era il fuo maggior ingan- 
no y non voler lafciarfi difingannare; E' 
non voleva lafciarfi difingannare, per- 
chè nel fuo ingannarci aveva qualche fon- 
damento di verità . Se voi conofcefte d' 
cflere fofpettofa, e apprenfiva , e de (le 
mano a chi fi adopera per rifanarvi ^ voi 
non farefte così frequentemente feonten- 
ta : ma qui (la il volt r o male , e qui da la 
difficoltà gravidi ma di medicarlo : Voi 
no» volete credere (è non a voi ftefla: e 
per ogni piccolo indicio , che abbia:e , di 
cofaa voi contraria, fubitovene fate una 
certezza infallibile , e v' indifpettite , e 
vi affliggete; e tutto giorno tornate col 
penfiero su quella parola, sù quel cenno, 
sùqueldifprezzo , sù quella parzialità -, 
^vene rilate una perpetua malinconia ^ 
che non ammette confolazione . Illa an- 
tan no* poterai confo! ari . M a "quante co- 
. fe anno apparenza di verità , e fono fal- 
fe? Quando i figliuoli di Giacobbe furo- 
no rimprovera ti dal Vice Rèdeir Egitto y 
quafi foflero tante fpie, quando li viJero 
arredati in carcere; quando refa loro la 
libertà videro ritenuto come in oftaggte 
il loro fratello Simeone , tutti poteano 
ben credere, o d'effere odiati da quel Si- 
gnore, o d' efTere calunniati a quel tri- 
banale : pure il Vice Ré era Giufeppe 
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toro fconofriuto fratello-, e tutte >queilé>- 
àpparenti durezze erano tratti di unte* 
nero amore. QuandotQMiati: la feconda 
Volta , e provveduti gia-di frumento ap- 
pena fi erano allontanati poche miglia da- 
Memfi, e fi videro arreftati da' Miniflrì 
della Giuftizia, e ricondotti in Città , e 
introdotti nel Palazzo del Vice Ré, ca- 
lunniati, d'avergli involata una tazza d 
argento , aveano bene fonda mento di cre- 
dere una qualche atroce perfecuzione .-. 
In fatti decorrendo tra loro , credettero, 
che il barbaro governante cercafse colon 
di delitto, per metterli in catene di fchia- 
vitù . Introduci fumus , ut devolvati» 
noi calumniam , & vioknter fubjiciat fer~ 
vintiti. ( Gen.43.18.) Cosi pareva; e 
. pure tanto era fallò, che in- quel tempo 
medefimo , nel quale eflTi afpettavano 
tanto male, il Vice Ré lor fratello face- 
va per loro allestire un fontuofo convito 
nel giorno flefso li tenne a lauta menfa >. 
fi diede loro a conofcere , e con lagrime y~ 
e con anipleffi atreftò loro ilfuo tenerif- 
limp amore . Vi pare , che la Superiora , 
parziale Con altre , fia fevera con voi; e 
forfè più vi flirta , e più v'ama . Vi cari- 
ca cogli vtffizj più gravi: forfè ella>vi ere- , 
de di una fanità più robufia, o di uno. 1 
fpiritopiù fodo, odi un' umiltà più j>ro- 
tbm!a ; Ella cosi vi tratta , perchè più vi. 
apprezza, e voicredete d'etfére dilprez- 
zata . Si moflra dolce , e parziale a tal al- 
tra , perché la giudica drfEirito-debole, 
•> • *- ■■■ non 
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non capace di reggere a molta pruova. Se 
vedette il di lei cuore, lo vedrette pieno 
di tenerezza > mentre lo giudicate pien 
di a v verdone . li Confefsore vi fà Tem- 
pre fretta ; e pazientiffimo con tal' altra ^ 
noné poi paziente con voi: Efso in voi 
conofee qualche pericolo di divenire 
fcrupolofa ; e non vi lafcia ftendere in 
certi racconti , perché , fe darà loro orec- 
chio , jferanno fcrupoli ; Si fida , che fia- 
te ubbidiente, e docile; o almeno vi dà 
cotefta fcuola ; acciocché fiate tale : Con 
altre efercita più pazienza , perché anno 
più infogno di medico le loro infermità . 
Una compagna à detta qualche parola 
di voi: e voi quante ne dite di lei, quan- 
te d'altre ?<ne però avete cattivo cuor 
verfo loro : parlate fenza rifleflione di 
• offendere , par late fenza mal animo v e , 
>fe vi accorgete diaver offefoy ve ne pen- 
tite; Così la sottra compagna parlò di 
voi per irrifleflìone; parlò* ne pensò di 
offendervi ; parlòfenza mal animo ; par- 
lò, ma non per quefto laftiò di amarvi % 
riflettendo di avervi offefa , a queft* ora fi 
é-già .pentita . lo non vi niego ^ che non 
abbiate qualche fondamento 4i fofpettas- 
re ; ma non é fufficiente per acconfentire 
ialfofpetto. \ 5- -' 
, Altre volte vi riportate contro voi 
ftefsa ciò , che non é contro voi . Un 
Cavaliere ricevette tra molte una lette- 
ra , eh' era piena di affronti 5 e d* oltrag- 
gi ; forinole, di ingiuria v e di flrapazzo -, 

» » H 6 TÌSOr 
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rimproveri , minacce , formavano tutta- 
la Tua dettatura , e ciò , che più lococc- 
va , ella era fcritta da chi erafi da lui 
fempre temilo, in conto di ftrettilfimo 

. .amico: lene, rilelfe, infuriò; e alzata 
la voce, a quefto foglio , dirfe , fi de' 
rifpondere con un duello ; leggete, di (Te ad 
un fuo^ confidente , che a» cafo era eoa 
lui; leggete, e dite ,. le mi fiano tolle- 
rabili fai villanie ; e qtiefte da perfona-, 
che ò Tempre amata . Legge & confidere- 
te ; mai poi rivoltoti al Cavaliere , Si- 
gnore, gli dice , quella lettera veramen- 
te è fcritta a voi ? Infallibilmente. Io 
non mei poflb perfuadere-. Convìenpef- 
fuaderfelo ; troppo é così : ah traditore ... 

. Ma vediamo un pò meglio. ]a fopra- 
fcritta . Guardano la foprafer itta , e tro- 
vano , che il Cavaliere a ve va la ricevu- 
ta , eaperta per isbaglk) come fua , ma 
non. era diretta a lui ; era diretta ad al- 
tra perfona. Scoperto 1' errore, finì hi 
collera» e V animo fi tranquillò , e tran- 
quillcrebbefi ancora il voitro , anzi ne 
pure fi altererebbe fe in occafione di 
voftro rammarico riflettette , a? chi fia 
diretto quel colpo . Si fa un ordine , e 
voi tofto penfatc , che con efio vai fiate 
la prefa di mira da chi governa . Si fa 
»n pubblico avvifo, e vo» tofto credete , 
<he con elfo fiate moftrata adito . Il Pre- 
lato parla a tutte raunate in Capitolo ; il 

Predicatore parla a tutte raunate*iel Co- 
ro, e voi credete che in grazia voftea 

' v .1 cor* 
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condannino detto difetto. Voi v* affam* 
nate , perché non offer vate bene la (opra- 
carta. Effi non penfanoa voi ; a voi non 
fono dirette le lor parole : ma voi sba- 
gliate , e credete diretta a? voi la lettera 
fcritta ad altrui . Vedete , che fi ride ; e 
voi credete di eflere la derifa, che fi bina- 
la , e voi credetedi effere Ja burlata ; che 
fi parla infegreto, e voi credete di effer»- 
ne 1' argomento r onde avete, che la let- 
tera venga a voi ? Si rido, fi butla , fi parla 
«tf altre : voftro è lo sbaglio nel credere a 
voi dirette federifioni, le burle, lemor* 
irrorazioni. Come volete voi penetratele 
intenzioni , i fini i pènfieri y che non vi 
fono paleii ? 

\ Quando pur cogliere- nel vero. , alme- 
no non fiete certa del voftromale ; ma in 
tanto per *n male incerto , che fors'è r 
forfè nonè, forfè farà, forfè non farà , 
,voi fenaa. forfè vi* fate certiffimala ma- 
linconia. Torniamo ad Anna - Ella non 
vedeva comparire il figliuolo nel giorno y 
nel quale afpettavafi . Quefta tardanza 
potea cagionare qualche pò di follecitu* 
dine . In fatti ne flava follecito il fuo 
genitore :- fallici tus tfat Pater ejus. To» 
bias . Poteva elfere accaduta al giovar 
ne qualche difgrazia. ; poteva' effere flau- 
to affalito dagli AfTaffini y poteva ef- 
fere infermo; poteva efTer morto. Ma 
però non mancavano altre cento ragio- 
ni y che potevano fenza alcuna difgra- 
iia ritardare il fua arrivo Potev* 
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aver avuta curioutà di allungare il fuo 
viaggio , e vedere un pò più di paefe ; 
poteva eflere flato trattenuto da qual^ 
che ofpite amorevole * che ¥ a vefle fer*- 
xnato qualche giorno con trattarlo aca- 
rezze , Gabelo ftefso 4 alla cafa dei quale 
- egli era mandato da' genitori , poteva 
averlo ritenuto colle fue cortefie r Era 
andato per rifcuotere da Gabelo un cre- 
dito di dieci talenti di buon argento \ 
Queft'era una tal fomma ; che per ca- 
ricarle fi prefero due Cameli y e quattro 
fervitóri; Rifcoffioni di tal natura non 
fi fanno cosi a momenti. / Tob. 9.6* ) 
Il debitore non poteva a ver alla mano tan- 
to danaro; poteva non efserfi trovato in 
Rages , onde fi dovefse afpettarlo per 
qualche giorno. Tutte quefte, ed altre 
ragion i potè va no ritenere piùr dei tern po 
concertato fuori di cafa il giovanetto To:- 
bia ; e quando An'nala di lui madre 
fofse fiata affi curata d' alcuna di que- 
lle , non farebbefi travagliata . Ma che 
fec' ella? Di tutto il poffibile ad acca- 
dere fofpettò il peggio ; anzi non fof- 
pettò , ma lo tenne quafi infallibile : d* 
un incerta difgrazia -fi fece certo il do* 
Jore; e fenza cagione di affliggerfi , nel- 
la Tua fantafiaìì lavorò per manieralo 
Sconforto, che quafi giunfeadifperazio- 
ne . Si disfaceva in pianto > come fc il fi- 
gliuolo -fofse -già morto. HeU) heu me y 
$i mi y ut quid te mifimus peregrinati * 
iumen mlwm jtefimttm > baculum fc~ 
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neSuttt noftr<e , folathim vita no/Ine 
fpem pofteritatis noftra . E pure fapete », 
perché hoato*nava*juel giovcne, e quai 
era la cagione di fua tardanza ? L/ Ange-i 
lo Rafaele, che in umano fembiante gli.- 
fehtiva di compagno , e di guida , l'avea*. 
condotto nella cafa di Raguele Signore- 
facoltofiflimo , e gli aveva ottenuta in; 
ifpofa Tunica fua figliuola , che di pre* 
fehte dall' amore del vecchio Padre rice-t 
ve va in dote la metà de'fuoibeni > perr 
effere poi ereditiera di tutti , morti che* 
fòfseroi genitori. Le felle delle nozze 
T affetto de' fuoceri , la civiltà, colla fpo- 
fa obbligò lo fpofo novello a trattenerli > 
qualche giorno più del pennato. Intan«v 
to ei veniva accompagnatoda ogni urna?- 
na felicità , capace di far brillare per gio* 
ja la madre y e la madre colla non giù- 
fta apprenfione dt fàntafticate fventure- 
difperata mente piangevalo qnafi morto » 
Tante lagrimetutte furono fparfe fenza- 
cagione; tanto dolore tutto fù fofferto- 
fenza disgrazie- Mà facciamo s che To- 
bia foffe flato veramente infermo y o» 
fófle anco morto > Anna in tal cafo> 
avrebbe avuta motivo ragionevole di 
dolerfi ; ma dolendoli prima di averne 
ricevuti fuffidentii rifcoatri, fi farebbe 
doluta prima del tempo ,. Paragonate 
qaefta madre di Tobia colla faggia con- 
forte di Sifara. Tobia non tornava; e 
Sifara pur non fi nivali tornare . Del pri* 
mo chiede vali in cafa r perché non>toj*- 
*" naii- 
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nafle . .g^*** moratur flius meus . Pur 
chiedeva!!, perché non cornaffe in cafa 
ancor del fecondo . Cut moratur regredì 
turrus ejus ? jQuarè tardétuerunt pedes 
quadrigarum illius ? ( Judic. 5. 28.) Là 
madre del primo perle ftrade n' andava 
in cerca co* paffi ; circuibàt vièti omnes : la 
madre del fecondo dallafineftra n'anda- 
va in cerca cogli fguardi . Per fenefiram 
rtfpìciens Quella piagneva : flebat igitur 
mater ejus : qqefta ululava : ululabat ma- 
ter ejus . Ma mentre quefte madri disfan- 
noti in pianto , la moglie di Sifara la più 
faggia non vuol gettare una lagrima • Si- 
Tara non torna; così dice ella alla Re- 
gale Tua Suocera; Sifara non torna; fa- 
pece , o Madama , perché ? Perché nel 
campo delle fue vittorie (arà occupato 
nel dividere le conquide, I foldati a lui 
porteranno le prede ; e i popoli fottomeflì 
gli prefenteranno contribuzioni, e rega- 
li di drappi, evefti, di perle, cgiojeìli. 
Una [apientiorcateris uxoribas ejus , b<tc 
focrui verba refpondit . Forfitan nunc di- 
vidit fpolia : veftes diverforum colorum 
Sifara traduntur in pradam , &fupel- 
lex varia ad ornanda colla congeritur . Fer- 
matevi qui, e oflervate; la donna, che 
così parlò, s' ingannò : Ella fì fìngeva 
Sifara vincitore , ed era vinto; fe lo fin- 
geva trionfante , edera morto. Contut- 
tociò nella divina Scrittura fi chiama 
più faggia dell' altre . Una faùientior . 
Come più faggi3 dell' altre, (e mentre 

l'ai* 
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r altre non s'ingannavano, ella ingan- 
noflì ì Si ingannò; enulladimeno iu più 
foggia , perché fi ingannò a fuo vantag- 
gio, mentre T altre pur potevamo ingaa- 
narfi , e V inganno farebbe a lorpregiu- 
dicio. Tutte ebbero a dolerli perla mor- 
te di Sifara : V altre fen dolfero prima di 
averne la nuova , e fingendofel morto , 
mentre poteva efler vivo , furono dolen- 
ti prima del tempo ; Ma colei fù più fag- 
gia , che non volle attriftarfi fuila incer- 
tezza: Nonpianfe il morto prima di fa- 
pcr , che era morto . Perfuadendofi , eh' 
ei foffe vivo , e trionfante nel campo , 
ella ebbe il godimento di ftar fopra 1 al- 
tre allegra per qualche giorno; Così fu 
più faggia, perché ebbe f arte d'effere 
meno addolorata ; fu più faggia, perché 
feppe confervarfi per più tempo giuliva . 
Una fapientior . Quanto vorrei (limare 
faggia ancor voi* o Religiofa apprenfi- 
va, fe vi fapefte accoftumare ad inter- 
pretare ogni cofa a voftro bene , e affug- 
gettandovi a qualche sbaglio, almeno vi 
fapefte ingannare a voftro vantaggio . 
Sapete, che fi è parlato di voi; voi ftef- 
fà avete udito mentovare il voftro no- 
rae . Forfè v anno lodata , e vi potete in- 
gannare, fe penfate, che abbiano di voi 
parlatocon biafimo ; forfè ancora v'an 
biafimata , e vi potete ingannare , fe 
penfate , che abbiano di voi parlato con 
lode . In cotefta incertezza del fatto » 
attenetevi a quella paste , che vi tien 

eoa- 
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contenta nel cuere ; perfuadetevi , che 
v an lodata - La Superiora Vi mortifica \ 
ella forfè vi pruova,e vi ftima ; e vi ingan- 
nate, fe credete, eh- ella (la aliena da 
voi: forfè ancora ellaé aliena da voi v e 
v'ingannate, fe credete, eh' ella vi ftt* 
mi: L'altre Suore efternamente vi ino- 
ltrano amore ; ma- forfè internamente 
non v'amano) anzi forfè internamente 
v'amano, ed efternamente noi moftra- 
no. Una compagna forfè pretende farvi 
<ìifpetto , mentre credete , eh* ella vi 
ferva; anzi forfè pretende fervirvi quan- 
do credete , eh' ella pretenda farvi difpet- 
„ to. Tutte coteftecofe fon dubbie; in tut- 
te vi potete ingannare: Se volete opera- 
ire da foggia, avvezzatevi a fempre crede- 
re ciò, che vi tiene contenta; ficura di 
mai non ingannarvi con -voftro danno, 
quando il voftro inganno ferve a fomentar, 
re una Criftiana allegrezza , e a conferva- * 
re nel voftro cuore una religiofa quiete. 
Di un pazzo, fcrive Orazio , che d'ogni 
flanza vuota fi faceva un pieno teatro: e 
gli pareva di vedere belle rapprefentazio- 
ni r e di udire mufichearmoniofe : e fem- 
pre fefieggia va, fempre applaudiva - Di 
un' altro pazzo, fcrive il Briglio, che ap- 
prendeva d' efTere un Tacco di frumento : 
e fempre anfiofo fi teneva lontano da 
ogni molino, per timore di eflere maci- 
nato ; da ogni pollo, per timore diefTere 
divorato , e dalla piazza , e da' mercati , 
per timore di cfTer venduto . L' uno , e i' 

al- 
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altro era pazzo; ma il primo godeva ar- 
meno la fortuna d' effere un pazzo alle- 
gro ; il fecondo avea la difgrazia <T effere* 
un pazzo Tempre malinconiofo In Mo-r 
na itero taf una é burlata , e crede d'efser - 
lbdata ; vien riputata inutile , ed efl*t& 
perfuafa d' effere (limata abileatuttoinon* 
e amata da alcuna, edefla è perfuafa d* : 
effere V Idolo d' ogni cuore : Voi dite , ella 
è pazza . Per contrario voi fiete lodata v 
e vi (limate burlata ; fiete riputata abile- 
a tutto, e credete , che non vi (limino 
buona a nulla j tutte vi amano , e voi ere-: 
dete di effere odiata , di effere perfeguita- 
ta da tutte : e voi pur fiete pazza ; fe non « 
che la prima è almeno una matta alle* 
gra; e voi fiete una pazza fempre (con- 
tenta e piaccia a Dio, che colia voftra 

(contentezza non facciate impazzire an- 
cor l'altre*. 

- Una donna fofpettofa , e apprenfiva 
riefee molcftiflìmaatutta una Religiolai 
Comunità . Quel vederla fempre afflitta, 
addolora il buon cuore delle compagne y 
che non trovano maniera di confolarla • 
Al povero Tobia, quanto era travagliofa» 
T udire la conforte fempre in finghiozzi ! 
eflbla amava , e amandola non poteva- 
non effer fenfibile al di lei dolore : tacete » 
lé diceva , confolatevi , non avete occafio-* 
ned' effere malinconica. Tace\ noli turba-* 
riyfanus eft fillus nofter . Ed ella non vo- 
leva coniazione ; ìlla autem nullo tood+* 
(infoltir i poterai ?.. Era per Tobia un graa* 

tra- 
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travaglio , il dover Tempre aver feco una 
travagliata. Le voftre compagne fi in- 
gegnano di acquietarvi : proccurano di 
. torvi di inganno, di pervadervi del ve- 
ro; e voi fiete Tempre più addolorata ; 
e.mentre voi vi dolete per fofpetto., ef- 
fe vengono a dolerli per compatitone . Si 
aggiugne'la fuggezione intollerabile del 
trattare con chi é apprenfiva : conviene 
Tempre tenerli in cautela ; mifurare ogni 
gefto, ponderare ogni parola , colla sfor- 
tuna, che non facendoli, ne dicendoli co- 
fa , che pofTa offendere, o difguftare , pure 
abbia a vederti reftare dilguftata, ed of- 
fe fo , chi fembra far fi diletto di offender- 
li , e difguftarfi di tutto. In Roma alcu- 
ni borbottavano di Gneo Pompeo , per- 
fuafi, che di femplice Cittadino, e Ca- 
valiere pretendefle farli Imperatore di 
quella Repubblica : Ma in che fi fonda- 
' vano i loro fof petti ? Si fondavano in que- 
llo, che cominciò a portare una fafeia 
attorno a un ginocchio. La fafeia allora 
era il diadema Imperiale, ma fafeia por- 
tata attorno al capo. Pompeo ficigneva 
colla fafeia i! ginocchio, etofto fi fé mi- 
fterio sù quella ligatura ; quafi che alfam- 
biziofo fuo cuore poco importaffe il tene- 
re in una , o in altra parte il diadema, pur-k. 
chè loteneffe . Affìrmabant nullam aliar» 
ob caufam ctut Ugajfe diademate , qua m 
ut diadema fibi adfctibetet , nibilque te* 
fette , qua in patte corpotis geftatetut: ne 
fa fede Plutarco . E pure non per altro 

fine I 
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fine ci portava fafciato il ginocchio, fe 
non perché in quello erafi aperta un'ulce- 
re. che aveva bifognò di tener fi fafeiata. 
G f a n cofa ! Un uomo non à da poter ben-» 
dare una gamba ulcerofa ? Tant'é, fe 
fi trova con perfone mifteriofe , gli è 
neceffario metterfi in fuggezione fin di 
una benda . Una Monaca fofpettofadi 
tutto fàmiftero. Se fi parla, fefi ride , 
fe fi tace , fe due patteggiano infieme , 
fe alcuna và alla danza della Abbadefla ; 
Se • . . . • Ma gran cofa ! In grazia 
voftra non fi potrà ne parlare, ne ridere , 
ne tacere , ne paleggiare , ne far una 
rifitaalla Abbadefla , ne muoverli, ne 
fiatare? In grazia voftra tutto un Mo- 
fiero dovrà fempre vivere con una fugge- 
aione così penofa ? Aggiugnete , che mén- 
tre voi per leyoftre apprenfioni vi perde- 
te in pianti , in defecazioni , in penfieri 
malinconici, e oziofi, il voftro uffizio o 
non fi fà , o fi fa male , e tocca poi all' al- 
tre a portarne jl pefo. Mulm fupptanfà- 
vit fujpicio illorum , ót in vantiate de t inni t 
fenfus illorum , dice Y Ecclefiaftico » 
Quanto tempofi perdeda una fofpettofa , 
e apprenfi va ! Si ritira dall' altre quanto 
più può; in cella penfa al pretefo fuo af- 
fanno ; al fuo affanno penfa nel coro : 
in vece di lavorare , invece di orare, fi 
macera nel fuo affanno. Cartelli in aria , 
difegni otìofi , penfieri vani ; diffiden* 
ze, che mai non finifeono ? amicizie par* 
ticolari , m* che duran poco ; lamenti 
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perpetui ; che mai non ceffono : ecco il 
-vivere delle apprenfive • Muitos fupphn- 
tttvit fufpich illorum , & in vantiate det- 
ti nuitfenfus illorum . ( Eccli. S- Sa- 
arebbe troppo ragionevole , che la Supe- 
riora facefle qualche awifo ; un pò di 
correzione farebbe neceflarìa , ma Dio 
ne guardi : orefeerebbero le apprensioni , 
fi farebbero più forti i fofpetti , s'empi- 
rebbe la caGi di cento mormorazioni ; In- 
fogna , che la povera Superiora deflreg- 
gi, dHfimuli, fupplifca, e abbia pazien- 
za. Anna nella falfa apprenfione , che la 
cuoceva, più non penìàva atta- {uà-fami- 
glia: allora quella cafa era povera, evi 
farebbe (iato bifogno de' fuoi lavori : U 
marito era cieco , e aveva bifogno della 
di lei fervitù ; ma -efla non penfava più 
a nulla. Sempre fuori di cafa, or in que- 
ila, or in quella ftrada, come la guidava 
la immagine della difgrazia, che n'occu- 
pava la fantafia , ne Tobia la ritenne , e 
Tobia pazientò , perché fi avvide, che in 
- quello flato ella non era capace di corre- 
zione. Voi mancate al lavoro , nonefe- 
. gotte perfettamente f impiego , non fier 
te pronta alle ubbidienze , pure nel cor - 
reggervi fi à gran riguardo , perché fi te- 
medi troppo accrefeere il voftro feonfor- 
tto. Vi par, die fia poco male de' voftri 
fofpetti il r idurfi una intiera comunità » 
« la voftr a medefima Superiora a do vere 
avere di voi fuggezione almeno per ca* 
tkk , e a dover diffimulare tante vo* 
■ . i "ftre 
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(tre mancanze almeno per compatii one ? 
. Che fepoi con una teftaapprenfivafi 
congiunga un naturale un pò ardito , v' è 
pericolo, che tutto il Monaftero fi met- . 
ta a fuoco . D ifappro ver ete con gran 
franchezza le difpofizioni di chi governa , 
fe apprenderete , che il governo no* vit 
fia favorevole » Ottimo era flato il confi»» 
glio di fpedire il giovane Tobia nella Me- 



pò di Mondo; gli fi dava occafione di ri-o 
navare le antiche amicizie della fuacaf* ;) 
fi rendeva più ficuro, e più facile il rif- 
cyotere il groiTo credito , che avevano 
con Gabelo, eciòquando la cafa impo-, 
verità fi trovava in eftrema neceflìtidi 
danaro ; Anna ftefla aveva prima appro- 
vato quel viaggio; contuttociò adeflo la 
fontite difapprovar francamente quanto 
fi e fatto • Te non debuimus dìmittcre a no- 
tes . Una fofpettofa tanto è facile a con- 
dannare ciò , eh* é fatto bene » quanto è 
facile ad apprendere , e interpretar tutto: 
male . Conforme poi apprenda d'éflere 
perfeguitata , così perfeguita y e diviene 
furiofa . I Sirj perfeguitarono. coir armi 
alla mano 1* ottimo Giofafatto , perchè 
fofpettarono , ch'eglifofle il >Red* Ifrae- 
le , da loro odiato . Sufpicati funt quid 
ipfceflct Re» Ijrael, érimpm fa&* pur 
gnabant centra eum . Ch * che fofpetta-» 
vano era incerto , è in tanto la perfetti* 
rione era certa . Antioco fofpettò % che f 
Giudei follerò perdiftaccarfi da lui ; 

fph 



Di 



i$* Difcwf* Ottavo 
j pica t us efi Rex , focietatem dcfenutts ]u- 
daos : e tofto armoflì ad etterminarli ; 
Jufftt autetn militibus interficere , nec par- 
ccreoccurfantibus'. (z. Mac 5. 11.) cosi 
per un fòfpettòfallace paflfò ad una esecu- 
zione crudele . Voi pure o fofpettofa , 
romperete l'amicizia con una, Ja carità 
Con un'altra; d'una oflerverete le azio- 
ni, d'altra criticherete le intenzioni : ac- 
cufarete quefta , mormorete di quella : 
per un fofpetto metterete in armi tutto il 
Convento. 

Se il fecondare le f ropie apprenfioni è 
sì dannofo a fé , e ali' altre , convien ben 
dunque vegliare fopra Ce ftefla , e procu- 
rare di fuper a rie. 

- Ne mi replicate, che per mia parte ò 
un bel direio, che vivo in una Comunità 
d'uomini difcreti, prudenti , dotti, ca- 
ritativi; ma che nelvoftro Monafteroie 
cofe non fori cosi : che fe fo(Te in altro 
Convento, con altro Confeffore , fotc* 
altra Badefla , facilmente farefi e quieta; 
ma che . . , ..... Si ; e voi pure fiete 
ferma in volere , che la Superiora , il 
ConfefTor , l' altre Suore fiario la cagio- 
nedelle voftre perturbazioni. Ma fenti- 
te. lo trovo preflb i Medici , molti , e 
molti avendo patiti acerbiffimi dolori di 
tefta, tentato in damo ogn* altro rimè- 
dio, unicamente con trar fangue dalla 
medefima tefta efferfi rifanati . In tal 
modo rifanofli un Chirurgo , tagliandoli 
da fe fte(fo l' arteria , cerne racconta il 

Gef- 
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Gefnero. ( Epift. Medie. 1, 3 .) Con fi- 
rmi taglio altri eflerfi liberato da fimil 
dolore, lo narra Taddeo Duno. (Mif- 
cellan. c. 12.) D' altri fimili cafi fa men- 
zione il Pareo. (1. 6. c. 4.) 14 Defienio 
Croneburg. ( Def. veter. medie, cap. 7. ) 
racconta di un' altro, al quale la tefta fù 
guarita da un lungo dolore , con eflere 
ftatarottadaunfaflo: II fangue, che in 
quella occafione ne ufcì , porto feco tut- 
ta la doglia. Tutti quefti attribuivano la 
cagione del loro dolore a tutt' altro , che 
al vero principio del loro dolore . QueftV 
aria m'é nociva; mutavan I* aria , non 
fi mutava la doglia : La ftagione umida 
mi fa danno: paflava la ftagione umida, 
non pacava ri dolore . Si g-uardavano dal 
vento; fi attenevano da molti cibi ; ma 
non per quefto il dolore cefla va . Un ma- 
le , chenon veniva di fuori , non fi rifa- 
nava con mutazioni di fuori . La cagione 
della lor doglia flava nella lor tefta: trat- 
to il cattivo fangue , che flava in erta > 
fù tratto il male , e acquiltata la fanità . 
Voi cercate fuori di voi la cagione delle 
voftre malinconie : n' incolpate la Supe- 
riora , e vi tenete lontana da lei ; n' in- 
capate una compagna, e la trattate con 
diffidenza ; una Converfa , e la vedete 
con rabbia; il Confeflore : egli nafeon- 
dete le, voftre tentazioni , e i voftri pec- 
cati . Si muta la Superiora , fi corregge 
la Compagna , la Converfa v' entra in 
grazia ; anco il Confeflore è già un' altro 
Parte IL J ma 
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ma in voi tuttavia rimanda medefima 
fcontcntezza . 11 male non è fuor di voi , 
é tutto nella voftra tefta ; toglietene il 
fatìgue guado: toglietevi le tante appren- 
fioni, i tanti fofpetti ; efottoogni Supe- 
riora , con ogni compagna, con tutta T 
arroganza della Converga , con ogni Con- 
- feflTore darete bene, vi troverete conten- 
ta. Manonbifogna, che viodiniate ne' 
voftri pareri . D* un Ongaro mercatante 
raccontalo Schenchio, (obf. 1. 1. de do- 
lor, cap. ex lapid.) che per molt' anni fu 
tormentato da una atroce micrania . 
Ogni medicamento fu inutile : più fi cer- 
cava di medicarlo, più crefceva il dolo- 
re; finalmente slittici per le narici una 
pietra sì (oda , sì dura , che rompeva la 
punta agli fcalpelii . Ufcita di capo la 
pietra, nufcìil dolore, ne più n ebbe a 
foffrire moledia . Quefta é in gran parte 
Ja cagione, perlaquale mai non virifa- 
nate dalle vodre malinconie . Sorella , 
avete una pietra dura inmezzr> al cer- 
vello, feil vodro deflb cervello non è 
una pietra . Avete una teda dura , una 
immaginazione odinata, unafodezza di 
marmo in ogni vodró parere: quando vi 
fidate in una opinione, non v'à chi vi 
pofifa perfuaderediverfamente. Per quan- 
tofiachiaro, chenelle vodre apprenfìo- 
ni voi vi ingannate , non volete ne piegar- 
vi , ne arrendervi , ne credere , ne lafciar- 
vidifingannare . Conviene sforzarvi , per 
togliervi di teda cotefta pietra , coteft*. 

odi- 
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oft inazione j altramente non avrà mai 
rimedio ilvoftro dolore. Se Anna fofTe 
fiata alquanto più docile alle perfuafioni 
del fuo conforte , farebbe fiata meno 
fcontenta nella lontananza del fuo fi- 
gliuolo; mai non fi tranquillò , perchè 
mai non credè : non fini di piagnere , 
perché non fini di oftinarfi ; le fue la- 
grime erano fenza rimedio , perché 
la fua durezza non voleva arrender- 
li ad alcun conforto . Flebat igitur ma- 
ter ejus irretnediahilibus lacrymis . ( Tob. 
10.4.) 

E quefto é il primo rimedio , al qua- 
le vi dovete avvezzaré nel bel principio 
della voftra vita religiofa. Quando fiete 
moleftata da fofpettf , e apprenfioni , 
conferite il voftro fconforto , o colla Su- 
periora, o colla Maeftra , fopra tutto 
col Confeflbre . Se vi chiamano pazza , 
gradite, che vi parlin così : ma poi da* 
te fede alle lor parole : efeguite il loro 
configlio , e fiate arrendevole , quando 
vi voglion torre di inganno . Credete 
voi , che una Superiora prudente , che 
una Religiofa caritativa, che un pio Sa- 
cerdote , vi voglian tradire ? E ciò y 
mentre con fiducia fi liale efponete 1 loro il 
voftra travaglio , e mettete nelle lor mani 
il voftro cuore ? Sevi diceflerocofa di vo- 
ftro rammarico,, (io ben* conofco il vo- 
ftro umore ) voi loro darefte fede : e per- 
ché non darete a lor fede , quando vi dico- 
no cofa di voftro conforto ? 

I 2 Se- 
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Secondo rimedio fia il togliere quelle 
occafioni , per le quali non di rado fono 
originati i voftri fofpetti . Mi fpiego ; 
voi avete certa amicizia particolare , che 
dà nell'occhio, e almeno offende T al- 
tre , e lacera in fazioncelle le Carità . 
Quefta fonda le voftre apprenfioni . Se la 
Maeftra vi riprende di tal unione, fe il 
Confeflòre vi fgrida , fe la Priora vi mor- 
tifica, torto vi fate apprenfione d* effere 
perfeguitata : credete , che di voi fi par- 
li , e fi mormori : il voftro fofpetto na- 
fte , perchè in voftra cofcienza fapete , 
che v* à qualche occafione di travagliar- 
vi . Sciogliete coletta amicizia non reli- 
giofa , trattate con tutte con amor , con 
rifpetto, e già per quefto titolo più non 
avrete , che fofpettare . Credete d' effe-. 
Ye motteggiata per la Grata, perlofpec- 
chio , per la attillatura , e nulladimeno 
volete effere tutto giorno alla Grata, vi 
tenete carolino fpecchio, cercatela at- 
tillatura fin nel Cilicio ; fiete affettata 
nei portamento , e pare , che ancor nel 
Chioftro vogliate far la avvenente più , 
chefefofte nelfecolo. Tal modo di vi- 
vere certo darà , che dire ; e fe T altre 
Suore non foffero donne di fpirito , e di 
* Carità , raormorerebber di voi , e vi dif- 
prtfLzebbero, e vi motteggerebbero ; e 
che mormorino , e che vi difprezzino , 
che vi motteggino voi fofpettate , per- 
ché date argomento alle mormorazioni * 
aidifprezzi > ai motteggi f Emendate. la 
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vita , e fi correggerà la apprenderne . Errò 
la Madre di Tobia nel fofpettare eflere 
morto il Tuo figliuolo , ed aftannarfene ; 
ina non avrebbe errato , fe aveflTe fpedito 
qualche fervidore , o qualche amico di 
cafa ad informarti , a recare , bifognan- 
do , qualche foccorfo , a tornare con nuo- 
ve accertate. Non errò Davide , quan- 
do vividi inamente fi immaginò , che 
Doeggo avrebbe riportato a Saulle quan- 
to era paflfatotra lui , ed Achimelecco , 
le parole, le richiede, i donativi ; Scie- 
barn in die illa , quod , cum ibi effet Doeg 
Idumceus , procul dubio annunciarci Sau- 
li: ma errò, quando non oftante l'ede- 
re offervato, tenne i difeorfi, fece le ri- 
chiede , e in vifta di Doeggo ricevè la 
(pada, eipani. Forfè non errate, feap- 
prendetedi dover edere accufata, mor- 
tificata, riprefa*, fe penfate, che la Su- 
periora fia fdegnata contro voi : ma erra- 
te nel tenere difeorfì , nel far azioni, nel 
ricercare , nel donar , nel ricevere con- 
tro P olTervanza del Monaftero , onde 
d iate occafione di edere accufata , morti- 
ficata, riprefa, punita. Forfè non erra- 
te , fefofpettate d' efler derifa , perche 
fate la delicata ed effendofana al pari del- 
l'altre, fuggite i pefi comuni, e cercate 
cibi, vedi, trattamenti particolari; ma 
errate, quando affettando di comparir An- 
golare date occafione d' effer derifa . An- 
date emendando ivoftri difetti, e fi ande- 
rannodiminuendo le voftre apprenfioni . 

I 3 Fi- 
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Finalmente proccurate di mortifica- 
re in voi ftefla quella palfione , dalla 
quale più fiete fignoreggiata . Se voi 
non vi lafcerete predominare da pacio- 
ne eccelli va, non farete tormentata da 
apprenfion fofpettofa . La Madre di To- 
bia apprende che ii figliuolo abbia incor- 
fa grave difgrazia nel viaggio , perché 
l'ama con troppo ecceffo: lei compati- 
bile , che troppo amaflfe un figliuolo 
troppo degno d eflere amato ; non così 
compatibile voi > fe lavoftra paffione vi 
porta ad oggetti non degni dei voftro at- 
tacco • Apprendete di eflere di fpr ezzata % 
perché non avete tanta prerogativa di 
nobiltà, odi talenti > come anno T altre . 
Sapete voi , perché fiate cosi apprenfi- 
- \2l? Queft'é, perché fiete troppo ambi- 
ziofa ; e portate nel cuore un attacco ec- 
cedi vo alla voftraftima. Apprendete di 
non effere amata: apprendete, che con 
altre fi ufi parzialità Queft' é perche 
v voi fomentate troppo amor proprio ver fo 
voi fteffa : mortificate cotefta ambizio-? 
ne y cotefto amor proprio , cotefte paf- 
fioni non regolate: e da fe ftefli ande- 
rannofi eftinguendo i voftrifofpetti. Che 
fe dopo tutto queftopur la voftr' indole 
in voi conferva qualche mal fondata ap- 
prenfione, buttatevi in braccio a Dio, e 
dichiaratevi , che volentieri tutto pati- 
rete per amor fuo. Ah mio Dio toglie- 
temi quefti fofpetti , quefte apprensioni 
dal capo . Amputa opprobrium meurh > 

^ - quod 
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quod fufpicatus fum . In voftra cafa fo- 
no amata, e riverita Copra il mio meri- 
to, ed io dame medefima mi vò tanta- 
fticando d' eflere difprezzata col miofo- 
fpetto . L' altre fono caritative , fono 
buone : io fono lafuperba, fambiziofa, 
la incontentabile. Ah mio Dio! libera- 
temi da quefti miei folamente immagi- 
nari difprezzi, daquefte folamente im- 
maginarie perfecuzioni . Amputa oppro- 
brium meum \ quod fufpicata fum. Che 
fe pure è vottra gloria, ch'iofia derifa 
calunniata, perfeguitata , eccomi pronta 
al Voftro volere: io tutto foffrirò , ma 
voi tutto contraccambiatemi col vofìro 
amore. Cosìfia. 
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DISCORSO IX. 

L* oglio moltiplicato da Elifeo nelle ma- 
ni della Vedova ; P allegrezza 
infufada Dio nel cuore 
della Religiofa . 

Non babeo aneti fa tua quìdquamin d<^ 
momea^ nifi pai um ohi . 
4-Reg. 4. 2. 
j- - . ; . ■ ■ • • > . ■ • * */ 

■ Opo avere finora tagliate le radi- 
I 1 ci, dalle quali nelle donne reli- 
t J Siofe fuole nafeer la feontentez- 
■ za , col prefente difcorlo defide- 
ro ottenere qualche cofa di-più ; defidero, 
chela Novizia da me iftruita ufi diligen- 
za per e/Tere allegra . E' un grande erro- 
re il credere , che l' edere Santa , e per- 
fetta confitta in eflere malinconica. Ci 
affi cura lo Spirito Santo nella Sapienza , 
che non babet amaritudinem converfatio 
illius , me tadium convititi* itlius , [ed U- 
titiam , &gaudium. (Sap. 8. 16. ) Non 
è malinconico il trattare con Dio, nete- 
diofo il convivere con lui nella Tua grazia, 
nella fuacafa: anzi empie il cuore di le- 
tizia , e di godimento . Parimente Ai- 
mo errore il perfuaderfi , che P eflère ma- 
linconica,© allegra dipenda in tutto, o 
dacircoftanzeelieriori altra volta difgu- 
ltevoli; altra gioconde , oda una tal pa- 
" • . I fta 
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tfa interiore d'indole naturale in altre in- 
clinata alla allegrezza • in altre alla ma- 
linconia . Alle circoftanze efteriori può 
andare incontro la fortezza dell'animo > 
come il Sole và contro alle nebbie, e può 
difli parie. L' indole naturale * fingolar- 
mente nella età giovanile , fi muta coli' 
efercizio della volontà ; gli atti replicati 
con qualche ftudio , finalmente pafsano 
in abito , e già diviene al noftro genio 
connaturale ciò , che prima potea fem- 
brare violento . Certamente le divine 
Scritture con fomma frequenza invitano 
l'anime buone alla allegrezza . Delegare 
in Domino , (Pf. $6.) La t amini in Domi- 
no , <ùfexuhatejufli. ( P(al. $jc) Gaude- 
te^ &exultate. (Matth 5.) Gaudcte in 
Domino femper ; iterum dico , gaudeto ♦ 
(i.Theflal. 5. ) Dunque io inferifco, nel- 
la noftra allegrezza può avere gran parte 
la noftra volontà , fea qucfta fi fanno da 
Dio gl'inviti, dunque in elsa fta la po- 
tenza ; e quefta potenza a lei da Dio fi 
comunica cogli ajuti . Vogliate dunque 
efTere allegra . Fatevi abituale una certa 
alacrità di mente , e di fpirito.; in tutte 
le azioni del voftro vivere religiofo . Ma 
perchè nel volere, o nelf idearvi , o nel 
proccurare cotefta allegrezza , non abbia- 
te a prendere abbaglio , dalla Divina 
Scrittura ve nepropongoun (imbolo . Noi 
lo vedremo in quella Vedova , alla quale 
l'ogliofù moltiplicato da Dio ad intercef- 
fione del Profeta Elifeo . 

I 5 Però 
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Però nel bel principio del mio difcorfo 
m'é neceffario prevenire un voftropen- 
liero. Come è potàbile , forfè direte , 
eh' io fia mai allegra , quando d'ogni con- 
folazione io fono priva. Nel fecoloin fa- 
miglia affai comoda fui allevata delicata- 
mente in mezzo alla abbondanza d'ogni 
bene terreno . Adeffo con una mutazione r 
totale di flato mi manca tutto. Se ciò è 
, vero , la faccia della donna , che vi ò prò- 
pofta , rapprefenta perfettamente la vo- 
tfra fifonomia. Ella non era povera di 
fua condizione. Giufeppe Ebreo, Teo- 
doreto, Comeftore, l'AbuIenfe , il Li- 
rano, ed altri , per antica tradizione de- 
gli Ebrei fono di parere, eh* ella foffe 
moglie di Abdia, non già il Profeta, gli 
oracoli del quale fi leggono nel facro vo- 
lume , ma il Maggiordomo di Acabbo 
Re d'ifraele, quell'Abdia, iiiquale nel 
libro terzo, capo decimo ottavo de Re 
troviam mentovato. Vocavit Achab Ab- 
diam difpenfatorem domus fu<e\ ( Reg. 
18. g ) quegli, di cui nel capo fteffoci 
vien dettoche nafeoftamente manteneva 
à fuo cofto, e a fuo pericolo nella perfe- 
cuzione della barbara Gczabella cento 
profeti , profeta anch' egli benché nella 
corte non conofeiuto . Nam cuminterfice- 
ret Jexabcl propbetas Domini , tulit illc 
etntum prophetas , abfcondit eos quìn- 
quagenos , <t? quìnquagenos in fpeluncis , 
& pavit eos pane , & qua. Se queft'Ab- 
dia era Maggiordomo in sì gran corte ; (e 

in 
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•n tempo di atrocità ma careftia oltre a* 
fuoi fervidori , edomeftici, poteva man- 
tenere di pane cento perfone , dunque era 
Cavaliere d'alto pofto, e di ricchiffime 
facoltà ; dunque la donna , di cui parlia- 
mo , eflendo di lui conforte era dama av- 
vezza ad una famiglia ignorile , e ab- 
bondante. Ma poi morto Abdia, rima- 
fta vedova con due figliuòli , fi riduffe 
(qualunque ne fo/Te la cagione, e fra po- 
co l'accennerò) fi ridu(Te a tal povertà, 
che nella fua cafa altro più non le rimane- 
\ a fuorché un pò d' oglio . Non habeo an- 
elila tuaquidquam in domo me a, nifi pa* 
rum ohi ; e fra tanto un rigido creditore la 
moietta va ; e non potendo da lei rifeuo- 
ter danari , voleva rapirle, e farfi fervi- 
re daidue fuoi figliuoli: Ecce creditor ve- 
nto , ut tollat duos filios meos ad fervien* 
dumfxbì . VoinelMonafieronon fiete ri- 
dotta a tante anguftie: pure quando (ila 
vero, che tutto vi manchi ; anco nella 
mancanza di tutto vi può rimanere queir 
oglio preziofo , che dallo Spirito Santo 
fi chiama liquor dì allegrezza . Unxitte 
Deus , Deus tuus oleo latiti* . (PI. 44. 
8. ) L'altre cofe vi fi potevano involare 
dalle difgrazie / dalle liti , da' parenti , 
dalle voftre fpontanee rinunzie ; V alle- 
grezza dell' animo non vi fi può toglier da 
alcuno. Altre voftre pari in mezzo alle 
ricchezze, e a' piaceri , non proveranno 
la interna allegrezza, che Dio, Ibi tan- 
toché gli apriate il voftro cuore ^ vi in- 
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fonderà nelle anguftie , e nelle croci . 
Unxit te Deus , Deus tuus oleo latiti* pr<e 
conforttbus tuis . Si , nella fame , nel- 
la fete , nel pianto , nella infermità t 
pure non reftarete priva di un* interno 
godimento , che da voftri fteflì fofpiri 
piglierà forza a più confortarvi . Fit 
plerumque > di tanto aflicuravi S. Gre- 
gorio , ( in 12. Moral. ) fit plerumque y 
ut in ipjfs piis fletìbus ili a interim gaudii 
claritas erumpat : & mens , qu<e in corpo- 
re prius c<eca jacuerat , ad infpeBionem 
fulgoris intimi fufpiriis vegetata convale- 
fcat. 

Tutto vi manca : penfate , perchè 
tutto vi manchi , e vedrete , che cote- 
fta univerfalità di mancanza vi farà 
vero titolo di allegrezza . Torniamo 
alla Vedova . Come è potàbile , che 
dallo flato doviziofo , nel quale ella 
era abbondantiflìma d' ogni bene viven- 
te il marito , precipitale in tanta pover- 
tà, che tutto il fuo capitale fi riduce/Te 
a un pò d' oglio ? Se il fuo Abdia folfe 
flato uno di^que' Cavalieri ., de' quali 
non v* à careftia nel noftro fecolo , uo- 
mini , che in una notte di giuoco feia- 
lacquano le rendite di tutto un anno y 
uomini, che per mantenere fopra le lo- 
ro forze pompe, fervidori, cavalli, ca- 
ricano famiglia di debiti , poi lafciano 
in eredità un fallimento a figliuoli, Y in- 
tenderei. In ogni Ci::à fi moftrano a di- 
to famiglie una volta Juminofiffi mei poi 

j fc oda! 
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o dal giuoco , o dal fatto , o dalle ini- 
micizie, o dà altri viz) ridotte alpatri- 
. rnoiiio di unanguftiffima povertà *; Ab- 
^"djaera uomo retto, e come tale era no- 
to à Elifeo: Servus tuusvirmeus mot tutu 
eji \ così potè parlarne l'afflitta donna > 
tu nofti) quia fetvus tuusfuit timens Do- 
tninum : anzi era profeta ben degno di 
annoverarli cogli altri Santi profeti : 
in fatti la donna dal facro tefto fi chia- 
ma : muliet quidam de uxoribus prophe* 
tqrurn. Dunque la fuacafa non era fi im- 
poverita per vizj. Non troviamo, che 
contro lei' forgeflfeto liti ; n n fi legge , 
che le accadefler difgrazie : come dun- 
que fi abbailo a tanta anguftia? Gli Efpo- 
fitori fopraccitati rifpondono , che Ab- 
dia con carità generofa per mantenere 
tanti profeti , aveva addoffati alla tua 
cafa gran debiti. Morto che fù , man 4 
carono le groffe rendite , che in qualità 
di Maggiordomo venivano cogli ftipen- 
dj della corte : la oftinatiffima ficcitk 
involava la entrate folite raccoglierti 
dalle lor terre : la carettia crefciuta in 
ecceffo obbligava a fpendere fenza mi- 
fura • In tanto i Creditori vollero effe- 
re foddi&fatti , e la vedova , e i pupil- 
li fi videro impoveriti . A voi parrà 
ftrano, che Dio a un certo modo cor* 
rifpondeflfe sì male a una cala limofi- 
niera , dalla quale ne' fuoi poveri era 
{tato trattato sì bene . Ma fofpendete il 
veltro ftupore . Dio voile, provare per 
* quaU v 
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qualche tempo la buona donna : tna per- 
mettendo, che le mancafTe tutto , non 
permise, chele mancafleunpò d'oglio, 
e in emetto pò d' ogiio, vedrete fra po- 
co, cn ella tu provveduta di tutto . rer 
ora qui oflervo , che la divina provvi- 
denza dtfpofe, che le reftaffe ogiio più 
tofto -, che qualunque altro genere de* 
fuoi averi, forfè perché, difendo l' ogiio 
fimbo!o della allegrezza , volle infegnar- 
ci, che quando perdiamo tutto per dar- 
lo a Dio , dalla noftra fteffa perdita ci 
rimane un giufto titolo di contentezza. 
Tutto vi manca, perché voi ftefla tut- 
to avete donato a Dio ; perché voi 
fteffa tutto avete lafciato per amor Aio; 
perché tutto avete deportato nelle di- 
vine fue mani; perché tutto avete man- 
dato avanti a prepararvi , ed ornarvi un 
eterno felice alloggio nella bella patria 
del Paradifo . Che cara allegrezza é il 
penfare : qui tutto mi manca ; ma tro- 
verò tutto in Gelo: tutto mi manca , 
ma troverò tutto in Dio - Quando una 
Città é attediata , quel Cittadino tro- 
vali più contento , che in tempo mandò 
altrove, ed affidò a mani ficufe le lue 
gioje , i fuoi argenti , le fue monete : 
durante l'attedio fi ftarà poveramente: 
fi farà , come fi potrà : ma perdura la 
piazza gli altri avranno tutto in peri- 
colo ; io di nulla temerò , perché tutto 
ò depofitato in luogo di ficurezza • In 
quefta vita noi fiamo perpetuamente af- 
* - — * (e- 



Digitized by Google 



Novizia Allegra. 107 
fediati . O più pretto , o più tardi la 
morte entrerà in noi , e metterà a facco 
ogni nofiro avere . Voi dando tutto a 
Dio, avete afiìcurato tutto: tutto vi fi 
conferva dalla fedele fua mano . Per 
ora darete un pò male : pazienza ; ma 
poi tutto goderete per tutta l'eternità. 
Cotefto penfiero é foglio della allegrez- 
za , che mentre tutto vi manca , non 
manca alla voflr'anima. Non babeo an- 
elila tua quidquam in domo me a, nifi pa- 
rtivi ohi . Ufnxit te Deus , Deus tuus oleo 

Ne mi dite: io farei ben allegra, fe 
veramente aveflì abbandonato il fecolo 
per piacerea Dio; ma tra le molte mie 
sfortune annovero ancora quefta : tutto 
ò lafciato fenza alcun merito , perché 
tutto ò lafciato o fenza rifle(Tione o 
con difpetto. Sono Monaca; ed io ftef- 
fa non sò il perché ; SÒ unicamente \ 
che a reltire f abito religjofa m'à con- 
dotta ogni altro penfiero , ogn* altro fi- 
ne, fuorché quel fafito pendere , e San- 
tofine, che mi farebbe Rato giovevole: 
penfai al genio del Padre, al gufto del- 
la Madre, al poco amor de' fratelli , al- 
la moltitudine delie forelle , a qualche 
impegno che potea nafeere, agli atroci 
fpafimi del partorire , ad uno fpofo , 
che non mi poteva piacere : in una pa- 
rola: non sò a che penfaifi ; sò, chea 
Dio non penfai. Mi difpiace, chea lui 
non penfafte: raav'é facile il corregge- 
re 

1 
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* re H voft ro errore . A lui penfate adeflfio. 
A lui ratificate col cuore quelle rinunzie , 
che già facefte, ma non per lui: prote-* 
ftatevidi rinovarle adeflb per amor fuo. . , 
Ah mio Dio, ch'io fui cieca nel getta- 
re ogni bene terreno , fenza penfare a 
metterlo in voftra mano ; ma adeflTo , 
che vi conofeo un pò meglio > a voi fò 
dono di quanto allora ògettato: O' ab- 
bandonato il fecolo, ne V ò abbandona- 
to per voftro amore : ma fe ora io fofli 
nel fecolo , lo vorrei abbandonare per 
amor voftro . Mi feci povera > e non 
per voi: ora mi compiaccio d'effer po- 
vera , e voglio etfer tale per imitare voi 
povero : mi dichiaro , che in avvenire 
mi voglio tener ben care tutte le cro- 
ci del Monaftero , ^er imitare , e fe- 
guire voi crocifitto . Tali protette vi fa- 
ranno pafsare in merito quel ! e rinun- 
zie j che già facefte fenza riflefso : e 
ciò quando anco ben forte di già pro- 
fefsa ; molto più efsendo Novizia ; che 
è quanto dire efsendo tuttavìa ltbfera a 
confermare , e a mutare le voftre paf- 
fate rifoluzioni . Se con tai fentimenti voi 
accompagnerete il mancare di tutto, tro- 
verete non mancarvi foglio di una folida 
confolazione . Non habeo anelila tua quid- 
quam in domo mea , nifi parum old . Unxit 
te Deus oleoltetitidd . 

Siete mancante di tutto ; e appunto 
cotefto mancar di tutto farà maggiore 
la vortra interna allegrezza . Sapete 
. • * - per- 
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Novizia Allegra . 209 
perchè alla povera vedova mojtiplicof- 
fi l"oglio ? Per queflo appunto, perché 
altro non fi aveva da lei .11 Profeta 
Elifeo la interrogò , cofa ella aveffe in 
Tua cafa . Vie mibi quìi bah e s in doma 
tua . Quefla interrogazione ci modra , 
eh' eflb era pronto a moltiplicare in vece 
dell'alio altra cofa, s' ella averte det- 
todi avere altra cofa: avrebbe moltipli- 
cato le monete , il vino , il frumento , 
s'ella avelTe rifpofto di avere frumen- 
to, ovino v o monete. Altro nonavea, 
fuorché folamente un pò d' oglio : nifi 
patum olà, e quefto fu il moltiplicata, 
quefto fu V accrefeiuto ; e fu moltiplica- 
to, eaccrefeiuto tanto , che come udi- 
rete , potè equivalere alia abbondanza 
degli altri averi * NeTecolari fuoi fervi 
Dio trova , oltre alla allegrezza del fer- 
vido, moki altri beni , e non di rado 
moltiplica, e accresce queftk Una buo- 
na dama della voftra condizione , che 
viva nel mondo, interrogata cofa abbia 
ìnfuacafa, quid bah e s in domo tua ? può 
rifpondere; ò danaro -, e Dio le molti- 
plica il danaro ; ò ricche vefti ; e Dio 
le moltiplica le vefti: ò argenti, ò gio- 
je; e Dio le moltiplica argenti, egioje. 
Temporalibus gaudent ; temporalibus di- 
tantur. (S. Auguft.) Ma voi mancan- 
te di tutto , altro non avete , fuorché Ir 
allegrezza difervire, edamar Dio: nifi 
parum old \ e cotefta allegrezza vi fa- 
rà moltiplicata, ed accrefeiuta da lui . 
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11 Signore a chi lafcia il mondo, efie- 
gue i fuoi configli , oltre al Paradifo do- 
po la morte , promette il centuplo in 
quefta vita- Omnis , fon Tue parole nel 
Santo Vangelo ( Mat. 19. 29. ) omnis qui 
rcliquerit domum , vel fratres , aut fo- 
rores , aut p atre m , aut matrem proptet 
mmen meum ; ctntuplum accipiet , & vh 
tam <tternam pojftdebit . Quefto centu- 
plo non fi deve intendere con certo ri- 
gor materiale ; quafi lafciato il Padre 
venga ad aver cento Padri i lafciato un 
podere , entri al pofleflb di cento pode- 
ri : certamente a voi non fi moltiplica- 
no le ricchezze , e i divertimenti , i ci- 
bi, i piaceri. Dunque in che fi avvera 
il centuplo , che vi é promeifo ? Quan- 
do non fi avveri in altro, fi avvera nel- 
la interna allegrezza , che Dio vi an- 
derà accrefcendo nel cuore: e tale alle- 
grezza contiene in certa maniera emi- 
nente, e fuperaogn* altro bene terreno , 
che fi poffa godere nel Mondo . Così 
nel Paradifo i noftri fenfi faranno ri- . 
creati con un diletto molto maggiore , 
che non pruovano in terra : ma in Pa- 
radifo non vi farà cibo , non bevanda 9 
non maritaggi . Senza quefti baffi pia- 
ceri: colà goderaffi un diletto di equi- 
valenza, che anderà aldi fopra di ogni 
piacere terreno • Un Dio goduto dall' 
anima batterà , ancor tutto folo , per 
rifondere in ogni fenfo una perfettiffi- 
ma gioja. Nel Tacro Genefi ( cap. 1. ) 

ci 
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ci vien detto , che nel principio della 
creazione Dio prima diede 1 eflere al 
Cielo , e alla Terra In principi? crea- 
vit Deus Coelum^ & Terram . \yé[\a ter- 
ra tofto fi dice, ch'ella era difiidbma* 
e vuota : terra autem erat inunis^^ 
vacua : del Cielo nò , non fi dice , che 
foflfe vuoto, e difadorno : e pure fe in 
terra non erano piante ; nel Cielo non 
erano ftelle, fe interra non era la Lu- 
ce , nel Cielo non era il Sole i perchè 
anco il Cielo non chiamofli difardor- 
no, e vuoto? Queft'é, rifponde il Ra- 
bano , perché v'era Dio f che fi gode- 
va dagli Angeli; e'1 fuogodove fon An- 
geli y dove fi gode Dio è pieno , e ador- 
no, c perfetto . Non ergo fuperius ìilud 
Coelum inane creatum ejì & vacuum ; 
quia nimirum fuis incolti wox bea tu m , 
hoc eft beatijftmìs Angelorum ordinìbus im* 
pletum eft . Le cale fecolari nella con- 
fi derazione del fecola , quando non vi 

• fono ricreazioni* e ricchezze r fi chia* 
mano vuote: inane* , & vacua y il Orio* 

• ftro nò , perché è abitato dagli Ange- 
li > è vi fi gode Iddio . Tutto vi man* 
chi ; fenon vi manca Dio, mal non vi 
manca foglio di uria vera allegrezza . 
Non babeo ondila tua in domo mea ^ nifi 
patum olei . Unxit te Deus , Deus tuus 
oleol<etit$<e. 

Con cotefta allegrezza non fi poffo- 
no paragonare tutte le ricreazioni del 
_ Mondo . A fuo paragone , dice il Mei- 
li- 
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lifluo S. Bernardo , ogni giocondità é 
. malinconia , ogni foavità é dolore , 
ogni dolce è amaro , ogni bello è de- / 
forme , ogni dilettofo parta in tormen- 
to . lllud efl verum , ac fummum gau- 
dium , quod non de creatura , fed de . 
Creatore concipitur ; cui comparata omnis 
jucunditas m<eror efl ; omnis fuavitas 
dolor efl ', omne dulce amarum efl , o»f- 
ne decorimi fcedum efl ; omne poftremò , 
quod deità 'are potè fi \moleflum efl ...Quel 
gaudio, che rifulta dal fervir Dio, dal 
penfare a Dio , dall' amar Dio , è un 
gaudio, che fi forma di Diomedefimo :. 
e quefto dev* eflere il voftro vero gau- 
dio, o Religiofa, ed é un gaudio, che 
non à pari in terra . Ma rimettiamoci alla 
noftra Vedova . . • 

Ella altro non aveva , che un pò d' 
oglio : nifi parum ohi : ma quel liquo- 
re non era un fcmplice umore , quale 
(premerò* dalle olive , oglio dozzinale , 
e commune: era un oglio odorofo, deli- 
cato', medicinale; era un balfamo pre- 
. zìofiflìmo: e lo provo; primieramente 
eflb non era da lei riferbatoper ufo di 
condimento al fuo cibo , ma per ufo di 
delicata unzione al fuo conforto : pa- 
rumoleiy quoungar ; e conforme al co- 
ftume di allora oglj riferbati a tal ufo' 
erano o di Ipigo , o di nardo , o di 
mirra , comporti con fini odori , con 
ifpiriti , con eftratti , e con altre parti 
•di molto prezzo . In fecondo luogo la 
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Vedova ne ricavò un profitto , che non 
poteva trarfene , fe quel liquore non 
era preziofo : é vero , che fù miracolo- 
fa mente accrefciuto ; ma queir accre- 
sci mento non farebbe baftato al bifo- 
gno, fe queil' ogtio fofle ftato comuna- 
le, e ordinario . N' empì molti vafi y 
ma quefti non erano di grande ampiez- 
za, quando le mani de' due fuoi figliuoli 
bacavano per appiedargli alla infufio- 
ne . Pure colla vendita di quel balfa- 
mo così accrefciuto ella potè pagare 
tutti i fuoi debiti ; e conviene ben di- 
re , che fofler molti , quando il fuo 
creditore voleva compenfarfcne facen- 
do fchiavi i nobili di lei figliuoli . Ec- 
ce cr editor venit , ut tollat duos filios 
tneos ad fervienduin fibi . Anzi di più 
baftò al mantenimento della fua fami- 
dia < per lo meno fino che in Ifraete 
fu careflia : tu autem , & fila tui vivi- 
te de reliquo . Convien dunque dire 5 
che T oglio da lei poffeduto foffc un 
balfamo preziofiffimo . Tale è V oglio 
della allegrezza , che Dio dona alle fer- 
vide Reìigiofe , mancanti eT ogni altro 
bene : eflo è un balfamo di celefte un- 
zione , che dallo Spirito Santo fi im- 
piega a loro conforto : unxit te Deus , 
Deus tuus elee fatiti* . Le allegrezze 
mondane a di tei confronto fono oglj? 
baffi, fètidi, dozzinali : Se fono pecca-, 
minofe, empiono di veleno, e tormen- 
tano coi rimorfi ; fe indifferenti , n 0 f| 
, ( la- 

— 
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kfciano peròdieffere intorbidate da cen- 
to penfieri di lunetta triftezza . Confu- 
mi di ricchezze > detrimento della fani- 
tà , affronti > impegni , difgrazie , nel- 
le allegrezze del Mondo portano ma- 
linconie . Un femplice (guardo , che 
getti fui tanto tempo , eh ella perde in 
vane ricreazioni , non può non intor- 
bidare T animo di colei * che và cer- 
cando le contentezze del fecola . Si ri- 
corda pur qualche volta , che converrà 
poi morire ; e qual prò allora di tan- 
te delizie di già paflate . Meminijfe de- 
bet tenebrofi tempori* , & dierum mftlo- 
tum v -qui cum venetint , vanHaùs ar~ 
guentur preterita , come ci fi parla 
neir Ecclefiafte . { Cap. 1 1 . ) Se dopo 
un giorno , un mefe un anno di ge- 
niali divertimenti penfa una fera v co- 
me già una volta pensò Nabucco-, do-, 
po quelli che farà ? Quid futurum pofi 
b<ec? ( Dan. 2. 29. ) E appunto come 
Nabucco penfa , tutto finalmente do- 
verti ridurre in polvere , fe penfa , che 
tutto paffa , ma refta f anima ; refta 
il dover dare ftrettiflfimo conto a Dio 
d' ogni momento mal impiegato , ah 
che la mente tofto fi affanna . Non co- 
sì l'allegrezza fpirituale. Se una fervi- 
da Religiofa nelle facrefue contentezze 
penfa ' all' avvenire , più fi confola ;: 
penfa , che va al Paradifo ; penfa y 
che fono brievi i fuoi patimenti , ma 
che farà eterna la fua mercede, e que- 
llo 
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fto penderò innonda di gioja . Gaudete , 
& esultate ^ quoniam merce s veftra copio* 
ja eft in Ccelis ? ( Matth. 5 . ) e quella è 
gioja, che veramente va al cuore; eia 
gioja del cuore nonà godimento, chele 
fia pari . Non eft obleBamentum fuper 
cordi s gaudium. (Eccli. 30.) Per quan- 
to dunque vi manchi ogni bene umano voi 
vi dovete ben perfuadere, che vi retta un 
ben migliore: vireftaun balfamo perfet- 
to di una vera fpirituale allegrezza. Non 
babeo ancilla tua quidquam in domo mea , 
nifi par um dei , quo ungar . Unxit te Deus, 
DeustuuìoleoUtitide. ~ , - 
* Per tanto io voglio , che procuria- 
te di eflere allegra , ma appunto di quella 
allegrezza , che fi forma di Dio ; di 
quella, che rifulta dalla pace della cof- 
cienza , dalfa mondezza dell' anima , e 
da una certa prontezza a tutto ciò ; che 
vuole il Signore- La Vedova , nelle di 
cui mani prodigiofamente moltiplicoflì il 
{uobalfamo, era buona, e nulla più {li- 
mava, cheilfervir Dio. Infatti volen- 
do ella lodare ilfuo defonto conforte , noi 
lodò perché nobile, non perché liberale , 
non perché favorito da un potente Mo- 
narca ; io lodò unicamente , come uo- 
mo fedele al fuo Dio : tu nofti , quia 
fervus tmsfuit timens Dominum . Di più 
fu prontiffima in efeguirei comandi del 
Profera Elifeo. Va, le avea detto il Pro- 
feta , e chiedi in preftito da tutti i tuoi vi- 
cini quel numero maggiore di vafella- 

men- 
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menti , che da loro poffi ottenere . Va- 
rie ; pete mutuò ab omnibus vicini* tuli va- 
fa vacua non pauca • Ella , donna nobile , 
fi potea vergognare di chiedere a predati- 
za; dovea provare molta difficoltà ; nel 
farfi veder fupplicherofe in tutto il Tuo 
vicinato : in qualche cafa poteva afpet- 
tarfi di non eflere ben ricevuta ; in tal al- 
tra potea temere d' eflere dileggiata : pur 
prontamente ubbidì ; fuperòogni difficol- 
tà , vinfe ogni ribrezzo, efeguì . ivitita- 
que muìier . Di più aveale comandato Eli- 
feo, che ratinati i vafi , ella fi chiudefse 
co* Tuoi figliuoli nella ftia danza ; da que- 
fti foli ella accettale ajuto ; quefti foli 
foflero teftimonj del fatto . Ingredere, & 
clau de ojtium tuum , cum intrinfecùs fuc- 
rìs y tu^ & fiii fui , & mitte inde in om- 
niava[ah<ec: & cum piena f uerint , toUes: 
Era faticofo , era nojolb quel tanto in- 
fonder oglio in tanti utelli : naturalmen- 
te ella doveva defiderare T ajuto d' altre 
mani , che la follevaflero dalla fatica , e 
dalia noja ; qualche vanità femminile po- 
teva infinuarle un defiderio di invitare al- 
meno qualche fua confidente a vedere il 
miracolo : ma nò : il Profeta voleva , che 
tutto il lavoro fi facefle unicamente da 
lei, e da due fuoi figliuoli , efclufo ogtV 
altro ^ con porte chiufe: tanto ella fece . 
Claufit oliumfuper fe , & fuper filios fuos ; 
itti offerebant vafa , & ìli a ìnfundébat . Co- 
sì crebbe prodigiofamente il fuo baifanifo , 
e nel balfamo così accrefciuto ebbe ogni 

fuo 
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fuo neceflario provvedimento. A tanta 
vi dovete ben avvezzare fin dal. principio 
dei voftro Noviziato, o anima Religio- 
fa: avvezzatevi a (limare la virtù, ad 
abborrire ogni colpa , a volere ciò ? che 
Dio vuole , a non volere ciò , eh* ei nonu^ 
vuole , ad efeguir con prontezza ciò , cheV 
vi fi impone dall'ubbidienza: con queft* 
arte mai non mancheravvi allegrezza f * 
Dìlexiftijuftitiam y & odifti iniquitatem; pro- 
pterea unxitte Deus y Deus tuus oleo latitici 
pra confortibus tuis . La (bave unzione/ 
dello Spirito Santo , l'allegrezza , che; 
vienda&io, é una confecuz ione aUefer* 
cizio della virtù, all' odio delle colpe • 

Dilexifii juftitiam , & odifti inìquìtatem t 

che ne verrà . Per quefto appunto il voftro 

Dio vi colmerà di allegrezza r propterea , 

propterea unxit te Deus , % Deus tuus eleo la* 

t itiie . Siano pure difguftofi i comandi 

di chi vi governa v fianp pure faticofi giù 
impieghi, fiano nojofi gli uffizj ; efeguK 

te pur con prontezza , e tempre fi acerete©- 
rà il godimento • Propterea , propterta un^ 
xit te Deus , Deus tuus oleo Idetiti^ . Se ac^ 
caderannodifgrazie, fe vi a (Tal iranno in- 
fermità , fe farete derifa , infultata , mor- 
tificata , chi vi perfegujta, chi vi addo- 
lora potrà involarvi ogni altro bene , m* 
non vi involerà cotefto interno gaudio • 
Facciamoun paflfo addietro; 11 creditore 
della Vedova le voleva togliere i figliuoli i\ 
domando: perché non le tolfe prima quel 
pò di balfamo ,che reftavale incafa . Lifr* 
Varte TI. K te- 
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2i 8 DifeotfoNono 
feralmente direte; perché era sì poco, 
che dal creditore ne pur veniva confi- 
derato, Nel fenfo morale io dirò, perchè 
eflendo queir Oglio fimbolo della alle- 
grezza fpirituale, Diaci volle mifteriofa- 
mente dinotare, che ogn'altra cofa ci può 
«(Ter tolta dalle creature; ma non già l'in- 
terna fpirituale allegrezza , e fe il demonio 
ci vuol rapire ancor quefta, prima tenta 
dì toglierci le noftre fante azioni, e i noftri 
buoni proponimenti , che fono i figliuoli 
della noftr anima. Conferviamo pur que- 
lli ; e anco in mezzodelleftefle defoiastiò- 
ni , Dio ci farà rimanere in cafa un pò d* 
oglio di f pi rimai contentezza. Non babeo 
anelila tua in domo me a , nifi- parum olei . 
Dìlexìfii. juftmam-i & odìftl iniqui rat em , 
proptereà unxit te Deus , Deus tuus , ole* 
ketiti*, > 

Gotefto godimento fi rifonderà nell' al- 
tre potenze dell'anima . Tutti gli albe- 
rili , gli otri , le vafelìamenta fommi- 
niftrate alla Vedova da'fuoi vicini , tutte 
fi empierono col preziofq liquore . Fino 
ehe vi fù Vafello, vuato'-ffcaempire ,1'oglio 
feguitò fèmpre a Correre: allora (blamen- 
te lafciò di crefeere, quando mancò il do- 
ve poterlo -ricevere . Cumque piena fmffent 
&aja , dixit adfiliumfuum: offermibi ad- 
buevas . Et il le refpondit , non babeo. Ste- 

ttoqut oleum. Il vicinato <klla volontà fo- 
none altre potenze interiori, ed citeriori 
dell'anima: in tutte fi rifonderà l'allegne*-* 
a»; ma avvertire, <&equefte de vono-ef- 

.'. fer 
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Novizia Allegri . 1 1 9 
fer vuote d* ogni defideriodel fecolo ; va- 
fa vacua ; e voi dovete tenervi ritirata 
dallo ftrepito , e dal tumulto del Mon- 
do. Claufitpftiumfupet fe> & fupcr filios 
fuos . Affezionatevi allaclaufuraf ein^ 
fa non cercate, anzi non vogliate «ite 
allegrezze, che fono diffipamento , non - 
allegrezza . Se affacciata alle gelofìe mira- ' 
te con più libertà, perché vedendo noa 
fiete veduta ; Se alle grate del parlatolo 
vi trattenete coir piò frequenza , perché 
vi fiate fotto air ombra di una vaftra Zia 
di già attempata ; feael medefimo chio- 
ftro alimentate cer te amie i zie particolari , 
certi affetti almeno aimeno contrari a 
quella carità , per la qùale tutte devono 
aver parte nel voftrò caore , fe nemica del 
lavoro, del filenzio, dell* orazione > voi- 
refte paffar tutto ri giorno in ozio , >in gi- 
uochi, in ricreazioni , t voftri occhj 9 i 
voft*i orecchj # la volt r a memoria , i vo- 
ftri penfieri , i vofhi affetti * fono pieni 
di irreligiofità: ineffi noi? pàfferà fogliò 
della divina confolazione . Sarete difli- 
pata r ma non allegra : il voftrorìfo tut- 
to fi fermerà fuile labbra ; ma non giugtìe* 
rà al veftro cuore tanto pieno, tanto oc- 
cupato dalle creature y olle non Jafcerà 
luogoad entrarvi i gòtNtnenti del Crea to^ 
re. Se volete, 'che Dio vi moltiplichi T 
allegrézza v ricorrete a i voflri occhj , *e 
da loro chiedete occhiate frequenti al 
Crocififfo, alle Sante immagini, ai libri 
fpirituaii . Ricorrete agi' orecchj , e da 

K z io- 
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loro chiedete V attenzione a* facri difcor- 
ii i, T applicazione alle divote lezioni , 
chea loro fi propongono alla menfa: ri- 
correte alle labra , e chiedete , che vi fom- 
miniftrinoil parlar di Dio, il lodar Dio : 
ricorrete alla voftra memoria, e chiedete- 
le un ricordarvi (brente delle maflìme 
eterne : ricorrete alla voftra mente , al 
voftro cuore, e chiedete uh penfare fpef- 
lo a Dio, un amarlocon tutte le forze. 
Pete mutui ab omnibus vicinis tuis va fa va- 
cua non pauca. 

Ben é vero, che dopo tutto quefto, fe 
proverete interne confolazióni , non do- 
vrete però attribuirle a voftro merito; 
madovrete confiderarle come una limo- 
fina, che vi é fatta dal liberali/Timo vo- 
ftra Dio- Così la Vedova non più pove- 
ra, non piti addolorata, ma confo latif- 
fima per la grande abbondanza del bal- 
famo, del quale per intercedi onedi EH- 
feo già impreziofivafi la fua cafa , Ten- 
ne a riconofcere, e a ringraziare il Tuo 
•cortefe benefattore* Venitautcmilla, & 
indicavi* homini Dei . Ne qui devo la- 
fciare le parole , che il Profeta difle a 
lei ^ poiché fono d'utile ammaeftramen- 
to per voi. Andate, le diffe, e foddis- 
fate al voftro creditore; e della parte , 
che vi rimane, prevaletevi a foftentare 
voi ftefla , e i yoftri figliuoli . Et tilt , va- 
ste , tnquit , vende oleum , & redde crediti* 
ri tuo: tuautem^ & fitti tui, vivite de re- 
*hquo . Così egli dilTe ; così ella fece ; 

cosi 
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Notizia Allegra ! zìi 
così dovete fare per voi • La voftra alle- 
grezza ferva a feontare molti de'voftri 
debiti. Voftri creditori lono voftro Pa-' 
dre, e voftra Madre: quanto dovete ai 
dolori dell'una, alle paffioni dell'altro , 
nelf educarvi, nel foftentarvi, nel con- 
durci a cotefto porto di Scurezza? Scon- 
tate i debiti, che avete con loro, par- 
tecipando anche a loro coteft'oglio del- 
la voftra ccnfolazione ; e quando ven- 
gono a vifitarvi , fate sì , che nella fin- 
cera allegrezza del volto, veggano co- 
me la vernice, nella quale fi moftra la 
allegrezza dei cuore . Cot gaudens exhì- 
larat faciem\ (Prov. 15.) e fate che vi 
trovino fempre allegra ; eftì non pofTo- 
no da voi ricevere foddisfazione mag- 
giore, che dal vedervi contenta , e giu- 
liva nel voftro fiato . Redde creditori 

~ tuo . V' è creditrice quella Religiofa > 
che vi allevò; v' é creditrice quella 
Zia , che v* à aflìftita; vV é creditrice 
quella Maeftra , che or vi dirige / Vi 
é creditrice quella Superiora , che or 
vi governa : tutte le fatiche , tutte 
le follecitudini , che anno fpefe. per V 
voi, fono debiti, che voi avete con lo- 
ro . Cotefti ancora devono da voi feon- 

^tarfi col balfamo della voftra allegrez- 
za • Vedano voi allegra , effe faranno 
contente . Redde creditori tuo . Anco 
alle voftre forelle , alle voftre antiche 
compagne , all' altre Monache fiete 
debitrice di una giufta edificarne v 
^ / K 3 che 
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che le confoli : effe ancora vi vedano al- 
legra, e faranno animate le più giovani 
a fervir Dio , e a imitare le voftre rifolu- 
zioni vie più attempate a ringraziarlo, 
e a benedirlo. Recide credimi tu* ■ Voi 
liete debitrice a Dio, ed oh quanti fono 
i debiti , che avete con effo lui ! Mai 
non potrete perfettamente foddisfare al- 
le tante obbligazioni, che voi gli avete . 
Scontategli però in parte con qu erto ftef- 
fo, fervendolo con allegrezza ; offeren- 
dogli le voftre preghiere, le voftre mor- 
tificazioni , tutta la voftra vita , con am- 
piezza di cuore, e con quella alacrità , 
colla quale fi accompagna ciò , che fi fa 
volentieri . Non e fenza miftero, che il 
figliuolo di Abramo quegli , che fu pre- 
ferì tato al gran facrificio \ fi chiamaffe 
lfacco .* Ifacco dall'Ebreo^ lignifica rifo. 
Pio ci volle, far intendere ,. che anco» 
nelf effere facrificati dobbiamo avere la 
ferenità nelle labbra , e il rifo della al- 
legrezza nel cuore . Dia- più gradifee 
que'doni, chea lui fono offerti più al- 
legramente . Rtlarem. datoum diligi*: 
T>eus. 

A. voi ftefla, fervirà cotefta- allegrez-- 
Ea per mantenere ilvoftrofpirita , ìlvo-! 
Aro fervore , i voftri proponimenti . Tu 
kutem , Af fila tui vìvite d$ rcliqu** L'al- 
legrezza giova alla perfevcranza . Viatm 
mandatotum tuorutn- cucurrì , cum dila- 
tai Cùt meum . Ella é come la. nutri- 
ce, che. va allattando: la vita, fpirituar 

... le.. 
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Novizi* Allegra. 22$ 
le. Voi proccuratedi vivere con quefta 
Tu autem , & fila luì vivile de reliquo . 
Non vi lafciate voltare il genio , e l'af- 
fetto ad altre allegrezze del fecofo. For- 
fè talvolta vi accaderà, che qualche vo- 
flra o forgila , o cognata irrifteflì va , o al- 
tro fecolare imprudente flando con voi 
alla grata , vi racconti i fuoi paffatem» 
pi , vi parli .di qualche fpettacolo , che 
fi rapprefenti in Città , di qualche dram-i 
ma, che fi reciti in teatro , di qualche 
convito di nozze , di qualche fella da 
ballo : Tali racconti! all'orecchio di un 
anima Religiofa dovrebbero riufcire dif- 
guftofiflìmi. Narratio peccantiumodiofa : 
(Eccl. 27. 14.) voi fteffa dovrefle aper- 
tamente dichiararvi di non gradirli , di 
non volerne fapere: ma fe pure arriva- 
no al voflro orecchio , non lafciate , 
che arrivino al voilro cuore , e prefen- 
tandovi con tutto l'affetto a Dio ditegli 
le parole del Santo Davide : narraverunt 
mìhi inìqui fabulatìones , o come legge 
Santo Agoitino , ( fer. 4. de Ap. ) narra- 
verunt mibi deleciaiiones fuas\ fed non ut 
lex tua. Ah mio Dio, i poveri fecolari 
mi dican pure le loro ricreazioni ; el- 
le fono una allegrezza favololà , e in- 
fufi (lente; nò, io non mi curo di quelle ; 
compatifco non invidio la loro forte ; 
per voflra mHericordia ò efperimentato 
a quefVora le confolazioni , che vengo- 
no dall' amare , dal fervir voi * eflere 
Superiori a ogni altro gaudio . Narra- 

K 4 ve- 
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%etunt mi hi iniqui deleS atiene s fuas : nar- 
wverunt fabulationcs : ftd non ut lex tua • 
Confervatemi pure y omio Dio, fe così 
c voftra gloria , quella contentezza , che 
provo in voi , e di quefta viverò, con que- 
fta nutrirò le mie brame , con quefta terrò 
vivi i miei proponimenti d'eflere fempre 
voftra. Saròallegra, ma in voi, ma per 
voi, ma di voi. Gaudens gaudebo in £*- 
minotfc* 
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DISCORSO X. 



Axa figliuola di Caleb fi moti r a art ifi ciò- 
famente in atto di fofpirare . La 
No vi zzi a fi avvezzi a non fin- 
gere , e fia fincera . 

jgue eum fufpitétffet fedcns in Afinty 
dixit ti Caleh ; Quid babesì 
ludici. 14. 

IL mellifluo S. Bernardo afferma , tra 
tutte le virtù , le quali fi devono ben 
piantare in un anima , che a guifa 
di novello giardino fi coltiva ài Si- 
gnore , la più neceflaria effere un'umile 
fimplicità ; cioè una certa fchiettezza- ; 
una certa leale fincerità , un aperto can- 
dore , che non afconda ciò , che de' pa- 
lefarfi ; e palefi ciò, che non deve nafcon- 
derfi . Omnibus nchis in convcrfionis ini* 
tic nulla virtutis rnagis ncceffariaeft ,quàm 
fimplicitas humilis . (S. Ber©, in ferm. ) 
Molto più è neceflaria quella virtù ad una 
giovane , che comincia una vita Reli- 
giofa nel Monaftero . Ella per una par- 
te é bifognofa d effereor confolata «, or 
provveduta , or diretta ; ma per Taltra 
è difficile il fomminiftrarle conforto , 
provvedimento, direzioni , fe in lei man- 
ca fincerà. Ghe fc poi fia pofitivamen- 
teiafinaera, ella é ingovernabile * .Che 
* K $ può 



2i6ì VifcèrfcVtchmì 
pudfare un ; ottimo medica , fé mentre - 
fcereinferma-, nafeondete il Voftro male v , 
evi fingetéfana; oe(féndofàna>. fingete- 
d'effere inferma K O non/applicandovi 
net primo cafo opportuni; medicamenti 
vi iafeierà languire jnclla, voffra malat- 
tia ; o applicandovi netfecondo. cafo me- 
dicamenti importuni difiruggeravvi la 
fahità . Che può fare/im ottimo Gonfef- 
fore ? fej>Ii nafeondete: ivofrri falli più.: 
favi ? Che puòfare-una Màeftra , una. 
superiora caritativa , fe a'ióro (guardi >^ 
e. a'ioro orecchj vi fingete.tutt' altra da 
quella- v che veramente voi fiete: £ Com- 
pati feo un roflfore y e una, verecondia ini 
i lodevole r , fe fi contenga ne'limiti di' 
s a gtuftà mediocrità ,% ma troppo danne- 
vote, fe dia in eccetto . Cónofco quanta 
forza poiTa avere fui voftro fpirito qual- - 
che umano rifpetto ; forfè ancora , vi in? 
dina alle infincerità il voftro naturale 
perverfò : Ma conviene moderare: la. ve- 
recondia-, e. il roffore r ne tener di loro, 
troppo il gran conto, quando vi recano 
troppo il gran danno . Irifpetti umani, 
fi devono cabalare , quando fono pre- 
giudiciali 5 e feil rfoturale cattivo ci por- 
ta a un/vizio^ dobbiamo e vincerlo > e 
mutarlo > coir efercizio attentordellà vir- 
tù . » io viguardidaicominciarein gio- 
ventù ad effere cupa doppia y, infinita 
col crefcer degli anni fatta più maliziofa, 
farete in pericolo didkvenirefempre; peg- 
giore • Per tanto voglio* , chrin coteftL 
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Novizia fincera . nj 
roftrl primi anni impieghiate molto di 
ftudio , per farvi abituale una religiofa 
fincerità . Per trattenervi nel argomen- 
to con più diletto , anderò fopra una fto- 
ria della divina Scrittura facendo un pòdi 
efame . Statemi attenta . 

Axa figliuola di Caleb era (tata fpofa- 
ta ad Ottoniele; e a vea ricevuti in dote 
alcuni poderi , ma fecchi ? ed arficcj . 
Ella di quelli non fu contenta , e bramò 
»na aggiunta d'altro terreno più fertile , 
che fi potette innaffiare con fecondi Ca- 
nali Qui la varietà delle Verfioni fera- 
bra fare qualche difficoltà alla intelligen- 
za della Storia . La Verfione Ebrea di- 
te , che Axa efortò il fuo fpofo a chiede- 
re da Caleb quello accrefeimento della 
fua dote . Qu<e cum pergeret , incitavìt 
virumfuum, ut peteret a patre fuo agrum. 
-La Verfioae Greca de'Settanta dice, che 
•fi configliarono infieme . Et fatfum efi 
sdnm ea egrederetur , & habuit confilium 
-cum eoj dicens :petam pattern meum agrum. 
La noftra Latina dice , che Axa fu per- 
fuafadal fuofpofoa far la richieda : mo* 
nuìt vir fuus ut peteret a patte fuo agrum . 
.EkiGiofué . Axa, fua fa a viro fuo ^ ut 
peteret . Tutte quelle verfioni fi conci- 
liano ottimamente col Lirano, (In Jofu. 
Wc ) dicendo così . Axa la prima (limo- 
lò il fuo fpofo , acciocché egli facefle la 
richieda al Padre ; quello é ciò , che 
abbiamo dal tefto Ebreo : ma lo fpolb 
giudicando più conveniènte alla fpofa it 
* K 6 chie- 
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chiedere al Padr e , che a fe il chiedere *T 

Suor^rr» . la *»f -»rrA a rU'wA**» off* A (JUcfto 



exiò , che abbiamo nel tefto Latino- . In 
quella conferenza prevalfe la opinione di 



Ottoniele , e Axa finalmente gli diflc, che 
a vrebbe effa chiefto * e quella è ciò- , che 
abbia mo dal tefto Greco, | 
. CiÒ fuppofto , il fatto, fegui . Nel* \ 
la cafa di. Càleb nel tempodelle nozxe 
Axa era defiderofadi ottener da fuo Pa- 
dre l'accrefcimento della fua d©te : ma 
confilo Padre diffi mutò, ma non fpiego- 
fùa brama, e tacque . Quando tutto 
allenito per la fua partenza , cut» ptr~ 
pereti in itintrt o come più chiaramente 
i Settanta, (Jof. loc.cit.)dw» ea .tender 
retur , cioè mentre era full! uicire dalla 

-5i? f ^F at ?C 0 *» come parlanti' 

♦fteflì; (Judjc. c. i+) cioè in ìngnffu iti- 
Éfffry come fpiega il Nobilio. y / Ubi ) nel- 
ientrariaviaggio >( (limolata dal fuo foo^ 
lo h nal mente rifolvé di manifcftaE. la fua 
voglia . Allora non era per anco- intror 
dotto nel popolo Ebreo l'ufo delle caiv 

;, anzi di più abbon- 
avano il fervirfi ancor de'foli cavalli : le 
fnncipeiie , e le Dame più (ignorili , o 
andavano a piedi , o cavalcavano fu' So,. 
mieti . Axa fempre diffimulando il fuo \ 
penfjero falì fui fuo Miccio ; indi già fe- 
dendo fur effo rivolto*!** a Caleb con u n 
roJp Ir o . jgp* cum fufpiratfet fedens in 

* ** 4*"* i cps>i« Giofiié . Qui 
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r Kovìxiafncéra. %\f 
rompo** mezzo la Storia, per poi finirne 
il racconto primardi finire il difeorfo ; e 
per ora mi fermo in tre quefiti . Cerco in 
primo luogo , fe Axa col tacere sì a lunga 
la fua brama maacaflfealla f«a filiale fin- 
cerità . Cero>in fecondo luogo , perché si 
lungamente tacefTe . Cerco in terzo luogo 
perché fofpir alfe . 

Quanto al primo vi può parere , che 
Axa non ufafle con fuo Padre quella 
fchiettezza fincera , che conveniva ali; fi- 
gtiu&la . U affare dell' accrefeer la dote 
toccava a Càlek; ella nera bramofa f 
ella ne parlava con Qttoniele > ma co» 
Calek di fi] mula va : nafeonderc un fua 
defiderioad un Padre affettuoso in cofa t 
che fi de'efeguire dal Padre , pare infine 
cerità . Ne vale Udire >. che il diffimula* 
*c y e il tacere * aoné mentir ,, ne ingan* 
»arer . Quando la- convenienza vuole ì 
chefi mantfefti il vero , il tenerlo occulto 
con tacere, ediffimulare , non é bugia 
contro la veracità ; però è infìncerità con* 
tro la fchiettezza . Contuttoché rifpondo* 
che Axa nel fuo filenzio non fù infincera > 
Letfer lincerò non vuoi dire , che fi deb* 
ba ciecamente metter fuori quanto - fi à in 
cuore. Alle volte fi trovano ancora tra le 
Religiofe certe perfone inconfiderate , le 
quali mormoranacon gran franchezza , 
infultano con ardire , rinfacciano* fenza 
roflbre alle loro foreJlei lor difetti v mat- 
teggiano le compagne nelle loro o natu*- 

rali * o morali imperfezioni r poi fi fai$ 
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ajo Difeorfo Decimo \ 
bdiè col dire: Tono fchietta : fono (incer- 
ta : mi piace direla verità ; ciò > che ò 
nel cuore, òfulla lingua : piano forella y 
che quando il Salvatore pretefc di infinua- 
re la femplicità , mai non pretefe diftrug- 
gere la Carità . Eflotc fimplìces ficut Co* 
Jumba . Anco il Leone nel bofco vive fenr 
za doppiezza ; per asfaltare non fi nafcon- 
de , non fi finge morto , non gira per iftra- 
de tortuofe . Vi viene incontro palefe , e 
fcoperto; ma a dirittura vi affalta , e vi 
sbrana. Cotefta é fierezza , non fi tripli- 
cità ; o fe è fimplicità, éuna fimplicità 
di Leone , e Dio da noi vuole fimplicità 
di Colomba : eftote fimpììas ficut Colom- 
ba : cioè una fimplicità innocente , che 
non fia dannofa , ne travagliosi ai noftri 
proJflimi. Sieut Columbi . Anna era Ite- 
rile, e addolorata/, Fenenna Tua compa- 
gna, come più diftefamente vi dirò nella 
terza parte di quell'opera > la infultava 
rimproverandole la fua fteriittà . Era que* 
ila fincera , perché diceva ciò , che Te 
(lava nel cuore ? Nò : era temeraria y 
perché dicera ciò, che offendeva la Cari- 
tà . La Damigella di Sara v della quale 
parlerò nella quarta parte in occafione di 
ammaeftrar le Converfe , rinfacciò alia 
Padrona la mortedi fette fpofi , Ella dif* i 
feciò* chea/veva nel cuore: fù fincera ? 
Nò : arrogante , fili calunniofa. Men* 
«e Da vide fuggivada Gerufalemme , Se* 
mei gli venne incontro trattandolo da fan* 
guinario t <k micidiale , da ufurpatpre , 

da 
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dai dégno di fuedifgrazie j ei difle ciò che; 
dà molto tempoavea in cuore ; . fiY quefta ■ 
fincerità ? Nò*: fù* ftr apazzo . Se voi 
parlate di quefta , e quella , e ne raccon- 
tate i difetti , egli errori ; liete mor mo- 
ratrice ; . non fiete: (incera. Se tuttodì fi : 
dolete ora della Priora , ora del- Conferò- 
re* ora della Màeftra ; , fe tutto dì vi la* • 
mentateo del cibo > o della bevanda , o. 
dell'ufficio gravofoy : o-delJà Coiiverfa ir-p 
riverente : fietequerula , nomfietsfince- 
nts. Se nellofdegno sfogate quanto di 
leavete in petto , fiete ftizzofà , non fie? 
tefiheera, . Racconta Alberto magno 
(•in comraent. ad 1. PhyficArift. ) che 
a' fuoi tempi fi, vide un bambino , che 
avea ventidue labbra, uodierhoeche , e 
undici lingue ; ma tutte mal formate:* tut«> 
te imperfette ; , di tante non ve ne! era una- 
che.fòfle buona ,, e quel bambino con tan? 
te.bocche ,.. e contante lingue era un, mo* 
ft ro . Se una Religiofa.dica fenz» 'riguar- 
do quanto le detta il genio ; non è Templi- 

ce la fua lingua : ellante* cento in va*. 
bocca : una é lingua mor mor at r ice , . una 
calunniofa ; . una querula , una! Mtigiofa* , 
una ; arrogante.' : ; oh < quante lingue, tutte 
imperfette - 9 fenza averne unai fola , che 
fià veramente buona . Credetemi; ; Noi» 
é mailodedellà fincerità. il parlare quan? 
dò il déttamedellà ragionejnfegna: dover? 
lì tacere . Quando la voflra bocca; v ien ; 
apertadapaflìòne, e da vizio ; vi adula- 
te troppo , fe pretendete di innorpeUar*; 
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le voltre parole col bel titolo di fchiettez- 
za" , e volete ridurle a virtù. Axa era feon • 
tenta della fua dote i il parlarne a fuo Pa- 
dre potea da lei giudicarli , più toftoche 
fchiettezza , una fpecie di incontentabi- 
lità . 

Diretc^s'ella era feontenta , n aveaben 
ragione; fe diceva ^ che il terreno affe- 
gnateleeraarficcio, e infecondo , dice- 
va il vero: dunque una candida Amplici-* 
tà dovea fare , che non taceffe : taato 
più , che Caleb fuo Padre non fi farebbe 
offefo : un atto di confidenza filiale non 
potea difpiacere ad un Padre affettuofo • 
Voi qui inoltrate di prendere un'altro 
abbaglio; m ort rate di credere poterfi dir 
tutto con lode di fchiettezza , quando fi. 
dica la verità , ma non ogni verità li de v 
dire. Chi calunnia dice TaJfo, chi mor- 
mora dice vero , irtadicendo il vero non 
ottiene lode d'uomo lincerò ; bensì in- 
corre il biafimo d'uomo mormoratore • 
Quando la verità non é per arrecar giova- 
mento, e può offendere. , la verità fi de- 
ve diffimulare Efaminate i voft ri difet- 
ti naturali ; efaminate le voftre azioni 
più occulte ; fe una compagna avendo 
oflervati quelli + openetrate quefte , tut- 
togiornove neparlafTe , lalodereftc voi, 
come una donna fi ncefa ? Nò ; anzi T 
abborrirefte , come imprudente , e come 
importuna La fchiettezza non infegaa 
il dire ad altri fenza profitto ciò , che da 
loro può fentirfi con difpiacere ; ancora 
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ché fi offendano fenza ragione, la carità 
ci infegna il tilenzio , quando prevedia- 
mo, che dalle nottre parole fia per nafee- 
refola amarezza . Calebnonavea ragio* 
ne di offenderfi , che Axa chiedefle accre-* 
(cimento alla dote; purefipotea offende- 
re ; potea difpiacergli il lamento; pote- 
va annojarfi della importunità : dunque 
non era quefto un'affare , del quale una fi- 
gliuola ancor (incera non poteffe tacere 
con qualche giufta cautela . 
* Replicherete; é molto verifimile ^che 
Axa nei giorni delle fue nozze , mentre 
tuttavia fi tratteneva neHacafa paterna , 
trattafle della fua dote con Ottoniele luo 
fpofo . Se nel partire , come fopra abbiam 
veduto, effa a lui diife, chiedete a mio 
Padre terreno migliore , ed ei rifpofe i 
nò , ^anzi fate voi la richiefta ; ed efla de- 
terminofli a chiedere , è fegno, che pri- 
ma aveano tenute tali conferenze tra loro* 
Se dunque ella parlava fecretamente di 
quefto affare collo fpofo, molto più ave- 
jrebbe dovuto parlarne col Padre, fe con 
quefto aveffe voluto trattare con piena 
fincerità. A ché inutilmente lamentarti 
con Ottoniele di Caleb ? Dovea aprire 
fehiettamente il fuo onore con Caleb , e 
non lamentarfi con Ottoniele . Quanto 
mi farebbe caro , che per tutto il corfo 
della voftra vita vi approfittafte per voi 
jnedefimadi cotefta voftra dottrina • Più 
Tolte vi verrà voglia «di lamentarvi del 
Confettare , della Bade&a , della Priora 

al- 
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allora in vecedi lamertarvi inutilmente y 
édi mormorare con voftro danno , pre- 
fentajsevi a loro col cuor in mano > e eoa 
umile, e modella fchietezza palefate a 
lormedefimi il voftro travaglio, benché 
vi venga da loro ; fate, che dalla medefi- 
ma voflra bocca fappiano candidamente 
la voftra a marezza; in tal modo rimedie- 
rete pur tanto a' v.oflri affanni : toglierete 
pur tanto a' voliti fofpetti ; e coir effe- 
re ben {incera <♦ di molte cofe rollerete 
ben (incerata. Però nel noftro propoli to 
lappiate , che qualche verità fi può jdirc 
ad alcuno; non per quello fi può dire a 
tutti , e indifferentemente a chi che fi a . 

O t toniele e r a lo f pofo di A xa ; egli anco- 
ra avea molto d T in ter effe nella dote della 
fi» épàùis) tea uom prudente, uom di* 
jereto, ùom di configlio . Iiconferire con 
poi la Tua brama non oppone vafi alla pru- 
denza t anzi quell'era fpediente, per ri* 
ceverne direzione : ma non per fol tanto 
doveano farne motto anco a Caleb . I 
due fpofi conferirono tra loro ; ma non . 
troverete , che de' loro difeorfi fecefler© 
confidenza ad alcuno . Non crediate di 
avere la fchiettezza , e fimplicità lodata 
da Grillo, fé di quanto avete nel cuore , 
di tanto fateconfidenza ad ognuno. EflTo 
vi chiama alla fimplicità della Colomba , 
che non fa male ad alcuno; ina ancora vi 
chiama alla prudenza del fer pente , che fi 
àfeonde per non èflTere ferito y e calpefta- 
to. Habcfy xrosiferiveva aliuo Ruftico 
' A*. . " S.Gi- 
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S. Girolamo, (ad Ruftic. ) Hubcto fm- 
plicitatem Columbi , ne cuique muchi ne- 
ri* dolos y & afiutiam ferpentis , ne alto- 
rum fupplanteris infidiis . Alcune cofc ii 
poffono confidare ad alcuno , che .non fi; 
devono confidare ad altri . Lo. Spirto: 
Santo vi avvi fa , che non dovete paleforet 
a tutti il voftro interno . Non omni èomì-tfe 
ni cor tuum manifefies. ( Eccli. 8. iz- )r 
Siate (incera con tutti ; ma non dovete 
manifestare alla Superiora , ne ad una, 
confidente tutto c&, che dovete manife* 
ftareal Confeflbre. Tal cofa potete dir* 
ad una Suora attempata , e grave , che 
non dovete dire ad una giovane calda, e 
vivace: talcoià potete dire alle Religio-» 
fé , che non dovete dire alle fecolari v 
Quel dire ad alcuna i voftri peccati , ac- 
ciocché v'infégni , come dobbiate accu- 
larcene in Confezione ; quel manifeftare 
ad altre compagne le voftre tentazioni , i 
voftri genj » i voftri affetti*, quel raccon- 
tare fenza alcun riguardo a chi .v'afcolta » 
quanto fapete , quanto fofpettate , quan- 
to fognate, non è lode di ingenua firn pi i- 
cità i è difetto di; grande imprudenza v 
Sappia le colè voftre chi de.Ta perle : tan- 
to vuole la fincerità: non le Tappia chi 
non le deve fa pere : tanto vuol la pru- 
denza . Non omni bomini cor tuum mani- 
fefies . . Romperete pok V amicizia colla.; 
confidente, vi difgufterete con quella ». 
che or vi protegge , non faprà tacerer 
quella,, che credetefedele* eallora, mai 

trop* 
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troppo tardi , vi rincrefcerà poi d'avere" 
palefato a loro ciò, che non potrete più 
afcondere, e vi farà di graviffi ma amba- 
scia il faper voi , faperfi da loro ciò, che 
mai non a vrebber Caputo v fe voi fteflanoti 
Fa vede a lor detto: vi troverete in imba- 
razzo, in fuggezione , in una dura necef- 
. fitàdifoffrir, di dipendere, perché colle 
voftreimprudent iffi me confidenze voi ftcf- 
fa vi mettefte nelle loro catene . Non omni 
h omini cor tuum manifeftes . Eftote pruden- 
te s , ficut ferpentes , tf fimplices ficut colum- 
bi - (Matth.io.) 

Di più , come a titolo di fincerità non 
dovete affidar indifferentemente le cofe 
voftrea ogni orecchio, cosine pur dove* 
te affidare le altrui ^ quando richiedono 
(egreto * Qui non é a mio propofito il) 
cercare di cEi parlato il Santo Davide, 
allorché difle . Etfi ingrediebatur ut vi- 
deret , vana loquebatur ; cor ejus congre- 
gavi iniquitatem ftbi : egrediebatur foras , 
& loquebatur in idipfum: ( Pf. 40. 7. ) 
avvertite, checiòmainon s'abbia adire 
di voi. Alle volte fi trova qualche Reli- 
giofa curiofiffima di fapere y quanto fi fa , 
quanto fi dice nei Moiiaftero , e ancor 
tueri: poi tutto racconta , nulla tace . Se 
in una ftanza fi parla , entra , e vuol ve- 
dere , e vuoi fentire , e promette Tanta- 
mente fegreta; ma lefue promeffefono 
vanità: Si ingrediebatur utviderety vana 
loquebatur : appena ufcirà fuor a da quella 
ftanza , e rimetterà lo fteffo difcorfo : 

egre- 
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egredìebuturforasjb loquebatur in idipfamr 
non patterà un intero giorno , e ciò , che 
a lei fu detto in confidenza , da lei pur 
in confidenza diraflì a tutto il Convento . 
Quefta non é lodevole fxmplicità ; è leg- 
gerezza . E il faggio, e il pazzo teagono 
tra la bocca, e tra il cuore gran vicinan-. 
ze; ma, dice lo Spirito Santo , il pazzo à 
il cuore in bocca , il faggio à la bocca nel 
cucre. In ore fatuorum cor illorum, &m 
eorde fapientium os illorum . Tal volta voi 
dite: fonofincera; òil cuor in bocca * 
Mi difpiace : l'avere il cuor in bocca de-» 
nota imprudenza , e pazzia . In ere fatua* 
rum cor illorum , ( Eccl 21.29.) Vorrei più 
tofto, che avertela bocca nelcuore, efa- 
refte faggia : In corde fapientium os illorum. 
Se il cuore vi ftà in bocca , le parole fcap- 
peran fuori con troppa facilità : fe la boc- 
ca ftà ritirata nel cuore , le parole avran 
da fare un pò più di ftrada ; non ufcir anno 
sì facilmente • Non dite cofa, chenonab* 
biate nel cuore ; queft e da faggia: in cor- 
de fapientium os illorum; ma non vi la- 
fciateufcir dalla bocca tutto ciòcche ave- 
te nel cuore : queft e da pazza . In ore fa- 
tuorumeor illorum. Sentirete fra poco Axa 
chiedere a fuo Padre un terreno fecondo , 
così perfuafa fegretamente dal £ùocon-» 
forte, ma non la fentiretc dire ne pur a 
fuo Padre ciò , chedovea tenere fecre- 
to, cioè che il fuo conforte 1 a vea perfua- 
fa così. 

! Ripigliérete : Axa difle finalmente » 
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Caleb il Tuo deuderio; dunque ella non 
credeva , quefta efler cofa , che a lui fi do- 
yefle tenere celata . Rispondo , e dò 
un' altra regola alla voftra iìncerità . 
Non tutto ciò, che fi può dire adi alcu- 
no , gli fi de' dire in ogni occafione • E* 
difficile lo fpiegareinchesbagliaflero gli 
Efploratori mandati da Mosé a fpiare , 
e riconofeere la terra prometta , quando 
tornarono nel campo degli Ifraeliti . Ai 
primo arrivo fecero la prima parlata , e 
cominciarono a dare ragguaglio di ciò , 
che aveano veduto . Siamo , diflèro anda- 
ri nelpaefe, nel quale ci avete fpedìti . 
(Num.i .)Venimus in terram, ad quam 
mìfiftinos . Ella in verità é fertilità ma , 
come fi può vedere da quefre frutta , che 
abbiam recate con noi : ava revera fluit 
latte, tornelle, ut ex bis frudibus cogttofci 
potefi . Magli abitatori di quel paeie fono 
fortiffimi: vi fono Città grandi , e mura- 
te. Sedcultcres fortiffmos bah et , éf nrbes 
grande s, atqutmwatas. Abbiam veduta la 
ftirpediEnac StirpemEtiac vidimi ibi. 
L'Amalecita abita al mezzo giorno: L' 
Eteo , il Gebufec , e V Amorreò «He 
montagne : Pretto al mare, e alle fpon* 
de del Giordano abita il Cananeo*. Ama* 
Ite habitat in meridie : Hetb<cus , & Je~ 
bufaus, .& Anton ha us in montanis . Cha» 
nanaus verè moratur juxta mare, <éf circa 
fluente Jordanis . Qui finì il loro primo 
ragguaglio ; perchéìTpopolo cominciò a 
mormorare , e ad ammutinar fi contro 

Mo- 



Digitized by Google 



Notizia faceta . 2*39 
Mosè, evifù'-bifogno, che Caleb, ap-; 
punto il Padre di quelTAxa, di cui ra- 
giono , fi adoperale , per acquetare [i 
Rilevati . Quanto eflì fin quidirfero> tut- 
to era vero; Anzi aggiungo di più v che; 
quefte appunto erano le notizie, ch'effi 
aiveano dovuto cercare , per vigore delle 
loro iftruzioni; Confiderateterram qualis 
fit\ ór populum y avea detto loro Mosé 
nel mandarli , qui habitator eft tjus y 
utrum f ortis fit , an infirmai ; fi pauci nu~ 
mem , wr plures : Ipfa terra bona , an 
mala] urbes quale* , murata r an*abfqut 
muris . Humus pinguis , an fterilìs^ ne* 
morofa> an abfque arboribus . Conforta* 
mini , éf affette nobis de fru&ibus terra. 
Confederate il paefe; l'anno confiderato ; 
vedete fé gli abitatori fon fotti r a deboli > 
fonofortiflìmi : fe molti, o pochi : fon 
molti: fe il terreno è buono, o cattivo; 
é ottimo 1 : fe Ir città fon murate r o f pur 
aperte; fon cinte di muro : portateci di 
que* frutti ; ecco gli abbiam recati V Le 
relazioni corrifpondono alle irruzioni ; 
furono ubbidienti nel riconofcere il paefe ; 
fono veraci nel!' infotìnare iiNelf altra 
parlata , che dappoi aggiunfero;* mentii 
rono ; ma in queftaprima nomé facile lo 
(coprire in che maiicaffero.. porfefBtò op- 
porfi loro, chequelterdifguftofecofe non 
li dovevano dire da loraaWaprèfcnzàdel 
popolo . Prefente la moltitudine doveano 
dir folamente, che il paefeera fecondo, 

date , che le frùc* 
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tu tran coplofe : poi compire la informa^ 
zione fegretamente a Mosé, che effendo 
per dignità il direttore , dovea per ne- 
ceflìtà eflere f informato ; E ciò v'itife- 
gna, che per cffere fincera non dovete 
dire quanto fapcte a chiunque , da cui fia- 
te interrogata. Dovete diftinguere con 
chi parlate, chi vi interroga , chi vi a- 
fcolta. Molte cofe potete dire alla Supe- 
riora, mentre fiete con lei fola nella fua 
ftanza , che a lei non dovete dine , fefia 
prefente altra Suora; altre potrete dire a 
una Suora , fcéfola, e le dovrete tace- 
re , fe fiano prefenti altre compagne : 
eonvien riflettere, fe in alcuna poflbno 
partorire cattivi effetti le voftre parole; 
le poffbno contriftarfi , fe adirar fi , fe 
riceverne eccitativo di qualche colpa : 
Se gli Efploratori d'Ifraele non aveffe- 
ro tutto detto nel pubblico con impru- 
denza , quella moltitudine non farebbe/i 
ammutinata con pervicacia. Più potrei 
dire; ma a loro difefa può dir fi , eh elfi 
non efpofero à quel popolo jcofa , che 
al popolo msdeUmo altra volta non fi 
diceffe ari<S)r4a M^oié. Anco Mosé nel 
Deuteronomio fece pubblica menzione 
delle tante nazioni, colle quali fi dove- 
va combattere; enondiflimulò , eh' effe 
erano più forti , e più robufte degli ifrae- 
liti ; gentes majwis numeri , quam tu es 9 
€f fùbuftiores te . E' vero , che un uomo 
di maggiore autorità può ^ e talora 
de' dire ciò % che da pedone .ioferipri 
*>. fide' 
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fi de' tacere . Una Superiora , ouna Re- 
ligiofa autoritatìva volendo trattare fin- 
ceramente con una fuddita , o con una 
più giovane , potrà farle qualche av vifo , 
e dirle qualche verità, che da una fuddi- 
ta, o da una giovane, benché fincera* 
non dovrà dirfi ad altra Religfafa più gra* 
ve, o più attempata . Lafincerità , per 
effere profittevole , vuol effere rifpetto- 
fa: Non ogni verità fa la fteffa compar- 
fa , quando non fi fpicchi dalle medefime 
labbra. Parli Mosè: la moltitudine farà 
quieta : non parlino gli efploratori , al- 
tramente la moltitudine farà irritata . 
Quefta dottrina regolarmente é vera ; ma 
però quando nei campo d'ifraele fi fece 
udire il mentovato ragguaglio degli Ef- 
ploratori, allora non rifpettoflì ne pure 
1 autorità di Mosé, ne di Aronne, e po- 
co mancò > che non fofTero lapidati . II 
vero é , che allora fi dirtc la verità fuor di 
tempo, in cattiva occafione > mentre fi 
poteva prevedere, che farebbefi ma! rh 
cevuta. Le difficoltà di efpugnare la ter- 
ra prometta non erano da metterfi in vi-, 
fla ai popolo in circoftanza,, eh* effendi 
mal contento , era troppo difpofto a fari* 
veder ribeilato ; in altro tempo , in altra 
occafione, incircoftanza, che il popolo 
foffe più fervido , e invigorito , poteva 
poi fenza pericolo effere finceramente in- 
formato. Una verità detta inunaocca-* 
fionefigradifee, detta in un altra offen- 
de : in circoftanw , che una voftra f orci* 
Parte 11 L la 
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la fFtrova piena di fofpettì , di malinco- 
nie 5 di fcontento , voi le accrefcete il 
veleno , fele date notizie , che quando 
farà poi tranquilla , e quieta , potrà rice- 
vere con giovamento . Una verità detta 
in tempo può tranquillar ogni cuore ; ma 
detta fuori di tempo può metter le pietre 
in mano a tutto un Convento . Una vè-> 
rità detta in una occafione farà , che una 
voftraforella Ila compatita i netta in 4I- 
tra occafione farà /che fi a lapidata . jla 
finccrifà non de'parlare fuor d'ora : ella 
allora parlerà con prudenza , quando fa- 
prà par lare nella fola opportunità . Axa, 
non parlò dell' accrefcipiento delia dote 
aUfuo Padre fino che f£L in cafa ; non 
£à per quefto infincpra : parlò , quando ij 
tempo fu opportuno a propor la fua bra- 
ma , e potè aver lode di prudenza la fua 
dilazione. 

Dal fin qui detto raccogliete y che Y 
effere fincera non yuol dire palefar tutto 
a tutti , £ in ogni tempo; ma vuol dire , 
palefare la verità quando fi deve , a chi fi 
deve , come fi deve , quanto fi dere , con- 1 

forme a* dettami della prudenza , Or ve* 
diamo . , 

• La feconda queftione , che abbiam 
propofta ; perché Axa tanto. tarda/Te. ad 
efjtorrea fuoPadre ilfuo defiderio . Ella 
desiderava un' accrefeimerito di beni (la- 
bili; defiderava poderi fertili , col dirit-r 
to, e colla comodità degli innaffiamenti . 
Quello era un affare da trattarli pofata- 



\ 



1 

Digitized by Google 



Novìzia fincera\ 1 4 $ 
mente fur un tapeto con qualche lunghez- 
za di^empo r edi configlio. Contuttociò 
fi fanno le nozze , ed Axa tace ; fi fanno i 
conviti, fi fan le fefte , e non parla : fi 
determina il giorno della partenza , e fta 
quieta: vien l'ora del partire , fi vede in 
arnefi di viaggio > un fottano fuccinto y 
un berrettone al capo , borzachini al pie- 
de , riceve complimenti , fcende Je (1 ca- 
le , enonfamotto: mette una mano alla 
briglia * un piede in ftaffa ; e filenzio * 
.S'alza fui Tuo Micchio , efiede in fella , 
allora con fofpirare y finalmente dà indi 
zio di aver che dire . Sufpiravitque , ut 
fedebat in Afino . Cerco , perché tanta tar • 
danza in manifeftare una non ingiufta fua 
brama ? Si può dire , ch'ella tardafle a 
parlare j perché mal volentieri fi riduce- 
va a richiedere : brama il buon terre- 
no , ma fi vergognava di domandarlo 
mentre nel cuore -flava benfiffa la/voglia » 
una certa naturai verecondia la ritirava 
dalla richieda . In fatti mentr' era fui 
punto lteflò di falire in fella> avrebbe vo- 
luto, che per lei parlale il fuo fpofo ; c 
a tanto Jo ftimplò con fegrete' parolé aìf 
orecchio . Incitavi t virumfuum ; ut pe- 
teret a patte fuo agrum : e perdi' ella fi- 
nalmente proponete a Caleb il fuo defi-* 
derio 9 vi fu bifogno , che Ottoniele la 
confortale colla fua perfuafione * Sua fa 
a viro fuo , ut pctertt a patte fuo agrum 
Quelle cofe , che fi dicono mal volentie* 
tili dicono quei più tardi , che mai fi pu£ 
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Voi lo provate in voi ftefla. Se avete a 
chiedére una licenza con fuperare qualche 
naturai ripugnanza , non finite di trovar 
Torà , nella quale prefentarvi 'alla vo- 
ftra Badefla . Se a^ete qualche dubbio 
nel cuore, ma vi corti qualche roATorT 
inforrnarvene , non finite mai di proporr 
Io. Se dovete accufarvi di qualche peccai 
to, qualvi rincrefca di dover accufare , 
lo dite più tardi , che fia poflibile, e po- 
co meno che neir atto del partirvi dal 
Confeflfore: Coteftonon è un effere po- 
fitivamente infincera * ma un titubare 
nella fincerità . Siete fincera , in quan- 
to non volete ingaanare , ma la voftra 
fìncerità é troppo debole , quando uello 
fpiegarfiésì irrifoluta. Nelle vie del Si- 
gnore la fincerità dev' effere generofa . 
Fottitudc fimplicis via Domini. ( Prove, 
io. Z9. ) Quando la fchiettezza vuole, 
che apriate ad alcuno il voftro cuore 5 non 
tardate ad aprire le labbra . Dovetechie- 
dere una licenza; andate : dovete pro- 
porre «n voftro dubbio ; proponetelo , 
tofto che n'avete opportunità ; dovete 
accularvi di un peccato , che v* é di roflb~ 
"re; cominciate con eflb la Confezione . 
Gon forte ingenuo candoredite predo ciò 
che finalmente avete a dire una volta . 
Una donna , che comincia a provare t 
dolori del parto, nulla più brama , che 
di fgravarfi predo del fuo portato : fe 
più tarda, più fi allunga ilfao fpafimo * 
Voi provate una gran penanel dover par- 
tori- 



Digitized by Google 



Novizia /incera. 245 
torire certo fegreto del voftro cuore ; 
quanto più prelto lo palefate , più pre- 
tto vi liberate d'affanno . 11 differire é 
un allungarfi il tormento; é un dar luo- 
go alla tentazione , checrefca ; éun ef- 
porli a pericolo di efler vinta . 

Che Axa tardaffe a manifeftare a 
Calebil fuo defiderio , perché una ve- 
recondia naturale la ritraete , non é 
inverifimile . 11 Serrano ( in Iudic 
hìc. ) ne apporta un altra ragione , che 
potè aver malta parte alla artificiofa 
tardanza . Ella con certa accorta poli- 
tica afpettò , per chiedere , una circo- 
fìanza , nelh quale pareva, che il Pa- 
dre a lei nulla potefle negare . Nell'at- 
to del partire , e del diftaccarfi , il ctior 
paterno era nel colmo della fua tene* 
rezza ; dunque più facilmente tutto 
avrebbe accordato air amore della fi- 
gliuola Di più una Principerà fpofa 
novella nell'atto di partir da fua ca> 
fa , condotta dal fuofpofo in perfona > 
doveva effere attorniata da parenti > da 
cavalieri , da amici, dafervid#ri : non 
era verifimile , che alla prefenza di sì 
gran mondo un padre tenero forprefo 
impro vilmente colla domanda , aveffe 
animo di contriftare la fpofa , dandole 
per ultimo Addio una negativa . Per 
tanto politicamente differì fino a quel 
ultimo momento il fuo chiedere , per- 
chè in tal modo più li affi curò di ot- 
tenere . In una Principia fecolare 4 

t j che 
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che avea molta ragione di 'chiedere I* 
accrefei mento della fua dote , non di- 
fapprovo la condotta: ma, non vorrei 5 
che voi Religfofa vi avvezzafle a co- 
tefte polttichette . Quel voler prima fa- . 
pere fe il CònfeflTore é dolce , o feve- 
ro ; fe confola , o mortifica , e con- 
forme a? cotefta notizia* mettergli \ ò 
nò v in veduta la voftr' anima ; queir* 
allettare , per chiedere una licenza , 
che la Maeftra > a la Superiora , fia- 
no di miglior vena ; quel dire ad al- 
tre certe verità in prefenza ài chi le 
tenga in fuggezione ; ; - quelf afpettare- 
un contrattèmpo , che chi vi gover- 
na , o v abbia, la obbligazione di qual- 
che «gaio , o. abbia bifógno di voftrò» 
ajuto y e allora > proporre la voftra. 
richieftayé un procedere non affatto li- 
bero dà ? qualche doppiezza . Alle velte- 
certe Religiofe vogliono arrivare a* lo- 
ro, finì , come in Vento, contrario le 
Barche vogliono entrare ne' porti * Il 
porto fta a Levante , e la Nave per 
prendere il Vento va a Tramontana 
e gira*, e bordeggia , e s' accorta , è 
torna ad allontanai , fe* va te(Tendo 
quell'acque > finalmente con una rivol- 
tata maeftrar di timone , e di vela inv- 
bocca il porto 5> ed arriva . Certi giri , 
certe diffi mutazioni v certo afpettar con- 
trattempi v non é condotta» conforme- 
alla fchiettezza^ v e fimplicltà Réligio- 
ÙL. Simita jufti rcéìa eft . { lfa.26. 7 X 

^ - ^ Le. 
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Le vie Oblique non fono le vie del Si- 
gnore . Lodo anco nelle Religiofe una 
prudente accortezza ; ma la fovverchia 
politica non s accorda colia Rei igiofa 

fincerità. 

Ma già vediamo il terzo dubbio » 
che vi ò propofto • Axa , prima di 
proporre a Tuo Padre il Tuo deluder io , 
fofpirò . Sufpiravitque fedenf in A fine . 
Cerco , perché fofpirafle , Inerendo a 
ciò , che fbpra ò accennato^ fi può di- 
re , che fofpirafle per la interna con-^ 
trarietà degli affetti . Stimolata a chie- 
dere , potè temere di difguftare : cosi 
palesò T interno contrafta colla efpref- 
fione di un fuo fbfpiro .* Sufpiravit . 
Voi da quella interpretazione potete 
ricavare un buon documento * ed è di 
non effere tropo facile in voler con- 
tentare ogni voftra voglia , col chiede- 
re così alla cieca , e lenza Tiffefllone 
ogni licenza . Alcune vogliono ridurr 
re a virtù di fchiettezza , il -condefeen- 
dere ad ogni lor genio . Bifogna , di- 
cono > andare alla Superiora con fim- 
plicità , col 'cuor in mano , e chede- 
re con franchezza , quanto ii defidera 
xon qualche ardore. Nò y (ore Ila , non 
è cótefta fimplicità ; é indiferezione 
Bifogna che la Superiora fia difereta 
nel concedere * ma bifogna ancora 5 
che le fuddite fiano difcretenel doman- 
dare. Dovete perfuadervi r che ua Pre- 
la io prudente > una Badeffa di cupre-* 

L 4 una 
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una Priora aflettuofa , fentono una 
gran doglia , quando a una richiefta 
devono rifpondere con una negativa . 
Voi dovete prima penfare fenza paffto- 
. ne , fe vi paja ragionevole la ^ voftra 
domanda : dovete efaminare, $* ella è 
contraria alle leggi , o alle confuetu* 
dini del Monaftero ; dovete confidera- 
re , s' ella è odiofa , fe pregiudiciale al 
buon governo , fe gravofa all' altre > 
fe d" efempio men buono ^ e fe é di 
tal natura , dovete mercificarvi ; non 
dovete lafciar di chiedere , petché vi 
manchi fchiettezza , ma perché vi abbon- 
di la prudenza, eia Religiofìtà . 

Che fe giudicate ragionevole la vo- 
ftra propofta , allora non dovete trop- 



Axa potè fofpirarc anco per fov- 
verchio timore > che la fua richiefta 
non fofle rigettata , e dovefTe avere la 
mortificazione di partire fenza conclu- 
dere . Un'anima , che afpira alla per- 
fezione , dev'effere più generofa , e 
voi mentre liete giovane vi dovete av- 
vezzare , a non lafciar vi troppo rincre- 
feere le negative ; ne dovete celiare 
dall' efler lincerà con chi vi governa > 
perchè tal volta vi niega qualche li- 
cenza 5 che da voi fi domanda . Se 
mentre fiete novizia troppo vi pugne 
un femplice nò , che forfè vi fi dice 
per voftra pruova > troppo vi pugne- 
rò > quando crcfciuta negli anni , et 




fea- 
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fendo più autor itati va y vi parrà di do- 
ver eflere più rifpettata : Adelfo la paf- 
fate con un fofpiro ^ allora v' armere- 
te di mormorazioni , di diffidenze , di 
protezioni , di fazioricelle , e mettere- 
te in rivolta mezzo il Convento : Vi 
formcrefte troppo male la Idea della 
voftra fchiettezza , quando pretende- 
Ile di togliere a chi vi governa la li- 
bertà . 

. Io mi perfuado coir Abulenfe , (in 
Judic. e 1. q 15. ) che il (bfpiro d* 
Axa , non foffe veracemente del cuo- 
re ; ma fotte un' artificio di fua ac- 
cortezza . Alla prefenza del Padre fi 
moftrò malinconica > perché dal Padre 
voleva eflere interrogata . In fatti il 
Padre Ja interrogò . Dixit et Caltb : 
quid babes ? ( Judic. 1. 14. ) Erta al- 
lora non più diffimulaado il fuo defi- 
derio y datemi , gli difse 5 una copio- 
fa benedizione ; m' avete afsegnato ufi 
terreno Iterile , ed arjò ; aggiugnete al- 
tro fecondo , e che fi pofsa irrigare . 
At illa refpondit : Va mihi benedi&tò- 
nem , quia terrarn arentem dedifti mi- 
hi ; da & iniguam aquis . lo non lo- 
do Jn una Religiofa un certo fofpira- 
re artificiofo , un certo far la langui- 
da v quando chfe è fana , un certo far 
la (contenta , la, malinconica 5 la fde- 
gnata y quanda non v' à ne feontentez- 
za , ne malinconica , ne fdegno ; fc con 

quelle arti pretende di arrivare a cer- 
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to cérmine deTuoi difegni . Quando fi ac- 
corta il tempo di diftribuire; gli uffici fer 1" 
infermlccià , per; non .eflfereincaricata di 
ufficio?, ch'é di fatica , o pure far la robufta 
effendo infermicela , per aver un ufficio y 
che é faticofo ma geniale^ far? la. fdegno- 
fa pereffere accarezzata , finger? malinco- 
nie per ottener pri vilegj , fingere fconten- 
tezze per ottenere licenze ;; oibò , coretto < 
é un trattar con doppiezza ; .e feda giova- 
ne vi avvezzate al maneggio di coteft* ar— 
fmt » in tutta il corfò di vott ra vita mai no» 

arete lincerà . Coteftomviziarvi a fofpi-^ 
ri infingevi©Ii> a trifiezze fittizie ; vi farà • 
ancor quefto danno,che col decorfo di qual- 
che tempo fcope rta là vouVindòfó infinta y . 
non otterrete più fede, ne vi farà dato con- 
fòrto ,. quando ibfpirerete davvero . Da 
A*a.trovo , che fofpirò nella occafione, d i 
cui parliamo, e Caleb torto la ricercò di 
che cofa fi tra vagliane.. Sufpiravit\ Quid: 
habes ? Ma-non trovo , ch'ella aveffe abi- 
tualique'fofpiri ; e fe iLfofpirarefofle flato- 
coftume.fr equente della figliuola , forfè di . 
quell'ultimo fofpiro non avrebbe fatto al- 
cun cafo il fuo genitore . 

. Ma fé talvolta una R eligiofa faccia fen*- 
tire qualche, fofpiro , per dar occafione d' 
effere. interrogata dì cofa , ch'ella de'dire , , 
ma non a cuor di dire-, fe qualche interro- 
gazione non fé dia ajuto allora non con* 
danno il fof'pirareopportuno ; Se la Mae- - 
ftra , fe 1* Superiora*, fe- una Religiof» 

efperiincntata, edàccorta, £c un ConfeflcN- 
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rt prudente fentono un voftro fofpiro fuor 
del confuetc* , fi accorgono , che avete 
qualche bifogno del loro fòccorfo ; e vi 
chiedono , che vi travagli • Ouidhabes? vi 
dicono ; cofa vi dà faftidio ft>\ che avete 
bifogno ? Ma poi alla loro interrogazione 
convien r ifpondere con ifchictezza. Quid 
haba vi dirà il Cònfeflbre. Signora, avete 
altro ì Avete alcuna inquietezza,alcun ri- 
morfa, alcun peccato , di cui ho» vi fiate 
accufata , o del quale abbiate rofTor di ac- 
cufarvi ì Quìdhabcs ? vi dirà la Maeftra, 
vedendovi fuor del fofito fcolorita , fiete 
inférma^ Sentite qualche dolore? Jguid ba- 
bai vi dirà la Superiora vedendovi ma- 
linconica . Provate qualche tra vaglio? Sie- 
te tormentata da qualche amarezza ?E voi 
rifpondete allora (laceramente. Axa inter- 
rogata aprì il fuocuore, eaprendo il fuo 
cuore fu confidata : ottenne più che non 
chiefe ; e vide , che s ella ebbe col Padre la 
confidenza di fupplfcarfo» ^ ll#«&e^ÌJfc 
tutto 1 amore per contentarla . Dedit erga 
ti Calebirriguumfuperiùf , éf irriguum in- 
fittii*. Sella non fi foffe fpiegata, fareb- 
pe partita fcontenta; ci Padre, che n'a- 
vea fentito il fofpiro, n'avrebbe conferva^- 
ta travaglia, non potendone penetrar la 
cagione. Se interrogata dal ConfefTore voi 
non pafefate il voftro peccato , o il voftra 
fcrupolo r o la voftra inquietezza , voi da* ~ 
fuoi piedi partite fcontenta ; rifpondendo> 
finceramcnte , partirete confolàtifllma £ 
Se interrogata o dalla Maeftra , o dal Mé- 

L e d i- 
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dico, tenete occulta la voftra infermi j 
tà, refterete fenza rimedio; crefcerà il 
male, e con/errà poi fcoprirlo con vof 
ftro maggiore travaglio . Se interrogata - 
da chi tien cura di voi , le tenete oc- 
culto un voftro affanno , un voftro bi-< I 
fogne, una voftra apprenftone , reftere- i 
te col voitro fpafimo . Quelle , che vi l 
oflervanoo fcolorita, o dimagrata, o ii> 
triftita , diranno: quella figlia à qualche 
male ; qualche fcontòrto la inquieta ; ma j 
non vuol parlare", ma non fi può Capere, 
che la tormenti. Si affliggeranno per > 
•voi ; ma farà inutile la loto afflizione , 
perché non é aperta le voftra {inceriti . 
Non fiate di quelle , che fi concentrano 
in lor medefime , e non fi fpiegano , e 
dicono tra loro fìefle .*. la Bade/fa , la 
Friora , la Vicaria , la Zia , poflbn 
vedere , che mi travagli , fenza eh* io 
% dica ; e lo fanno. , e lo, vedono , fe 
voglion faperlo, e vederlo . Tal volta 
nella, voftra danza cercherete una. fpUV 
la , un libretto , un difegno : mettete j 
tutto foflbpra, fconvolgete ogni cofa , ! 
v' impazientate , ne vi riefee di trovare 
ciò , che volete ; fopravviene una com- ! 
pagna : v' interroga , che cercate ? Cer* I 
co il mio uffici uoio , e non sò qual De- 
mino me 1* abbia afeofto . Eccolo , di- | 
«e quella, 1' avevate avanti agli occhj ; 
fed é così ; molte cofe da noi fi anno . j 
avanti agli occhj , e non fi offervano , 

non fi riflettono ; ed é così ancora ia 

; . j chi 
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chi vi regge , ed in chi tratta con voi • 
Qualche voftra neceffìtà farà affai chia- 
ra , qualche voftro male affai vifibile , 
qualche voftro travaglio affai palefe: pa- 
re non è avertito; tocca alla voftra un- 
cerità lavertire > e parlare con ifchiettezr 
za. 

Per tanto avvezzatevi in voftra gioven- 
tù ad effere veramente fincera. Se per 
voftr' indola fofte un pò doppia > emen- 
datevi . Di un fanciullo racconta Io 
Schenchio , ( Obfer. 1. 1 . de Lingua ) che 
nacque condue lingue, l'usa fotta-air al- 
tra : ma la inferiore nel decorlò di qual- 
che tempo marci , e rima fe con una fola . 
Se il voftro naturale doppio vi dà due 
lingue, lo ftudio delia fimplicità faccia y 
che confumifi la cattiva > erefti fólamen- 
te la buona . Siate fincera . Con quefta 
Virtù vi libererete da molti travaglj in? 
Vita y da molte anguftie in Morte . Se 
farete fincera- col Confeffbre , riceve- 
rete direzioni y ajjuti y efortazioni y affo- 
luzioni , e vi libererete da' peccati ; fe 
infincera vi perderete in precipizi . jQuk 
y abf condii [celerà fu<* non dìrigetut ; qui 
autern confefus fuerit , & rehquerit ea , 
mifericordiarn confequetur: ( Pr. a8. 13.) 
di tanto vi affi cura il Signore. Se farete 
fincera colle Superiore , e colle Compa- 
gne , goderete una quieta tranquillità 
dello fpirito ; (arete a tutte cara , da 
tutte amata r e non avrete la confufione 
à'effexe colta in falfità . iJ Signore gran- 

de- 



demente fi compiace in qu elf anime , che 
fon fincere. Cum fimplicibuf fcrmocinatiù 
ijus— (Pr.$.) Deus non projiciet fimpli* 
ttm- ( Job. 8. ) Fòluntas ejufmbis, qui firn- 
plieiter ambularti • ( Pr i r. ) Mio Dio,voi 
mi volete (incera ; fincera voglio eflfere 
per piacervi . 

« 
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Berfabea fente y ed efeguifcc Jl configli^ 
di Nattanno i LaJMòviziafi avvez- , 
zia. configliarii , ericevere: ; r > " 
direzione . 



NUnc ergo veni i accipeconfiliumame^ 
if falva animam tuam 
3. Reg i, 12. 



]*0 vi prepongo in quefto difeorfo linai 
• Madre in grande affanno, una Prin- 
cipeffain gran pericolo j ma liberata 
- dall'uno , edalfaltro coi dar orecchio 
a un buon configlio i 11 documento,che ne- 
ricaverete farà v ^av vezzar vi a non cflere 
donna di voftra tefta : apprenderete a cori* 
figliarvicon altri in tutti gii affari di quak> 
che.momento ; e uditail configgo prende* 
rete fcuola a feguirne, la direzione 

Dà videavea promeflfó con giuramento » * 
a Bèrfabea y, cheSalòmonedi lei ; figliuolo 
gli farebbe fucceduto nel trono : Adonia 
maggiore di età , figlie* deKmedefimo pa* 
dre, ma d altra madre > pretefe di farfi 
valer colla forza que'diritti , che, morti 
già idue fratelli maggiori Am none r e Af- 
ialonne, presumeva effere a lui derivati: 

colla primogenitura . Prefe la opportunità* 

dei 
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def governo , eh' erafi indebolito , tC- 
fendo già Davide molto invecchiato . 
Si fece una corte da primogenito . Un 
treno numerofo di Carrozze , di Ca- 
valli , di Lacchè , di Guardie , di Ca- 
valleggieri ; tutto inoltrava ciò , che 
efTo ambiva . Pafsò di intelligenza con 
Abiatarrccapo de' Sacerdoti, e con Gio- 
abbo Generaliffimo de' foldati ; e fulla 
prudenza , e valore della loro condotta 
appoggiava la fua fortuna . Finalmen- 
te credendo di avere già tutto ordinato 
con ficurezza , un giorno volle toglie- 
re affatto la marcherà alla fua ambizio- 
ne. Fece un (bienne convico , dal qua- 
le tra fuoi fratelli folamente Salomone 
fu efclufo: Regio fu il trattamento, e 
a goderne furono da Adonia chiamati 
tutti que' Principi , Cavalieri , e Uffi- 
ciali , che riputava fedeli del fuo parti-: 
to . Le fede di Adonia eraao lutti per: 
Berfabea . 11 falire quel Principe in alto 
era un precipitare Salomone al profon- 
do. Se Adonia regnava , era grandelit- 
. to per Salomone, Teflfere flato deftinato 
dal PadrealUuGorona, ed era gran delit- 
to per Berfabea f effere madre di colui , 
il quale con legittima autorità era chia- 
mato alla Monarchia . Ma che fi po- 
tè a fare da lei ? Davide fi a vvedea del- 
la perverfa difpofizione dell' ambizio- 
fo figliuolo , ma già per gli anni fred- 
di di cuore, e di corpo , non avea la 

generofit^ di opporli , anzi ne pur di. 
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{gridario . Che rimedio pptrà recare f 
afflittiflìma Principefla al fuo cordo- 
glio , quando per mettere agli affari 
qualche riparo , non é facile , che il 
Reale conforte dia braccio ? Neil' età 
avanzato fembra ch'ei penfi più a vi- 
vere , <;he a regnare ; e fe tollera , che 
Adonia regni mentr* elfo vive , fi pi- 
glierà minor penfiero , ch'ei fiaper re- 
gnare , dopo eh* eflb Davide farà già 
morto . A qual foccorfo potrà dunque 
rivolgerfi Berfabea ? Si rivolti a fen- 
tire un buon configlio ; e con tutto il 
grande imbarazzo non mancherà di 
trovarfi qualche ripiego . Diffe ben 
Tullio . Le imprefe grandi non fi con- 
ducono a fine colle gran forze , ma co' 
gran configli . Non virtbus , non vel*~ 
titatibus , aut celcritate corpi? um res ma- 
gttés getuntur ; [e d confitto . ( Tuli, de 
Senert. ) Adonia fia forte » ma e attor- 
niato da adulatori: Ber(abea é debole , 
ma prevalerà , perché affittita da un ot- 
timo configgere . La informa Natanno, 
e la dirige. Madama , avete udito > che 
Adonia fi mette a pofleflb del Regno % e 
il Ré noflro Signore noné informato ? 
Num audifti > quod rcgnaverit Adonias fi* 
lius Haggitb , & Dominus nofter David 
hoc ignorai ? L'ò intefo ; ma che fi à a 
fare ? Accettate , o Madama , il mio 
configlio , e lo troverete falutare alla 
vita , e alla felicità della voftra perfo* 
na , e del voftro figliuolo . Nunc erg* 

ve- 
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veni) accipe conpliuma me , &$alvà am- 
mani tuam , filiique tui Sahmoms . Ad- 
date , e Fermiamciquì , e mentre 

Natanno dà configlio a Berfabea , vedia- 
mo quanta necefiità noi abbiamo di confi- 
gliarci. O* trattato diftefomente queftp 
fleffo argomento nel Tomo terzo delle 
mie Lezioni nella Lezione fettima, e di 
nuovo nella prima Lezione del Tomo (e- 
fio ; ma in quefta materia maijnon mane* 
che dire. 

La Prudenza tra tutte le virtù mi- 
rali è infiefeie la più neceffaria , e più 
difficile . E' la più neceflarià , perché 
dà regola , c metodo a tutte V altre • 
Temperanza fenza prudenza farà vele- 
no ♦ Mifericordfa fenza prudenza farà 
Tiiairamento* • zelo fenza prudenza farà 
iiirore : é difSciliflima > perché é come 
centro ad oggetti quafi infiniti ; deve 
maneggiar mille fila fenza confonderle y 
trovar mille aggruppamenti , e faperli 
fnodare . Ella deve or fapere , ora in- 
dovinare , or provedere , or rimediare V 
or prevenire ; e fempre attenta al fine 
più convenevole , fempre (cerre que r 
mezzi , che fon più opportuni . S' ella 
é virtù così vafta , dunque non ci pof- 
fiam mai fidare di poffederla a pieno 
nella angufta sfera della noftra fola men- 
te , e fe è sì neceifaria r convien chia- 
marla in lega ancor da altri > ajutando 
la noftra colla altrui , configliandoci 
'-Magna efi & infinita prudenti* , ce n' av~ 
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riso Caffi odoro, ( p.2.1. i. t$.$.)quarì* 
ncmofic ajfequitur , ut eam non neceffariè 
per alhs quarcre videatur . Maggiore è la 
nefeflìtà del configlio, dove fi tratta de* 
gli affari delL'anima , ne' quali Ja noftra 
corta prudenza fpeffaé acciecata da quak 
che noftra prepotente paflìone. Nella vi- , 
ta fpirituale- taciliffiml fono gl'inganni • 
Avrete un amor troppo tenera, e fenfir 
tivo, evi anderetelufingando > cheé ca- 
rità; avrete unr avverfione molto oftina- 
ta , evilufingherete, che ézelo : cerche- 
rete fingolarità,. e delizie ., e vi lufinghe- 
rejedi averne neceflità : farete moietta ^ 
c crederete intollerabili V altre ; farete 
fofpettofa* , e crederete di effere accora- 
ta yfo fantafia vi anderà rapprefentan- 
do immagini , £ oggetti >. e voi credere- 
te v che tìano rivelazioni. Le tentazio- 
ni , cheviverran. dal Demonio, non fa- 
ranno da voi avvertite, perche faranno 
a feconda del voftro genio» . Se farete 
fervida , vi tenterà a moltiplicare indi- 
fcretamente penitenze, e preghiere per 
iftancar il fervore*, e ridarvi a rilaflfa- 
mento. Se farete malinconica , vi ten- 
derà con affezionarvi a quelle divozioni , 
che dan negli, occh}:. Conrcotefti peri- 
coli., ed altri innumerabili , il Demo* 
ino vorrebbe rapire alla voftt anima , 
e alle voftre azioni quella corona , che 
da Dio vi é_preparata . Se in mezza* 
.a», tante difficoltà volete trovare Io- 
fcampo %i v' è necefTario afeokare con- 
-v; figlio. 
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figlia • Conjilium cuftodit te: (Prov. 1. ) 
così vi dice lo Spirito Santo . Unacon- 
fcrenza frequente col voftro Confeflb- 
re , colla Maeftra , con una faggia di- 
rettrice , vi pò recare falute . Accipe 
confilium , & falva animam tuam . An- 
co le più avanzate nella Religione , e 
negli anni , devono configliar fi . Tut* 
ta la paflata efperienza non bada per 
aflicurarle , che il Demonio non le in- 
ganni con qualche frode . Senes ipft 
confilio fapientiamdifcunt , di nuovo fi fa 
udir Gaffiodoro : ( loc. cit. ) chié più fag- 
gio , più aprende la neceflìtà di elfere 
configliato . Sapicntiam illc quéstìt in 
*iter0) penes quem cft fc\enti<e magnitu- 
do . E prima , e più vibratamente di 
lui Io Spirito Santo ci avvifa , che chi 
è più faggio, più fi configlia, c meno 
fi hda di fua fapienza . Q uì (<*piens cft > 
audit confilia . ( Prov. 12.) Or quanto 
più farà in neceflìtà di cercare configlio 
una giovane , quanto più una Novizia 
non addottrinata cogli anni , non in- 
formata colf efperienza , non pratica 
della Communi tà , non efercitata nel* 
la vita fpirituale ? - Sia pure dotata di 
una gran mente * fia buona per indo- 
le , na difin volta per educazione , fia 
illuminata per grazia celefte ; non la- 
ida d* avere neceflìtà di ricorfo , ed é 
bifognofa di e Aere ajucata , e diretta 
dall' altrui configlio . Avvezzatevi in 
gioventù a non effere donna di voftra 
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teda : Siate facile a dubitare delle vo- 
ftre azioni, non vi fidate di voi mede- 
fima; e farà voftra gran lode il ricorre- 
re ad altri per indrizzo , e chiederne la 
iftruziorje . Plurimum laudis , afcoltiam 
la terza volta quel Caffi odoro , ( loc. 
cit. ) che in quefto argomento feri (fé sì 
bene ; plurimum laudis iuvenes moribus 
fuis applicante qnotìes de negotiorum me- 
riti! ambìgentes , ad peritorum confili* 
decurrunt. Se cercherete configlio , tro- 
verete Sapienza. Qui agunt^ non é più 
Caffiodoro , ma Dio , che parla ; Qui 
agunt omnia cum confitto rcguntur faplen- 
tìa. ( Pr. 13. ) Ma torniamo a Berfa- 
bea. 

i Andate, a Jeidifle il Profeta Natan- 
no, e prefeatatevi al Re, e ditegli . Si- 
re, non avete voi giurato a me voftrà 
ferva con dirmi ; Salomone tuo figliuo- 
lo regnerà dopo me , e federà fui mio 
trono ? Perchè dunque regna Adonia ? 
Vaie , & ingr edere ad Regem David ^& 
die ei . Nonne tu , domine mi rex , jura- 
fii mi hi ancilla tu de , dicens : Salomon flius 
tuus regnabit poft me , & ipfe fedebit in 
folio meo ? Quare ergo regnai Adontai ? 
Quefto fu il configlio, ma forfè qui voi 
direte in voi medefima. Se Berfabea al- 
tro non dovea fare , che prefentarfi a 
Davide , ed altro non dovea dire fuor- 
che ricordargli la fua promeffa , ed accu- 
lare un rivoltofo , non v* era bifogno, 
che Natanno fi feomodafle in dirle il fua 
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parere , ne che la Principefla fi facefle a 
fentirlo. Che una conforte parli al mari- 
to, gli raccordi un giuramento , gli dif- 
cuopra una trama, non è tanto la gran co- 
fa, che habbiabifogno di gran configliele . 
Ma io vi dico anche nelle cofe , chepajon 
facili , che fembran chiare , non bifogn* 
fidarli di fèmedefimo • Non fate cofa al- 
cuna, dice lo Spirito Santo, fenza confi- 
glio, e non vi pentirete del fatto. Filifixe 
confitto nibilfaàas \ &poftfafiumftoft pa?~ 
nitebis . ( Ecdi.31.24.) Quando le cofe 
fon facili ?confxgliatevi ancora in quelle ; 
Quando fon chiare ? Ancoallora .• Quan- 
do fon buone ? Quando fòn fante ? Anca 
allora . Sine confìtto nibìl facias . Di vo- 
ftro capriccio vegliate molto delia notte + 
o in orazioni, o in lavori; e come trovate 
datali efempj nelle vite de'Santi , così vi 
pare di fantificare le notti. Per tale ftrada 
perdete la fanità fenze avvedervene ; e 
non potrete poi lavorare, ne orare, ne pur 
fra giorno , ne pur in Coro. Allora fo- 
fpirare. . Se averte- udito il parere di chi 
fi dovea fulle voftre veglie , ora non pati- 
refte le voftre infermità . Dipuro voftro 
capriccio volete tu£t0jgiorno fitta* la men- 
te in fantafie, che anaria di divozioni . Il' 
capo da principio fi ilanca , dappoi duole , 
dappoi è logoro , ne più potete applicar a, 
nulla . Senza conferir prima col voftrtf: 
Padre fpirituale riferite alla Superiora al- 
cun mancamento di una voftra compa- 
gna ; e tutto il Convento entra in batta* 

glia. 
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glia . Nel trafpor to d i voftro ùt vore fa te 
un voto , che poi rattiepidita vi fembra 
infoffribile ; vi lacerate con una penitenza 
indifcreta , che poi parta in una piaga o 
in un ulcera non medicabile . Cotefte , e 
fimili rifoluzioni yi fi prefentano in un 
aria sì yantaggiofa , e sì bella, che vi pare 
di poterle abbracciare fenza fentir prima 
parere di alcun : poi quando ne provate- 
le funefte confeguenze , che non fi previ- 
dero dal voftro penfiero , cominciate ad 
eflere tormentata dal patimento . Se non 
volete dovervi pentire , avvezzatevi a 
Tempre ricorrere a chi vi pofla ben confi- 
gliare Sine confitto nìbìlfacias , Grpoft f ef- 
fluiti non poenitebis . 

Che Berfa bea parlale a Davide di Sa- 
lomone , e di Adonia non parea cofa , che 
avcfle biiògno d'effere conferita ; e pure 
eragraviffima; e potea portare fconcerti 
mmciliflimi a ripararfi : era tale , che 
Natanno non fi fidò della fola lingua di 
Berfabea , dopo averla inftruita , comedo- 
vefle parlare , impegnoffi a (opra v venir 
anch'elfo all' udienza del vecchio Monar- 
ca , edarjcompimento aldifcorfo , che 
da lei fi fòfle incominciato . Et adbuc ibi 
teloquentecumrege , ego. veniampoft te , 6* 
comphbo fermento tuos . Raccordareal Ré 
una fua prometta giurata lo potea offen- 
dere, quafi foiTe giudicato di poca memo- 
! ria . Promovere Salomone allora ancor 
fanciullo potea parere una (regolata paf- 
fion di fua Madre . Accufare Adonia po- 
tea 
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«« giudicar fi livore- Davide > come Pa- 
dre 5 potea rifentirfi contro chi tenta- 
va di difcreditare al fuo tribunale un 
fuo figliuolo , come Ré poteva infero* 
Ciré contro un figliuolo , che di priva- 
ta autorità cercane partito > e mettef- 
fe mano al governo ; come vecchio fi 
poteva intimorire apprendendo , la fa- 
zione di Adonia eflere (labilità ; come 
impegnato per Salomone poteva appi- 
gliarci a rifoluzioni troppo violente con- 
tro i fautori dell' ambiziofo Adonia . 
Se quefti prevaleva colla forza , e ri- 
fapeva, e, non era difficile il rifaperlo, 
che Berfabei V aveflfe accufato di ri- 
voltofo al tribunale del Padre , mal per 
lei : V odio , eh* e! fi nutriva nel cuo- 
re , e cominciava già a palefarfi , fi 
farebbe sfogato in aperta vendetta . 
Dunque benché a prima vifta non pa- 
rere affare bifognofo di gran ccmfiglio 
il parlar effa al Re , però in vetftà 
non era cofa da farfi , lenza che prima 
fofle ben configliata . Nella vita > e 
nella comunità Religiofa molte cofe pof- 
fon fembrare leggere ; ci può fembra- 
re , che certi noftri penfieri fi poffano 
efeguire con ficurezza > fenza prima cer- 
. cate l'altrui fentimento . Che gran ma- 
le finalmente può eflere V accufare un* 
altra Suora all' orecchio della Badef- 
fa , o del Prelato ? Che gran male V 
avvertire una confidente , che fi fidi 
»n pò meno di chi le fa la amorevole > 

eia 
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eia tradifce. Che gran male il riferire a 
una Cugina, o a una Zia ciò , che taf al- 
tra à detto di Lei ? Che gran male oppor- 
li a una fazione: che prompvealSuperio- 
rato un indegna ; e unirli con quelle , che 
efaltano la meritevole ? Che gran ma- 
le il prendere una confuetudine di divo- 
zioni , che fi trovano infegnate da qual- 
che libro fpi rituale > o fi leggono prati- 
cate da qualche Santa ? Che gran male il 
tenere conferenze fegreteconuna compa- 
gna y che piena di fpirito del Signore , 
occupa tutti i difeorfi in fola fpiritualità , 
A voi forfè pare , che tali azioni fiano li- 
bere da ogni pericolo : ma fiete giovane , 
fieteinefperta ; fietealbujo, e credete di 
caminareconficurezza, perché non vede- 
te il precipizio. Torno a ripetervi , non 
vi fidate del voftro giudizio in nulla , in 
nulla,e aflìcuratevi y che quelleazioni, che 
non faranno precedute da un utile confi- 
glio , faran poi feguite da un inutile penti- 
mento. Sine confitto nihilf aeias , &poflfa- 
Bum non pxnitebis . 

Qui forfè mi chiederete. Se il ricorre- 
re a Davide fui fatto di Adonia era un' af- 
fare di confeguenza pericolofa tanto , 
quanto abbiam detto ^ per qual ragione 
Berfabea udì un folo configgere, e non 
molti? Perché udì Natanno, non altri? 
Rifpondo ella fentì il configlio di un folo , 
perche quel trattato fi dovea condurre 
almen per allora con fegretezza . Se con- 
feriva con molti, era facile, chefipcne- 

- Parte IL M traf- 
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traflero i fuoi fegreti . Se agli orecchj di . 
Adonia da alcuno fi fofse riferito il maneg- . 
gio, ch'era perfarfiin corte, efsopotea 
forfè deluderlo,© coll'aftuzia , o Colla for- 
za in campo aperto . Berfabea parlò eoo 
unfolo, per aflìcurarfi , che il fuo dife- 
gno reftafse occulto, e v' ammaeftrò col 
fuoeiempio, non doverli cercare confi-? 
gì io della moltitudine , quando 1' affare 
non vuole pubblicità . Se vi é noto qual- 
che fegreto difordine , che accada nel Mo- 
bilerò , fe fapete qualche fallò di una So r 
rella, all' altre ignòto , é regolarmente 
parlando un grande errore il farne con- 
fidenza a molte, perché vi fia fuggerito 
il rimedio: cosi a titolo di configlio voi 
vi fate pubblicatrice diunfallq. Non lo-; 
do, che fotto colore di {entire il loro in- 
drizzo, palefiate o a tutte le fuore , o an- 
co a tutti i, Gonfefeorì ftraordinarj tutte 
le virtù , tutta la condor del voftro fpir 
rito. In tal modo VQivj mettete a peri- 
colo di mutare un tribunale di penitenza 
in un teatro di vanità . Ancora dove non 
fi richiede fegreto , fentir moltitudine 
fuol cagionar confusone . Se Berfabea 
avefse voluto fentiread uno ad uno tut- 
ti i configlierj dello Stato , fi farebbe 
* trovata in iomma anguftia , fenza faper- 
fi appi glia re ad alcun partito . Tal uno 
avrebbe difapprovato il parer di Natanno 
forfè per quefto appunto , perché fug* 
gerivafida Natanno, altri avrebbe fug- 
gerita qualche dilazione ; altri qualche; 
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violenza: in tanto Berfabea ir rifoluta non 
avrebbe fermata una neceflaria delibera- 
zione . Ne' voflri uffizj vi accaderà non di 
rado, che per voler fentire la opinione 
di tutte, vi troviate imbarazzata, fenza 
determinarvi a feguire il configlio d'ai* 
cuna . Se ad ogni Confeflbre ftraordina^ 
rio volete' chiedere gli fteflì dubbj, che 
già avete chiedi a cent' altri , in vece di ri- 
cevere nuovo chiarore , refterete piò ot- 
tenebrata . Se applicate anco ad un picco- 
lo lumicino una fiaccola, ella fi accende 
e fa bel lume; mafe dopo cheé accefa, 
vendendo una gran vampa a lei V appref- 
fate con ifperienza di maggior luce , voi 
vi ingannate-.; la fiaccola di già arden- 
te, da voi applicata ad una fiamma mag- 
giore , vi Ci eftingue . 1 pareri degli uomi- 
ni fono come i lor volti , tutti divertì «. 
Ogni Sacerdote', al quale voi facciate ri • 

corfo , farà dotato di pietà , di'pr udenza , 
e di dottrina , e non gli mancherà la h^llà 
fifonomia della Santità: ma farà facile, v 
che f uno fmorzi il lume accefo. dall' altro 1 ; 
farà facile , chef ognuno voglia mutare i 
colori del yoftro fpirito . Ognuno aVta 
qualche fua divozione da fuggerirvijognu- 
no avrà qualche Santo da proporvi per av- 
vocato ; ognuno avrà qualche metodo 
da darvi come ficuro, e voi alla carica 
di tante devozioni , in vece di più innal- 
zarvi, refterete oppreflk: un genio a voi , 
connaturale dirfèguire le novità farà , che 
abbandoniate le Sante <:onfuecudini , alle 
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quali vi fietc di già avvezzata ; non vi 
refterà la coltura neceffaria alle nuove ; e 
di quel le, e di quefte farete priva . Voi 
dovete Tempre tenere in alta ftimailvo- 
ftro Confeflbr ordinario; ma quando pu- 
re altri voi n' apprezzate fopra di lui , le 
i fuoi dettami non fiano chiaramente 
contrari a' dettami della ragione , date 
colle fue divozioni, e non fiate facile ad 
abbandonarle , per cercare le altrui . La 
contrarietà de pareri in voi ecciterà con- 
trarietà negli affetti : non avete dottrina , 
che baili per giudicare , e preferire il 
fentimento di un direttore a* fentimenti 
dell' altro r ; da tanti diverfi configli al- 
tro non ricaverete , che anguflte . Ordfc 
nanamente parlando non vi curate di con- 
figliarvi ^ che con un folo ; ma oflerva* 
te . 

- : Berfabea prefe configlio da un folo , ma 
quefti fù Natanno . Erano allora in quel- 
la corte tre infigni perfonaggj tutti a lei 
fedeltà mi , efedeliffimi a Davide, e a 
Salomone. Erano quelli Natanno, Ba- 
naja, eSadoc: Sadoc era Sacerdote : Ba- 
naja era foldato : Natanno era di gabinet- 
to. Se l'affare , di cui tratta vafi , fof- 
fe ftato del Tempio , la Principeffa avreb- 
be dovuto ricorrere al Sacerdote ; fe fof- 
fe flato di guerra avrebbe dovuto confi- 
gliarfi col foldato : era di gabinetto , el- 
la prudentemente afcoltò il conigliere 
di Gabinetto. Aggiugnete, che Natan- 
no era informatiffimo dell' accidente; era 
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pratico , edeftronel maneggiare il cuor 
di Davide ; c ciò , che ancora dovete 
più attentamente riflettere , N atanno 
era l'uomo dato da Dio alla direzione 
di quella corte. Ecco, perché Berfabea 
fi termò nel configlio di Natanno lenza ri- 
cercar il parere di Sadoc, nediBanaja • 
Se noi vogliam effere ben configliati % 
convicn fentire i periti . Necejfe eft , S. 
Ambroggio ( de Offici. 2. ) necejjeeft^ 

utpraftantiorfit^ a quo confiliumpctatur y 
quarti illefit^ qui petit: qui enim confuta* 
hominem, quemnon arb inerì s pojfe melius 
aliquid reperire , quim ipfe intelligis ì Nel 
Monaftero faranno laboratrici eccellenti : 
alcuna di emette fentite, dove trattili di 
lavori. Altre faranno prudentiflfime ne' 
ripieghi; da alcuna di loro prenderete lu- 
v me , fe fiete bifognofa di buon ripiego . 
Se fi tratta di interne anfietà , di fera- 

?oli, di peccati , di tentazioni , il voftro 
Jatanno é il Confeflbre . Elfo prati* 
co del Monaftero , efperto nel governare 
r anime Religiofe , vi illuftrerà con mol- 
ti lumi, che indarno voi cercherefte da 
altronde . Vi ridico : fate gran capitale 
del voftro Confèflfore ordinario . Quelli è 
l'uomo dato da Dio alla direzione fpiri- 
tuale del voftro Chioftro : Dio , che non 
ri dà il comodo d' altri direttori ordinà- 
ri » à qualche impegno di affifterlo nel- 
la voftra direzione , fe con animo ve- 
ramente umile, e fineero a lui ricorre* 
te . Quando Dio nel deferto volle , 
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cheli lavorato e l'Arca, e il Tempio , e 
l'Altare, e i canti cortinaggi , eie vefti, 
che dovevano fervire al di lui culto ? pare- 
va, cheagllfraelitifò(ré diffitìliffitn^^ e 
quafi imponibile la efecuzione. Signore » 
vainolo un deferto , fegregati da popoli, 
privi; di commercio; noi fiamo imperi* 
ti a un fe voro , che è affatto nuova ; noi 
non portiamo chiamarene fabbri , ne tef- 
ficori;, ne argentieri ne gioiellieri da 
altre terre: poniamo bensì conferire tra 
noi, ma farà fempre rozzo il noftro lavo- 
ro i Nò, dice Dio , Io vi darò i diretto- 
ri, e i Maeftri , e a queft i infonderò quella 
fetenza , e quel configlio , che fi ricerca al- 
Jaefecuzione del mio^ difegno Befeleele é 
d eft i na co dar me afe governa della grand* 
opera . lo Tò chiamato a queft' impiego . . 
Etc& vtcavi ex nomine Befeìeel : (Ex. $ 1 .a .) - 
L!ò'empitadelmia fpirito; gli ò donata, 
fapienza , . intelligenza , . e feienza a tutte- 
queir opere , che fi ricercano dal mio va* 
lere* Et impievi eumfpirituDei,.fapien* 
tla> & intellìtentia , <5r [denti a in omni 
opere. Di.luihdatcvi. A quelle mani fu 
con fegnata V imprefa^e il lavoro fi comin- 
ciò , e fi compì a perfezione . . Le Religio- 
fe tal volta fi anguftiano : vorrebbero for- 
mare.dellc lor anime un tempia vivodello 
Spirito Santo; un arca di pietà , un al- 
tare dì facrificj ; ma , dicono fiamo 
in foli tudine. fenza ajuto, fenza direzio- 
ne. Abbiamo CónfefTori nonefperti della* 
*ita comune ^ non pratici di ubbidienza , a* 
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di povertà : nefiamo Iiberea provvederci 
di meglio . Così abbandonate , che pof- 
fiam fare * Fate ciò , che il voftro Confef- 
fore vi dice . Quando il voftro Prelato a 
voi ioaflfegna per unico direttore della vo- 
ftr* anima, Dio a voi lo mandai e s y ei 
vel manda, glicommunrca ancora quello 
fpirito, quella fapienza , quella inteJli* ' 
genza , che fi richiede per guidar vi confo- 
me al fu© divino volere. Et impievi eum 
fpirituVei, fmpìentìa^ & intelligenti* & 
fetenti a in omnì opere . Se non avete certez- 
za, o almeno un ben fondato fofpetto, 
ch' egli ila un lupo in abito di paftore, fe 
ifuoi ammaeftramentl non fono contrari 
a* dogmi della Fede , o a r dettami della ra- 
gione (ed in tafcaforariffimo ad accadere 
non vi manca Prelato a cui ricorrere, e 
a lui dovete ricorrere, e farloavvifata ) 
fentite , e feguite i fuoi configli * Alle 
volte nelle Religiofe predomina una cer- 
ta fotti Itffi ma vanità , per lavquale vor* 
r ebbero , che il loro fpmtofofle addot- 
trinato con iftruzioni recondite, e gui- 
dato per vie fublimi . Vorrebbero fentir- 
fì parlare di illuminazioni , di aflrazio- 
nidi mente, dieftafi, dideliquj fpiritua- 
li ; e credono , che tanto voglia dir effe* 
Sante;afplrano afole ftraordinarieti,e con j 
foi tanto fi danno fpelTe volte a conofee* 
re per donne vane . Se Dio vi vorrà guida* 
ta per tali ftrade, per le quali ordinari** 
mente non fuoi guidare le fueferve , ben* 
-chédalui favorite, non lafcierà di prov- 
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xjx Difcorf* XI. 
vedervi di guida . Attribuitea voftra gran- 
de alterigia il giudicare , che il voftro 
Confeflbre non fi intenda difantità . Dio 
vi vuol fanta colia ofTervanza perfetta de* 
fuoi precetti , de* voti religiofi , e delle of- 
fervanze ordinarie del Monaftero. Se il 
voftro Confeflbre o nonsà, onon vi di- 
ce più oltre, queft e perché Dio non vuol 
più oltre da voi; gli infonde la direzio* 
ne, e io fpirito conforme falle fue divi- 
ne idee , non contorme alle voftre bra- 
me . Implevi eum fpiritu Dei , fapientla , 
&i»tcllige»tia&c. Se voi bramerete uni- 
camente di piacere a Dio, potete perfua- 
dervi^ eh' effo mancherà di fomminiftra* 
reieneceffarie irruzioni, a chi è deputa- 
to da lui , perché vi infegni a piacergli ? 
pio per mezzodì una giù menta parlò a un 
profeta, e per mezzo dì un Sacerdote * 
quando ben fofTe illitterato, non faprà 
parlare a una Monaca ? Siete in finitudi- 
ne^ non avete a chi rivoltarvi , e il voftro 
Confeflbre non vi par abile a confettarvi? 
Sentite. Sanfone era tormentatola una 
gran fete, ed era in luogo , dove non era 
pozzo,nonriya,non cifterna , non fonte . 
Altra ivi non era fuorché la mafcella di 
un giumento . U affittata Eroe valtofB 
a Dio : Signore , dunque io dovr^tjm 
morire, o darmi in manfrete^voftri nemi- 
ci, per non avere chi mi fom mini ft ri i fo- 
fptrati liquori. Siticnfquevaldè , clatnavit 
ad Bpminum. Tu detti/ti minanti fervi tui 
faluHm barn maximam y #tqw vittori**» i 
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Confortar fi. < 27$ 
tft fiti moftot , ineiaamquc in ntanus incir- 
cumcifortim. (Judic.15. 18.) lddioaprìin 
vena di fonte ioaviffimo la vii JiiafcelJa , e 
da un dente , che flava in quella, zampil- 
larono limpidità me l'acque. Apttuit ita- 
que Dominiti molar em dentem in tnaxìlla 
Afini , & egreffafunt ex eo aqua . Be v é da 
quella mafcella Sanfone, e tutto firifto-* 
rò . Quibus haufiis rcfocillaDit fpiritum , 
vires recepit . Quando fiate bifognofa di 
configlio , voltatevi pur a Dio con ciao* 
fi ncero : mio Dio y vot mi vedete fitibonda 
_ della naia fatatele del voftro amore : prov- 
vedetemi di quelle direzioni ,~ che Vói co- 
nofcete efiCere a me neceffarie : io ricorro 
a colui , che voi mi avete dato per diretto- 
re: fate, che da lui mi vengano que'liquo- 
xi , que'configlj , de quali à bifognoquefto 
mio fpirito , per eflTereriftorato . Poi fi- 
datevi , e quando Tacque vi doveffe veni- 
re dalla mafcella di un giumento ? »Qn du- 
bitate : faranno pure yì {aramw ìktì^ 
quando da Dio mcdefimo vifot* manda- 
te . Il mal é , chefpeife volte non v^à umil- 
tà ; non v'à indifferenza , e forfè tal rolta 
non inforniate con piena fincerità * Tat 
volta non vorrefte effere la diretta , ma 
la direttrice 5 e mentre moftrate di confi* 
gliarvi ,non cercate configlio, ma appro- 
vazione . Prima determinate ciò, che vi 
piace \ poi cercate l'altrui parere : ma l'al- 
trui parercncn vi pare mai buono , fenDi* 1 
và a feconda della vofìra determinazioni* 
ne: quindi fiete già rifoluta , pripnadcft 
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2 7$'- Difcorfc XV. 
fcryf configliata ; dopo udito il confi-- 
glio non . volete mutar- penfiero r e di- 
venite, oftinata^: indi apprendendo effe-- 
re difapprovata : la voftra: condòtta , di- 
venite fcontenta : ma perché pure vor- 
^efte. lufingarvi che perfona> di buon * 
giudicavi approvi y tornate a chieder 
configiio a quefto y e a quella v finché , 
trovate chi parli a* voftro ' genio ; e in 
que y foli V ev in quelle fole , che parlano * 
a voftro genio voi riputate trovarfi 
gran fenno i Cosi voi apprezzateci con- 
figiio,. non^ dr i chi vi configlTa 1 , ma; (ò- 
lamente dLchi vr adula • • - Siate umite , • 
fiate indifferente ; fiate, deffdérofa di ef- 
fere ben diretta* e Dio non vi manche- 
rà^ ^oftri^ configlieri fiàno il 1 voftro - 
Gonfeflbre , le voftre Màeftre y. le vo- - 
(&e^5ùperiore : queft i fono i v off ri N a- 
tanni \ per, mezzo de* quali vuol* illu- 
strare le voftre menti . Io sò che la * 
gran Serafina : del Carmelo * Santa Te- 
refa fulléfue, opere ci à lafciata me- 
moria y di avere molto fofferto per di- 
fetto d* 'ottimi ConfeflTorr . Sò r > eh* el- 
la fi duole , che moki non la intenda 
vano ; sò eh' ella' fa gran capitale*, e* 
con ragione , dLquelli , che fono più 
addottrinati ; sò di più , eh' ella con- 
ferì con moltiffimi la • condotta del fuo • 
lpirito . Ma in primo» luogo la Santa 
era da Dio elevata ad un eccelfa' fu-- 
biimità 5 alla quale non é da maravi- 
gliare , che non giugneffe la mente d* 
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alcuni fuoi direttori . Ma voi non ile- 
te elevata a ftrade così fublimi , e non 
dovete cercarle . In fecondo . luogo ella 
non lafciò di afcoltare , e di ubbidire 
a' fuoi Confeflbri ordinar} ^ fino che 
Dio diede quefti alfa fua direzione ; e 
a voi lafciò efempio di fottomettervi a* 
voftri con umiltà . In terzo Jtiògo Dio 
difpolè così a pruova della di lei ub- 
bidienza , umiliazione , e coftanza ; poi 
la provvide di menti elevate , e fece $ 
che intendeflero bene i lavori , che Dio 
faceva in quella grand' anima . Se Dio 
vi vorrà elevare per fentieri non ordi- 
nar; ; o più prefto , o più tardi vi darà 
fcorta . in quarto luogo la Santa mai 
non fi fidò di fe fteffa , benché folfe ii- 
luminatiffima : molto meno voi .dovete 
"fidarvi di voi medefima .} Finalmente 
come per fua quiete avea b sfagno di non 
ordinar; configli > così ricor fc a non or- 
dinari , e a molti configliene ma fempre 
con umiltà per efser diretta ^ non per 
efsere fecondata . In modo fimile , fe 
per voftra quiete fiete defìderofa di pro- 
porre qualche voftro dubbio , o fcrupo- 
Jo , o follecitudine a Confefsori ftraor- 
dinar; , noi difappruovo , purché Cer- 
chiate veramente d* efser diretta ytion 
d' efsere lufingata . Quando vi dico di 
configliarvi col voftro folo Confefsore 
Ordinario , pretendo di infinuarvi la 
necefsaria confidenza , che con lui do- 
vete avere negli affari dell' anima ; 
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non pretendo di efcludcre IV informar-* 
ri dagli ftraordinarj , quando voi cono- 
fcete d' efferne bifognofa . Non bafta perà* 
fcntirc. ; . i (, \ 

■ì Sentito il foro configgo convicn ve- 
nire alla efecuziòne ancorché vi deb- 
ba coftar qualche incomodo . Berfabea^ 
potea provare moka ripugnanza nel cuo" 
re in voler efeguire V opinion di Na- 
tanno . Turbare con nuove difguftofif- 
firae il vecchio conforte ; efporfi a pe* 
ricolo di rifpofte o fredde y o afprè > e» 
addoloranti , entrare col Re in un difc 
corfo , che non poteva non eflere odio* 
fa al Re; tutto la' potea ritenere . Con- 
tuttocid efeguì tanto- , quanto le avea> 
iuggerito T ottimo conigliere* . Si pre-* 
£ntò a Davide , gli parlò , gli raccor- 
do le fue promette a favore di- Salamo- 
ie , gli efpofe la rivoluzione di Ado- 
nia ; tanto fi eftefero le fue parole y 
quanto ifi erano ftefe le fue- iftruzioni .< 
Sopragiunfe conforme al concerta^ 
Natanno ftefso all' udienza ; e tutto fr 
conclufe con fomma felicità . Nel gjor*- 
no fteffo Salomone fu proclamato Mo- 
©arca , fu umiliato Adonia , furono dif- 
Cpati i rivolto/ì ; c Berfèbea: conforte 
di Re , madre di >Re vide nel felice av- 
venimento y quanto importi V efeguire 
un buon conijglio . E voi pure ve nV 
avvedrete , o giovane Religiofa , fe vr 
avvezzerete ad efeguire più tofto gir 
altrui dettami > che i VQftii i Noniìa- 
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le- di quelle , che tutto afcoltaho , mà 
nulla fanno . Mi ricordo di aver Iet- 
to nella ftoria delle cofe mirabili del- 
la medicina di Marcello nel capo , fe 
mal non mi fovviene , duodecimo del 
libro fecondo ; che datf orecchio di 
un febbricitante , quafi da viva fonte 
ufcì urt acqua limpidiflìma , e criftalI'H 
na in tanta copia , che fe ne empiro- 
no alcune caraffe ben grandi . Quefto 
mi pare un bel fimbolo delle ReTigio- 
fe follecite neir udire gli altrui pareri , 
ma dure tìèll- attenerti cor loro propp 
pareri. 1 configlj, che lor fi danno , ed 
entrano nel toro capo , fono chiarirTr- 
mi , limpidiflìmi ; ma , come fuof dir- 
fi , entrano per un orecchio , efcon per 
f aftro . Cotefto è un carattere d'ani- 
ma febbricitante. Coietto Affarvi nella 
voftra opinione vi può coftare affai Ca- 
ro . Io trovo ne' farri • Numerili fogo- 
Io d' Ifraele battuto e'rovefeiàte dt« 
gli Amaleciti y e da Cananèi -fàtov 
nel facro Genefi i Generi di Lot in- 
ceneriti nelle fiamme di Sòdoma ; tro- 
vo nel libro di Geremia , Godolia uc- 
cifó da un fuo ofpite con perfido tra-* 
dimento; e trovo , che tutti perirono £ 
per etTétffi opinati in non voler efegui- 
re un buon configlio. Gli Ifraéiici'vòl-J 
Ièro occupare V altezza ds un monte 
e pareva ragionevole il loro difegno - 
11 porto , fe fi occupava , era vantag-- 
giofo- al. loro accampamento ; , il nemiv 
• : ' . . 'co» 



Digitized 



$7$ Dìfcwft XI. 
<o non avea per anco unite le Forze ; 
1' efercito d', Ifraele era poderofo ; pa- 
reva ancora; , che il metter fi a quella 
imprefa fofle gloriofo a Dio , e pare- 
va , che fotfero {pinti a intraprenderla 
dagli ftimoli della cofcìenza ■.% Avevano 
ofFefo Dio poco prima col mormorare 
della terra prometta ; parea , che fi ri- 
trattaflero della loro mormorazione coir 
attaccarla - Però Mosé fi oppofe al To- 
ro defiderio col Tuo configlio ; nò ^ dif- : 
fe , non falite al monte , che il tempo 
non é opportuno per voi . Mite t$fcett~ 
dere « ( Num. 14. 41. ) Erto ben vedea 
più di loro ; ma eflì erano per fuafi di 
vedere meglio di lui . Vollero falfre -5 

acciecati nella flima della loro opinio- 
ne . Af itti conteneteti afanderunt in 
wrticem tnontis . Ma appena fi aggrap- 
parono sii queir erta , e trovarono la 
di (grazi a , che non da loro , ma dal lo- 
ro direttore erafi preveduta . furono 
caricati con tanto vigore-, che altri vi 
lafciaron la vita , altri le fpoglie , tut- 
ti la riputazione . Dcfcenditque Antaleci- 

tes , 6" C ha nana us , qu\ habìtabat in 

mente , . Gffercutiens €os , tttque conci- 
deus , perfecutuf e fi eos ufque Horma « 
Tal volta vi verrà in cuore di leggere-cer- 
ti libri di dottrina, che pareravvi (u Mi- 
me ; certe dottrine Teologiche , certe 
fbttigliezze fpirituali j e il Confeflbre vi 
dirà -, (tate bafla ; non vogliate falire 
tant'altoj cotefti libri non fon per voi . 

Non 
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Kàn tfcendas . Li leggerete . fconfiglia*- 
ta , c ne patirà la fermezza della fe- 
de, fi leccherà il buon fugo dell' umil- 
tà ,*e farete, per vertità Vi verrà in 
cuore di orare per- via di attrazioni , 
di contemplare per fantafie , . di; folìe- 
varvi all' alto di una vita unitiva- : e 
il ; Cònfeflbre;vi dirà : fiate al baffo : 
avete bifogno di purgare le voflre im- 
perfezioni v cotefti modi d' orare fono 
pericolofi ; , non ! fon ■ per voi . Non af cen- 
ti as- . Vi parrà , che vi fi a fatto torto, 
ev vorrete feguire il voftro genio : : che 
ne verrà ? Sarete ferita dal Demonio 
con un : efercito di illufioni . Vi verrà 
in cuore di falire- nel concetto dell' al- 
tre, ccn certe fingofàr ità : vi comince- 
ranno a piacere quelle divozioni ,, che 
poffano innalzare il voftro credito in 
Monaftero . Nò , dirà il Confeflbre ; 
ftàte bafla il cotefte divozioni di molta 
apparenza , e poca foftanza ' non mi 
piacciono : Non afcendéts \ A lui non 
piaceranno ; piaceranno a voi « e fare- 
te precipitata in vanità v in fuperbia > 
in finzioni . I Generi di Loc abitavano 
in Sodoma \> e il Santa Patriarca li con- 
fi gli ò ad ufcirne; Surglte r & tgrcdimini . 
f'Gètu 19*14. ) Ego prevedeva quelle 
fiamme -, dalle quali -, non uf cendo fa- 
rebbero ridotti in cenere : ma i Generi, 
non vedevano • alcun « indizio di fuoco 
neir aria : credévano , che in ogni 
yento farebberfi flati a tempo di riti* 
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raffi i credevano , che Y incendio (I 
rcfibe mottrato a'ior occhi ? prima diav- 
vilupparfi neTuoi ardori : Credevano r 
e non fu vero : e perchè vollero credere 
più torto a feftefli , che al Suocero , im- 
provvifamente furono inceneriti . La Su-, 
periora vi dice ; ritiratevi da queir im- 
pegno , che non potrete foflenere fenza 
difgufti: Surgite i<3 egredimini . Il Con- 
feffpre vi dice : ritiratevi , e non vi la- 
feiate tirare in una fazioncella", che pafTe- 
rà in invidie , inodj, in rancori : Surgi-. 
te , & egredimini : 11 loro configlio non 
vi piace . Credete, che così dicano per. 
atterrirvi : vi oftinate Tn giudicare , dover: 
voi mantenere la voftra parola , dover 
vpi {ottenere la yoftra riputazione *, e che 
non ve ne feguirà alcun male : ma quan- 
do non farete più in tempo , vi vedrete av- 
vampante di così calde paflioni , che il 
voftro fptrito n' anderà in cenere . Godo- 
lia fu configliato da tutti i principali di 
Masfa a tenerli guardato da un certo If- 
maele; Signore, glidifTero, elfo vi fa Y 
gmico: mafappiate, lui effere. un tradi- 
tore; fappiate, lui eJTer mandato dal Re. 
degli Ammoniti , acciocché fotto color d' 
amicizia vi dia la morte . Scito qued Baalis 
rex filiortim Ammen mìfit Ifmabcl filium. 
Natbani* percutere ammam tuarn . ( Jer* 
40. 14.) Godolia era un Principe genero- 
io, piacevole , (Incero ,affettuofo', e mi- 
furando tutti gli altri dal fuo bel cuore. ^ 
jspn- fapeva indiirft a fofpeuare di alc^ 
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no. Non credè. Et non credidit cis Go- 
dolias. L/accolfe, trattò con lui alla do- 
meftica, alia famigliare : (èco lo tenne a 
menfa ; ma dopo tutto quefto , quel , che 
fuincredulo a' configli degli amici, già 
pruova le ferite del traditore . Il forgere 
Ifmaele, e compagni dal fuo convito , è 
un affalir la fua vita; non v'à luogoa 
foccorfo, eflfo é già morto. Et ìnterfece- 
runt eum. Guardatevi , vi dirà la Mae- 
ftra , da quella amicizia particolare con 

2uella compagna , che non è la più edi- 
cativa dell' altre ; vi imprimerà falfe 
idee; vi metterà maffimeftorte nel cuo- 
re; la voftr' anima patirà. Mifit percute- 
re anìmam tuam . Vi dirà la BadeflTa; quel- 
la vifita alla Grata, figlia, non mi pia- 
ce: il Demonio la manda in parlatolo ; 
la voftr' anima farà ferita: Mijit pcrcute- 
re anìmam tuam. VidiràilConfelTore : 
non vogliate tante protezioni, ne tante 
protettrici : non mi piace tanto commer- 
cio con mercatanti^ ne* un contrattar sì 
frequente con alcun di loro venditelo 
compre . 11 Demonio li manda a rovi- 
na della voftr* anima : Mifit percuterc 
anìmam tuam . Tutto vi dicono ; ma 
voi forfè troppo innocente non fapete 
fofpettare^di nulla . Certamente troppo 
dura di capo non volete credere , ne la- 
nciarvi regolare da alcuno. Non credidit 
eis . Verrà poi tutta d' un colpo la mor- 
te nella voltr anima ; e allora , oimé ! 
dolori , oimé ! difperazioni • Apprende- 
vi te 

* 
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tequefta malfimaper tutto il tempo del 
voftro vivere religiofo : mai non vi rego- 
late di voftro capriccio. Sentite i confi- 
gli di chi vi può indrizzare , ed efeguiteli . 
Mio Dio , è ben conveniente cola > ch ! 
io così faccia . Come mai poflfo io fidarmi 
di me medefima , io piena di ignoranze * 
dipafl!oni,>di peccati? Ah eh' io vi fo- 
no obbligata àncora per quefto titolo , per- 
ché qui polTo aver comodo di buon confi- 
glio , Voi mio Dio illuminate le mie 
Maeftre , e mentre io a toro ricorrerò per 
effere ben illuftrata, fate che fiano op* 
portuni al mio bifogno i lor lumi - Cosi 
fia. 
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* 

Rachele , che nafcoftamente tien Idoli ,* 
Novizia y che fomenta amicizie 

particolari . 

Rachel furata e fi Idtla Patrisfui &fi 

Gen.~3r.19. 

SEmbra difficile lo fpiegare , co- 
me potefle nel Mondo comin- 
ciare T Idolatria . Un uomo $ 
per. quanto fia rozzo , e cieco , 
dovrebbe pur- ben' intendere che una 
cofa a fui di gran- lunga inferiore- , non 
può eflere un Dio di Iùi ; padrone do- 
vrebbe intendere , che un ■ marmo , un 
metallo , un tronco , una ftar.ua, non 
poflbno dalla mano di uno fcultore » 

ò di un fabbro acquìftare divinità . L* 
nomo farebbe un fopr addio , fe Y uo- 
mo a vefTe il potere di formar veri Dei. 
Come dùnque eflb per natura: così fu- 
perbo ,. così predominante- per. genio , 
potè abbaflare il' fuo* orgóglio > e tribu- 
tare ad infenfate creature la- fua ado- 
razione? Lo Spirito Santo ci affi cura , 
che a" quefto accecamento* gli uomini 
furon condotti v altri: da amore , altri 
da adulàzione . L! amore fece, che mol- 
ti conférvaiTero- nelle immagini , o nel- 
Rfcftatue gli oggetti a lor cari;, la peri- 
ziai 
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ila degli artefici feppe rapprefentarli iì 
bene, che nella fantafiadi chi era trop- 
po piegato ad amare , e le tele , e i 
marmi fembravan vivere: come ad og- 
getti animati , ed amati da principia 
fi portavano le efpreffioni dell'affetto, 
poi le fue fuperitizioni dell' oiTequio ; 
e quando quefte immagini rapprefenta- 
rono i Padri , o gli Avi , o i figlj. di 
Re , le adulazioni di rifpetto pattaro- 
no in incenfi di adorazioni . Et bac 
fu.it vit<e humana dccepti* : quoniam 
aut afeSui , aut regibut defcrvicntes to- 
rnine* incommutabile ncmen lapidibus , 
& lignis impofuerunt . ( Sap. 14. ai. ) 
Lafcio T adulazione , che per ora non 
fa in mìo propofito , e mi fermo neh", 
amore . amar troppo fu un funefto 

STÌncipio di idolatrare: Indi anco at dì 
.* oggi non fcnza ragione fi chiamar* 
idoli certi oggetti di irragionevoli amo- 
ri. Io non vorrei, che alcuna Religio-, 
fa accettatTe nel cuore affetti tanti pe-r 
ricolofi : e vi dico , faranno fempre pe-r 
ricolofi di farfi un Idolo, quando trop? 
po appaffionatamente o dentro, .0 fuori 
del Monaftero , fi perderanno attorno 
di un qualche amore . Per tanto delle 
amicizie particolari io vò parlarvi: Ra- 
chele , che fi tien gl' Idoli , mi ande- 
rà fomminiftrando le rjfleffioni più im- 
portanti per trattare di cotefti affetti , 
Ne vedremo l' origine , la condotta , le 
conferenze. 

Prl- 
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Prima però di entrare nelf argomen- 
to m* é neceflario fciogliervi un dub- 
bio . L' amicizia è virtù , e benché 
non falga ne pur d' appreffò al valore 
della Carità , contuttociò s' ella è ben 
regolata , non lafcia d' effere virtuo- 
fa 9 come una moneta di rame , ben-» 
che di gran lunga inferiore a una mo- 
neta d* oro y non però lafcia d' eflTerc 
buona moneta : dunque 1' amicizia non 
fi può condannare . ( Arift. Ethic. K 
8. e i. ) Ora , direte , Y amicizia non 
fi può avere ne pure con tutte le com- 
pagne , che fon nel Chioftro : la Ca- 
rità fi può , e fi deve efercitare con 
tutte : portò , e devo trattar con tut- 
te cortefemente : poflfo , e devo efler 
con tutte amorevole ; ma Amicizia fi 
può avere folamente con poche; e non 
farebbe poco , fe fi poteue avere vera 
amicizia con una fola. Dunque ogni ami- 
cizia farà fempre amicizia particolare ; 
dùnque o non é vero trovarfi amicizia , 
che fia virtuofa ; o non fi può condan- 
nare r amicizia particolare , quafi che fia 
biafmevole . 

Vi rifpondo efler in qualche modo 
veto , che la vera amicizia é virtù ; 
ed aggiungo , che per efler tale dèvon 
concorrere condizioni tante , e così 
difficili , che e può portarli a pochif- 
fimi oggetti , e fuol trovarfi in pochif- 
fimi cuori . Per eflere virtuofa , de- 
ve, come ben infegna l'Angelico, fot\i 

<Ja?« 
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darfi falla virtù > e dalla virtù rifulta- 
re ; ond' ella per ìnfegnamento dello 
fteflb Santo Dottore è un amore , che 
nafee dalla virtù , più tofto che amor 
virtù . Amicitia virtuofa magis e fi con- 
fequens ad virtutem , quàm fit virtus i 
( S. Thotn. 2. i. 23. 3. 1. ) benché 
però tal amore non lafci d' eflere lo- 
devole > e virtuofo , Ma vi fono altri 



terefle , diletto > che conviene-a ri^ 
cavar fene, fe a loro diafi alloggiamen- 
to . Ancor quefti amori fi chiamano 
amicizie 5 he quefte fono amicizie lo- 
devoli : Non qu<elibet amicitia habet 
tationem laudabili* , ficut patet in ami* 
citi a delegabili y & utili ; (Id. ibi. ) 
e di quefti amori , che propiamente 11 
pafeono , o colf intereffato , o col di- 
lettevole , parlano \ Maeftri della vi- 
ta fpi rituale , quando condannano le 
Amicizie particolari , Dirò in breve ; 
e il tutto vi fi farà più chiaro nel de- 
corfo di quello ragionamento . Amici- 
zie particolari non chiamiam quelle * 
che o fomentali difetti; p impediscono la 
virtù y perciò tanto indegne di chia- 
marli vera amicizia > che anzi ne fon 
nemiche , e la diftruggono . La vera 
amicizia -fi ftabjlifce nella virtù : dun- 
que qualunque cofa , flelT oggetto , che 
fi ama , oppongali alla virtù , oppo- 
nefi alla vera amicizia . Cum vera amh 
sitia fupra virtutem fundetur é «di nuo- 
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vo T Angelico, ( 2.2. 106. 1. j. ) che 
favella y quìcquia eft vìrtutt contrarium 
in amico , eft amiciti* impedimentum . 
Per tanto io qui non piglio di mira 
una Religiofa , che regolataménfe cohn. 
fervi qualche maggiore ftima \ e rnag- 
gior genio , e confidenza maggiore a" 
tal altra % che comparendo al di lei ' j; 
{guardo donna di virtù 5 di Carità , di 
fervor , di configlio , le fembra più 
degna della fu* ftima , e dei fuo ge- 
nio > e della fua confidenza . Prendo 
di mira quegli affetti , che fi oppongo- 
no alla pietà , alla edificazione , alla 
ofservanza , o almeno fono facili a[op- 
por fi x fe fi fomentino . Ma veniamo a 
Rachele. 

Era quefta figliuola di Labano , mo- 
glie di Giacobbe y nel tèmpo ftefso in- 
felice per efsere figliuola di malvagio 
Padre » e ben avventurata per efsere 
conforte d' ottimo fpofo . <Juéffiì pct. 
molt* anni erafi fermato nella càfa del 
Suocero > ma poi avvedendoli , che il 
vecchio colf eflere più beneficato? m&> 
no corrifpondeva ai fuo amore , deli- 
berò di partire fegretamente . Avvisò $ 
la fua Rachele > che occultamente im-^V 
ballaffe quanto era di fua ragione , • e : 
tenelTe tutto ben preparato per pafla- 
re dalla Mefopotamia , dov* erano » 
nella Cananea . , Rachele tutto allerti > 
ma di più ftefe furtivamente la mano 
anco agK Idoli di fuo Padre , c coq * 

una 

/ 
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una fegretezza , della quale non fece 
confidenza ad alcuno , gli afcofe nel 
fuo bagaglio , e feco li portò nel tuo 
viaggio . Rachel furata efl Idola patris 
fui . Qui cercano gli Efpofitori , per- 
ché Rachele feco portaffe quegli ìdo- 
li : voi afcoltate le loro opinioni , e fe 
folle inclinata ad amicizie particola- 
ri , fcuoprirete la orìgine de' voftri af- 
fetti. 

Molti credono , eh* ella feco portaf- 
fe que' falli Numi , perché erano fta- 
tuette gentili , ben lavorate , ben co- 
lorite ; non credeva già , dicono , che 
foffero vere Deità ; pure le amò , e 
V ebbe affai care , unicamente perché 
erano figure affai belle . Ecco un ori- 
gine affai frequente di quelle amici- 
zie , che nel cuore delle Religiofc fo- 
no , quali- dirò , una fpecie di Idola- 
trie . Si ama a ppa (lionata mente una 
compagna , non perché ella goda full' 
altre- qualche prerogativa di maggio* 
re virtù , ma più gentile , e ben con- 
tornata , gode full' altre qualche pre- 
rogativa di maggiore beltà . Ma un' 
amore , che prima di alloggiarli nel 
cuore , nafee negli occhj , non é amo- 
re degno di un cuor religiofo . E' un 
abufare il titolo d' amicizia il donarlo 
ad una paffione , che é tutta concupi- 
feenza . I colori dell' animo , non i 
«olori del volto , devon formare i li- 
neamenti 4' un amor virtuofo. Gioab- 

bo 
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bo era appalli onato a favor di Adonia; 
e ne ajutava i difegni , e gli cercava fa- 
zione , e ne* promoveva ti partito , e 
ne proccurava la efaltazione . A faro- 
redi Adonia era parimente appaflìonato il 
Sacerdote Abiatarre , e quelli ancorali 
ingegnava di accrefcergli le aderenze . . 
Et fermo et cum Joab filio Saivide , & 
cum Abiatar Sacerdote , qui adjuvabant 
parte s Adonia . ( 1. Reg. 1. 7. ) S! 
io vi farò il vero ritratto di Adonia » 
voi T avrete in orrore . Era egli un 
giovane d* alta nafeita ^ figlio di Re ; 
ma della fua nafeita altro non ritene- 
va y che r ambizione . Non fi vergo- 
gnò di afpirare alla corona del Padre , 
Vivendo il Padre ; e vedendofi porta- 
to da due amici potenti , ftjmò di non 
aver fuperiore , che lo potefse umilia- 
re . Ego regnalo . ( Num. j. ) I fuoi 
penfieri fi occupavano in far carrozze , 
in far venire cavalli -, ed ei fu il prr 
pio di cui fi trovi , avere avviliti gii 
nomini alla crudel fervitù di correre 
avanti a' deftrieri . Il fuperbo Afsalon- 
ne prima di lui erafi contentato di cin- 
quanta flaffieri , che gli andassero in<- 
nanzi quietamente : fecit fibi Abfalon cur- 
rus , & equ{tes , 6* quinquaginta vi- 
ro* , qui pr aceder ent eum . ( z. Reg. 
*5- 1. ) Adonia volendoli inoltrare più 
altiero del morto fratello volle cin- 
quanta lacHé y che prevolafsero al cor- 
Io delle mute , Fecitque fibi currus , & 
Porteli N equi- 
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equità , & quinquaginta viros , qui cut- 
rerent ante eum . Quanto altiero di- 
mente , altrettanto vile di <Uore ; fi vi^ 
de uccider fùgli occhj un fratello , e 
ne pare ebbe fl coraggio di metter ma- 

... no ad un' arma in di lui difefa ; ma 
buttatofi poco men che a ridótto d' un 
niulo, mentre Y altro fi uccideva , 
fo afprori battuto fuggiva . Nel giorno 
ftefTo , eh' era da lui deftinato per afeen- 
dere al trono , appena udì effere altri 
acclamato v e andò a rintanarfi nel 
tempio. Tale era Adonia, euntalgior 
vane poteva amarfi con tanto ardore ? 
Sì; Gioabbó , e Abiatarre n' eran per- 
duti : tutto giorno erano eoo Adonia 
A4 ogn* ora parlavano o con lui * o 
flP Jur: Chi li voleva , nel gabinetto 
di Adonia do vea cercarli y fe pure da- 
vafi udienza ad altri , quando eflì coir^ 
yerfavano in una ftanza . Sermo et cum 
Joab filio Saivìa , £f cum Abiataf Sa- 
cerdote , qui ad)uvabant parte 5 Ado- 

" tiite . Ma come mai tanto amore ver- 
fo chi più tofto meritava molta avver- 
fipne ? Lo dice il facrb Storico . Erat 
autem éf ìpfe pule ber valdè : ( Reg. 
1. 6. ) egli era dotato di grande av- 
venenza : avevano tutto il mèrito' di 
difpiacere i perverfi coftumi dell* ani* 
itìo : ma avevano tutta la fortuna di 
piacere i gentili lineamenti del volto ; 
Erat autem & ipfe puleber valdè ; e 
il giovane Abiatarre , benché Sacerdo* 
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te ^ e il foldato Gioabbo ^ abbenché 
vecchio , da lui non fi alienarono per 
'la Tua diflòlutezza y guadagnati dàlie 
attrattive della fua viftofità . Erat piti- 
che r valdè . Et ferino ci cum Joab fi! io 
Sarvia , & cum Abiatar Sacerdote ^ 
qui adjuvabant partes Adonue . lo di- 
rò , che quelli erano amanti di Ado- 
nia ; ma non dirò , che fbflero fuoi 
buoni amici . Ne voi > o Religiofa , 
crediate mai di fomentare una amici- 
zia lodevole , e virtuófa , fe tutti i 
fuoi nodi fi formino da' profili di un 
.volto , che troppo piace ài Io fguardo . 
Volentieri vi troverete nella mgdefima 
ftanza, nello fteffo paffaggio , alla ftef- 
ia ricreazione ; promoverete la perfo- 
na a voi cara con raccomandazioni > 
con lodi; le cercherete fazione, e par- 
tito ; la bramerete compagna ne' vo- 
Uri uffizi , la aiuterete ne' fuoi ; ma 
amor di volto non é amicizia , o fe é 
tale , é queir amicizia particolare vi- 
ziofa , e pericolofa , che da tutti i 
Maeflri della vita fpirituale vien con- 
dannata . Di Giocata si io dirò , eh* 
era. buon amico di Davide . Era Da- 
vide .giovane^ di beli' a(petto , di ca- 
pei biondo ^. /di .iìfonomia delicata : 
cr4t addefeens ^ wUfus , & pule ber af^ 
-peffu . ( -i: Reg:^i7. 42. ) Erafi trat- 
tenuto in corte" in qualità di cantati- 
te > ne T avea però Gionata degnato 
mai del fuo amore . Tutta la grazia 
rii! ,N it di 
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di 'gentil mufichetto , tutta la leggia- 
dria di bel fuonatore , non aveano po- 
tuto guadagnare alcun pollo nel cuor 
di quel Principe. Troverete bene', che 
il Real Padre Saulle al folo primo ve- 
derlo , ne reftò così prefo, che V amò , 
froppo più che non conveniva alla di- 
gnità di un Monarca . Venit David ad 
Saul , & ftctit coram eo ; at Me dilc* 
xit cum nimit . ( r. Regum. ) Ma 
finché in lui altro non comparve 
fuorché certa grazia di crine , di vol- 
to , di fuono , di canto , non trove- 
rete , che 1 ? affetto di Gionata fi pie- 
gaffe . Sapete , quando Y amo ? Ciò 
fu allora , quando entrò in corte por- 
. rando in mano la tefla dell' altiero 
.Golia da lui ree i fa . Dopo il genero- 
so combattimento Davide non eb- 
be tempo di petti narfi la chioma , di fcuo- 
ter la povere dei campo guerriero , 
di lavarfi le mani , ne le vefti mac- 
chiate col fangue dell' uccifo Gigante,, 
i Qual venne dal generolo duello , tale 

- fu ìntrodutto nel padiglion di Saulle ; 
e teneva afferrata pe' capelli quella te- 
tta , che fembsava minacciante ancor 

. recita . Cum regrefjus effet David pev- 
cujfo Vbilifiba* y tulit eum Abnér , *T 

- introduxit coram Saule , caput TbiU» 
flbai babentem in manu > ( i. Reg 17. 

~f57- ) Allora fù , che- Gionata (' amò , 
e tutto di un colpo fu ti Tuo. amor co- 
s iì forte , che amolio quafi foflè un ai- 
u 4 'i tro 
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tro fe . Allora anima Jonatha conglu- 
tinata eft anima David , & dilexit cum 
Jonathas qua fi a n imam fuam . ( 1. 
Reg. 18. 1. ) Si fpogliò delle fue ar- 
mi , e delle fue vefti , e tutto donò ai 
novello fuo amico; pronto a dargli il 
fangue delle fue vene , fe il fangue del- 
le "lue vene averte potuto accrescere le 
di lui forze . Così quel giovane , che 
lifcio, e avvenente non aveva ottenu- 
ta da Gionata una piccola inclinazione 
di genio > finché s' era moftrato con 
ricci al capo , cetra alla mano > e gor- 
gheggiamenti alla gola , ottenne da 
Gionata V armi , le vefti , il cuore , 
quando trionfante inoltrò pendente dal 
luo pugno la teftadel fuo trionfo . Ca- v 
put Vhiliftbai habcntem in manti ■ Di- 
lexit eurn Jonathas ; e queir amore fu 
un' acnore di generolità , amor di for- 
tezza , amor di virtù , amor d' anima; 
e come tale ci vien efpreflb: anima 
Jonatha conglutinata eft anima David 
Non T occhio fi conglutinò a un volto 
ben colorito , noji V orecchio ad una 
voce foave : ma un anima generofa ad 
un anima trionfante . Anima Jonatba 
conglutinata eft anima David . Un bel 
colorito , un taglio di volto affai deli- 
cato , una voce foave , fon pregj di 
una pittura , di una ftatua , di un or- 
gano , cofe infenfate, alle qnali fi £uò 
ben terminare il noftro amore , ma non 
già la noflra amicizia . Allora crede- 

N 3 rò > 
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fò , che il voftro amor fia lodevole % 
quando lo vedrò nafcere dalla virtù ^ 
quando vedrò , che il voftro cuore in* 
dina fola mente colà , dove fcorge un 
umiltà più profonda > un fervore più 
accefo , una modefìia più pudica , un 
offervanza più efatta ; quando vedrò , 
che titolo d'effer vi cara farà , F aver 
trionfato di tentazioni , F aver dato, 
taglio alle trefche , F aver fottometfe 
le Tue paffioni . Le tefte recife de* vizj 
meffe ia~ viltà d' uno fpirito teligiofo 
bevono effere il più foFte invito ad ur^ 
«more , che fia virtù ; e allora ci po- 
trem perfuadere , che il nofho amore 
fià veramente amor d' anima , amore 
fpirituate , Caput Pbìliftlxei babenttm 
in tnanu 0 % dilexit- cum Jvnatbas . Con-' 
gutìnata efi anima Jonatha anim* Da- 
vid . Ah mio Dio , s'io vi amaffi, co- 
me eh* io devo , fempre amerei più 
teneramente d' ogn altro , e d' ogn*' 
altra , chi più ama voi : ma il mio - 
cuore è troppo caldo-, é troppo facile: 
a concepire quegli affetti , che a lui fi 
tramandan per gli occh; ; perché é 
troppo freddo , é troppo difficile a»? 
concepir quegli affetti , che voi pre- . 
tendete di infìnuargli co' fanti penfier 
ri . Mio Dio , . mio Dio -y fe devo ef— 
fer fenfìbile alle attrattive della avve- 
nenza , voi devo amare fopra ogni co— 
fa , voi beltà infinita ; voi , dal qua- 
le deriva ogni, beltà y . voi-, la beltà 

del 
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del quale forma il Paradilò del Para* 
difp. 

Torniamo a Rachele v Noinon Tap- 
piamo che in que tempi fi trovaffe- 
ro al mondo pittori , o fcukori di mol- 
ta eccellenza ; onde non abbiamo fon- 
damento , che bafti per dire , eh' ella 
rapifle quegf Idoli v perché in loro fof- 
fero perdati i di lei fguardi . Il Pere* 
rio (Hìc. ) con altri è di parere , che 
Rachele fi tpnetfe que' Numi , perchè 
erano preziofi , lavorati in argento , e 
in oro . Efla non amava g| f Idoli ; ma 
T oro , e T argento degf Idoli era a 
lèi caro . Queft' é un altro -carattere cT 
amicizie particolari non buone ? T ef- 
fere ftrette infieme dall' intereflfe . Ab- 
biali! fopra parlato di Gionata figlio 
di Saulle , ojr venga alla sfoggiata in 
campo un altro Gionata figliuolo di 
Matatia il Macabeo . £(To incontrò la 
grazia v e per qualche tempo poflfedé 
il cuor di Demetrio . Invenit gratiam 
in tonfpeéìu ejus . ( 1. Màchab. i r. 
14. ) Si mormorava di quella amici- 
zia ; fi udivano dicerie * punture , ac- 
cufe : Interpellabant adverfus eum • 
ma Demetrio non dava. orecchio a chi 
che fofle . Il fuo Gionata era il fuo 
caro ; il Tuo Gionata era al di fopra 
d' ogni altro rifpetto y d' ogni altra 
convenienza , d ogni altro amico . 
Exaltavit eum in confpeBa omnium 
amicomm fuorum : fscit eum Principam \ 

N 4 arni- 
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amicorum . Dove andafle a finire tal 
amicizia lo dirò nella terza parte di que- 
ft' Opera , quando parlerò delle Supe- 
riore: aderto contentatevi di oflervare, 
onde nacque un* amicizia , veramente 
meritata da un perfonaggio , qual era 
Gionata per altro dotato di belle pre- 
rogative , ma portata tropp' oltre con pub- 
blica odiofità . Nacque dalla forza po- 
tenti ma delegali. Gionata fi prefen- 
tò a Demetrio , e gli portò donativi > 
altri prezlofì , altri più confidenziali ; 
ma però affai graditi , perché regali o 
da ftanza, o da tavola . Accepit aurum , 
& argentum , & veftcm , <ìr alia Xcnìa 
multa . Regalò r e allora fu amato , 
invenit grati am ; regalò > e allor fu 
efa!tato v ; exattavìt cum ; regalò > e al- 
lora fu il maggior amico del mondo ; 
fìcit cum Vrincìpcm amicorum . Se i do- 
ni anno fòrza per guadagnare un fanto 
affetta , portate in Dio tutta V arden- 
za del voftro amore . Quanto pofFede- 
te , tutta é fua dono : i beni , che ri* 
nunciafte , i beni , che pur vi reftano 
ingegno , talenti , comodi , vita , fa- 
nità, fentimenti, tutto é fuodowj . Se 
avete genio di amare chi vi regala, ai» 
zate r occhio a riconofeer la mano , e 
in quella divina liberaliflima mano va- 
da ametterfi il voftro cuore . Per al- 
tro' parlando di voi con qualfivoglia 
creatura, un* amicizia di regali riefee a 
S. Girolaqia un' amicizia fofpetca , e 

la 
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la dichiara non virmofa . Crebra mu- 
nufcula , & fudariola , <Sf fafciolas , & 
ve/Ics ori applicatasi & oblato* , ac 
degatos cibos , blandafque y ac dui- 
ces litteras SanBus amor non babet . 
( S. Hieron. ep. ad Nepotian. ) Abi- 

§aille fece un fontuofo regalo di come- 
ibili a Davide , e fu provvidenza ; 
ma non andò già rinovando di giorno 
in giorno i fuoi doni . Rebecca diede 
di fua mano opportuna bevanda ali* 
afletato Eliezer , e fu carità . Bibe 
Domine mi ; Dedit et potum • ( Gen. 
24. 18. ) Ma ne quella bevanda era 
di liquori o cercati con difpendio , o 
preparati con follecitudine * e con in- 
comodo ; ne bevanda di tazze fuman- 
ti; e benché forte di fola acqua frèfea > 
quale allora era fomminiftrata dal poz- 
zo , il Savio Eliezer non tornò a vo- 
ler eflfere ditietato dalla medefima ma- 
no ; ne quella mano cercò di ibmmj- 
niftrare nuova bevanda ad altra fete . 
Qualche dono 5 qualche bevanda talo- 
ra può eiTere di convenienza , o di ca- 
rità , ma per piccoli > che fi a no i do- 
ni, fe da una Religiosa o fi fanno , o 
fi ricevono con frequenza , non fono 
A\ amore ben regolato . Crebra munur 
[cui a SanHus amor nèn babet . Inviti 
frequenti a bevande , fìan calde , iìan 
frefche , benché in piccole razze , fo- 
no caratteri di non piccol difetto . Bi- 
èt i dtdtt tifami più fi beye j l'ami- 
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cizia pili fi accende, e non è religio 1 
fa . Ctebta munufcula SànSus amor now 
babet . Immagini di vote v cere fantifì- 
cate , reliquie» fregiate a ricami , coro- 
ne, rofarj, medaglie, fon cofe Sante \ 

ma fe cotefti regali fono frequenti, fo- 
no caratteri d' amor non fanto . Cre- 
bra munufcula Sanftus amor non babet . 
Non fia mai vero , che in un anima 
religiofa fi occulti Idoli per vile inte^ 
reffe, e per avidità di regali . Più di- 
rei , s' io credeffi vera la fopraccitata 
opinion del Perer io , che Rachele oc- 
cultamente fi teneffe gf Idoli di fuo 
Padre; per arricchirli del preziofo me- 
tallo , nel quale erano effigiati . Non 
avevo bifogno <£ e/Ter ella rapace , per. 
efler ricca * ne di donna ricca , e pru- 
dente mipoffo perfuadere, che fivolef- 

» fe elporre a gran pericolo per avidità di 
un pò d'oro. 

• Cornelio a Lapide ftima probabile , 
che Rachele teneffe quegf Idoli , perchè 
naturalmente effa piegava col genio , ed, 
era loro dedita co' fu oi affetti, eoquod iir< 
dedita effet . I/amor di genio è un amore 
forte, ma irragionevole ; onde di un a- 
moredi genio non fi può dare ragione , 
Non piace l'oggetto, perchè fi a amabi- 
le; ala è amabile-, perchè piace.. Santo 
A cvtinòci fà una notomia affai diligen- 
te di tali amicizie ; non le ripone tra le. 
amicizie pcccaminofe , nelle quali il fu- 
wfto legame di due anime infelici form*- 

'~ fidai 



Amicizie particolari. *99 K 
fi dal Concorrere in qualche colpa : ma le 
ripone tra le amicizie irragionevoli * 
delie quali abbondano tra ipro ancor lo 
pecora. Lapeflima, dice, tt/^Je -amici* 
- zieé quella , che fi annoda in una pei* 
ver fa confcienza . Lafciata qucfta da par^ 
te , efi quidam amicitia carnali* per fi- 
mìlitudinem babitandì , colloquendi >% 
mul converfandi : ut trifietur urtus , cum 
deferìtur ab amico , ctltn quo j ole t loqui , 
éf babere conjunfiionem . ( S. Augufi. apud 
Tbo-fybcraictit.de Amie.) Avvi certa a* 
micizia , che in neflfuna maniera fi può 
adulare d'effere fpirituale. Efi quidam 
amicitia catnalts . Due vorrebbero feim 
pretrovarfi- infieme, inficine difeorrere* 
infiemeconverfare; dell'altre non fanno 
cafo: nos duo turba fumus : fi trovin elle- 
no infieme, V una vale air altra tutto 
un Convento: mafe poi s'abbiano a fe-t 
parare ; fe chi governa allontani o di 
itanza, odi impiego, ed alzi muro a di- 
videre tanca unione ; allora poi furori? 
e malinconie ..... Povericuori, non 
trovanpace. Uf trifietur unus , cum defe» 
ritur ab amico y cum quo folet loqui y éf 
habert conjunBionem . Due palleggiano 
unitamente per tre giorni ( poteva dire jft 
Santo, fi trattano per pochi momenti ) 
e già prefo F uno dall' altro non voglio^- 
no più fepararfi . Conveniunt duo ; ambu- 
la nt fecum triduo , & jamnolunt afe rece- 
dere . Due Religiofe di primo incontro fi 
piacciono : Le vedete infieme nella ri- 

N 6 crea- 



Digitized by Google 



3 oa Difcorfo Duodecime 
creazione, nel giardino , nel lavoro, e > 
fepoffono, ancor neir uffizio : jam no* 
furti afe receder*: lo non vi dico y fiegue 
il Sangue , che cotefta amicizia fianoa 
onefta; ben vi dico, che non é ragione^ 
vole, e che così fi amano ancor gli ani- 
mali fenza ragione . Ifta quidem arnie Ma 
tfl confuetudinis , non rationìs ; babent 
rnimtllam & pecora . Due Cavalli man- 
giano infieme , e l'uno incontra J' umor 
dell' altro,. Il di vegnente bramano d' ef- 
fèr vicini ; e fe V unoè gi* avanti , 1' al- 
tro, fi affretta per infeguirlo 9 -e; raggia^ 
gnerlo ; e fi impazienta , e fa forza al 
Freno % qe vuol, ubbidire alla mano , che 
lo ritiene : e Y uno co" fuor nitriti fem- 
bra dire all'altro, che afpetti : e l'altro 
co' fuor nitriti fembra rifpondere, veni- 
te pretta: Cosi V un deftrierofi mette in 
ardenza , e corre , e freme , finché fia 
giuntaad effer vkinoal deftriero amico, 
enei fuacorfo non fentc fatiea , perchè 
è portato full' ali dell' amicizia • Duo 
equi manducane fimul : defiderant [e ad 
aliamdiem^ pr*ccdit unus^ feflinàt alter 
defideram qua fi amicutn fuum ; nix regi- 
turafefforej & tamdiu fe impetu fuo pro- 
vocai , qkoufque ad alium perveniat . A- 
micizia , che in un Monaftero vuol far 
camerata con chi va in umor, non col-; 
l'altre , amicizia , che recalcitra al go- 
verno delle Superiore ; amicizia ? che- 
Ila impaziente r fe v;en impedita la Vh 
einanza, è amicizia d' anima brutale- v 

non 
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non cT anima rcligiofa . Un' anima re- 
figiofa deve reggere , e mortificare le 
Tue inclinazioni ; altramente anco nei 
Monaftera faran Tempre Idoli , fe 
ognuna vorrà fecondare tutti * fìaoi ge- 
nj . ■ • 

Aben Efra rabbinizando é di parere y 
che Rachele Involaflè gì' Idoli paterni 
per timore , che quefti non indkaflfero' 
al Padre Labano la di lei fuga , e rag- 
gHagliaffero de' di lei paffi . Cotefta é 
un amicizia particolare di fuggezione * 
non di amore , andarfi tenendo alcuna 
amico, acciocché non riveli qualche fe- 
cero . Una confidenza imprudente vr 
e ad alcuna ciò , che avrefte 
jlare a tutte ^ forfè fofte forpre- 
offervata in certo voftro difet-^ 
tialefarefte in ecceffo trafìtta -f 
iTc -y forfè d* alcuna vi prevale* 
•atodi qualche occultiflfima in» 
iza . Già il timore vi fa fuddi- 
aflìcurarvi di non eflcre feoper- 
Umate obbligata a mottrarvi di* 
: y o confidente per genio , ac- 
r altra non parli , o per vendfet- 
rzelo . L' Idolo iia di Rachele v 
vie non faranno dalf Idolo pale- 
sano. Ih tal modo non di rado G* 
^^^i cento innoffèrvanze per co- 
prire una innofTervanza £ cento difetti 
gettano- fopra un difetto per feppellirlo > 
Ah mio Dio-, che quando poi faranno* 
tenuti fegr$tiirimi tutti i miei falli ì pa* 



Digitized 



$0* Difiorfo Duodecima 
ttò £ovk nafcondergli ancora a Voi ? 
Tanto temo gli orecchj degli uomini , e 
nulla temo i voftriocchj! Ah non (lave- 
rò , che per compar ire in faccia del Mona? 
ftero una Santa , comparifca in faccia 
voftra una difettofa. Datemi grazia, eh* 
io tagli quefte dure catene ; mentre fono 
rifolutifilmadi non volere alcuna dipen- 
denza , che poifa rifultare intrafgreflione 
delle mie Regole . , 
, S. Bafilio, il Nazianzeno, Teodore- 
to y con maggiore probabilità dicono che 
Rachele prete gl'idoli di fuo Padre, per 
togliere a fuo Padre Toccafione di idola-? 
trare; e quanto a me vor rei lo4are quel- 
lo zelo , (è togliendo gì' Idoli al Padre 
Libano non gii averte poi ella ritenuti 
per fe. Quando farete alquanto più in- 
coltrata negli anni, voi correrete qual- 
che pericolo di così adulare il voftro af- 
fetto > procurerete 2tt guadagnarvi il 
cuore di alcuna, in realtà perch' ella fa- 
rà al voftro genio, o perchè bramerete 
di ftrignerla ai.voftro partito; e vi lufin- 
gherete, tutte le Voftre induftrie effere 
lentamente ordinate a diftoglierla, e di- 
ttarla da tal altra , dalla quale , vi - 
parrà , creila fia per efTere mal confi- \ 
gliata, o colla quale vi parrà, che fa-, 
micizja porta effere pericolofa . Loderò 
ij voOrojelo, fe non farà una mafehera 
qualche .voftra avverfione : loderò it 
v Wftrozelo, fe nonfi fonderà in qualche 
Uiudicu* > che ila temerario ; loderò il 

vo- 
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voftro zelo, fe farà zelo, non gelofia ,> 
ma fe farà zelo di offervanza, di edifica- 
zione v di Carità, non dovrete ritenere 
per voi quell'Idolo , che toglierete ad pn 
altro altare. Non dovrete mai, perva- 
dervi di dar gloria a Dio, fe impedendo- 
li nell'altre, verrete a far voft ri gli alttuh 



Finalmente. S. GiovanniCrifoftomo , 
Ruperto , Gennadio , il Cajetano y 
Oleattro (ed io (limo affai verlfimile la* 
loro opinione ) credono , che Rachele 
allora tuttavia imperfetta , teneffe gì' 
Idoli, perche fperava , d'effere protetta' 
da loro. Ella riconofceva il vero Dio v 
ma riteneva f come in que' tempi era fa- 
cile ad accadere, riteneva qualchefidu- 
cia ancor negli Idoli; quindf li tenne inr 
fua compagnia , fperando di goderne la 
protezione. E appunto la (pera nza delle 
protezioni nelle Communità Religiofe è 
un gran fomento di amicizie particolari. 
Sì coltiva quella pedona di autorità % - 
che dentro , 0 fuor del Convento , potràV 
poi conforme alle occorrenze pruomuo* 
vere , intercedere , impetrare o queft 
porto , o quella dignità , o quell'uffi* 
€k>,o quel privilegio v che più fi deft- 
dera. Quefìo none un male da trattarli 
così di paffaggio , onde farà argomen-i 
to del feguente difeorfo . Torno a R eche- 
le . » 

Qualunque foHTe il mptivo > che la in- 
dulga portar feco gl'Idoli della fua cafo 



difetti. 
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ella iti fegretilfima nella fua condotta; 
- fegretilfi inamente gl'involò , fegretiffi- 
riamente li confervò . Non fece confi- 
denza del fuo fegreto , ne a Lia fua fo- 
rella, ne a Giacobbe fuo fpofo, ne a Ra- 
".- la fua confidentiflìma cameriera . Fa- 
rataeft y abfcondit; e forfè per quefto li 
teneva con tanta Segretezza , perchè ben 
fapeva di non tenerli con innocenza . 
Non a vrebbe avuta tanta gelofia di fegre- 
to, fe non aveffe avuto titolo dirimor- 
fo. Conosceva ben ella, ch^fe Giacob- 
be gli aveffe fcopertiglile avrebbe anco- 
ra diftrutti. Quefto é ilpeggior caratte- 
re delle amicizie particolari nelle Co- 
munità Religiofe, il coltivarti nafeofta- 
mente. Un* amore Innocente, che non 
fomenti innoflervanze , che non fi op- 
ponga alla Carità, che nonfia violato- 
redi precetti, odi regole, non vaacei- 
car nafcondiglj. Non v* à bifogno dio- 
diar la , luce , quando le noft re azioni non 
anno bifogno d' implorare la protezion 
delle tenebre . In occulto locutus fum nh 
diflTe già il Salvatore; io non ò par- 
lato occultamente ; le mie dottrine, i 
miei difeorfi, le mie conferenze non an 
cercati (Igillidi fegretezza . Sappia pure 
il mondo tutto iti pubblico ciò , che z 
miei difcepoli, ed amici dico in privato \ 
In occulto locutus fum nihit ; e tanto de* 
poter dire un' amicizia virtuofa . Ui* 
certo ritirarfi , un certo fpiare ad ogn* 
ora, fe v*à (guardo, che offervi, fev f 
- ■ à orec- 
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à orecchio > che afcolci , regolarmente 
parlando non èbuonfegno . L' ombre fi 
gettano da' corpi , non dagli 1 piriti : un* 
.amore sìombrofo none amore fpiritua- 
le . Fù troppo Semplicetta colei , che al 
fratello Amnone manipolò i caldi liquo- 
ri da beverli a forfo , a forfo ; Commi- 
fcuit , & liquefaciens in oculis ejus coxit 
Sorbitiunculas . Tolleri fque quod coxerat , 
iffiidit, & pofuit coram eo . ( 2. Rcg. i$« 
8.) Ma fìttene affai più femplice quan- 
do credè, poter effere li miglior condì* 
mento della bevanda la iolitudine . Eji+ 
ette univerfos a me ; cumque ejeeiffent om» 
ne*s , tulit forbitiunculas , quas fecerat , 
tf intuiti ab Amnon fratrem fuum in con* 
clavr. Se il mefcere quelle bevande era 
un'atto di carità , non dovea temere 1* 
altrui Sguardo : poteano benefit giova- 
re allo ftomaco del finto infermo , an- 
corché egli , per forbirle , non cercafle 
tanto Segreto . Amicizie furtive , che 
cercano naScondiglj , e Segretezza , Saran- 
no amicizie d' Idoli , non amicizie di Reli- 
giose. 

Quanti poi fianoi difetti, ei difturbi , 
che fìeguono dal coltivarle , troppo é 
nota, a chi ne' Monafterj à il dispiacer 
di vederle . In primo luogo ( e sì gran 
male é il minor male) perdeSi quel tem- 
po , che prezioSo a tutti , dovrebb' effe- 
re preziofi (Ti mo all' anime religioSe . 
Mentre Rachele adorava i Suoi Numi , 
o 5 Se non gli adorava , mentre ft a mi 

con- 
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Contemplando i loro lineamenti , meh- 
<re fi compiaceva nella loro prcziofità , 
ella nonpenfava, ne raccomanda vafi ài 
vero Dio. Quante ore fa perdere una fo- 
la amicizia '. Vifìte, lettere , difcor fi , 
(erviggj . . . - quanta occupazione len- 
ita alcun frutto ! Il Vangelo ci dipjgnq 
una donna in atto di chiamate le fu e ami- 
che , e le Tue confidenti , a venire , e 
COPgratularfi . con lei : Convocat àmicas , 
tf vicinai , die ens . Congratut 1 amini mihi . 

(Lue, < 5. ^9- ) Con v i©o dire, chele fià 

iopraggiunta qualche ftraordinaria feli- 
cità t. Tante congratulazioni mi fanno 
credere , che » 0 fiafi rifanato qualche 
fuo figliuol moribondo , o le fia perve- 



■ 


» 







viijta qualche gran lite . Nò : ella à 
trovata una dramma; una moneta, che 
forfè non arriva ad un giulio, Congratu- 
lamini mihi , quia inverti dvachmatn 
yuam.p&dtderam . Eli fanno tanti cica - 
leggi per un giulio ricuperato ? Congra- 
iuhmìni mihi ? Convien ben dire , che 
ella àvèfle poco che fare , e che ancor 
le fue amiche fbflero molto difoccupate , 
fe fi perdevano in vifite , e cicaleggi così 
per poco . Ma quefta è . la natura delle 
amicizie particolari , prendere ogni oc^ 
catione di effer infieme, e lafciare ogni 
altra cofa, per cicalare diche chefia,e 
di tutto farfi trattenimento . Convocar , 
Ogni novità «, che fi rifappia dall'una, 
fi corre a ragguagliarne anco V altra . 

Con- 
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Convocàt . Ogni piccol dUpetto, torto (I* 
va a raccontarlo . Convocai . JLa Supc- 
riora à promciro uh' ufficio > fi è accor- 
data dàlia Maeftrauna efenzione; é ve- 
nuto un piccol regalo ; à ricevucauna 
vifita; convocat , fubito fi va a trovare 
la confidente: fubito a cicalare conici, 
Convocat amicai ; congr atalantini mìbì . 
Intanto il lavoro non va avanti; l'uffi- 
zio non fi fa bene; il Monaftcro non é 
ben fenato: Ma una dramma prevalea 
tutte le occupazioni , fe la dramma ferve 
a trattenere colla confidente i difcorfi 
Convocat amicai . C ongrattd amini mihi * 
quia invtni draghmam , quam perdidc- \ 
ram. 

Itt fecondo liiogo coi tempo fi perdete^ 
fyiritó. Si partecipano coli affetto i di-, 
fettL Leftatue, che fon Idoli , non pòf-: 
fono comunicare a Rachele il farfi anch' 1 
ella un Idolo ; m&almeno in lei rifondo-., 
no Teffere un' Idolatra,. Si vanrto dall' 
una nel!' altra infenfibiiftiente: infinuan- 
dò gli amori, i difpetti* Ie>avverfionU - 
gì' impegni y le innoffervanfce : non fi > 
fcrupuleggiapiù fulle regole y quando fife 2 
vogliono conservare amicizie*. Soa mal 
ficuriivoti, fe contro loro facciano for- 
za certi attacchi . Se l'amore é tenera 
eintereffàto, non^fi vuol difgiiflare chi 
fi ama y ne farà facile a diTguftaftfichi v f ' 
ama . Dunque un fiume anderà a fecon-r 
da dell' altro. Se troppo vi piace la per^' 
fona^ è facile , che vi comincino a pia*- 

cere 
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csjtè ancor le Tue colpe, e le difendiate , 
ecerchiate colori da imbellettarle .Sicut 
fragmen mali punici , ita gena tua : così 
dirtelo fpofo alla fpofa ne' Sacri Canti- 
ci, cioè, fpiegaqui il Tirino, funt pat- 
tini candida , & partim rubicunda . Le 
tue guance fon bianche , e porporine a 
guìfadi un melo fpezzato . Se poco pri- 
ma la Spofa ftefsa non ci avefse propofto 
un ritratto (incero dife medefima , fa- 
rebbe anco malagevole a credere nel . 
volto di' una paftorelia abbroftita dal fo- 
le un sì bel colorito . Ma ella ftefsa ci 
fa fapere , che è fofcà ; e fa iftanza , 
che non fi faccia cafo della fua tinta . 
N olite me fonder or e quòd fufca firn . 
i^p^^^t^ GQnfefsa d' efser nera-, e 
cella vmiiWél comparir avvenente, con- 
tèsa però di avere in volto vernice di 
imbrunitura. Nigra fum y fed formofa . 
(Cantic. 1.4.) Or 9 s'ella palefemente 
confefsa d' efser nera , come fi chiama 
limile alla faccia lei melo , cand ida , e 
rofseggiante > Sicut fragmen mali punici , 
ita gena tua : ideft , partim candida , 
partim rubicun da . Rifpondete, che chi 
la amò, la adulò ; e ben conofcendo lei 
efser nera, pure la lufingò > quafi fofse 
ben colorita . Sicut fragmen mali punici . 
O pure dite, chef amore pofe negli oc- 
chj di chi la amò , que' colori , che non 
fiorivano fui di lei volto : a un amore 
appaffionato fembrò candor la nerezza , 
tembrò minio V imbrunitura : Nigra fum 

firn 
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ficut fragmen mali punici , ita gcnatu*: 
edirete ciò, che tutto giorno accade nel- 
le amicizie particolari. Si travede , o fi 
adula . Se la compagna a voi cara é ardi- 
ta nel motteggiare , voi la lodate quafi 
pronta d'ingegno : fé impaziente in ri- 
fpondere , voi la lodate quafi di fpirito fi- 
gnorile; fefa frontealla più attempate » 
e alle Superiore , voi la lodate quafi don- 
na, che fi farifpettare . Ladiflblutezza 
vi fembra vivacità : i fuoi fofpetti vi 
fembrano accortezza ; le fue trefche di- 
finvoltura : Se cerca esenzioni , dite , 
chen'à bifogno; fé prorompe in lamen- 
ti , dite , che n' à ragione , fé pafla in 
mormorazioni , dire ] eh' ella à gran 
mente, e coglie il punto . Etla à uri ani- 
ma tutta nera : nigra fum : ma nei vo- 
ftri occhj, e fulla vortra lingua é tutta 
candida , e ben miniata ; Jmt.ftagmen 
mali punici > ita gena tu* * Gosì ii voi 
fteffa in molte occafioni confetterete, di 
aver mancato con taluna alla Carità , 
rifpondendo con grave afprezza , ma , 
direte , bifògna compatirmi ; il mio 
naturale è impetuofò ; e la voftra con- 
fidente Jufingandovi approverà, ikvoftrq 
impeto^ e vi dirà , che vi dovete far ri- 
fpettare: voi ftefTa confetterete , diaver 
troppo ripugnato a' voleri di una Supe- 
riora ; ma , direte , bifògna compatirmi 

Ijerché la difpofizione m' era gravofa ; e 
a confidente lufingandovi approverà la 
VQftra.difuKbidifnza ^:e vL àilicuresè; * 
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t cffcre tutto il torto in chi vi governa . 
Voi conofcerete di avere un nero amor 
proprio , un* indole nera , e vi racco- 
manderete per effere compatita : milite 
.me confiderare quod fufca firn ; ma la con* 
fidente vi lufingherà , quafi abbiate .un 
anima buona , edificativa , ben colorita: 
. quafifragmen mali punici ; Ma genie, tu*. 5 
ideft partim candida , partim rubicund* . 
/Così adulandovi fcàmbievolmente ne* 
voftri difetti, ma non gli emenderete • 
Vi metterete a\ V una coli' altra, a non 
far conto di un ordine , a non dar orec- 
chio alla Superiora , a rifiutar un irfficio, 
,a non volere un aggravio, aricufareuna 
penitenza. L' impegno.^ una farà. dell* 
altra : ieavverfioni d* una faran deff 
-altra; dell' una ,.,e dell' alfra farannole 
fteffe «patti oni , le flefle concupifcenze • 
SauHe 1 volle difperatamente morire ; fi 
lanciò con impeto fu Ha punta della fua 
fpada , e paffatofi da parte a partefinìla 
fua vita : arripuit itaque Saul gladium , 
& irruit fuper eum: ( <i; Rfcg. 314.) il 
fuo armigero, il fuo indivifibil compa- 
gno i in vece di fermare a Saulle la -ma- 
vao-j' d ritirarlo dal colpo , fece k* fteflò 
colpo in fe fteffo; e anch' efifò finì * ia; fiia 
.trita infilzatoli da fe medefimo nella fua 
fpada : itruit etiam ipfe fuper, gladium 
fuum , ^f mottùùs *ft cum to . La voftra 
confidente mormora con voi i xjueftaèla 
fpada v colla qualeeila da (émtdcCimsrfi 
.ttafigge, J', anima; *^©fcyìifc v*ce Jfcfi- 

- ; pren- 
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prenderla , mormorate con lei , e trafig- 
gendo voi pur la Voftr' anima , n'accom- 
pagnate la morte . Irruis fuper gladium\ 
fittim^ & moreris cum ea. Se ella fi im-» 
pegna, con lei v' impegnate ; fefi duor 
k ; con lei vi dolete j fe s* infuria , con» 
lei vi infuriate ; fottomettete il voftro? 
fpirito al le rtefle ferite, alle ftefle morti » 
facendovi complice de' fuoi peccati ,5 mv 
ruis fuper gtadium tuum , 6r moreris cum 
ea . Ma noi abbiamo dimenticata la no-r 
ftra Raahete ; torniamo al di lei padiglio- 
ne, enell' avvenuto colà per cagione de-* 
gF Idoli , vedremo altri difòrdini , che 
non di rado fieguono in Monaftero per ca«. 
gione di cotefti affetti ; 

Appena Labano fi avvide eflerfi rapiti 
i fuoi Numi , e fubito proruppe in furori ì 
Uni tuttala fua fazione , e credendo , 
gl Idoli eflèrfì tolti da Giacobbe , tolto 
fi fece a perfeguitarlo : bfumptis fratria 
bus fuis perfecutus efi eum. (Gen. 31. 
Dio gli comandò bene, di parlare a Gia- 
cobbe con gran rifpetto, e di attenerli da 
ogni paròla pungente. Cave , me quid- 
quamafperè ìoquaris centra Jacob : ma il 
eivino comando o.non fi efeguì , o fi efe- 
guì malamente, v* Labano parlò a voce 
ben alta con rimprovero con iftrapaz> 
20: trattò i I Generoda imprudente: flufc 
tè operatus es . Lo trattò da rapitore ; 
£faareitaegifti> utclam me abigeres filias 
meas: io trattò daladroj cut faratus 
Df9s meos. Si prò tettò , che unic^men^. 

' ' ' ■ tf 
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jrs Bìfccffo Dmdecimó 
te il timor di Dio gli legava le mani , 
per altro avrebbe faputo come vendicarfi 
del torto. Valet manus me a recider e Ubi 
malum\ J ed Deus patris tui beri dixit mi- 
to , cave ne loquaris ctntra Jacob qtùd- 
quamdurius . Come avrebbe egli potuto 
parlar con più afprezza , quando Dio 
non gli avelie comandato il parlare con 
mani uetudine ? Ah Dio! GÌ Idoli rapi- 
ti fono gran cagione di litigi , e diflen- 
fioni anco ne* Monafter j . Quella , che fi 
vede tolto T Idolo de' fuoi affetti , tofto 
fi mette in armi; e qualunque fia quella 
mano , dalla quale efsa Io creda invola- 
to, contra quella mano volta il fuo dar- 
do. S'ella crede , che V amicizia, e la 



Confefsore, la vedete armata contro il 
Confefsore, feé fofpetta la Superiora, 
contro Ja Superiora fi verfa il fup fiele; 
fe fi penfa maneggio d' altra Religiofa 
grave, eattempata , quella fi piglia di 
mira: s'empiei! MonaJtero di lamenti , 
di critiche , di fofpetti di mormora- 
zioni. A quella parte, dove fi crede Y 
Idolo i colà fi porta concento perfècu- 
zioni il furore; e fi cercano compagne 
a foilenère l'impegno; e fi ftringon fazio- 
ni ad accrefcar partito . Ajfumptis fratti- 
bus fuis perfecutus eft eum. Ilnonperfe- 
guitare , non mormorare , non calunr 
niare, nonlòno già pujiti di una perfe- 
zione foprabbpndante : Sono divieti dì 
Dio, fcritti coi. ftìo dito nel noftro.cuQK 
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Amicizie particolari } \ > 
re . Cave ne lequartt centra Jaceb qui et- 
quam durius . Ma una cieca palone 
che opera con trafporto , non dà orec- 
chio ne pure al divino comando • Ah 
mio Dio , f e ci fapcflì mo dfgiiftar 

tanto con chi ci foglie la voftra gra- 
zia , e con chi ci fa perdere il voftro 
amore , quanto faremmo felici ! II di- 
tlaccamento da una creatura ci riefee 
così violento ; e il diftaccarci da voi 
noilro Creatore, noftro Bene , ci può 
riufeire tranquillo > Ah , già che il mia 
cuore é si impettoofo in amare , conce- 
detemi , che con tutto il fuo impeto fi 
porti a voi , edami voi , bene amabile 
lopra ogni bene . 

Così forte ; ma ordinariamente così 
non e ; una divifione defiderabife in ve- 

C J ì\ r un,re d « e «"ori a Dio , empiè 
di fcifmi tutto un Convento . Gran 
cola ! La carità é amore , e pur veg- 
giam tutto giorno per amor romperti 
la Carità . Chi ama fi rifente contro 
chi fi oppone a' fuoi amori ; e chi non 
ama , fi rifente , vedendo che per °Ii 
altrui amori nel Monaftero fi portati© 
fconvolgimenti . Che cofa compatti o- 
nevole vedere tutta la famiglia ài Gia- 
cobbe in affanno. ! Si vifita ogni ftanza : , 
fi efemina ogni bagaglio , fi apre ogni 
involto : Non fi à rifpetto a perfona , 
non riguardo ad età , non diftinzione 
di mento . Per colpa di una donna 
fola tutti fi inquietano : tutti fono dif- 
V arte lì. O 
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Vif cor fo Duodecimo 
ereditati , perché fi sà , che tra loro 6 tro- 
vati idoli. Tutta quella cafaé Innocente : 
una donna fola èia rea; e per quella don- 
na fola è infamata tutta lacafa. Si feon- 
volgeil Padiglione di Giacobbe, di Lia , 

di Baia, di Zelfa , e nulla fi trova . I»- 
grejfus itaque Laban tfbernaculum Jacob , 
&utriu{qutfamttl t 0, non inventi. 
E ciò che allora a chi fo/Te b/rn informato , 
avrebbe potuto cagionare maggior dispet- 
to , l'ultima , e la meno moleftata fu ap* 
punto quella , in. graziatila quale fi mole- 

itavano tutti . Pure fi vifitò la ftanza an- 
cor di Rachele, e glidpli noR fi trovarci 

no , non perché jn e(fa;npu ioflèro , ma 
perché efla gli feppe tener nafep^i , e cosi 
deluf+falicitHdtquarentis eft . deJu/à la 
fpjlecitudine di chi vifitò ; ma non fu 

compenfata la agitazione di una famiglia , 
£lla quale fuunafpeciedi ingiuria feflere 
così vifi tata . FWelufala follecitudine di - 
chi vifitò , ma con tutu la vifita , colei , 
che aveva gl'Idoli, fe li ritenne . JNon è* 
cola rara , che fi fparganotjicerie, fi fac- 
ci an vifye > fi- fcrivan ordini , fi fcpnvol- 
gano i Mlonafterj, perchè una fola Reli- 
giofa tfen Woli : fpeflTe volte una fola é la 
tea, e tutte fono riftr ette ; una fola èia 

rea , e tutte fono mortificate i wa fola è 

la rea , e fi parla di tutta la Comunità . In 

{qmma batta una amicizia imprudente,per 
difer editare tutto un Convento . G iacob- 
beavea ben ragióne di valere t che tror 

van- 
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■ Amicizie particolari . $ 1 5 
vandofi il reo, ivi Cubito fotte uccifo. Apud 
quemcumque inveneris Deos tuos> necetur 
coram fratrìbus mftris , ed anno ben ragio- 
ne le Religiofe zelanti, fé fanno iflanza , 
che quelle , le quali fi tengono certe amici- 
zie, fiano fé veramente riprefe, e mortifi- 
cate • 

Per tanto, quando una voflra amicizia 
particolare non abbia altro male , che l'of- 
fendere il pubblico, vi de'baftar per tron- 
carla . Reclus es tu y ditte Achis al fuo ami- 
co Davide; reffus es tu, & bonus incon- 
fpeclumeo. ( i.Reg.29.6.; Io sò , chevoi 
fiete buono; sò chela noftra amicizia è in- 
nocente, ma fepariamoci , teniamci lon- 
tani, perché diam che dire ; 1 efler voi fem- 
pre meco offende gli occhj del Satrapifmo. 
Revertere ergo , 6* vads in pace , & ne offen- 
das oculos Satraparum Philiflbiim . Quan- 
do pottìate dirlo con verità , direi voi pure 
nelle voftre amicizie . Non v'é male , ma 
diam nell'occhio ; non ve male, ma l'altre 
fi fcandalizzano , non v'é male, ma la Co- 
munità fe n'offende; e il dar nell'occhio, e 
lo fcandalizzare, e l'offendere una Comu- 
nità non épiccol male . Semai a vette imi- 
tata Rachele nel tenere qualche ldolo,imi- 
tatela nel lafciarlo . Giacobbe raunata tut- 
ta la fua famiglia fecea tutti una fervida 
efortazione. L'argomento della fuaefor- 
tazione fu l'animar tutti a gettar gl'Idoli , 
fe n'aveffero . Jacob vero convocata orniti 
domo fua , alt ; abjicite Deos alien» ,qui in 

O x me* 
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medio vefiri funt; éf mundaminl, oc mutate 



in B et bel utfaciamus ibi altare Deo. L'efor- 
tazione riufci fruttuofa . Tutti gT Idoli fi 
t olfero da quella cafa . Rachele anch' effa 
ben ricordevole del pericolo da fe corfo , e 
della confusione per Tua cagione recata agli 
; altri , fi disfece deTuoì ; e fi rivoltò tutta a 
Dio, e in luifolo tenne poi Tempre fifo tut- 
to il fuo cuore. Bederunt ergi ei omnes 
alleno* , quos babebant ; e tutti furon fepol- 
ti con ogni loro memoria ; at Me ìnfodit eos 
fubter terebintbum . Anime Relfgiofe per- 
mettetemi , che ancor io convocata omni 
domo* pigli dalla bocca del Santo Patriar- 
ca le Tue parole , e vi dica . Sé avete amici- 
zie oonmen regolate, gettatele : ahi tette 
Deos ali; no*, qui in medio vefiri fùkt . Mon- 
date il voftro cuore , e non contente del 
cuore 4 mutate ancora quegli abiti, e quel- 
le tendenze , che difpiacendo ad una Reli- 
giofa Comunità, difpiacciono a Dio. Mun- 
d ami ni, ae mutate veftìmenta vefira. Por- 
tate tutto il voftro cuore a Dio , e a lui fa- 
crificate ogn* altro affetto . Surgite , a- 
feendamus in Betbel , ut faciamus ibi al- 
tare "Deo. Amatevi tutte (cambievolmen- 
te, e il voftro amore fia carità , quel- 
la carità , il di cui fuoco arde fugli al- 
tari del vero Dio . E quefto fia il frut- 
to della preferite efor razione; il più non 
volere , il più non parlare , il fepeJIi- 
re (otterrà ogni genio , anzi ogni memo- 
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Amicizie particolari . $i 7 
ria di amicizia particolare . Htderunt tr- 
io tmnts Deot alitnos > quos babebant ; 
Et Uh infodìt es fubtcr tertbmtbum ; 
così fìa. 
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DISCORSO Vili.' 

La Sunamitc non vuole edere protetta da: 
EHfeo preffo il fùo Re ; La Novizia 
fi a v vezzi a non voler protezioni 
preflb chi la governa. 

Kumquid babes negttium 5 tt. vis y 
Ut Icquar Regi <SfC 2- 
Reg.*. i$. 

Opo avere parlato delle amicizie,, 
farebbe connatura/e il trattare 
delle av verdoni particolari, que- 
fte ancora pefti gravili! me della 
Carità religiofa > e radici funeftiiTimedi in- 
quietezze ne- Monafter) : ma come V età 
giovanile inclinatici ma al troppo amare v 
non è molto fuggetta a farfi abituali le alie 
nazioni, ei rancori , così giudico più op- 
portuno ildifferire quefto argomenta alla 
terza parte de miei difcorfi. Adelfo vò' par- 
lare di un altro difordine , che nel Chioftro- 
non di radcxturba la pace, accende difcor- 
die* ed é Fefternjinia della: regolar difci- 
plina ; vòparJar delle protezioni * Quan- 
do mi prenderò ad. ifituire le più attem- 
pate v e più; gravi , le eforterò^ a non 
proteggere alcuna, con pregiudizio della 
«tfler.vanza a. voi: tuttavia giovane .rac- 

-fi i co- 
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comando Y avrezzarvi finò cfàl voftrò 
primo noviziato a rf&r* cercare n£ den- 
tro al Chioftro * ne fuori , apptfggj , 
e protezioni • U argomento é di gran- 
de importanza ; ma acciocché non vi 
rincrefca il fentire tutto il Magiftero 
di quefta dottrina , vi metterò fotte* 
gli occhj T efempio di k una gran Da- 
ma. 

La Suriamite , della quale fi parla 
nel capo quarto del libro quaffó de' 
Re , tra una Dama sì nobile > sì fa- 
coltofa y e fignorile , che il facro te- 
tto le dà il titolo di Grande. Erdt aU- 
um ibi mulier magna . ( 4. Reg. 4. fr. ) 
Inoccafiofie* che il Profeta Eliféo pàfc 
fava frequentemente* per Sunam V e ^ 
fa lo alloggiava Tempre in fua cafa ; 
e acciocché egli vi fi potette trattene- 
re con più libertà , fece fabbricare un 
appartamento per luì appartamento 
modefto? ma provveduto di tutto ciò * 
che fi poteffe gradire da un uomo San- 
ta. Sempre lo fervi y e io fece fervi- 
re con tanta* efattezza r che: il Profe- 
ta fi (limò obbligato a lodare il di iti 
minuterò > ed efibire la fua grata cor- 
rifpondenza al di lei benefìcio j E co- 
me che le gran cafe fogliono effere o 
bifognofe , o defiderofe di amicizie , e 
di protezioni nelle gran corti , Elifeo , * 
eh' era graditiflìmo , e ftimatiffimo dal 
Ré d* lfraele , offerì fe medefimo a 
trattare ogni di lei caufa con quef Re y 

O 4 ecol 




g^pr Difcorfi BecitMteru 
e^eoì principale de' fuoi Min 
ce [e dui è in omnibus miniftrafii ntbis 
quid vis ut faciam tibi * Numquid b er- 
be s negetium , & vis , ut loquar Regi > 
fve principi militi* ? A tale offerta rif-. 
pofe la Dama , di non aver bifogno 
di nulla . Qua ref pendi t : in medi» p*~ 
puli mei ego kabito . Io qui mi fermo > 
e rifletto , eh' ella fervi al Profeta } 
quafi fefle bramofiffima di eflereda lui 
protetta j ma non volle accettare la di 
lui protezione \ ne volle > che per lei 
parlaffe ai Monarca , o ad alcun Mini- 
ftro di quella corte : e riconofeo un bel 
magiftero contro due difetti , ne' qua- 
li fàcilmente pofTon cadere le giovani 
ne-' Jjù&M - Alcune di fpirito pià 
J^i/pm pufiHaninae , fi umilia- 
no ad ogni olTequio , ad ogni fervitù; 
ma unicamente per ottener protezio- 
ni : altre di fpirito più generofo , e 
più fignorile non fi curano diefler pro- 
tette ) ma con tal non curanza fono poi 
deprezzanti , e irritpettofe ; così con 
una maflìma > che é molto degna di 
lode , elleno fi rendon dégne di mol- 
to biafimo. Parliam prima delle prime, 
poi non mancherà che dire alle fecon- 
de. 

Voi forfè credete di fare «n grande 
acquifto > quando con molta fofiecitu- 
dine coki rate la buona grazia di a l- 
cuna , che (ìa tra le più autoritative 
nei Monaftero i per tal fine le, nuova- 

». te 
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te frequenti le vifite , con lei tenete 
lunghi difeorfi ,161 fervite * lei adula- 
te , v' impegnate per > lei . Anco fenza 
alcuna parentela di fangue le donate 
il titolo di Zia , e Ti compiacete , fe 
da lei ricevete titolo di Carità ma , o 
di Nipote . Affi curatavi del Tuo favo- 
re , vi promettete "poi , che quando fi 
tratterà di uffici > & P°Ai > di efen- 
sionì , di penitenze , avrete una Pro- 
tettrice , che vi farà rispettare ; e fa- 

S-à tenere in qualche iuggezione e la 
ade (fa , e la Vicarìa , e le Confili- 
trici , e chiunque abbia mano al ve- 
ltro governo . Forfè ancora fuori del 
Mona il ero fate gran cafodi aver ami. 
co , chi vi porta affi Aere pretto al vo- 
ftro Prelato . Moftrate gradimento dèi. 
le fue vifite , ancorché vi riefeano im- 
portune ; (limate ben impiegati i re- 
gali ; riputate voftra fortuna l'occafio- 
ne o d' imbiancare per Ini panni lini , 
o di fervirlo ne' lavorìi di voftre ma- 
ni . Sperate poi , che a un bifogno 
coli 7 impetrarvi dal voftro Prelato ma 
raccomandazione , o una grazia di vo- 
ftro genio , ricompenlèrà con vantag- 



ogni lavoro di voftro incomodo . Ma 
cotefte protezioni fono limili alla pun- 
ta di una fpada , Y appoggiarli rulla 
quale è un ferirli ; fono limili alle fpi- 
ne , che quanto più li Itriugono , tan- 
to più pungono . Voi » giovane , e in-' 
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nel "per ta jdqil < pi£ vedete . le gravi pia- 
gnei.', ;net leacmiflirae iraffitwre , col-«: 
le, quali refterìbi celata,, il? vsoftro, fpìrj 
rito, fe vi abbaridonattt sù* tale appog** 
gip ;;m» dpirete credere ;a\ obi ià pre-v 
muta di ben addottrinare il vqftro pen- 
derò . Primieramente a< titok* di etferr 
protetta $ dm voi. medefimaviiate fchiar* 
va . Voi vi afluggettate . tfp©nt&neameiir' 
te; a • chi « farà ictv ire ■ a. foie* fuo • corno-; 
do- la voftra fuggezione «ivi fifarèt 
fentife: grasriffimo -i^ pefp ^qftando per^ 
ifcuoterto sfarete troppo avanzata! ne» 
voftro impegno c Qjjando lddip per. mez- 
zo del Profèta, Ifaia- volle: aOìcurrare 
Ezechia; fte di Giudea , che Sennache* 
tibbo non ti> farebbe impadronito dì: Gè». 
uifòlemroe'y gli fece diré ... Nò/t intrab- 
òjtcivitatem b«nc,. te- nwi.jatitti ibi. far» 
pttam y & non, occupvkit^am\cktpnts>y Óv 
non mittet: in circuitu e)us; aggercirt 
(. tf» Ì7" ÌV )■'■■ l * Re degli Jfttffirj non. 
entrerà in cotefta. città y;e non getterà, 
contro lei una. faetta : non la: occupe- 
rà lo feudo,» non aprirà, trincea y nòtti 
farà, linea; di cirrcasvallazione intorno 
*• lei . la; quella efpreffione fono diifi* ! 
cjli. da fpiegarfi fc: parole: no* occupa* 
bit cam cJjpeus:. noafarà. fottomefla eoi- i 
lo, m • co Lo* feudo d fónde, le v ite de' 
faldati y ma non atterra* , ne fottomet- 
te le Città* . Se attorno a Gerufalem- 
me non alzeranno trincee ; watt mtf- 
ut in cinuim. cjus) aggerwi fa cxHitrot* 
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v Protezioni, jr? 
lei non il fcoccherà pur un dardo ; 
non jaciet ibi fagittain , ad efpugnarla 
qual forza} potrà avere uno feudo? Dio 
con taii forinole fece intendere* , che 
quella Città nonfarebbefi prcfa da Senv 
nacheribbo per via di affatto còli' armi' 
alla mano i non jaciet ibi fagittam j 
non per via di blocco r o di afledia 
con alzar terra : non mittet i*< circuì* 
tu ,ejuì aggerctoT & Mà il Re metìlico 
avea tentato un ? altro > mezzo! Ai} impa-* 
dronirfene . Avea tentato ài ribetlard 
ai legittimo loro Monarca qufl? : Qtta-f 
dini v promettendo elfo a Itorfr Aia? 
protezione : Non date orechio ài vo- 
lteq** JSz^chia , così avea fatto dir lo-- 
to per mezzo del fuo ambaiciatdre £ 
non da te orecchio a Ezechia ; la (e i a rei 
dire io vi proteggerà : vrtìiitè purd 
fotto aii' ombra dèlia mia : protezione , 
ed do vi; difenderò r é ^vivei^ffe allegra- 
mente . Holite àudirt Ezechiam : bt$ 
enim dicit Rex Affyriorum . Fecit Mi* 
cum benedici 'ionem v & egredimini ad 
me ; & comeditc unufquifque vinetto* 
fuam , . & ficum fuurn . ( If. .yg. 16. ) 
Così follecitava que' cuori ; Ma Dio > 
difle y ne pure colf allettativo di 
fervire di feudo a protezione di quefto 
popolo , noi! permetterò , eh' ei iv ac- 
quifti il polfeffo ... Non occupnbit eam 
clypeus : é bene per que' Cittadini il 
non efTerfi fidati , e non efferfi poftf 
fotto all' ombra di quello feudo : Se 
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creduli alle , loro fperanze fi abbando- 
na vano in braccio all'Arti rio >, eneproc- 
curavano la fua grazia , impoffcflato- 
eh' ei fo(Te di loro , dckifi avrebbero 
folpirato nelle catene della fua (chia- 
vica . D once veni am , & tollam vos . 
Infelice quella Religiofa , al di cui 
cuor tende in fi die fperanza di protezio- 
ni . Occupabit eam tfypeut . Si difende» 
fà da certi genj ; non fi lafcerà gua- 
dagnare da certe viftofità ; non fi la» 
(cerà ferire da certi tratti , non a (Te- 
diare da certe vifite . L' amore non 
jadet ibi fagit tam f non mittet in cir- 
cuite ejui agerem ; ma dove fperi di 
efler protetta , fi farà fchìava ; occupa* 

Ìik-tam cljpeu* ± Tutto giorno farà al- 
tfétttm xoMiùo^JVotettof* , e quelli 
farà, il Padrone de fuoi difeorfi ., de 1 
goi lavori , delle fue occupazioni ► 
Tutto giorno farà alla ftanza della fua 
Protettrice' ora per fervida- , ora per 
adularla : a lei riporterà quanto vide ,. 
quanto udì , quanto sà , quanto non» 
sà ; e tai rapporti fpeflb accenderà» 
grandi ardori : riceverà commini odi r 
e iblleeita di compiacere alle infinua- 
zioni della fua Protettrice , non avrà 
riguardo a' comandi della . fua Supe- 
riora . Ntfite audire Bzecbsam . Fath 
t£ mecum- tenedé&ùnem , éf egredimmi 
<td me , 6" come dite : Non date orec- 
chio , forfè fentirà dir.fi , non date 
orecchio alla Badefla ; lataate dir la 

Vi- 
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YH&* n ' l \ Confcfsore è prevenuto ; 
la Maeltra e fcrupolofà : non fate ca- 
io di ciò. , che vi dicono r Mto au- 
dire : Guardatevi da quefta , e da quel- 
la , e ftate pure unita meco; ricorrete 
pupe a me , e vi faprò difendere ; e fa- 
prò tare , che vi fi porti rifpetto : fa» 
vite meeum benedizione™ s.. Fate pure 
tiò , eh' io vi dico ; e fidatevi di me r 
e fiate allegramente. Egredimini ad me y 
& come 'dite . La povera giovane cosi- 
ingannata , Te fi lafcerà guadagnare > 
fi fuggetterà aL rimorfo di innoflèrvan- 
ze , violeràdecreti , e regole , e voti 
e perderà ì» grazia del Signore , per 
non ; incorrere il difguflo , e lo fdegno 
di chi la protegge . Cosi un favor ap- 
parente é una vera difgrazia , quando 
a titolo di protezione incatena ad una 
duruTma dipendenza : cccupabit e«m clj- 

E mi fera voi , fèoper co fc lenza , o 
per togliere le dicerie , o per iftanchcz- 
za di più fofferire v e dipendere , vor~ 
rete feuotere cotefto giogo , che vi ad*' 
doffafte da voi medefima : già preffo» 
chi vii favoriva piò non farete la buo- 
na , la giudiciofa , la bifognofa d'efèn- 
zioni , la meritevole di privilegi . SI 
muterà linguaggio , e- farete chiamata 
la libertina , f infinta , tfambiziofa di, 
fingolarità . Neil* Elòdo Mosé tene- 
va una bacchetta in mano ; e fino che? 
I-ebbe in fua mano, , fa bacchetta a la» 
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i; j .ma appena ii divino comando' 
K: ebbe tolta dal pugno ^ * qvrella , 
in<fua- mano era. bacchetta, fuor di' 
fu a mano già fu Ter pente , e Mose 1' 
abborrì per maniera * che te voltò le- 
fpalle : ne; -fuggi». .Vetfa eft in- colu- 

brum y ita ut fugare* Moyfes . (- Ex od. 
4 ^ h Fino che voi ftarete fotto alla* 
mano si chi vi protegge finché dipenr' 
derete.;,* . finché c&m piacerete ogni fna> 
voglia^) vi guarderà come cofa fua , vi 
terrà cara ; mafe vi fottrarrete daqueW 
la mano, farete mirata , come una fer-' 
gè : dovrete foflff tre avverfioni , f degni y 
rifentimenti : verfa eft. im colubrum ,> 
Colei , che px ima difendeva anco i vo- 
lt ri difetti j ; comincerà a xrriticare anco 
Ig MOftre ,virtù ; colei y che proteggeva 
l$.»yo#re innoflervanze; , comincerà a 
ppQcpfsare la voftra efatcezzà : colei v 
che vi lodava fino a naufea di chi la 
udiva v comincerà a hiafimarvi fino a 
rimor fo di chi afcokeralla * Sarete ben*, 
sf migliore; in faccia, a Dio , fe nella (li- 
ma? d> tu#o il' Convento; ma' fulla lin- 
guali colei farete fempre una; fèrpe ,. 
ibi perchè p»u non farete in fua mano:.' 
Verfa eft Jn colubrum V uccellatore fa 
buon trattamento adun rofignuolo , fin-: 
ché quefto canta , e favella nella fua 
gabbia iilo.cuftodifce dal vento , lo ri- 
para dall'aria ,,r gli, fomminiftra delica- 
to il cìbo :j , limpida la bevanda : Mafe 

H rofignuolo Rifugge , e fi. iafeia ve- 
dere 



Digitized by Google 



dère sù un « arborcelio pattare di ramo irr 
r a ma 1 , c • ci godere la fu a 1 i ber t à : i Ttieccl- 
làfóret lo figlia cU*mitaicon un colpo d* 
archibuggiata,: T innocente augelletto e 
lo fteflfox:heiprimay lavfteflb-canoro r lo* 
fletto amabile ; ma l'uccellatore già lo 
voi morta 5 perché più nonè fuo : inCU* 
dia alla di lui vita , perché gli è fuggito 
fuor di fua gabbia . E \ cofa . compa ffi one- 
vuoile /acrrChioftri. r vedere ima Reli- 

Seguitare ^tra*dire$; 
calunniarci v q^lta. giovane ftefla , che» 
j?ri era da lei amata , favorita , difefa , 
prometta : la giovane é"J* ftefla) joeH&rfi 
oggi é. affai migliore di ieri; ma vitti* pre*' 
fa di mira , * perché fi é fottrattaialla 
fchiavitù, e fi è liberata dalla fua gabbiai 
Eliade .1$ ftjefsa y ma perché^ fi ig focàia» 
dalla, fuggeztone di quella mano r dellafr 
prigioniaidi quella dipendenza; > . già. ytfc 
ahbomma oomeuna ier pe : : vcrfa tfi'm ^ 
tubturn* %*iat> c>: v> k • :ì in.h^ 
Io non vò già , chepet quello vi lafcias- 
te atterrire dal rompere,, ie già per vo*- - 
lira difgrazia vi folle incorfe v dal rón*-* 
pere, cotefte < dipendenze , che?* fono sfo* 
menci di innoflervanze' ./ Voi. potete beni 
efler ficura y che femore' vi < aflìftctàjaì 
protezione di Dio v ferimineeiste^aduo^ 
gtpi altra protezione , per non ; offendè^* 
lo, pecpiàamarlo r . per più .compiacer- 
gli . Bellabuntadverfum te y &r nompr&r- 
valebunt , quia ego tecum fum , ait 

minu , ut libmm te . £ lfa. ù i^ ) 
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Vìfcwf* Decìmten* 
non ua a fola, ma tutto ilMonaftero, e 
tutto il Mondo fi a nn affé contro voi > 
116 non prevarranno , quando Iddio ; 
ftàpervoi. Efevoi per evitare trafgref- 
fio ni , e difetti , fofterrete perfecuzioni, 
voi felice t Dio di Cua bocca vi dichiara 
beata . Beati , qui perfecuthnem pat iu fi- 
tur propter juftitiatn . ( Matt. j. ) Sola- 
mente vi ò rapprefeo tati gì' incomodi »■ 
che dovrete (offrire , fe vi Vorrete toglie- 
re da certe Protezioni , acciocché dal 
principio delia voftra vita religiofa vi av- - 
v ezziate a non volerle . 

Voi ben vedete , eh' io qui non parlo 
di quelle protezioni di Tanto zelo , che 
ne fan ombra a difètti , ne fi coltivano 
co'difèttl. Che una voftra Zia , che una 
Religiofa autorirativa fi pigiian penfier 
di voi; e colie ammonizioni opportune 
cerchino di fradicare dal voftro lpirito le 





v 


li 
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faccian cuore alfefercizio delle viri 
da voi de'g rad ir fi come un affi (lenza di 
Carità . Chieosì vi protegge , non vi di- 
floglie da Dio , ne dalla regolare oflìrr- 
vanza ; anzi v'accofta a quello, e prò-, 
muove quefta . Parlo unicamente di quel- 
le , fulle quali fondate una non religiofa 
Speranza di efenzioni , promozioni, uf- 
fici , privilegi , comodi , a' quali non 
deveafpirare , e molto meno deve afpi- 
rar per tai mezzi una fpofa di Gesù Qui- 
tto . Con cote fi e voi fomentate unofpi- 

rito anabiziofo > Angolare > pmenfivo , 

di- 
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difpreggiatore di tutte, per avere la vo« 
fira fiducia in una fola . Quella fi iceglie 
non la più prudente , non ia più di vo- 
ta , non la più edificativa dell' altre ; 
ma la più rifolata , la. più ardente » la 
più facile ad impegnar fi ; quella , che 
fia o più favorita , o più temuta dalla 
Superiora ; quella , che per foftenere* 
un Tuo impegno non abbia difficoltà di 
mettere in rivolta tutto il Convento » 
Chi vuol ombra, non la cerca da giglj 
più puri y ne dalle piante più umili , e 
più povere; fi getta fotto alle piante più 
faftofe , e più altiere , che fon più ricche 
di frafche, e più luflureggian di frondi. 
Sotto a tali ombre fi dorme, fi giuoca , 
fi vìve a piacimento con ficurezea, che 
un raggio di fole non arriverà a recare 
moleftia. Nel fecondo de' Re Gioabbo , 
e Abifai vengono mentovati col titolo dt 
figliuoli di Sarvia . Fitti Sarvit. . (**~ 
Reg. 2. i 5. x. 18. 3. 39.6c.cJ Nel Tomo- 
ottavo delle mie Lezioni (opra il libro 
primo de' Re nella Lezione feconda efa- 
minerò diftefamente la ragione , per cui 
contro il. collume de' fiacri libri que' figli- 
uoli tante volte vengano ricordati col 
mentovar fempre la loro Madre : per 
oca vi accennerò un mio penfiero. Que' 
6gIiuoli erano libertini , arditi , prepo- 
tenti : non rifpettavane alcuno , erano 
moleft iflìra+ a molti : ora nel facro tefto 
con due fole parole ci fi fà intendere la ca- 
gione della loro baldanza , col dirci eh,' 

era- 
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ef*«Q figliuoli di Sarvia : Fila Sarvì* ■*> 
Quefta Sarvia era for ella del Re Davide , 
tàìaì maggiore di età , confeguentemen- 
te a lui cara j da lui favorita . I figliuoli 
fi prendevano libertà, perché la Madre 
Sarvia era donna di autorità: non teme-' 
vano d'eflere procedati, perché la Ma-* - 
dre Sarvia gli avrebbe protetti. Erano si 
altieri , si faftidiofi , che il Re medefi- 
roofidolfe di loro , come di ingoverna- 
bili: ifti fiu tarvi* fcmpcr funt duri mibi : 
ma i loro attentati eràno Tempre impuni- 
ti , perché dalla Madre Sarvia erano 
fempre difefi : fitti Sarvia . Una Reli- 
giofa giovane v eneo nelle fue pafiìoni r 

one' iuoi crai porti y o nella fu a orinazio- 
ne fia fpalJeggiataf^eDjirotetta» è diflftei** 

Rcligiofa morigerata . 
Romperà cori quèfta ,. e con quella la Ca- 
rità , perché fi fiderà , che la Madre Sar- 
via le darà, mano : entrerà ciecamente in 
ogni impegno , ficura, chela Madre Sor* 
via le darà ajuto : trafgredirà- le regolò 5 
del .Monaftero , vorrà efenzioni , rim*- 
terà certi uf&ej y perchè la Madre Sarvht 
la affitterà co' maneggi : non avrà fug- 
gezione della Superiora , non timore di 
penitenza , perché la; Zia accreditata , 
perchè la protettrice autor itati va , per- 
ché fa Madre Donna Sarvia le faràfpon- 
da v Àh quelle Nipoti , quefte Cariffiw 
me, quelle protette Jdalle Madri Sarvie± 
fono pur tanto faftidiofe ai governi , ed a' 
Chiostri Ifh filiiSarvie femper funt durf 
j mibi 
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««H. Ah figliai fc nella voftra gìoven* > 
tù vi cominciate a reggere con cotefte » 
idee , mai non avrete ne vibbidieitti ' | ne 
tolleranza , ne fpirita , ne collumi di 
Religiofa. Per tanto vedete v che ò ra- i 
gionediefortaevi a feguire F d'empio dei- 
1 ottima Sunamiee y la quale ofre^uiofrf* 
fima ad Elifeò ^ noti fokinente non ne* 
cerca predo al tuo' Re; e preffo al fucr 
Governatore la protezióne ;-ma> fyonta- 
nea mente efibitaleyda ier gewerofamen^ 
te vien rifiutatat. In mediò populimei b*»* 
bit*. * . t t : .< ij: i -J 

Ma fpieghiamo alquanto quefta rifpo-* 
fta y ctofr a voi V *pa perita della 'lingua* 

Ebrea , può riulcir molto ofeura < La 

Sunamife ri4witarrofereà protettone co* 
dire : abito ^ meiz^ af mio* popolo 
qjuefto nella lingtià Ebrea é un modo prò-: 

verbialedi taveflares é figoifica , non 
bifogno di nirfla j nulla pretendo ynwHa* 
defidero. In medio populi mei babtt0y<\oè 
fio al bene, e al maL degli akri : Se il* 
mio popolo e aggravato^ io* pu re vò por- 
tarne gli aggravi, è non voglio^ eflerne- 
alleggerita ; Se aliridevoa pagare tributi 
impure vò pagare tributo , enoiwò cer- 
carne efe nzione • IH medio > populi mei b&~ 
bitoì cioè non cerco , non defidero tito- 
li r onori f preminenze fugli àltrk \ mi 
contentodel mio poffòy ne 6» lite con chi 
che fìa ? io nonfono moleft* ad alenano v 
ne alcuno molefla me ;~ amo tutti ^ne mi 
sendo- odiofai ad alcuno rifpetto*utti *, 

etufc- 
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e tutti rifpcttan me . Così gli Efpofitori 
fpiegano le citate parole ; in medio populi 
mei babito . ( Vide AbuL hic q. 19 . Lyran 
hic , & alii . ) 5e volete fuggire le tante 
ino (Ter vanze , e i tanti difetti , e anco t 
tanti faftidj , che nafeono dal coltivar 
protezioni , abbiate voi pure la ftefla maf- 
èma . In mediò populimei babito : io fo- 
no in mezzo a un popolo di Religiofe , e 
voglio ftare alle lor leggi , alle lor con- 
fuetudini, ai loro aggravi . Si tratta di 
un' officio gravofo % altre f anno accet- 
tato, altre lo accetteranno : vò accettar- 
lo ancor io * Si tratta di «n'ufficio onore- 
vole : altre mai non l'ebbero , altre mai 
non (avranno ; poffo bene ftare fenza 
ancor io . Si tratta di una penitenza ; al- 
tre fono fiate , altre faranno mortificate 
poffo bene ancor io tollerare la fteffa mor- 
tificazione . In medio populi mei babito . 
Non vò Angolarità , non privilegi > non 
efenzioni ; non vò effere da più dell' al- 
tre y non vò effere moietta ad alcuna ; 
faròcortefe, amorevole > rifpettofa con 
tutte : in medio populi meo babito . Ah 
mio Dio ! Se in mia cafa io era più di 
molt altre , a che ferviva , ch'io tutto 
lafciaffi , fe poi Religiofa ambiffi di dar 
{opra tutte? Efein mia cafa fui meno d* 
altre , fe meno illufire per nafeita , fe 
meno comoda per facoltà , come in Re- 
ligione fcuola d'umiltà , e di croce , co- 
ni inderò a voler cfTere più fuperba y e più 
dilicata ! Ah mio Dio ! voglio correre 

' ' " Ja 
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Tr«tni»nì. 
la forte incomoda , umile , e faticofa del* 
l'altre. Goderò» quel bene , che an tacce 
l'altre, ne fono degna di goderlo, io , 
che meno dell'altre v' ò amato . Porterò 
que'patimenti , che portan l'altre , e do- 
vrei ben portarli maggiori , io , che più 
di tntte lealtrevi òoflfefò . 

Mi remerebbe ancora molto , che dire 
sùquefto argomento; ma mi tornerà fili- 
la penna nel terza parte di queft' opera , 
quando parlando alle Profelfe eforteròle 
più autoritative , e più gravi a non pro- 
teggere alcuna contro le Superiore , con- 
tro le confuetudini, e contro la offervan- 
za efatta delle lor leggi . Or paflb a quel- 
le Religiofe , che in verità non cercano 
protezioni , ma troppo mancano a quel 
rifpetto , a quel/a fuggezione , a quella 
facra civiltà , che fi deve efercitare cori 
tutte , e Angolarmente colle più anziane 
e più degne . Corrette , rifpondono cori 
arroganza; pregate fi ritiran con fatto ; 
parlano fenza rifleflìone, ed offendono ; 
mormorano , criticano , motteggiano 
con baldanza , e travagliano , non vo- 
gliono (comodar fi ; non porgono in a]u~ 
tò all'altre pur una mano : poi fi lavan 
le labbra , e fi fan belle col dire : io non 
cerco privileg; , non pretendo promozio- 
ni, non afpiro a governi , non ò bifogno 
di protettrici . Io lodo , che ino» vi af- 
fuggecciace a dipendenze in ter e (fa ce ; ma 
difapprovo , che vi ritirate da quelle 
fuggezioni , che fono caritative > e reli- 
gio- 
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gioie ..-Lòdo v che vi abbandoniate a 
guifa di un corpo morto, é di un battone 
da vecchio , alle difpoGzioni di chi vi go- 
verna, mabiatìno , che rendiate gravo- 
fiflitoa la : vita dei Chioftro a chi con voi 
tratta. La claufura , il coro, i cibi , il 
digmn , iaritirezza , le penitenza , tut- 
to fi: fa dolce colla affuetudi ne , ma all' 
efleretrattatacondifprezzoè tempre dif- 
ficiliSfimo 1* accomodare lo ftomaco : 
quanto fi va più avanti ncU' età , pare , 
che fi abbia meritò di più rifpetto ; onde 
riefee meno tollerabile lo ftrapazzo . Una 
Religiofa fola arrogante , (prezzante , 
inquieta , offenfiva , ella é il più tnfoffrir 
bil travaglio , la pena più dura , che fia 
i© Monaftero è; tnoltif .non * increfee- 
rebbe l'efler Monache , fe nello ftelfo 
Chioftro tal altra non fotte Monaca . 
Rebecca fempre ,fù contentini ma nella 
cafa di Ifacco ; ma introdotte nella ftefla 
catadue Etee , unàcafa di paradifo prefe 
unaria di purgatorio . Ttditmc vita me* 
prfipter fifias £fe*nf Geo. *7* 46. ) Già 
mi viene anoja la vita già mi farebbe 
cara la morte ,r^più to$Q chfefofTr ir la bal- 
danza di quelle nuore . Quante volte una 
povera R^igiofa è affllitta -, e piagne ? 
Siete lio&rma * Nò'. Vi ns&efc&à; eflfe- 
reprivàtdr certe ricreazioni^ Nò . Dun p 
q*é chi vi travagliai, Una af*ogante > 
Tgpedcit >mtiVit& mti» prcpfèr fili a s ,Het a 
Quante voke. una infer miccia è collante, 
«Rallegra, ne* fuoi, dolori , è ratfegnata 

«•$8 nel- 
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Pretezieni .,1^ 335 
nelle difgrazie , è tranquilità nelle mor- 
tificazioni ! Ma poi perde e la allegrezza 
e la pazienza ; perché ? Una Etea le to- 
glie la quiete ; una compagna , una gio- 
vane irreligiofa la conduce a diffrazio- 
ne: balìa un Demonio inquieto per fare 
di un Monaftero un'Inferno . Tadet me 
vita me a propter filias Het. Figlia, fe 
mai voi pigliate una condotta si odiofa , 
che (fretto conto dovrefte rendere a Dio 
di avere così contrtftate le fue fpofe , di 
avere così amareggiate le Tue ferve , di 
averecosìdifcreditato l'abitare nella fua 
cafa ?tSe voi trattate con arroganza , Con 
difprezzo, con fafto , Dio fi dichiara di 
abbominarvi . Arregantiam , & fuper* 
bi*m ege detfflor. (Prov. 8. i Abomi- 
nano Domini efi omnis arroga» s . ( Prof. 
16. 5. ) Fate pure Junghe orazioni : te- 
nete pure le mani giunte , quanto volete; 
fe f. e te (prezzante,!, (lete rea,; Etiamfi 
mamuadmanum futrit, noneft ittnocens . 
San Paolo comanda a tutti i Crjftiara il 
trattare fcambievolmente con gran ci- 
viltà , e gran rispetto . Honwe htvtcem 
pravenienfet'y ( Rom. 1 *•) ognuno faccia a 
gara nel prevenire il compagno còli queft 
le officiofità y che con vengono al fu© gra. 
do , e al tuo (lato , honora inviccm pr*ve- 

.Mientef .. . Ma.taltiriltà*-.e «àllrirnete» 
fcarobicvoje pijìtfi 4ev*i efiercfrare.da -Re- 
Jigiofi , p^'qualf facendofi 'maggior vprofefc- 
fionedi manfuctudine , -e di umiltà y è 
più intollerabile il trattare cqn ambialo* 
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ne : Ma più ancora fi de efercitare dal- 
le Religiofe , che eflendo - obbligate a 
fempre vivere Cotto un medefimo tet-- 
to , fono più fenfì bili , fe fi veggano 
battute colla afprezza del tratto , ette , 
più degli altri , devono V ùna coli' al- 
tra moftrarfi fcambievole atteftazione 
, di ftima , trattando tra loro con ci vi- 
li (Ti ma riverenza . M»tuu invkem pre- 
veniente* . 

Non avete bifogno di alcuna : può 
però venir un giorno , che abbiate bi- 
fogno di molte - . Voi non potete pre- 
vedere gli accidenti , che vi accade- 
ranno nel corfo di voftra vita : forfè 
avverrà , che fiate bifognofa di quella 
appunto , che ora è da voi più iprezza- 
ta . OflcrVo la Sunamite, che vi ò pro- 
porta : ella non fervi , non trattò cor* 
tefemente il folo Profeta Elifeo ; ma 
ancora un' altr' uomo di poco merito -, 
non sò , fe compagno , o fervidor d* 
Elifeo ; uomo , che fole va enere fem- 
pre con Ini . Quelli era un certo chia- 
mato Gezzi : quefti ancora era tratta- 
to umaniifimamenre dalla rifpettofif-. 
fi ma Dama . S edule , le fece dire Eli- 
feo, [edule minifirafti nobss ; non dice , 
inibì a me ; ma nobls , cioè ad amen- 
due : Effe non avea bifogno del pa- 
drone molto meno del fervidore ; 
non avea bifogno del Profeta \ molto 
men del compagno . £ pure dopo molt' 
anni di quefto , di quefto Gezzi ap- 
..i * * pnn- 
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punto ella ebbe bifogno al tribunale del 
Re . ^lontanata per fottrarfi ad una 
luttuofiflìma careftia, al lontanatali dal- 
la fua patria , avca lafciate in abban- 
dono le fue terre , ne era mancato chi 
nella fua lontananza fe le ufurpaffe • 
Tornata , fu corretta a prefentarfi al 
Re , e trovò f antico fuo ofpite Gez- 
zi , che allora appunto flava raccon- 
tando al Monarca la ftoria de* prodi- 
gi - y co* quali Elifeo Y avea favorita . 
Entrò la Dama > e Gezzi > che fubi- 
to la riconobbe , ecco dilfe , eccola , 
o Sire ; elfa , effe appunto ; e quefti 
è il figlio , che fi rifufcitò da Èlifeo . 
Dixitjfue (Seti : Vernine mi Rex : bac 
efi mulier , & hìc eft flius ejus 5 quem 
fufeitavit Elifeus . ( 4. Reaum 8. 5. ) 
Non vi volle di più : il. Re tofto le 
allignò un Miniftro diCorte -, che al- 
lora allora la riraettelfe al portello di 
tutte le fue terre y e le faceffe sborfar 
fedelmente tutti i frutti , che nella di 
lei lontananza fi erano ricavati dagli 
ufurpatori Reftitue eì omnia , qu<t fua 
funt y <Sf univerfoj redditus agrorum a 
die , qua reliquit terram ufque ad pr<t- 
fens . Se Gezzi in altro tempo foffe 
flato da lei maltrattato , m quefl' ora 
farebbe forfè rimafto in filenzio ; for- 
fè avrebbe dilli mulato di ravvifarla ; 
e forfè avrebbe permelfo , <:h* ella a 
gran pena potette ricuperare con una 
lunghifliuia lite ciò , che le fece ria- 
Farteli. P vere 
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rete con una parola . Io ben mi per- 
ftiado , che nel voftro Monaftero tut- 
te fiano tanto fpirituali , che non ri- 
servino ad una .roftra neceflìtà una lo- 
ro vendetta ,* ma voi non dovete con 
certa baldanza mettere a troppo cimen- 
to il loro fpirito . Una malattia , una 
difgrazia , un pericolo , una calunnia , 
tì può obbligare a bagnar colle lagri- 
me i pie d ' alcuna f e quando ella con 
carità accetti di favorirvi , qual (ara 
f interno roflbr del voftr'animo , ve- 
dendovi sì cortefemente fer vita da co- 
lei , che tante volte fu da voi deprez- 
zata 1 Torno a dirvi ; ricordatevi che 
potete aver bifogno di ognuna . Allora 
vi u niilierete ; ma intanto ^ . 

£até la Tprezzante di tutte , perché 
aderto non avete bifogno di nulla . Ah 
figlia , avete anco aderto bifogno di 
troppo : avete bifogno di modeftia , di 
verecondia , di amorevolezza , di ca- 
rità , di umiltà : fe averte nel cuore 
cotefte virtù , fenza cercare protezione 
di alcuna , farefte rifpettofiflìma a tot* 
te . Orsù imitate voi pare la S una mi- 
te . Non cercate protezione , ma mai 
non mancate di riverenza • Pretto i 
Settanta alla S una mi te di (Te per mez- 
zo di Gezzi Elifeo . Ecce trepidai no- 
bis omnem trepidathnem batte ; e nella 
lingua Greca e viviflìma quefta efpref* 
fione , e ci fa intendere , ch'ella iervl 
eoa foliecitudine , con premura , eoa 

r '-i ti- 
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timore di mancare in qualche parte . 
Pareva , che volefle acquiftarfi Ja lo- 
ro grazia , con fare quel tutto, che fi 
poteva per loro, e pur temefle di non 
incontrare il lor gradiménto : trepida- 
ci nobìs omnem trepidatioHtm batte . Voi 
pure nel voftro trattare abbiate con 
tutte un certo verecondo timore , per 
cui fia talmente regolato il voftro ri- 
fpetto , che nefluna abbia ragione di 
offenderli . Non lafciate di fcrvir l'al- 
tre , e di aiutarle per folo quel brut- 
to genio di non vi voler prendere in- 
comodo : non fiate moietta per avver- 
inone , non foftenuta per fatto , non 
chizzinofa per collera ; non pigra ( per 
delicatezza : ma Tempre gioviale , zmo- 
revole , rifpettofa , caritativa , tratta- 
te con tutte , come fe di tutte cercale 
il favore ; come fe di tutte a vette né- 
ceffi tà. v 1 u 

Ne mi dite, che non vi farebbe dif- 
ficile r imitare la Sunamite , fe Y al- 
tre Suore foflero tante Elifee , e tan- 
to degne d' eflere rifpettate . Se la Su- 
namite Il foffe fatta certa gloria di 
trattar con baldanza , non con virtù , 
avrebbe trovato molto che difprezzare 
anco in un Elifeo . Era batta la di lui 
nafeita ; era un contadino pattato dall' 
aratro alla profezia , e da una cafa di 
Villani pattato ad- eflere Superior di 
Profeti . La fua tetta era calva ; e in 
altra occafione fu per lei motteggiato 
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fin da' fanciulli . Il fuo tratto non era 
manierofo , e obbligante : era quale 1* 
avea portato dalla rufticità de'natali ; 
e in fatti Naamanno fi recò da prin- 
cipio ad offefa certo pretefo fgarbo dì 
apparente fua inciviltà . Colla mede- 
fi ma Sunamite non era molto cerimo- 
niofo : parlava poco , e in vece di 
andarla a vifitare per complimento nel • 
di lei Quarto , avea la difattenzionè 
di chiamarla al proprio appartamen- 
to , ed anco farle affettare 1' udien- 
za : Ma la Santa , e faggia Dama , 
tenera affai più alto Io fguardo : Ella 
aveva la mira a Dio , del quale con- 
fiderà va quefti eflere caro fervo . Ani- 
madvtrto quid vir Dei Sanfiui cft ìfte : 
E fé voi terrete lo fguardo in Dio , 
troverete , tutte I' altre Suore efTere 
degne del voftro offequio . Tutte fo- 
no fue ferve : tutte fono fue fpofe ; 
tutte da luì create , da luì redente , 
tutte ordinate al Faradifò . Qualunque 
di loro da voi fi offenda con qualche 
difprezzo , Pio fe n' offende : verfo 
qualunque di loro efercitate umiltà , 
c carità , Dio logradifce . Che volete 
di più per effere rifpettofa con tutte ? 
Dì nemina avete bifogno ; ma avete 
bene eftremo bifogno di Dio ; e Dio 
faprà bene per tutte rimeritarvi . La 
Sunamite nulla pretefe , nulla cercò da 
Elifeo ; ma Dio ricompensò la di lei 
caritativa ofpitalità col donarle un fi- 
gli- 
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gliuolo, c con ravvivarlo già morto; ol- 
tre alla maggior mcrcede 9 che poi lediede 
cornee ben ragionevole il credere, ed ella 
ora gode nel Paradifo. Servite tutte, dove 
potete , ne cercate , ne ambite nulla : Id- 
dio ricompenferà i voftri oflequii co' fuoi 
celefti favori. Cosìfia. 

m 

• -è 

DISCORSO XIV. 

■ 

* 

La Spofa dell' Agnello immacolato de- 
ferita nella ApocalifTe : Idea di mol- 
te virtù , alle quali deve ben 
avvezzarli la novella Spo- 
; fa di Gesù Crjfto nel 
Noviziato. 

m 

Veni , & oftendamtibi ffmfm nxorem 
Agni. Apoc 21.9. . 

CRefcerebbe troppo fuor di mifura 
quello , ch'io voglio piccpl volu- 
me % fe mi prenderti a tenere un' 
intiero difeorfo di ciafeheduna 
Virtù, colla quale una Novizia de'proccu- 
r a re di abbellir il Tuo fpir ito;e di eia fchedun 
difetto , del quale ella deproccurare di te- 
nere da fe lontana ogni macchia . Per tan- 
to lafciando , che in altri giardini efla a Tuo 
talento pofla cogliere quelli fiori , qui 

P 3 an- 



34-*? Mfcorfo Decimequarto 
anderò (blamente accennando va rj orna- 
menti , co'quali ella de'piacereal divino 
ino fpofo . Veni , difle l'Angelo a San 
^.Giovanni, venify'.oftcndam itbi fponfam 
uxóretn agni: venite * e vi moftrero la 
fpofa dell'Agnello* Venite, io par dico 
a voi, o Novizia * e vi moftrerò mol- 
ti abbellimenti degnidi una fpofa di Ge- 
sù Grido. 

Invitato rAppofloIò a tal veduta fa 
follevato in ifpirito In un monte alto > 
ed cccelfo , ed ivi a lui moftraronfi i 
pregj della divina fpofa' fotto al firn bo- 
lo di una Città . Et fuftulit me in [pi- 
ti tu in rnantem magnum v & altum , fàr 
tftendit mìhi civitatcm Sanéfam Jerufa- 
Um . Eccovi U> pregio foftanziaJedi una 
fpofa di Crifto <r EJfc* dévc afpirare ad 
eifer Santa ; ficcfcé chi la vede , veda 
una Santa Religiofa ; fanta nella mo- 
deftia degli occhj y fanta nelle paró- 
le della lingua , fanta nella mondez- 
za del corpo , e del cuore . Oficniìt 
mìbi civìPatem Sanétam • Quando vi. di? 
co , dovete efTer Santa , non vè gft 
dirvi , che dobbiate afpirare a vifioniy. 
a rivelazioni , ad eftah , e a que' dì- 
vini favori , che leggete nelle ftorié di 
molte Sante . Se nutrifte tai defiderj , 
vi ftimerei p]if tofto ambiziofa , che 
Santa . Ne pur vò dire » che vi met- 
tiate in una Angolarità di penitenze , 
di orazioni , di veglie , di vifite del 
Sacramento. , che poffan dare nell' oc- 
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chio all' altre : riporre la Santità in 
quelle fole azioni , che fono in vifta , 
è un voler efltre una Santa di vanità ., 
S. Ambroggio va predicando alle Ver- 
gini , che fuggano una pietà di often- 
tazioni ; e tengano la pietà foda della 
Religione . Kibil oftentathnis caufa fiat , 
fed religioni . ( L. 3. de Virg. ) Ne 
pur vò dire ; che inoltriate certa affet- 
tazione di zelo , di fpiritualità , di ru- 

v idezza nel tratto , o di divozioni non 
«fi tate , e non approvate dalle confue- 
t udini del Monaftero : cfler Santa non 
vuol dire , eiTcre una ftra vagante. Dk> 

vi vuol Santa , dirò così , da Città , 
non da Campagna , non da deferto , 
Civitatem Sanflam. 11 campo di Luza , 
del quale fi parla nel facro Genefì , cam- 

, dove riposò il Patriarca Giacob- 
, era luogo Santo : pure colà non 
v' era ne tempio , ne altare , ne alcun 
carattere di Santità . Era un campo 
aperto con pietre fparfe qua , e là lui 
-terreno: ne Giacobbe conobbe per San» 
to quel luogo , fe non dopo che fu il? 
luftrato a conofcerlo con celefte rivelar 
zione . Fere Dominur efi in loco ifio , 
6" ego nefeiebam. (Gen. 28. 16.) Una 
tal Santità rozza , sbandata , faffofa , 
è una Santità da campagna • Un Con- 
tadino farà duro , rozzo , innam abile , 
e farà Santo . Saulle prima di effere 
efaitato al trono era innocente , quafi 
bambino di un .anno : jHius unius anni 
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erat Saul , cum regnare c<eptffet ; ( r . 
Reg. i$. u ) EliTeo , anco prima d^ 
efTere arr oliato tra Profeti , era anch' 
egli un Santo : ma come la loro dimo- 
ra era tra giumenti tra buoi , al car- 
io , all' aratro , folo Dio li riconofee- 
va per Santi . Dio era in queir anime 
ma non vi fi offervava . Vere Dominai 
eft in loco ifÌ0) & ego nefeiebam . U ef- 
fer Santocosì, é uneffer Santo da cam- 
pagna . Santo era il Monte Oreb , do- 
ve Mose vide ardere lefpine , ne con- 
fumarfi : vìdebat , quod rubus arderei , 
& non comburer etur * ( Exod. 3, a. ) 
era luogo Santo , luogo di Dio , ma 
era un deferto : cumque minajjet gregern 
ad interiora deferti , venit ad montem 
Dei Horeb . Una Santità piena di fol- 
lie * che reftano {pine ancor nell* arde- 
re tra vampe di (Jarità , è una Santità 
da deferto . Un Elia , un Battifta , e 
gli antichi Anacoreti , potevano eflere 
Santi ruvidi , perchè erano Santi in * 
mezzo a' deferti . Quefta non é la San- 
tità propia delle Spole di Crirto ne Mo- 
uafterj . Effe devono effere fante da Cit- 
tà : Qftendit mihi civitatem SanBam : 
devon effere Sante ben colte , di una , 
Santità nobile, e riguardevole; ma San- 
te fbciali . Sante trattabili alle compa- 
gne , Sante cortefi coli' altre ; Sante v 
che fi accomodino alle leggi , e alle con- 
fuetudini, e, quanto fi può, agli umo- 
ri della Comunità; Sante, che fi ricor- 
di- 
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dì no di non e Aere fole in Convento : 
cotefto é il carattere di una Santità ; 
non da campagna , non da defèrto , ma 
da Città ; e cotefta è la Santità , che 
Dio vuol nelle Monache . Ofiendtt mibi eh 
vitatem Santtam . 

Ouefta Città Santa , che figuratala 
Spola dell' Agnello , era Gerufalem- 
me . Civitatem San8am Jerufalem . 
( Apocalifle . ) Gerufalemme dall' fi- 
bre© fi interpreta vifion di pace : fi/To 
patis : voi «el Monaftero dovete eflere 
non una Babilonia, non una Ninive fan- 
tifica ta ; ma una Santa Gerufalemme ; 
cioè una Santa , che ami , cerchi , 
che nel Monaftero tempre confervi la 
pace . Non avete ad eflere una Santa 
tumultuofa , non una zelante indifereta; 
non dovete reputare titolo di Carità il 
■rapportare quanto vedete , o fentke ? 
e con ciò eccitare rumori , e battaglie» 
Inquitc pacem , & per [eque ve tam : . 
( Pfàl. jj. 15. ) dovete fare Audio par- 
ticolare fui trovare , e confervar la quie- 
te. Tutte fi lamentano delle inquietez- 
ze t ognuna fi duole , fe manca la pa- 
ce ; ma poi molte fi mettono fulla (iri- 
da della difeordia . Viam patii mn co- 
gmverunt . (Pfal. 1 3. 3. ) Volete pa- 
ce , in quanto non volete eflere mole- 
fiata ; ma poi non Ti guardate dall' 
eflere moleftà all' altre ; volete pace , 
in quanto non volete , che alcuna ri tur- 
bi con parola pungente ; ma poi non vi 
1 P j guar- 
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guardate dal pugner Y altre : volete* 
pace i in quanto volete , che la Supe- 
riora non vi mortifichi , non vi met- 
ta in affanno ; ma poi non vi guarda- 
te dal metter voi in affanno la Supe- 
riora . Cotefto é un voler pace , ma 
non conòfcere la ftrada per cui confe- 

Suirla . Viam pveis non cognoverunf . 
.a pace in una Comunità vi de' co- 
llare . Vi coftarebbe bene affai più , 
fe folle nel fecole > Se avefte v o . Nuo- 
ra v o Suocera , o cognati , o cognac 
te , o férvitu fcoftUmata , o una pa- 
rtente invidiofa , avrefte a fofpjrar raik 
le volte v per arrivar una volta a con- 
feguir sì gran bene . Nel Monaftero< 
non é sì difficile il confeguirlo ; ma 
anco nel Mona fiero , fe volete pace 
dovete fcomodarvi , tollerare , diflìmu- 
lare , inghiottire qualche boccone ama- 
ro . Dovete, aver occhj , e non vede- 
re ; aver orecchj , e non fentire ; aver 
lingua , e non parlare . Anco nel Mo- 
nafìero , fe volete pace , dovete tener* 
vi lontana dagli impegni , da' punti- 
gli , da He pretenfioni » dalle Angola- 
rità . Tal volta avrete torto , altre 
volte 



1 
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la pace dovrete cedere col _ . .. . 
re.* Tal volta provocherete; altre volte 
farete voiprovocata ; ma per ben della, 
pace dovrete acquietarvi . Ordinaria- 
mente fi tratterà di cofe affai piccole; 
altre volte fi tratterà di maggiori ; «a 

edcl- 
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e delle piccole , delle grandi dovrete 
più (limare la pace . Tal volta impru- 
dentemente rompere la Carità ; ma lèn- 
za cercare puntigliofi riflefll % per ben 
della pace dovrete far a gara' colla com- 
pagna , per eflere la prima in umiliar? 
vi, e rifarcir la concordia . S. Fran- 
cefeo di Sales un giorno fu nella fu» 
danza forprefo da un cavaliere , nel 
mentre che con un ago , e col filo 
alla mano (lava ricucendo ia propria 
verte : al vedere il nobil Sarto > difle 
il Cavaliere, , Sig. Prepofto{ non era 
Francefco per anco Vefcovo ) non é 
già conveniente , che voi abbattiate a 
cotefti lavori la voftra mano . Rifpo- 
fe il Santo : Signore non ò io rotta 
quefta verte ? dunque io devo ben ri- 
farcirla . Bel fentimento , ch'io vorrei 
da ogni Religiofa fi trafportaffe a . fe 
fletta • E' difficilifllroo il vivere a tan- 
go in una Comunità , benché Santa» e 
non rompere qualche volta la Carità ... 
.Una parola , un gerto , una impru- 
denza ., una irr iflertìone la rompe : ma 
.fe amate » come dovete, la pace , jion 
•dovete efiere difficile ad umiliarvi ; fa- 
te feufa , chiedete perdono e dite voi 
pure à chi vi voleffe ritirare da una 
umiliazione sì religiofa : io ò rotta la 
Carità ; è ben conveniente , ch'io pu- 
re la rifar cifea . Volete voi aflomi- 
gliarvial voftro fpofo? Volete voi ave- 
re , come fua Ipofa , il titolo fteffo > 

P 6 che 
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che lui ? Egli é Figliuol di Dio : fe voi 
farete così amante della pace , voi pur 
farete chiamata di Dio figliuola . Beati 
pacifici , quoniam f hi Bei vocahuntur . 
( Matth. 5 • 9 . ) A quella dote v ' invita , 
quando vi vuole una Santa Gerufalem- 
me . Oftendam t ibi (ponfamuMorem agni - 
OftendU mibi Ciintatem Sanfiam Jerufr- 
Umjcrufalemvifì* pacis. 

U n'altro ammaramento vi fi dà cof- 
l'effer e Voi rapprefentata nella- Santa Ge- 
rufalemme- ; ed è l'avere una Santità co- 
li a-nte y lo non mi ricordo di aver letto» I 
nella divina Scrittura darfi titolo di San- 
ta ad altra Città , fuorché alla fòla Ge- 
rufalemme, sò che fi nomina collo ìreifo 
onore Sionne : ma Sionne era parte di 
quella Città .• eflendo la di lei Cittadella 

Vogliàm dire Fortezza- . ( Pf. 2 . 6 - ) 
Convengono gli Efpofitori , eh* ella par- 
tecipò queft© nome per cagione dell' Ar- 
ca, e del Tempio , che erano in e(fa : 
ma iodico; l'Arca, ed il Tempio furo» 
no ancor nel deferto : ne fi chiama il San- 
to deferto; furono in Silo , ne- mi ricor- 
do , che mai fi dica la Santa Silo ; l'Ar- 
ca fu in Betfames , e in Cariatiarj , ne 
però fi legge la Santa Betfames , la San- 
ta Cariatiari . Se il Tempio , fe l'Arca 
Santa danno la denominazione di Santa a 
Gerulalemme , e alla fua Sionne , per- 
ché non comunicano lo netto onore alle 
altre Città , nelle quali furono que' San- 
tuari ? Dirò . Nel defertofurono di paf- 

fag- 
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faggio"; di paflaggio 1* Arcafù in Éetfa- 
mes : in Cariatrarifi tenne come in de- 
molito : in Silo fù f Arca > ma fempre 
lotto a' padiglioni , e alle tende ; ed il 
fuo tempio fu tempio di foli tavolati faci- 
lilfimoa fciogKerfi , pofato fui terreno > 
ma non fondato . Dove f Arca fi tenne > 
dirò così y quafi in marcia, fotto alle fo- 
le tende , padiglioni , e mobili tavolati > 
benché Santa , non comunicò nome di 
Santo . In Gerufalemme f& introdotta ^ 
acciocché ivi reftafle quafi (labile Citta* 
dina 3 e tofto fi fecero i preparativi per 
la fabbrica dei gran Tempio r e fi fondò 
e fi fabbricò» con animo di ritenerla in 
♦quella Città r fè foffe fiato poffibile , ia 
fterno . Quefto alloggio ftabile , fondar 
ito . y cofiante , diedea Gerufalemme II 
titolo prcziolò di Santa . In Jetufah 
km C tettate Santi* . ( *. Efdr. capi. 
jk t . 1 . ) 1 o non sò lodare certi e n tufi a f mi 
fregobti di (pirite y che portano tutto dì 
jun colpo un'improvvifo fervore in eccéf- 
fo : non sòr lodare certe mtenfiffi me at- 
tuazioni di mente y certa rifoluzione ili 
penitenze, odi divozioni violente , che 
lenza configKo , e fenza direzione r af- 
fatto di propria tefta talor fi intraprendo- 
no dalle perfone poco perite nella vita» 
fpirituale . E ciò con animo di feguire 
quotidianamente così ; S. Arabroggio dii- 
ftingue bene un certo tenore di vita ber* 
regolato conforme al fuo grado 5 e coi*- 
forme alla fwa proie(fione , da certe % 

- dirà 
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dirò così, effervefcenze ftraordinarie più 
difficili 5 e più violente. Quefte fi devo- 
no riferbarc a certi giorni più fanti ; a 
ceree occafioni meno frequenti i ; altra- 
mente non. faran di durata i Quod velis 
prdtxè facete , ali quandi ne feceris . De* 
beteffe aliquidy quod diebus quadragefimt 
mddatut &c. ( S. Ambr. 1. 3. de Virg ) 
Alcune pretendono di giugnere col pri- 
mo paflo , dove Je gran Sante giunfero 
,dopo un lungo cammino rifiutano ogni 
-più religiofa recreazione ^ non vogliono 
un momento di refpiro : fentono , che ' 
bi fogna fempre ricordar fi della prefenza 
di Dio, equaficheciò fi potette ottene- 
re in terra con quella tranquillità , con 
atefiigode Ja divina prefenza da' Beasi 
Cbmprenfori iael Cielo 5 ueceffitate a 
penfare all' efercizio del loro impiego \ 
Jfenno uno sforzo veemente , per penfa- 
re ad mudante medefimo a Dio , alla 
Vergine v a' Santi v alle occupazioni . 
Vogliono intraprendere ogni efercizio di 
divozione , che abbian fentito una volta 
lodare . Quindi poi ne viene , che il capo 
relìi oppreflb da una doglia , che fi fa a- 
bituale ; il calore dello ftomaco fi dirti pa 
e fi perde la fanità ; e allora poi chi vol- 
le far troppo per pochi giorni, non fa più 
nulla in mole' anni : più non fi penfa a 
-Dio , fi lafciano le penitenze ; e a titolo 
di bifogno entra al governo dello fpirito 1? 
amorpropio. Anzi , ancorché fi confer- 
ai la fanità x non li conferva un fervore 

così 
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così violento , egravofo : il troppo fian- 
ca l'anima , e pafla in tedio e l'anima cosi, 
attediata abbandona e il troppo, e il poco . 
Santità d'entufiafmi , Santità di violenze r 
Santità di^ trafporti inconfidcràtii ordina- 
riamente è una Santità patteggerà , è una 
Santità di brie ve depofito '> éuna Santità; 
fotto a padiglioni , femore in atto dimo^ 
verfi 5 e dh partire dall'anima . -E necef- 
fkria diferetezza , refpire , e ripofo , fc? 
fi vuole (labilità . jDutdvelis prelixè face- 
te, aliquand^ neptcerìs . IlCammeloG 
lafcia quietamente addoflare tutto quel 
pefo , ai quale difereramente- reggono le 
fueforze; ma fe lo caricate di più, fcuo* 
te-tutta la foma dalle fuefpalle ; Se voi 
fòpra le forze di una principiante vi met- 
tete un fopraccarico di orazioni , medi- 
tazioni r mortificazioni , attuazioni di 
penfiero v e tutto indiferetamente, il di 
feguente- getterete tutta la foma ; oggi ! 
farete fervida con imprudenza ; fra due 
giorni farete non folamente (vegliata , e 
tiepida, ma languida con freddezza. Cer- 
ti , li chiamerò , impeti di una divozio- 
ne , che vuole fpiccareungranfaltofen* 
za prima prendere un pò difeorfa, por* 
tano alle cadute . Se quelle r che fem* 
brano ifpirazioni di Dio , non fòffero tal- 
volta tentazioni dèi Demonio > non ci 
direbbero le facre carte , che T Angelo 
delle tenebre tal volta fi trasfigura in An- 
gelo della luce - Non vi fida te di voi me- 
defima:: datc;fince£0 conto della vofìrai 
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Condotta al voftro direttore . Datevi a 
un tenore di divozione , chepofla dura- 
re . La Santità nella voftr' anima non 
fi a un' arca fotto a'padiglioni , o a tavo- 
lati , fia in un tempio , del quale fi get- 
tino le fondamenta ; e fia durevole la fua 
dimora . Siate non un deferto , non una 
Silo , non una Betfames , non una Ca- 
riatiari , dove fia o di patfaggio . o in 
depofito la Santità ; ma una Gerufii- 
lemme ; dove fia (labilità , e fondata . 
Ofttndit mìhi civìfMtem Santi am Jtruf*- 
lem. 

Che fe volete fapere , quali fiano co- 
tefti fondamenti della voftra vita fpiri- 
tuale , fìngolarmente ne' principi del vo- 
ftro- vivere Religiofo , vi dirò in genera- 
le , come unicamente fi può dire da chi 
parla in generale con tutte: fate quelle 
azioni , che conforme alle leggi , e con- 
{uetudini del vofìroMonaftero fi fan dal» 
l'altre", ma ponete la voftra induftria in 
farle bene » e in farle colla retta intenzio- 
ne di piacere al Signore . Date alla ora- 
zione , al coro , agli, efercizj divoti il 
tempo, che danno 1 altre; maproccu- 
ratee raccoglimento al penderò , e fer- 
vore allo fpirito . Date alla ricreazione 
il tempo , che danno Y altre , ma la vo^ 
Ora ricreazione non fia difguftofa a que' 
Santi Angeli , cheviaffiftono. llvoltro 
cibo , il lavorio , le penitenze , tutto fie^ 
gua le fante confuetudini , che fono dell* 

altre, ma la efattezza efteriore , e l'affet- 
to 
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Santa intenzióne: 355 
to intcriore dia loro quella vernice , che 
dà f anima al corpo , il quale avendo le 
fteflc parti , le ftefle membra , pur , fe 
é animato , ben diftinguefi da un cada- 
vere* • La Spofa deir Agnello è una Ge- 
rufalemme ; ma nel tempo fteflb , che 
una Gerufalemme giaceva in terra , all' 
Appoftolo fi nioftrava una Gerufalem- 
me, che veniva dal Cielo. Oftendit mìbi 
Civitatem Sanflam Jeruf alena defeenden- 
temde Calo. Le azioni ordinarie di una 
Monaca an faccia di Santità . Al coro, a 
orazioni, a penitenze , a* Sacramenti , 
a' libri di voti , ad unamenfa, nella qua- 
le non fempre fi fatolla la fame , ben fem- 
pre é mortificata la gola ; ad un impie- 
go , nel quale fi efercita umiliazione ; 
coteftefono le voftre occupazioni ordina- 
rie , ma fe ciò fate per folo rifpetto uma- 
no , perché la Superiora non vi mortifi- 
chi, perché così fan l'altre Suore , per- 
ché fiete Suora , e ▼ é neceflario il far 
così , fini si baffi vengono dalla terra ; 
ma fe volete efiere in pregio a Dio; do- 
vete operare per fini più nobili* cioè di 
fare la fua volontà , e di efleré a lui gra- 
dita : In tal modo le voftre azioni anno 1 
la mofla dal Cielo : defeendentem de Cielo. 
Pazza voi , fe occupata tutto il giorno 
in fanti efercizj , non fiete Santa , per- 
ché gli efercitate non Tantamente , Scri- 
ve il Cardano, poco lungi dalla Città 
di Culma efTer cert' acqua , ehe chiama- 
no acqua ftolta , poiché fe lai mirate fenv 

bra 
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bra bollire ; purè freddali ma: Efiaqua^ 
quam vocant infanam ; qua cum fervere 
videatur , eft tamenjrigidijftma, ( Ca- 
dati de fubtil. I. z. ) Tali fono certe Re- 
ìigiofe, pronte al coro , modèlle ai por- 
tamento , efatte all' ufficio ; ma tutto 
per folo rifpetto umano: fembran ferri- 
de, e fon freddali me; acque fatue, Ter* 
giniftolte, che con tanto incomodo , con 
tanta fatica , non promovono un pa/To 
al Paradifo. Fate ciò , che conforme 
alle voftre fante confuetudini fanno 1 al- 
tre ; ma noi fate' unicamente , perché 
dall'altre fi fà : follevate più tot* alto il 
voftro penfiero, e in ciò , che fi fa da 
tutte , voi cercate con affetto (ingoiare 
di piacer al Signore. Che fe tal Tolta in- 
tiepidita, e fredda forgete dal tetto , an- 
date alla Chiefa, mettete mano al lavo- 
rio per fola fuggezione , per folo rifpetto 
umano, ringraziate almeno il Signore , 
che vi troviate in luogo , dove almeno 
per rifpetteamano , e per fuggezione lo 
dovete fervire . Mio Dio , queft* è un 
gran bene per me il dovere ad ogni conto 
ferv ire a voi . Confetto di operar molto 
per fuggezione; ma quefta fuggezione mi 
écara, perchè m' obbliga a quelle azio- 
ni, collequalivi poflo riufeire gradita:. 
Avvezzatevi Rcligiofa , fingolarmenr 
te nel voftro Noviziato , a così follia- 
re le voftre intenzioni ; e le voftre azio- 
ni avranno una Santità , che vien dal 
Cielo-, non dalla terra . Oftendit mihi 

Ci- 
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Civltatem Sanótam Jerufalem , de fcenden- 
tem de Cesio . 

Quefta Gerufalemme Celefte veniva 
da Dio; defeendentem de Corto a Deo : e 
ciò vi ricorda, che da Dio vi de' venir 
ogni bene : a Deo . La Superiora , la Mae- 
lira , la Zia, il Confeflbre, i direttori 
vi poflbno iftruire , poflbno a flettervi + 
e adoperarfì per voi : ma per qualunque 
màno vi venga , ogni bene vien da Dio z 
quindi v.i dovete avvezzare a riporre ini 
lui levoftre fperanze, e a ricorrere fpef- 
fo a lui colle voftre preghiere. Si tratti* 
di tentazioni , di pericoli , di mali abiti r 
d' infermità , di malinconie , di difgu- 
tfì, dovete invocar Dio, e da lui vi ver- 
ranno i foccorfi : A De*. GÌ' Ifraeliti al 
tempo di Mosé vinferola gran battaglia- 
di Rafidim contro gli Amaleciti : e gì' 
Ifraeliti al tempo d' Eli perdettero la grani 
battaglia di Abenezer contro- i Filiftei : 
Nella prima gli Amaleciti furono, e dis» 
fatti, c trucidati : fugavitque Jojue Amar 
tee, ifpopulumejut in ore giada. (jS^od. 
17. 1 f. ) Nella feconda furono tanniti a 
pezzi gì' Ifraeliti , e lafciareno morti 
trenta mila foldati fui campo. Cafusefi 
Jfrael; <Sr fugi* unufquifque in tabernacu- 
lum fuum ; Gf faffa e fi plaga magna m- 
mis : tf cfcìdctunt de Jfrael uìgìnta milliat 
peditum. ( 1. Reg. 1. 10. ) Ma mentre fi 
ftceva. la-battaglia di Rafidim coli armi ,. 
Mosé faceva una guerra amorofa a Dio- 
colle orazioni . Per contrario mentre: 

com- 
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combatteva»* ad Abenezer. Egli Cedeva 
oziofamente avanti alla porta del Tem- 
pio ; e benché di vifta sì indebolita , che 
nulla potea vedere, pure flava mirando 
lungo alla ftrada . Sedcbat fuper fcllam 
centra viam fpefians . Eh , che mentre 
nemici così potenti venivano ferocemen- 
te alle mani , non era tempo di federe, 
con tutta comodità ,~ di ftare in ozio , di 
cercare novelle , di oflervar chi pattava . 
Eli fedeva curiofo , e oziofo ; e il fuo 
efercito periva vinto, e trucidato . Noi 
fiam femore in guerra. Mìlitìa cft vita 
bominis fuper terram. 11 mondo, la car- 
ne , il Demonio , portano gli attacchi 
all'anima anco nel Monaftero ; e fenza 
quelli, altri nemici congiurano a turba- 
re la voftra pace. Una Suora vi guarda 
con qualche avversione; altra vi pugne 
con qualche parola ; altra vi tormenta 
con qualche fof petto: accufe, appren Co- 
ni > disfavori, perfecuzioncelle , difprez- 
zi, affetti, lulinghe guerra, guer- 
ra /«frr^cV nemici invifibili , or co' vifi- 
bili vJ^Rfiete in guerra ; e fe talora non 
vedete, che vi fi prefentino Tarmi, do- 
vete temere infi die; e voi fra tanto fede- 
rete lungamente, noni fianca, ma ozio- . 
fa , e perderete il tempo in vani cicaleg- ! 
g), e novelle; e darete curiofa ad una I 
gelofia adocchiando quanti entrano nella 
Chiefa, o ancor peggio falla porta del 
Monaftero otiervando , quanti pattano 
per la ftrada? Scdcbat fuper fcllam ccatr* 

viam 
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Orazióne. 357 
viam fpc&ttns . E vi ftupirete poideifer 
vinta ? Vi ftupirete , che di voi trionfi 
ora lo fdegno , or l' invidia , ora un' 
amore non regolato , or altra patitone 
predominante ? Se volete vittorie con- 
viene impetrarle colle preghiere . Giu- 
da Macabeo aflìftito da Dio era avvezzo 
a tanti riportare trionfi > quante attacca- 
va battaglie ; pure in una reftò vinto, 
mentre in quella fteffa da principio era 
vincitore ; e in erta colla vittoria per- 
dé ancora la vita . Et Judas ceeìdit . 
( 1 . Macab. 9 . r 8 ) Ma non troverete , che 
in cfla , o avanti ad effa averte invocato 
Dio colla orazione . Quante tentazioni 
avete vinte? Ma poi fi ete caduta ; eecidi' 
/li. Quante volte avete pazientato? Ma 
poi fiete caduta in impazienza , cecidifli . 
Quante volte avete taciuto ? Ma poi 
fiete caduta in mormorazione ; cecidi fti . 
Quante volte avete fatta refiftenza al 
Demonio , e alle voftre concupifcenze ? 
Ma poi fiete caduta in un confenfo ; 
cecidifti . Sapete , perché fiete caduta 
con fragilità ? perché non vi fiete racco- 
mandata a Dio con coftanza ; perdendo- 
vi in accidia , ed oziofità . Scdtbat fa* 
fer fclUm contra viam fpeffatu . Io non 
vò già dire, che dobbiate aggravarvi di 
tante preci , che vi ingombrino , non v' 
ajutino la divozione : non lodo quelle , 
le quali leggendo , o afcoltando qualche 
grazia fatta da' Santi , 0 dalla Vergine 

ad alcuno , che ogni giorno gli invocaffe 

con 
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con certa ferie, o certo numero di ora- 
zioni, toftovoglion anch' elleno abbrac- 
ciarle : vogliono dire ogni giorno tutte 
5e orazioni di, cento Confraternità , in 
cui fon fegnate; tutte le orazioni, che 
fi recitavano da Santa Terefa, da Santa 
Caterina da Bologna, da Santa Maria 
Maddalena di Firenze; e fe altre ne leg- 
gono , altre ne aggiungono . Tanta 
moltitudine opprime . Si dicono con 







r 







H vuol gmgnere a 
tante volte il Sacramento , per finire 
tanti Pater noftri, tante Avemmarie, tan- 
ti Rofarj, fi itrapazzano gli uffici ; oper 
non iftrapazzare gli ufficj , i Rofarj , 
le Avemmarie,^ Pater noftri , le vifi- 
te dei Sacramento fi dicono , e n fanno , 
ma fenza divozione, fenza cuore, con 
iftrapazza . L' Appoftolo ci avvifa , che 
convien fempre orare : Opttrtet femper «ra- 
te yma lo ft elfo occuparvi ne'voftri ufficj , 
e ne'voftri lavori , à vigor di orazione, fe 
gli ordinate ad eleguirf ubbidienza , e>» 
piacer al Signore. Gonvien fempre orare ; 
cioè alzare a Dio con frequenza lavoftra 
mente . Il Profeta Ezechiele , quando vU 
Ae. queH' Angelo; , che per ammaeftra- 
mento degli uomini aveva prefenza d'uo» 
ino ; fimHHudc quafi ttfpcfius bominis deftt* 
per, (Ezech.i.i6.)videin lui una fiammel- 
la , che facea circolo y %elut afpeSum ignis 
intrìnfecus ejus per cìreuitum ; e di novo ,* 
éguafi fpeciem ignis fplendtntis in circuita . 
* . At- 
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Altrove fa menzionedi una bacchetta in 
una parte della quale rifplende - un viro 
fuoco . Egreffus eft ignis de virga . (Eze- 
ch. 19 . 14.) Se voi pigliate in mano una 
bacchetta , che fia accefa nella fua eftre- 
mità , eia movete ingiro , vedete che s* 
innafpa un circolo tuttofuoco: non égià 
che in ogni parte di eflb fia fempre il lu- 
minofo elemento : il fuoco non è in tutto- 
il giro, e* in una fola fua parte : ma quel 
tornare, eh' ei fa con preftezza in ogni 
punto , fa , che vediate una continua-' 
zìone tutta, di fuoco. Tale deve efTere il. 
fuoco della voftra orazione * ignis intrin- 
fecus ejuì.per arcui tum .. Fate l' abito a 
invocare fpeflfo col voftro interno il Si- 
gnore; al principio delle voftre operazio- 
ni, nel defeorfo , nel fine, voltatevi a lui 
col cuore ; a lui chiedete quella grazia ,. 
che vi preme; e il tornare frequentemen- 
te a luì- col penfiero farà un circolo conti- 
nuato di fanto fuoco: ignis intrinfecu* 
ejus per citeuitum • A quello circolo fona 
invitati i noftri fguardi , quando voglia-^ 
mo alzargli a Dio . Leva in circuitu ocu~ 
Us tuos . ( If.49. 18. ) Cotefto è 1' orar 
fempre in quella maniera , che poflbnoc 
orare le noftre potenze , finché fono qui' 
in terra . Oportet f mper. orafe . Imitate 
<jue' Santi Macabei , de'quali ci dice lo 
Spirito Santo : mam quidam pugnantes r 
[ed Votuimm cordibus orante* . Combat-: 
tevano colla mano : oravan col cuore . 
ìlcuorenondifturbavalamano ; la aiu- 
tar 
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tava : un colpo al nemico , e una (appli- 
ca, a Dio ; iacea la mano Tuffi ciò di fòi- 
dato ; faceva il cuore l'ufficio di fuppli- 
chevole ; quefti non era men - fervido » 
perché quella era diftratta , nequella la- 
(eia v a la fua occupazione , perchè in que- 
llo fi accendere il fervore : anzi paca- 
vano di tale intelligenza e cuore, ema- 
no , che T una per ben combattere era 
ajutata dall' altro col fupplicare , e l' al- , 
tro era più accefo al fupplicare , perché 
vedea la «ano più occupata in combatte- 
re • Manu quidem pugnante s , fed Demi- 
num cordibus orante s . (2. Mac 15.27. ) 
Fate pure i voftri ufficj con attenzione ; 
ne la voglia di orare vi tolga la efattez- 
za di ben efcguire. Occupate pure la mo- 
no ne' voftri lavorìi , ne la voglia di por- 
tarvi in Dio , vi faccia ufcire i punti , o 
i ricami da' lor difegni : manu quidem 
pugnante* , ma di tanto in tanto vada a 
Dio qualche voftro affetto , qualche brie- 
ve preghiera ; fed^Dominum cordibus 
orantes . Quando il Salvatore ci infegnò 
a pregare, ci diede un orazione divifa in 
richiede breviffime; ma qualunque cofa 
noi bramiamo da Dio , in qualunque dif- 
pofìzione di anima noi ci troviamo , ab- 
biamo in alcuna d'effe la formola del di- 
mandare . Valetevi d'alcuna di tali ri* 
' chiefte conforme alle opportunità , e po- 
trete fare molta orazione con poca fatica 
Siete lodata , e vi fentite forgere in cuo- 
re certa compiacenza di vanità : Volete 

ora- 
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orare ì Senza fermare il dìfcorfo , fenza 
interrompere la convenzione , dite con 
affetto al Signore : Sanftificetw nome» 
tuutn : Signore fia glorificato il votiro 
nome. Vi par di operare > per pura Ai g- 
gezione, per rifpetto umano , per umane 
fperanze:v e poco incomodo il dire a Dio • 
uiveniat regnum tmrn ; Signore non. mi 
ricompenfate con premj terreni ; datemi 
il Paradifo . Vi accade una difgrazia ,• vi 
trovate in malinconia , fiete travagliata 
>da qualche infermità , vi pare % che yi fi a 
fatto un torto;quefti fono tempi di ripetere 
di tanto in tanto, fiat veluntas tua s ficut in 
Cxfo r & in terra . Signore fia fatto il voftro 
volere. Taluna vi difprezza ,: vi ingiu- 
ria , vi mortifica : ah mio Dio, a me 
perdonate i miei tanti peccati , com' io 
bendi cuore perdono cotefta offefa: Vi- 
mine nobis debita noftra> ficut & nor di- 
mittimus deb itovi bus nojìris . Siete fuggetr 
ta a qualche ricaduta; vi conofret e de- 
bole , per refi fiere a certi afTalti : ah mio 
Dio, dunque ditegli, tenete da me Ica- • 
tane quelle tentazioni, nelle quali vede- 
te i miei precipizj . Et ne nos in due a $ in 
tcntationem. Temete peccati , terremo- 
ti, pestilenze, guerre, difaftri , e in tal 
timore ecGO la voftra orazione. Signore 
liberateci dal male : libera nos a malo . 
Quelle fono le domande, or 'fona, ori' 
altra delle quali , conforme a varj voftrì 
bifogni , «dovete porgere al dator d'ogni 
bene ; a quel Dio /che vuol effer invo* 
^ P arte Ih ca- 
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tato qua! Padre , e Padre non terreno 
fpeflb debole , e difamorato; ma Padre 
celeftc , che vuol dire Padre pietofiffi- 
mo , mifcricordiofiffimo , onnipoten- 
te . Pater mfter , qui es in C<efis . Ma 
feguitiamo a contemplar coir Apporto- 
lo la Spofa miftica del Santo Agnel- 
lo . Oftendam Ubi Sponfam uxorem A- 
gni. 

Vide il Santo , chela di lei chiarezza , 
era chiarezza di Dio ; babentem clarita- 
rem Dei; e in Dio voi pur dovete collo- 
care il voftrc* fplendore . Lafciate che 
cerchi chiarezza dal mondo chi ftà nel 
mondo: La chiarezza del Chioftrodeve 
eflcrDio: babentem clarìtatem Dei. Sa- 
rebbe per voi error troppo grande il ripor- 
re la voftra gloria nella attillatura delle 
veftii peggio farebbe, fé vi facefte va- 
nità di profanare co'riccj della fronte il 
facro velo del capo : cofa peflì ma ; fe giù- 
gnefte , dove fembra imponibile poter 
ienza orrore giugnere la pazzia dentro a 
un Chioftro 5 fe glugnefte a pavoaeggiar- 
vidi qualche artificiofo colore , mafche- 
radtmn volto, che reca infamia alla Re- 
ligione . Non cadaci empori s pulchritudo , 
vii morbo peritura , voi fenio , fed nulli s 
tbmxia cafbus opinio honorum nunquam 
moritura meritorum j virginibuj e ft ^decori . 
Così S. Ambroggio . ( de Virg. li . ) Non 
gli ornamenti del volto, ma 1 i meriti dell' 
animo rendono una Vergine illuftre a 
Dio. Credete voi> che potrete piaeera 
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«nDiocrociiflo, {eri prdimterete a ba- 
ciar le fue piaghe dopo elTervi ftudiofa- 
Diente acconciata avanti a uno fpecchio ? 
Quanto più moltiplicherete mondani or- 
namenti , e coniàderati artifici alla vo- 
ftra avvenenza , tante più faranno le mac- 
chie , colle quali Dio offeaderafli A\ vo* 
ftra deformità . Si Uverit te vitro , <àf 
multiplicaveris Ubi herbam boritb , mani* 
lata ts in intquHate tu* cvram me , dkft V*- 
minus Deus. ( Jer. 2. 22. ) Voi non dove- 
te apprezzare ne *oi ftella * ne i' altre, 
per una danza riccamente provveduta , 
per una libreria tutta veft ita in oro, per 
oriuoli venuti di là dai mare ., per prov- 
vedimenti abbonde voti ad ogni genere di 
capriccio . Pompe , fpefe , regali , di- 
fin voltura , fi a tene ben perfuafa , non 
fono voflra chiarezza . Sentirete anco nd 
Mon after o lodare qualche Religiofa , 
cherifplende con focili «raggi ; ma raggj 
di mondo mai non vi renderanno illuitre 
al Paradifo . Quando fentirete parlarli 
d' altre con coteftielogj , non Ti lafciate 
rapire da cotefti affetti : dite allora nei 
voftro cuore ciò, che Iddio voleva fi di-, 
ceffe da' Giudei , quando vedeflero efal- 
tati gì' Idoli di Babilonia . Vedrete , 
diOe loro , Dei d'oro , d' argento, di 
pietre * dL legno, eflere portati fugii o- 
meri a fegno di riverenza . VidebìtU in 
Baby! otti a Deos aitreos , & argentecs , &' 
iapideos , & ligneos in humetis pormi <» 
*fl enfant e s metum gemibus . ( Baruch. 5 • 3 •> 
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364 Difcorfo Decimoquarto 
Ma voi nonlafciate, che fi occupi il vo- 
ftro cuore da medelimi fentimenti : ma 
dite tra voimedefimi: Signore voi dove- 
re eflere l'adorato. II mio Angelo farà 
con voi: e io chiederò conto delle voftre 
anime . Vidcte ergo, ne &vosfimiìes cfjì* 
CiaminifaStis alienti— Fifa itaque turba de 
retro , èfab ante, adorante s dicite in cor- 
dibus veftris : I> oportet adorarti Domine . 
Angelus enim meus vobifeum eji: ipfe autem 
e xquìram animai Vtftras . Tal volta ve- 
derete qualche Religiofa eflfere dall' altre 
portata in alto quafil' Idolo del Monafte- 
ro,perché abbondante di tuttó^ perché ric- 
ca^perché a v venente,perchéattaJentata : 
Ma quanto a voi , non crediate,cheeotefti 
Idoli fiano veramente gìorìofì , c guarda- 
tevi di non riporre ancor voi negli ftelTì ti- 
toli i voftri fplendori. Ridete ergo, neèt 
vosfimileseffìeiaminifaStis alieni*. Quan- 
do nel Monaftcro v edete certe pompe v e 
fentite certi applaufi , che fono di una 
gloria fecolare, non religiofa , dite a Dio 
col vóftro cuore . Mio Dio % di voi fòlo 
fi de' far conto; voi folofiete là noftra 
gloria : quella tra noi e più lodevole y 
che più vi ferve, e più vi ama . Te opor- 
tet adorari Domine : Nel voftro Mona- 
ftero fono gli Angeli ; v' é Dio . Agli 
occhj loro , che certamente voi dovete 
(limare più dV ogn' altr' occhio , altro 
chiarore non fi ftima , che Io fplendore 
della Santità . Gli ornamenti dell' ani- 
ma fono quelli > che fi vogliono dallo 
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fpofo divina . Angelus enimmeus vobif- 
cum eft ; ipf ? autem exquiram animus ve- 
ftras . Fate conto di quella fola chiarezza > 
che non vi fi può involare ne pur dalla mor- 
te. La voftra gloria Tempre fia Dio. Ha- 
bentem claritatem Bei . 

Però, fiegue ilfacrotefto, il lume di 
cotefta divina chiarezzaera fimile aduna 
pietra preziofa come difmeraldo, edera 
come uno fpecchio . Et lumen ejus fimile 
lapidi pretiefo , tanquam lapidi jafpidis , 
ficut Cryfìallum . Voi dovete riflettere i 
raggi divini aguifadi pietra preziofa, e 
dovete affomigliarvi allo fpecchio . Sicut 
Ctyftallum. Lo fpecchio rapprefenta infe 
fletto le fole fpecie, che fon prefenti : le 
patfatc in lui non rettano, da lui non fi 
moftrano . Voi dovete effere uno fpecchio \ 
di religiofità,ma di quella religiofità , che 
èpropia dei voftro iftituto, e del voftro 
Monaftero, in cui liete ;nort di quella, che 
èpropia di tal altro Monaftero , nel qua- 
le fiate allevata , odelauale abbiate let- 
te le ftorie . y o del quale abbiate fentita 
alcuna informazione . Amate te voftre 
.leggi : affezionatevi alle voftre Sante 
confuetudini ; dimenticatevi delle altrui . 
Fofte educata in altro Monaftero ; non 
è bene , che a tutte f ore andiate ridicen- 
do ; colà fi faceva ; colà fi ufava; colà 
non (i permetteva ; colà provvedevafi • 
A che vi ferve il mentovare ciò , che fi 
faceva colà , fuorché o a mormorare d' • 
altro Monaftero , o a tenervi feontenta 

CU3 del ✓ 
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del vortro? Cotti molte cofe vi rincref- 
cono , ed altre colà yì rincrefeerebber© i 
le fotte Religiofa colà . Scrifle il Carda- 
no , in Venezia eflete certa cala , nella 
quale mai non entrano mofche ; e forfè 
ciò ferine mentre fi trovava in Lubecca , 
dove da que' moleftiflìml infetti era anno- 
jato: Malo Scaligero deride un tal det- 
to, affermando, che mofche moiette, e 
importune fi trovano in ogni luogo, ciò 
aggiugnerò , che fe ne'paelì più fetten- 
trionallnon vi fon mofche da foftèrire ; 
le trafitture del freddo fonoaflài più mo- 
iette , che le tenui lor punture . Cosiè : 
Mofche fi trovano in ogni luogo . Non 
v* à Monaftero , dove a Jenna non fia mo- 
Icfta; dov'altra non fia importuna , do- 
v'alerà non fia. fcflidiofa. Ogni Mona- 
fiero àie lue mofche : tal una è feortefe : 
tal altra é fprezzante : una offende colla 
foftenutezza \ X altra annoja colla corte- 
fia . Da taluna riefee rrtolefto on morfei 
di invidia ; da tal altra riefee molefto fi- 
no un back) di Carità . Certe fuggezio- 
ni, certe fiprenfioni, certi avvilì * rief- 
cono importuni in ogni Convento . Bel- 
zebù , che dall' Ebreo fi interpreta 1 
Idolo mofea, ya a cacciarli con tenta- 
zioni, con fuggeftioni, con cento impor- 
tunità in ogni luogo . Nò , mai non di- 
te: In altro Monaftero non fifa, non fi 
coftnma; anco in quel Monaftero faran- 
no i fuoi Belzebù ì le fue Mofche , e 
forfè ancora, più. faftidiofe. Ma quello é 
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naturale , dimenticare il male lontano , 
e gemere al mal prefente ; perche* il prc- 
feote fi foffre \ il lontano non fi lente . Se 
nelvoftro Monaftero v' à un* incomodo * 
che manca agli altri, negli altri fi foffre 
qualche altro incomodo , che non fi pruo- 
vanel vofìro. Se negli altri' godefi qual- 
che bene , che nel voftro non fi gode : nel 
voitro godefi qualche altro bene , che 
non fi gode negli altri. Ma non abbiate 
genio , che s' introducano altre leggi , 
altre utenze ■ La Santa Chiefa è bella an- 
cora per la Tua varietà : circumdata va- 
rietate. Come fono diverfigli umori del- 
le perfone , così é bene, che vi fia diver- 
tita dì inftituti , altri più piacevoli , al- 
tri più feveri , altri più penitenti : onde 
po(Ta fare slezione con genio : chi à vero 
genio di fervir , Dio. Voi per voftra par- 
te dovete effere arTeiionatiflìmaal voftro, 
erifpettando tutti gli altri , verfo il vo- 
ftro dovete aver tenerezza . S' egli fofle 
(caduto dalla fua offervanza , : date pur 
mano a rimetterla in fiore ; fe vi fono in- 
trodotti abufi; teneteli da voi lontani ; 
imitatele Sante;, non le più libertine ; 
ma non andate a cercare da titituto non 
vofiro la Santità , ne da iftituto non vo> 
(Irò la libertà . Non v'àcofa che più tur- 
ici le Comunità Religiofe, che l'intro- 
dur novità . Accade in effe ciò , che ac- 
cadde nella Giudea , quando vi furono 
introdotte le donne Filiftee : quefte con 
<flb loro portarono il linguaggio, e. nel 

(£_ 4. de- 
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decori odi qualche tempo fi fece una tal 
confufione di favellare > che di due buo- 
ne lìngue fi formò uaa terza tavella 
parte Filiftea, parte Ebrea , tutta cor- 
ruttela , tutta barbarie . Et media par- 
te loquebantur Azotici , & nefeiebant lo- 
fui Judaicè y & loquebantur juxta Un- 
guam populr , & populi . ( 2- Efdr. 1 3. 
*4- ) Noemi* , che precedeva , ebbe 
ben ragione di Tgridare con riprenfioni 
Tevere , e di battere con man pelante 
chi per introdurre cipolle foreftiere avea 
guattii fiori del fu© giardino , e perdu- 
ti .quefti , non allignando quelle , n* 
avea formalo un deferto . Et o&jurgavi 
<•»> , & matedìxt , Cif Cecidi ex eis . Se 
amate ufanze fòreftiere benché rellgiofe , 
fé tentate d' introdurle rn Monaftero , 
delle voftre , e delle altrui formeraflì 
una confutìone lagrimevole nella voftra 
Gomunità , e nel decorfo di qualche 
tempo T aver introdotta mutazione di 
fiori, e- di piante , tara , che il voftro 
Convento abbia ormai fembiante dibo- 
sco, non di giardino. Quindi non vi do- 
vrete ftupire , fe le Superiore i e le ze- 
lanti , fi opporranno al voftro genio di 
novità , e voi ne farete mortificata . Et 
objurgavieosJÙttnakdixi y & caddi ex eis * 
Si è oflervato , che i Dragoni più vele- 
nofi fogliono nafeere nelle caverne , do- 
verono i nidi dell' Aquile . Quelle rac- 
colgono da varie parti cibi opportuni 
alia lor gola , e al palato de' lor pulci- 
ni. 
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ni- Lepri , pefei , agnelli , polli , vo- 
latili , tutto portano al loro nido . Que- 
lle carni iòn fané, e buone , ma quefte 
carni così ammaflate fi infracidano * eie 
diverfità de' lor fa li operando in que' fra- 
ciduroi fi unifeono a produrre quemo- 
(ìri. Ogni Monaftero à fuoicoftumi fa- 
rli , e lodevoli: ma fe li volete raccorre 
dagli altri, e trafportare nel voftro , ve- 
drete nafeere funefti Dragoni . Di cer-> 
to con introdurre le novità , entrerà la 
difeordia , Dragone fempre terribile ad 
ogni Comunità : quindi fi faranno fazio- 
ni, efcifmi ,e col dividerfi gli animi , pe- 
rirà T umiltà , la Carità , rolTervanza- 
Per voftra parte nel voftro noviziato ra- 
dicatevi bene nel cuor <}uefta maffima. 
Dio m'à voluta in quefto Monaftero; 
Mi vuol fai va con quefte leggi , con que- 
fte coftuman^e . Le divozioni , le peni- 
tenze, le umiliazioni ,. le fatiche propie 
di quefto luogo , fàn ói mezzi , de quali 
devo prevalermi per giugnere al Paradifo 
Vogliogoderei vantaggi , e voglio fpffe- 
rire gl' incomodi * che Dio mi dà in quefta 
cafa. In tal modo fiàte vivo fpecchio in cui 
fi veda V ofler vanza del voftro Chioftro : 
non una tela , che porri in cotefto Chio- 
ftro i ritratti d'akrui . Lumen ejui ire. fi- 
ati Cryftallum . 

. Et babebat murum magnum , & al- 
tum . Intorno alla miftica fpofa dei 
Santo Agnello s' innalzava un muro 
grande » e fublime ; Eccovi la claufu- 

Q^l ra> 
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ra ,' forte cuftodia della voftra pietà .. 
Non dovete confi derarla quafi carce- 
re , che vi reftiringa ; ma quafi recin-' 
to , che vi- difenda . E* vero- eh* el^ 
la ti priva di molte ricreazioni ; ma 
è ancora vero , che vi preferva da in- 
finiti pericoli . Io ben mi perfuado , 
che non tanto vi rìacrefeerà V effer 
chiù fa tra le mura del Chioftro, quan- 
to il vedérvi chiù fa con tal una , che 
forfè fola vi rende rincrefcevole il 
Chioftro ; ma qui in terra non fi può 
avete ogni bene perfetto . Qualunque 
per fona , e qualunque cofa abbiate a 
{offrire nella voftra claufura , vi fi 
renderà tollerabile ancor con genio * 
fe penferete y che fuor d' tifa, dorre- 
te perir con più affanno . Concepite 
la famiglia di Noe dentro all' Arca . 
Fuòra non fi poteva ufeire , che la 
porta era ferrata , e la chiave reità» 
va in mano a Dio . Intlufu tum Di- 
minuì deforis . ( Gen. 7. 16. ) E den- 
• tro per verità fi flava- affai male . E- 
rano anguftiifime , e mal illuminate 
le ftanze , ne v' era un pò di giardi- 
no y . o di loggia , dove refpirare un 
aria aperta. ( Gen. 6. 14- &c. ) Una 
fabbrica larga trecento braccia , alta 
trenta , larga cinquanta > altro lume 
non riceveva , che di una fola fine* 
Ara , grande non più di] un braccio . 
Cibi , erbagg; > *' dììcoko- ne fi ac- 
cendeva fuoco > ne loia fi comunica- 
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va grazia di condimento ; anzi , come 
era imponibile il rinomarne là provi- 
none , fi confumavano con parfimo- 
nia : tf acqua fetta , cht ferviva di 
bevanda , dovea difpenfarfi con angu- 
fta milura . La convenzione fi reftri- 
b lera ad otto fole perfone : e almeno 
ibflero ftate fole . Con quattro buo- 
ne donne erano chiufe cento , e cen- 
to beftie , delle quali i foli fiati bada- 
vano a infaftidire ; e , ciò che pote- 
va fembrare più rincrefce vole , al fom- 
miniftrare il cibo , e la bevanda , 
a ripulire tutta quella abitazione , on- 
de non fotte intollerabile H fetore , le 
donne erano le affaticanti, e le Fervei 
le beftie ftavano òziofe , ed etano le 
fervite : ne fi fapevà quanto fotte per 
durar quella prigionia . Uri' arino * t 
dieci giorni quella famiglia con tanti 
incomodi , con tante beftie fi tenne 
da Dio ferrata .5 e pure faerifieò , ed 
offerfe a Dio fervorofi ringraziamenti , 
beri conofcendo d' e (Ter e favorita . Sé 
ad alcuna in quel Chioftro foflero ve- 
nuti a grave rincrefcimento gli inco- 
modi ; per amare la fua claufura ba- 
dava , che fi aflfacciafle alla fineftrel- 
la , e mirafle fuori i naufragi .« Che 
villa compaflGonevole j vedére in ogni 
parte fanefta innondazione ! vedere un 
numero innumerabile d' uomini , di 
donne , di volatili * di fiere , tutto 
cadaveri . Fralmente nell' Arca fi vii 

6 ve- 
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yeva con diiagio , ma fi viveva ; fuo- 
ri dell' Arca fi motiva: nell'Arca era- 
no beftie , ma ftavano in dovere > e 
?on potevano inferocire erano bene 
affai più quelle beftie , eh' erano fuo- 
ri , e non* reità vano quiete . Se den- 
tro veniva a noja la bruttezza di un 
orla ifpida , ed innamabile , badava 
farli alla fineftra , e oflervar fuori . 
Pfiteri , e Balene , e Orcadi , e mil- 
le , e mille moftri aprir le gran boc- 
che > e divorare gli uomini altri già 
morti , altri tuttor femivivi j badava 
oifervar tanti , che quà , e là contro 
1' acque s* ajutavan col nuoto , eflere- 
improvvifamente forprelr , addentati t 
e portati al. fondo da qualche moftro . 
Stiam pur neil' Area , dovevafi ben 
dire a tal vifta da chi epa nell' Arca-, 
ftiam pur nell' Arca ; ftiam pur chiù- 
fi % teniamei pur care le poche beftie , 
che fon con noi i Se dentro fi ftà ma-» 
le , fuori fi ftà affai peggio . Siam 
chini: , ma fiam difefi . Nella roftra 
claufura voi dovete fotTrir molti inco- 
modi , ben lo sò ; e per tal ragione 
nel voftro noviziato vi dovete ben fon- 
dare nella pazienza , nella manfuetu- 
dine , nelle mortificazione , nella Ca- 
rità , tutte virtù neceffarie a chi con 
profitto , e con pace vuol vivere ne' 
facri Chioftri ; tale era il muro , che 
formava la clauCura della miftica fpo- 
fa , che dall' ApocaliOe n vò moftraa- 

do, 
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dò , muro , le di cui fondamenta era- 
no tutte incroftate di gemme prezio- 
fe . Et fundarnenta muri Civitatis om- 
ni lapide pretiefo ornata . Sì , y' é ne- > 
ceffona molta virtù , per non lafciàr- 
vi rincreicere quelle mura .1 che vi 
forman recinto : angufta la ftanza \ 
cibo tenue , e mal condito , non gra- 
dita la bevanda , riftretta la libertà ; 
Anco nella voftr* Arca fi può trovare 
con voi qualche Orfa , qualche Lio- 
nefla , qualche Tigre , qualche Pan- 
tera ; ahi crude beflie , e pur compa- 
gne ! ma gettate uno fguardo fuori 
deli* Arca ; Quanti naufragj d* anime ? 
Qnantc afTorbite dal mondo fi feppel- 
lilcono neir abiflb ! Quante liti , quan- 
ti livori , quante invidie ì E pure an- 
cor cola é neceffario e converfare , e 
aver domeniche beftie fière . Ah che 
a tal rifletto (limerete un nulla le vo- 
ftre contrarietà , e vi terrete -ben ca- 
re le mura , che vi fervono a tanta di- 
lefa . Itabtbat murum magnum , & al* 
tum. * 

Dovete però avvertire > che eoa 
tutta cotefta claufura vi fon molte 
porte per le quali può ufeire il cuore;- 
e può entrare il peccato : httbentem 
portai duodecim : quindi non vi dove- 
te tanto fidare del voftro ritiramento y 
che ancor in efTo non dobbiate cufto- 
dìre voi ftefTacon molta cautela . Al- 
le porte della mifticà fpofa altro no» 
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trovo fuorché Spiriti Angelici : <6f in 
pwtis Angelus dtfdecim . A quelle por* 
te io non vedo ne trafficanti , ne E- 
brei , ne venditori di tele ftraniere , 
ne botteghe portatili d' aghi , di ftuc- 
chj , di forbici , di fpecchietti . Non 
vedo le Cittadine di quefta Geru fa lem- 
me prenderli penderò di provvedere i 
parenti , e gli amici , tornando ogni 
giorno su quelle porte per far con- 
tratti . Chi non e Angelo non tot- 
man* sù quella foglia. Et in ptrtis An- 
geles duodecitn . Ricordatevi , che non 
fiete ne un' Angelo > ne uno fpirito ; 
non vi fidate : porte , grate , gelo fi e » 
trasfori , traguardi , fono porte , per le 
quali può ufeire la divozione , pofTòno 
entrare le tentazioni , e il peccato . Se 
altre fi fidano di trattenerti a tat porte , 
voi non le imitate : ma dite .* io fon 
donna , e devo temere \ V altre fono 
Angeli « fi poiTon fidare . Et in partii 
Angeles duodecim . ^ 

Andarebbe troppo in lungo il di- 
feorfo , fe volefli continuare tutta la 
deferizione , che fiegue farne il San- 
to Apposolo nel fuo rapimento . Pu- 
re cosi di volo rifletto , che quella 
Santa mifteriofa Gerufalemme era po- 
li ti (fi ma tanto > che per fino la piazza 
fembrava uno fmalto himinofiffi- 
mo . Et platea civitatis aurum mun- 
dum y tanquàm vìtrum perlucidum : E 
ftó ne dovete imitare la pulitezza * 

Nel- 
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Nelle Comunità Religione il tenere 
tutto ben mondo , lifcio , fplendido , 
è un fegno citeriore di quella mondez- 
za , che fi profeffa nell' animo . E* 
parte di quel rifpetto , che fi deve a 
una Tita Cociate , e civile , il conferva- 
re quanto a noi appartiene con tal nito- 
re , che T occhio delicato degli altri non 
abbia naufea . Siano povere le voftre 
vefti , ma fiano monde ; fia povera » 
ma fia mondala voftra ftanzai quanto 
ne' voftri ufficj è confegnato aU* voftra 
mano, fia tutto lucido, come uno fpec- 
fhio; mundum tanquant vitrttm perfori* 
dum. 

Rifletto , che in quella beata Geru- 
salemme non v' era tempio . Et tem* 
pium non vidi in fa : ma Dio medefi- 
mo fervi va di Chiefa , perché fenz' al- 
tra Chiefa , egM adoravafi in ogni 

luogo . Bominus enìm emnipotens tim- 
pium illius efl , & Agnus . Tutto il 
Monaftero farà Chiefa per voi ; fe vi 
ricorderete , che in ogni parte del Mo- 
naftero fempre avete prefente Dio a 
In ogni luogo potete adorarlo , in Ogni 
luogo amarlo in ogni luogo invocar- 
lo y ficura , che in ogni; luogo vi ve- 
de, e vi afcolta . In ogni luogo dove- 
. te temer di offenderlo* ficura , che T 
offendete fugli occhj fuoi . E quando 
per cagione de' voftri uffici non pote- 
te vifitare la Chiefa , v' é Chiefa il 
luogo ftclfo del roto ufficio., « Di<* 
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faciens , & mendacìum . Beata voi , 
Ce nel veltro Monaftero non entraffer 
peccati : in eflb vi goderefte un fag- 
gio anticipato del Paradifo . Si tor- 
rebbero tutte le invidie , le accufe , 
le diflenfioni , le malinconie , fe fi to- 
glieflero tutte le colpe . Voi per vo- 
mirà parte fiate attenta , perché mac- 
chia di colpa non entri in voi , e non 
entri in Monaftero per cagiorr voftra . 
Anco una piccola bugia, anco una pic- 
cola venialità éabbominazionein un'anS- 
ma religiofa; voi tenete lungi dalla vo- 
ftr' anima, quanto la poffa rendere men 
gradita al fuo Dio. Non intrabìt in eam 
aliqnod coinquinaturn ite. 

Rifletto in fine , che la Gerufalem- 
mepropoftavi fumifurata da un* Angelo. 
Rabebat menfutam arundtrteam auream , 
ut tnetiretur Civitatem ; e fw trovata 
uguale in ogni fua parte. Et Civìtas in 
quadro pofita eft &c. Voi dovete effere 
Tempre uguale , e corrifpondente a voi 
ftetfa. Non dovete eflere Santa in Co- 
ro , poi cattiva in voftra ftanza ; non 
umile alla prefenza della Superiora , poi 
baldanzofa colle compagne ; non cari- 
tativa con chi vi va a genio , poi livi- 
da con chi non fi accomoda al voftro 
umore • Civitas in quadro pofita eft : Sia- 
te una ftefla , e corrifpondetevi in ogni 
luogo. Siate Tempre fanta, fempre mo- 
della, fempre umile, fempre caritativa . 
La mifura del voftro operare non à da ef- 
fe- 
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fere T occhio umano ; ma V Angelico, ma 
il divino . Se avrete riguardo all' occhio 
umano , la voftra Santità farà di fola ap- 
parenza , non di foftanza . Si potrà dire 
di voi ciò , che fu detto di Romolo quan- 
do da principio fabbricò Roma , e fece gli 
edificj , ma non v ' erano gli abitatori : 
avea, più toftocheuna Città -, fatta la 
immagine di una Città . Imaginem Urbis 
potiusy quatti Urbem fecerat : incoia dee- 
fttnt . ( Fior. Li.ci.) Così voi farete più 
torto l' immagine di una Religiofa , che 
una vera Religiofa : vi mancheran le vir- 
tù . Operate per tal maniera , che Y An- 
gelo mifurator e pofla in voi trovare le rai- 
i lire di una pietà vera , e foda , ed ugua- 
le a fe flelTa in ogni tua parte . oWft|2p 
,. gq^ftggetfre altri rifle/11 dì voftro 
ammaeltrameuto ; ma li lafcio , perché 
Vie facile l'avergli alla mano in altri li- 
bri. Già chiudo que fta feconda parte col 
porger vi qualche lifleflb Culla voftra Pro- 
fcmone. 



« • 
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DISCORSO XV. 

Leggi date da Dio per la Serva E- 
brea , che tolette reftare nella 
cafa del fuo Padrone . Ri- 
fletti alla Novizia per la Tua 
Profemone. 



Sin autcm dixerit ; Nói* egredt , e i quid 
diligat te , éf dètnum tuam , tf bt~ 
ni fibi apud te effe fentìat : 
Ajfumes fubulam Gfc 

Deut.ij.i6.&c. 

*• 

TEir anno mille cinquecento , e 
I^Ll quattordici in Vittemberga 
1 ^| comparvero nell'aria tre Soli , 
qfc in ciafcheduno de' quali vedeva* 
fi chiaramente una fpada infanguinata . 
( Majol. colloq. i . ex Surio . ) Era fpet* 
tacolo di diletto kifieme , e di orrore ve- 
dere il luminofo pianeta moltiplicato in 
ammirabil parelio ; ma tutto infieme ven- 
derlo armato di ferro fanguinolento * 
Una luce affatto nuova invitava a goder- 
la lo fguardo , ma un' armeria non più. 
veduta atterriva , nel vederla , ognicuo* 
te . Cogli ftraordinarj fplendori Tem- 
prava il Cielo metterti in fefta ; ma 
con queli' armi , non lolite lampeggia 1 - 
re laflù , fembrava difpprfi a battaglia • 
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Era difficile il giudicare , fe que* Soli 
foflfero lufmghe , o minacce , quando 
le fpade eran velli te di raggj ; ma i 
raggj erano armaci di fpade . lo credo, 
che con quel fegno Dio volefle far in- 
tendere a quel popolo , eh' ei per fua 
parte era pronto, e ad illuminare, e a 
ferire ; a donar luce , e a fparger fan- 
gue . Se volevano raggi di verità , ino- 
ltrava loro moltiplicate le fonti , dalle 
quali fi potevano derivare ne' loro cuo- 
ri; ma fe rifiuta van la luce , inoltrava 
loro le fpade, cheli farebbero innebria- 
te col fangue delle lor vene . Qualunque 
folfe il mifterio di allora , tré Soli con 
tré fpade , fono un bel firn bolo de' tré 
Voti_ 3 che ;v erigono a. rifpJendere ne* 
&4feN&* S Bclfe Religiofefift oecafio- 
ne .delle ffolenni ter protèlfioni . Sono 
quéfti voti tré Soli in terra, cheli con- 
giungono quali luminofo parelio in un' 
anima . Voto di povertà rende un' ani- 
ma Enclitica di Cielo qui in terra . Via 
Cali paupcrefl. (S. Aug de Verb.Dom. )£' 
un teforo di Paradifo nel Monastero .. 
Calumpaupertati pidtmus indultum\ eco 
fa fede Santo Àgoflino . ( De Verb. 
Apoft. fcr. zi. ) Voto di Caftità por- 
ta in un corpo i raggi di puro fpirito; 
e fe quelli é più felice , quello è più 
lodevole . Djjferunt quidem intcr fe ho- 
mo pudicus , & Angelus , fed felicitar 
te , non virtute .. Sed et fi illius caftitas 
felicior , bujus tamen fortior effe eogno- 
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fcìtur : Così S. Bernardo . ( In Ep. ) 
Votto di ubbidienza porta per corona 
i raggj d ogni virtù . Obcdiemia fols 
virtus efi , qua virtu/es cetcrts menti 
inferii , infertasque cuflodit : Così San 
Gregorio : Ma fé poi V anima affron- 
ti co' facrilegj sì bella luce; eccoli tan- 
te fpade a vendicarne gli oltraggi . Pe- 
rò i voti della ProfelTìone R'eligiofa 
fono defiderabili , e fono infieme ter- 
ribili ; defiderabili , a chi vaglia con- 
fermare illibati i loro fplendoji ; terri- 
bili a chi; voglia violarli con macchie ; 
e deformità . Per tal ragione quelli 
Soli non * fi devono trafportare cieca;- 
mente nella noflV anima; fono fonde , 
che poflbn ferirla : ne quefte fpade , 
troppo timorofa mente fi devon fug- 
gire dalla noftr' anima; fono Soli i fon 
> che poffòno coronarla : A voi \ 
o Novizia , fi concede un' annodi 
tempo, acciocché pofatamente deli- 
beriate , cofa vi fi a di vantaggio. Par* 
Ham più chiaro fenza fimboli , fenza 
metafore . La Profeflione folenne de' 
tré voti Religiofi vi viene offerta do- 
po un'anno intiero > e compito di No? 
viziato, L* obbligarvi con eflàal mon- 
do , e a Dio , non é cofa sì age 
le, che abbiate ad impiegarvi in effe ; 
fol perché dopo un anno fi ufa Così ; ne 
é cofa si malagevole ; che abbiate a 
ritirarvi da efla per vano titnore dì 
non poter peyfeverare per; molti anni 
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così - Per tanto voglio finire quefta fe- 
conda parte del mio libro con trattarvi 
quello argomento . Le4cggi date per co- 
lei , che voleva per tutto il cor fo della 
- fua vita rimaner ferva di un Padrone 
Ebreo , a voi fervirà di gran direzione 
neU* obbligarvi ad eflere per tutto il 
corfo della voftra vita ferva religiosa di 
Dio . 

Quando una donna Ebrea , data /chia- 
va ad un' Ebreo padrone , per fei anni K 
aveffe ferrico , Dio voleva , che i*ell* 
anno Tetti mo, a lei fi donate la libertà. 
<La legge fte/Ta , che favoriva le ancelle, 
era (labilità anco a favore de ferri) Cut* 
tibi vendìtus fuetti frater tuus Hebraus , 
4Ut Bebimm* & (tx atmes fervtoerit tibi 0 
in aumfeptlm* dimétte s eum iibtrum , — 
Anelila quoque fhnUiter facies V ( Deuter-, 
l$* i*. z. tf*J S\etia voleva partire da 
quella cafa, efeguiva il fuo diritto , e 1' 
obbligarla a reftar in e(Ta contro fua vo- 
glia, era una violenza , che a lei fi face- 
va contro il divino precetto . Il votfro 
privilegio , o Religiofa Novizia , é 
maggiore . Non avete la neceÙJtà di af- 
pettare il termine di fei anni ; anzi ne pur 
di un' anno» finché fi ete Novizia , fiete 
libera ad abbandonate il Monaftero ; e 
ila in mano del folo voftro volere il do- 
nare a Dìo colla folenne profelTione la vo- 
flra libertà ; compito, che fia -, f anno 
intiero del Noviziato . Quella é verità 
coti nota *, che non à Infogno d'eflere ne 
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pur brevemente (piegata : onde sù quefto 
punto non ò che aggiugnere a voi : fo- 
llmente a voftro favore metto in vifta de' 
fecolari, alcun de' quali avrà queft' ope- 
ra fotto gli occhj , e gran minacce , the 
fece Dio a coloro, che vollero impedirà 1 
la libertà alle loro fchiavc , acciocché* 
apprendano quanto debban eflì temer daV' 
Dio , fe tmpedifcano la libertà da Dio»" ' 
concetta alle loro figliuole . Voi , così 
egli difle in Geremia , voi avete fatta cof 
fa di mio piacere , quando avete confi - 
gliatii voftri amici, a non ritenere con* 
tro i miei divieti le ferve , e i fervi ne-* 
lor ligami . Feeiftis , qmd recium efi im 
oculte meis , ut predicateti* lihevtatem 
unufquifque ad amicum futtm : ( Jerem. 
34. 15.) a tanto impiegnaftevoi ftreflì al* 
la mia pt elènza , enei mio tempio ; & 
inifijs pa&umin confpeétu meo; indarno * 

in qua invocatum efi nomen meum fuper 
tatti . Ma poi abbandonati sì bei fenti- 

mentt , macchiale il mio nome v e rt» 
metterle lotto al giogo di fervitù quegli 4 
equelle , a cui eravate obbligati, e impe- 
gnati di lafciar libertà . Et reverfi eflit ; 
<& commaeulaftis nomen nteum : «ér redufri- 
flit unufquifque fervum fuum , éf ttnuf- 
quifque a ne ili am fuam y quei dimìferatis % 
ut effent liberi , tf [u* potè flati s , fub- 
jugaftis e os . Per quefto io mi «dichiaro» 
dice il Signore. Voi avete predicato agli 
altri il dare la libertà , e voi X avete ne* 
gata ; ed io vi fò intendere , che la vor. 
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ftra libertà anderàa finirein guerre* in 
peftilenze, in careftie , e le iunefte efe- 
cuzioni * che fi vederanno nelle voftre 
perfone, metteranno tur bazione , efpa- 
vento in tutti i Regni . Propterea bec di- 
cit Dominus . Vos non audifiis me % ut pt<e- 
die are ti s libertatem unufquifque fratti fuo 
& unufquifque amico fuo : ecce egopr^edeo 
vobis libertatem ; alt Dominus , ad gla~ 
dium , ad peftem , féfadfamem : tf dabo 
vosincommotionemeunfiis Regni s terree • 
E perché il Re Sedecia, e i Principi , a* 
(Juali apparteneva T impedire. cotefte yio^ 
lerze , 1 an tollerale , effi ancora faran ) 
puniti ; ed eglino . e voi farete dati in 
mano de ■ , voftr^ peni ic i . Et dabo eos in y 
manus inìmte*&p{w>Tum > in manus 
qu<erentìum animam eorum ; & erit mor- 
tici ni um eorum in efeam volatilibus Cétli , 
# biftis teme . JEf ìedeciam • ,Regcm Jur\ 
da 5 & Principe s e}us dabo in manus ini- 
micorum fuotum , éfin manus q%*tentìum 
animai eorum. Gosì Dio parlò} così fe- 
ce: Tanto fi moftro rifent ito contro chi 
usò prepotenza contro la libertà dovuta 
a uno fchia vo , a -una fchia va . Credete 
poi ; che non fi rifentirà ben altamente 
v contro que* prepotenti , che fi attraverfa- 
no alia libertà di una figlia? Se una No- 
vizia non voglia perfiftere in Monaftero. , 
ogni per fona prudente configlierà i fuoi 
parenti a non obbligarla a metter fi colla 
profelfione tra le catene: li configlierà a 
rjlafciarle la libertà difuacafa. Il Novi- 
* zia- 
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nol i Una P ruova » da,Ia ^ uaIc » chì 
*aJr S*adifce, é femore a tempo di riti- 
rarli ; una yoftra fi , ia non jafciò d'effe. 

voS 6gIìa » ( 3 uando Iafciò d> cffcre in 
in i • ca k > ne ,a stazione delle vefti 

alp mutò 11 voftro ^S 1 * i non Wfogna 
rf Vare ' divini comandamenti ; ne ciò 
ctle Per parte di Gesù Crifto fu femplice 
contiguo di perfezione, per parte del pa- 
dre dev'^fTere un'angheria di violenza . 
Così voi parlerefte a un'amico, e parle- 
refte conforme alla legge di Dio . Feciftìs 
quod reffum efi i/i oculis meìs , ut pradica- 
retis Ubertatem unufquìfque ad amicum 
fuum. Ma per voi fteffo operate diverfa- 
mente ; e caricate una figlia con un gio- 
go ài fuggezione , e di timore , eh' ella 
non pofla fcuotere dalle fue fpalle ; e ciò 
dopoché voi medefimo ri fiet« impegna- 
to con Dio a lafciarle una perièttifnma 
libertà . Dico , vi fiece impegnato con 
Dio .• perché qualunque volta a* pfcdi-"» 
delCrocififfo, odel Confeflore avete óf| 
ferti rifoluti propoli ti .di non peccare 
avete contratto ancor quefto impegno 
Come nò ? Lafcio il diritto naturale | 
che à ognuno nella elezione dello flato , 
ne può violarli fenza iìigiuftizia ; voi fa- 
cete , che il Sacro Concilio di Trento 
(Teff. 25. cap. 18. ) vifottomette a grave 
icommunica ; dunque fapete d' incorrer 
gran colpa : dunque qualunque volta vi 
fiete impegnato eoa Dio di più non offen- 
derlo, vi fiete impegnato ancora a non 
Parte 11 R vio- 
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violare un tale diritto . Inifiis paffum in 
corifpeSu meo , in domo , in qua invocatum 
efi Nome» meumjuper eam . Dio vi punirà 
come mancatori di parola in cofa a lui sì 
gelofa . Vi toglierà la pace di cafa , e 
permetterà interne battaglie ; ad già- 
. dium ; vi manderà malattie acute , mali- 
, gne, mortali , ad peftem . Vi flagellerà 
colle gragnuole > o colle Cecità , o colle 
innondazioni , quelle ricolte > per goder 
le quali con più abbondanza, tormenta- 
le una figlia con maggior prepotenza ; ad 
f*mem. Vidarà in preda a' Demonj. 
bo eos in manus quavrtntium animai eorum . 
Gattiglerà per cagion voftra anco i Pre- 
lati , fe per non offendere il voft ro genio , 
mancheranno, al loro dovere , e permet- 
•terannola voftra ingtuftizia : elfi ancora 
obbligati ad efaminare o per fe Rem* » o 
per fuoi deputati , la volontà della No- 
vizia i fe fia sforzata , o pur fedotta , o 
pur ingannata , fe conofeono , che non 
per fuo v olere libero , e pio chiede la prò- 
tendone , e pur la permettono , incorre- 
ranno gli fdegni di Dio ( Trident. fe(T. a 5. 
cap. 1 7. ) Principi! ejus dabo in manus 
ìnìmicorum fuerum , & in manus quaren- 
tìum animas eorum . Se una Novizia vuo- 
le prevalerli della fua libertà , non v' à 
in terra autorità , che pofla lecitamen- 
te opporre violenza a'fiuoi voleri . An- 
zi nella fua cafa fi de' ricevere con a- 
more. - ( 

Slum hbtrtétt dona%ms , mquaquàm 



Digitized by Google 



*. Prefeffiorie . 387 
vtcuumabire patieris . Sed dabis t or cui*- 
ri tuo , quibus Dominili Deus tuus benedi' 
xetìt Ubi . Così comandò Dio de' fervi * 
e delle ancelle di cui parliamo, quando 
quegli, e quefte conforme al loro diritto 
volevano la libertà . Voleva , che fi trat- 
taflerbene, e fi provvede Aero conforme 
alla potabilità della cafa ; e godettero di 
quella temporale benedizione conforme 
a' dettami di una fincera benevolenza . 
Se voi minacciate una Novizia , di mal 
trattarla , fe depone la facra verte , fe 
vi dichiarate, ch'ella inveccherà in abi- 
to fecolar e nel Chioftro, oche marcirà 
in un'angolo divoftra cafa, fe le fate in- 
tendere , che non ifperi dote , o pure ne- 
gate di volerla vedere , o di volerla afcol- 
tare, o pure ogni vodra parola é un tuo- 
no, ogni vortra occhiata é un fulmine , 
un trattare con tanta fe verità 4 un to- 
glierle la libertà . Voi potete .ben confi- 
gliarla nelle maniere , che nel fecondo 
difcorfo della prima parte in queft' opera 
viòfpiegate; ma e nel volto, e nelle pa- 
role, enei trattamento, dovete fcuopri- 
re una paterna benevolenza , ce vi dove- 
te lafciar rincrefcere, che patifca un pò 
di interefle , quando fi tratta di compia- 
cere una figlia, e di ubbidire a Dio . Lo 
fteflo de'jntenderfi dagli Zìi refpettiva- 
mente alle nepoti , e da' fratelli refpetti- 
vamente alle jforelle ; Di quegli su quefte 
tanto farebbe più de t ertabi le ogni violenza 
quanto é minore l'autorità . 

R * Fin 



Digitized b 



388 Difcorfe Decìmoquinto 
Fin ora , o Religiofa Novizia , ò par- 
lato a' voft ri congiunti; orami fò a par- 
lare con voi , e vi dico Ma prima 

di dirvi il mio] (enti mento * voglio dalla 
divina Scrittura efporvial propofitodei 
voftro bifogno un bel paflò • Nabuzar- 
dano, Generaliflimo del grande efercito 
di Nabucco , entrato in Gerufalemme , 
trovò Geremia carico di catene; e come 
che lo apprezzava , e Io amara , tofto 
gli diede la libertà , e gli difle . Ecco ò 
fciolti i voftri legami , fe avete genio di 
venir meco in Babilonia , venite , e mi 
farete caro , ed avrò ogni afFettuofa at- 
tenzione a voftro favore . Se npn avete 
genio di venir meco in Babilonia, refta- 
te . 11 tutto é in voftro arbitrio : Io fta- 
re, il partire, é rimeflb alla voftra ele- 
zione . Voi però rimanete col voftro po- 
polo , ne venite in Babilonia . Nunc er- 
go ecce folti te hodie de catenis y qua funt 
in manibus tuis : fi placet tibi , ut venìas 
mecum in Babylonem , veni ., & ponam 
eculos rqeos fuper te : fi autem difplieet 
tibi ventre mecum in Babylonem , refide : 
ecce omnis terra in confpetfu tuo efi : quod 
tlegeris , & quo pUcuerit tibi ut vadas , 
il lue perge: & mecum noli venire , [ed bi- 
bita in medio populi . ( ) erem. i o. 4. ) Que- 
llo Principe fembra mal corrifponderfi 
nel Tuo parlare : cortefiffime nel principio , 
fembra poi finire con feortefia . Se.vole- 
te , gli dice, venir meco in Babilonia, ve- 
nite . Si placet tff>i , ut venias mecum in 

Ba* 



Digitized by 



ProfeJJione • 3 $9 

"Babylonem , veni \ poi conclude , non ve- 
nite meco. Et mecum noli venire . Che 
ftravaganza, e che contradizione di invi- 
to? Venite , non venite . Veni^ noli veni- 
re. Se Nabuzardanofèconon vuol Gere- 
mia , a che invitarlo? Veni. E fé con ani- 
mo fincero lo invita, a che vietargli il ve- 
nire? Noli venire. Non é già credibile , 
che un faggio comandante di armata fi 
perniile sì prefto della fua offerta ; non è 
credibile , che un perfonaggio di onore , 
appena data la parola , fuoito fi ritirafTe di 
impegno. Come dunque difle al Profeta ; 
fc volete venire > venite; efubitoaggiun- 
fe , ma non venite ? Veni , noli venire . R5- 
fpondo . Quel Marefciallo in quefta occa- 
fione trattò con fomma amorevolezza , e 
infieme con pari prudenza. Diede al Pro- 
feta la libertà : eccefolvite. Di buon cuo- 
re fi offerfe prontiffimo a riceverlo , e a 
ben trattarlo nella fua Babilonia . Si pia. 
cet tibiuxvenias mecum in Babylonem , ve- 
ni. Ma tofto aggiunfe il configlio ; noli 
venire . Sapeva ben elfo , che Babilonia 
era una Città didifordine, econfufione , 
piena d'Idoli , e di peccati: iapeva , che 
il Profeta , con lui paffando colà , avreb- 
be dovuto lungamente trovarfi in mez- 
zo a ftrepito d'armi, e a tumulto di fol- 
datefche ; fapeva , che le delizie Babi- 
lonefi non erano defiderabili a un Gere- 
mia; fapeva, che quefto Profeta flava af- 
fai meglio tra il fuo popolo nella Giudea , 
che non farebbe flato tra' perverfi Cal- 
li 5 dei 
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dei colà in Babilònia . Per tanto diffe , / 
e volle dire . Se guardo al mio amore / 
venite pur meco ; ma fe guardo al vo- 
ftro interefle, io viconfiglioa reftare . 
Me um noli venire . Non voglio , che 
reftiate per mio rifpetto ; non vó che 
crediate di non eflere ricevuto ben vo- 
lentieri in mia cafa . Quanto a me , fe 
cosi vi piace , andiam pure ; io vi dò 
mano . Si placet tibi ut vernai mecum 
in Rafyhnem , veni . Ma dandovi con- 
figlio dico > la voftra volontà libera da 
ogni fuggezione in eleggere , elegga il 
meglio, ed é il rimanente,. Et mecumn*- 
lì venire \ [ed babìjta - -in medi» pópuli 
tui. Tanto a voi dico , o Rcligiofa No- 
vizia . Vi dico chiaramente % voi liete 
libera i ne v'é catena, che contro il vo- 
lt ro volere vi poffa arreftare nel Chio- 
ftro . Ecce folvitebodie di catenis , qu<e 
funi in ntanu tu» . Se daVoftri congiun- 
ti fi fa qualche forza > e fi mette tra le- 
gami di fuggezione il voftro arbitrio % 
fcopritela al Prelato net voftro efame ► 
Non farete incatenata colla Profetinone , 
fe non farete libera , e (colta nella ele- 
zione . Ecce folvite . Se volete tornare 
in voftra cafa ; venite pure, vi de' dir 
voftro Padre; venite, debbon dirvi i vo* 
(tri fratelli venite meco vi de* dir vo- 
ftra Madre , e farete trattata da forella, 
è da figlia a carezze . li placet tibi , ut 
ventai mecum i» Babylfinem veni' \ *f 
ponam eculo s meos. fupet te i ma ad efli 
' „ - giù- 
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giuftaniente poffono aggiugnere , ed io- 
vi dico . Se volete un buon configlio , 
retiate fpontaneamente nel Monaftero , 
non abbandonate le voftrè Religiofe 
compagne , che fono il voftro popolo 1 
Et nfecum noli venire ; [ed bah ita — in 
medio populi . Rimettervi nella Babilo- 
nia, nella confuti one , negli fconvolgi- 
menti del fecolo ; deporre la Verte di 
fpofadiGesù Crifto per ripigliare le ve- , 
fti vane del Mondo : credetemi , o fi- 
glia, per la voftr' anima ciò farà di gran 
danno . Non troverete quelle delizie , 
che voi penfate ; e fe troverete delizie 
faranno per voi precipizj . Figlia , en- 
trate col voftro penfiero in voi ftefla , e 
fe vi é cara la voftra falute, non volta- 
te le fpalie a Crifto per ripudiar le fue 
nozze : noli venire : nefluno vi de' met- 
tere in fuggezione , ma il voftro profef- 
fare dev' éflere elezione del voftro fpon- 
taneo volere :. non dico , non tornate 
al fecolo , quafi sforzata a reftare nel 
Chioftro . Non dico , ne venias , ma di- 
co : voi non vogliate tornar nel fecolo . 
Noli* noli venire . Dite ancor voi coU^ 
ancella , alla quale dall' Ebreo Padrone 
fi offeriva la libertà , nò non voglio ufci- 
re da quefte mura : Nolo egrtdi ; nolo 
egredi. - 

Forfè direte ; io fono entrata nel 
Noviziato fenza vocazione divina ; nt 
vocazione divina mi fi é fatta ièntirè 
in tutto il corfo del Noviziato t dun> 

R 4 
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que Dio non mi chiama y è fe Dio 
hon mi chiama nel Chioftro , ò ragio- 
ne , fe voglio tornare nel fecolo . Di 
quefto argomento vi ò già trattato nel 
fecondo , e terzo difcorfo della prima 
parte , e parimente , nel fecondo > ter- 
zo , e feguenti della feconda parte di 
queft'Opera ; voi rileggeteli . Qui , fen- 
za ripetere il detto , vi propongo una 
rifletfione fui tetto , che mi fono prefo 
ad efporvi . Acciocché la Ancella Ebrea 
averte motivo di obbligarli a reftare per 
tutto il coriò della fua vita col fuo Pa- 
drone * non fi richiedeva, ch'ella a ciò 
forte con parole chiamata : badava > 
eh 9 ella forte affezionata al Padrone , e 
alla cafa , e conofcetfe , che erale di 
profitto Io ftar in erta - II conofeere dT 
aver buon padrone , ed amarlo ; d' ef- 
fere in buona cafa , e averle affetto ; 
di riceverne utilità y e averne fpcran- 
za ; queft' era per V Ancella prudente 
un invito abbondevole . Sin autem di- 
xerit , nolo egredi eo quod diligat te , & 
domum tuam ; & bene fibi apud te effe 
fentiat ; tanto baderà , perch' ella vo- 
glia reftare. Se voi amate Dio , fe -de- 
siderate di piacergli, fe conofeete > che 
nel Monaftero potete fervido con mag- 
gior perfezione , e più aflicurare la 
voftra falvezza , cotefta é vocazione 
per voi : Non pretenderefte già , che 
Dio vi mandafle un' Angelo , o vi fe; 
certe udire una voce fenfibik , che vi 

di- 
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dicefle y fermati in Moniftero , eh' io 
li ti voglio : pare a voi, che nel fred- 
diamo , o almeno tiepidiffimo tenore 
del voftro vivere abbiate ad afpettar- 
vi da Dio tanto favore ? La vocazio- 
ne altro finalmente non è fuorché una 
grazia attuale , che illumina Y intel- 
letto a conofeere , un tale flato Reli- 
giofo effere più opportuno a fervire Dio 
con perfezione > e ad acquiftare la pro- 
pia ialute ; e aggiugne ftimolo alla vo- 
lontà y acciocché abbracci tale ftato . 
Tali illuftrazioni , tali (limoli fono la 
vocazione . Penfate fedamente a quel- 
le verità , che nel difeorfo fecondo del- 
la prima parte ò propofte ; e forfè non 
direte di mai non aver avuta vocazio- 
ne. 

Certamente * e già ne' partati di- 
feorfi r avete potuto conofeere con 
evidenza , Dio vi à voluta in cotefto 
Monaftero , e in coteft' abito , nel qua- 
le or fiete : per fermarvi in effò , non 
avete bifogno di vocazione > avete bi- 
fogno di perfeveranza . Per fermarvi , 
dove vi trovate non v' à bifogno , che 
alcun vi chiami : chi vi vorrà altro- 
ve , efso vi chiamerà . Così efsendo 
voi già in Monaftero , e in abito Re- 1 » 
ligiofo , non v' à bifogno , che Dio vi 
chiami al Monaftero , ne all' abito 
Religiofo ; bafta , che vi ajuti a perfe- 
v erare , ed é prontifTimo Y àjuto della 
fua grazia ; ma fi richiede per voftr* 

R 5 par- 
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parte cooperazione . Se Dio voléfle r 
che voi mutafte flato allora avrefte 
bifogno di nuova vocazione :: Se Dio- 
vi voléfle nel fecola , vi; chiamerebbe: 
al. fecola *, Ma vi potete voi Ittfinga- 
re », che quando vi ftntite interni fti- 
moli ad abbandonare la, vita religiofa » 
elfi vi vengano veramente da Dio T 
Credete , che Dio vi chiami dalla, po-- 
vcrtà. alle ricchezze ,. dalla caftità a 
piaceri ,. dalla ubbidienza a' comandi »• 
da patimenti alle delizie ? Se cosi vi. 
credete , tirate un vela avanti al. Cro- 
cififlfo , onde non. polliate vederlo • 11 
Crocififio vi chiamerà alle Croci V « 
fe vi fa fuggire dalla Croce , non é fua. 
la- chiamata . In fatti quand* é, che voi 
più, vi fentite inclinata a lafciare il 
• Chioftro ? j Certamente ciò non é ». 
quando- fiete più tranquilla più fer- 
vida. » più divota . Allora avete più. 
voglia di rimettervi nel Mondo , quan- 
ta dalla collera fiete più avviperita ». 
o da qualche amore non fanta fiete più 
lufingata , o da altra inquieta paffione 
fiete più violentemente sbattuta ; dun- 
que potete ricavare affai chiaramente ^ 
che gì' interni impulfi di tornare ali 
mondo vi vengono dalle voftre parti 0' 
ni mal regolate , non da Una vocazio- 
ne v che fia di Dio . Così è , e voi 
fleffa Io confetterete . Dia non vi chia- 
ma al fecolo ; non vi chiama fuori del- 
la fua cafa , non vi chiama a mutar* 
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flato : dunque é fuo volere » che voi re- 
diate nel Chioftro , nella fua cafa , e 
nello flato , in cui fiete . Ogni contra- 
rio penero non é vocazione ; è tenta- 
zione ; e nel tentarvi il Demonio vi 
rapprefenta ,*che nel fecolo farete poi 
buona , e più Santa , che in Monalte- 
ro ; ma il traditore vi inganna . Quan- 
do i congiurati vollero nel SenatoKo- 
mano toglier la vita a Giulio Cefare, 
prima di trafìggerlo con alcuna ferita 
gli vollero (frappare di doflb 4 la toga . 
Simbcr Tullìus -, qui primas partcs fu- 
fceperat ab utrcque burnirò togam ap- 
prabcndìt . Dopo di ciò con ventitre 
ferite fu uccifo : trìbus , & vigìnti pla- 
gi s confojfus tft ; come racconta Sve- 
tonio ( In Vita e ti. ) Così vorreb- 
be fare il Demonio con voi : congiura- 
to colle voftre paflioni ^vorrebbe frap- 
parvi di doflb le facre vedi , vede ben 
egli a quante ferite farete efpofta , 
quando degli abiti Religiofì farete fpo- 
gliata Saprà allora ferire e gli occhj , 
e gli orecchi , e tutti i fenfi , e tutte 
le potenze dell' anima . Ah mio Dio 
cuftoditemi , difendetemi ; conferva- 
te fopra me quefte vefti , e conferva- 
te me in quefta cafa ; vefti , e cafa $ 
che contro a' nemici , che mi minac- 
ciano morte eterna , fempre mi faran- 
no Una gran difefa . Mio Dio , cono- 
feo il mio vero bene , benché appaf- 
fionata tal volta chiuda gli occhj per 
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non Gonofccrlo : voi fate, che non fòla- 
mente lo conofca , ma ancora V ami . 
Fate , che ami voi fopra ogni cofa , e 
che per voftro .amore ami il Monaftero r 
nel quale Tempre avrò, comodo di più 
amarvi . 

Cotefto amore a Dio v e al Mona- f 
fiero , cotefta notizia r efTere a voi fa- 
lutare P efTere Religiofa , vi dcv* effe- 
re il vero motivo di togliervi da voi 
medefima la libertà di ufcire col prò- 
feffare . Nolo egredi f eò quod diliga* 
se , tìr domum tuam , & bene ftbl apud 
te cjfe fentiat . Se avete buon cuor, 
verfo Dio , fe fiete veramente rifolu* 
ta di Tempre amarlo , fate pure la 
voftra profeffione , e ftate fiducialmenr 
te con lui. Dio per fermarvi in fuaca- 
fa da voi richiede ciò > che Teu Re 
d' Ifraele richiefe da/ Gionadabbo per 
prenderlo nel fuo cocchio • Stava nel 
cocchio il Monarca , ed ebbe incon* 
tro Gionadabbo per - via : allora in- 
terrogollo il Re: il voftro Cuore é lea- 
le cai mio , come il mio cuore è leale 
col voftro ? Mi amate voi > come fie- 
x te amato da me ? Numquid eft cor tuum 
refium ficut cor rntum cum corde tuo ? I 
( 4. Regum io. 15. ) Sì mio Sire : 
eft . Se è così , ripigliò il Re , datemi 
la mano . Si eft y inquìt , da manum 
tuam . Ma Signore il voftro cocchio é 
alto ; io fono debole > non potrò fair 
fe : Datemi la mano , e io vi ajutera : 

da 
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da manum tuam . Ma dove volete r 
che andiamo ? Datemi la mano!; fare* 
te meco . Da manum tuam . I nemi- 
ci fono potenti ; i pericoli faran mol- 
ti Fidatevi di me ; faremo in- 
ficine , ed io farò in voftro ajuto : fe 
mi amate , datemi pure la mano , c 
falite predo* me . Si eft , da manum 
tuam . Stefe Gionadabbo la mano , e 
al tempo fteflo anco il Re Jeu ftefe la 
fua ; e aiutandolo ad innalzarli y fel 
prefe pretto a fe nel fuo cocchio , e 1* 
ebbe caro . Qui dedit eì manum fuam . 
At il/e levavìt eum ad fe in curru . Ec- 
covi cofa bafti a Dio per tenervi ben 
volentieri preflb fe in Monaftero \ Lo 
amate voi , come fiete amata da lui ? 
Kumquid eft cor tuum reffum , ficut cor 
meum cum corde tuo ? Nò , mio Dio , 
io non vi amo quanto mi amiate ; efe 
più vi amerò. , non. però eguaglerei il 
voftro amor ver fo me . Voi fempre a 
me penfate , io penfo a voi fol di ra- 
do ; quanto ò di bene tutto é voftro 
dono ; c- voi nulla avete ricevuto da 
me : voi per me fiete morto, ed io per 
voi non «ò patire un incomodo . Nò * 
non vi amo quanto mi amate ; ma pu- 
re v' amo , e più voglio amarvi , a- 
dtfidero di più crefcerenel voftro amo- 
re-. Se é così , date a Dio la voftra 
mano , e obbligatevi pure a lui co' vo- 
ti Religiofi . Da manum tuam . Ma % 

Signore > fe colla profcfllone a voi mi 
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obbligo , dovrò poi (offrir patimenti v 
foftener tentazioni -, correr pericoli . Fi- 
datevi , dice Dio , farò con voi . Voi 
datemi la voftra mano , da manum 
tuam ; eh' io già {tendo la mia per vo- 
ftro ajuto . Cooperate pure al mio aju- 
to , alla mia grazia , e farete folleva- 
ta , e vi terrò Tempre cara nella mia 
cafa . Dedit ti manum fuam \ at HU je- 
vavit tum adfc . 11 paflb - della protcC- 
fione è alto ; la efecuzione difficile ^; 
ina voi non dovete confiderara le iole 
voftra forze ; guardate ancora la ma* 
no divina , che a ?oifi porge a foften- 
tarvi , ed alzarvi : at illc levavit cum 

Oltre all' amor divino , dovete an- 
co aver amore al Monaftero , come a 
cafa del voftro fpofo . Eh quòd diligat 
U , & domumtuam ; e come cafa, nella 
quale fiete lontana da gravi pericoli , e 
nella quale per la voftra eterna fatatevi 
fi offrono gran vantaggi . Et benefibt apud 
u effe [entiat . Non confideratc , che nel 
voftro Monaftero fia qualche difeordiet- 
ta , qualche fazioncella , qualche Suora 
faftidiofa , qualche zelante indiscreta , 
qualche fdegno , qualche difetto . ri- 
glia , coteffefono imperfezioni infepara- 
bili dalla moltitudine in terra : il vive- 
re molte inGeme, come reca molti ioi- 
Jievi;, così ancora non va efente da certi 
difturbi la condizione umana accom- 
pagna , e rafta anco nelle Communità 

Re- 
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donne allevate con civiltà , e con dive* i 
zione , e defiderofedi effer perfette; ma 
la perfezione di quaggiù ritiene un pò di 
terreno . Anco negli altri Conventi (b* 
no i fuor suai e guai molto maggiori 
(verità * che mai non vi ripeta a baftan- 
za ) fi trovana nelle café deTecolari . Se 
nel voftraMonaffero non fofTe alcun di* 
fétto > farefte in* Paradifo . Che le fa- 
zioncelle -, gli fdegnr y i Rtiggj , e gene* 
Talmente tutti i mancamenti dell' altre 
Suore vi difpiacciano r negodo , fe voi 
ne ricavate per voi ftelTa il profitto , di 
tenerli da voi lontani . Godo y che vi 
difpiaccian glf fdegni , fecon tal difpia- 
cere vi a wezziàte ad effer manfueta ; 
che vi difpiacciano- le moleftie y fé vi 
avvezzate a non e (fere mai faftidiofa } 
che vi difpiacciano le- fazioni , fe vi 
avvezzate ad effere caritativa : ma 
non vi dovete recare a fcandalo il ve* 
dere qualche difetto , e fe per tal ve- 
duta» voi vi alienate dal reftare in co* 
teda cafa r voi condannando' 1! altre 
correrete pericola àv inoltrarvi peg- 
giore dèli' altre ; mentre effe benché 
imperfette non lafciano difervir Dio*, 
e voi fra tanto difegnate di lafciàr la 
fiiat velie, le fue nozze > la fù&cafa, e 
gli volete voltar là fpalle . In qualche 
occafione v ,J é difeordia : ma- in quan- 
te occafieniV è Carità ? Tal velta fi 
gjrida ; ma quante volte fi falme^ia è 
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Tal una inoltra qualche leggerezza nel 
ricrearfi ; ma poi la ftefla quanto é raccol- 
ta , quando va a confeflarfi ? Tal una fi 
vede un pò troppo fpeffoalla grata; ma 
affai più fpeflb fi vede in Coro . Certo 
. Imperadore Romano fece un giorno rac- 
cogliere, e unir infiemeda tutta Roma 
tutte le tele di ragno, che fi trovarono in 
ogni cafa. Se alcuno aveffe fi/Tato l' oc- 
chio in quelle fole , avrebbe detto : Che 
Città fporca ! ma fe fofle entrato cafa per 

- cafaadoffervare, e le pitture, eleftatue, 
e la architettura, e gli addobbamenti , fi 
farebbe fubito ritrattato, e avrebbe det- 
to : Che Città bella . 11 Monaftero non 
vi piacerà , fe offerverete nelle Monache 
le fole tele di ragno; ma di cotefte tele fi 
trovano in tutti i Conventi, e in tutte le 
cafe . Ma (è vi farete a offervare le tante 
virtù , che fi efercitano in Monaflero ; 
direte , che è luogo mondo , perfetto , 
fanto , e voi dall' abitare in elfo ne rica- 
varete l'utilità di avere quotidianamente 
avanti agli occhj fantiffimi efempj. Bene 
Ubi ejfefcnties . Ahsì , mio Dio , egli é be- 

- ne per me, cherefti in voftracafa, refti 
con voi : e fono rifolutifiìma di qui con 
voi rimanere, fino alla morte . Voglio qui 
rimanere perché amo voi ; voglio qui ri- 
manere , perché amo quefta voftra cafa , 
efe per Io paffato non l'amai, comincio 
aJmen da quefi? ora ad amarla : voglio 
qui rimanere , ancor perché ben conofeo 
cosi efiere efpediente per me . Neh egre-. 
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di y eòquod diligam t e ^domumtuam^ & 
mihì bene apud te effe fcntiam . 

Quando voi da principio fofte entrata 
in Convento , e averte veftito il facro 
abito, o per qualche rHpetto umano , o 
per qualche fuggezione , o per qualche 
forza , che allor vi fi fofTe fatta , protc- 
ftateviadeffo con Dio, che non già più 
per sì baffi motivi , ma di vera fpontanea 
voftra elezione volete obbligarvi colla 
profeffione, a ftarcqn lui. Quando una 
pianticella felvatica fi trapianta in un 
giardino , le vien fatta qualche violen- 
za . Si fcalza intorno la terra ; fi fcuo- 
prono le fue radici ,. fi piglia a due manf , 
lì ftrappa, fi fvelle, e preparata nel giar- 
dino la fofla, ivi vien fepellita : oh che 
fìrapazzo ! Ma trovando efla nel nuovo 
albergo terreno migliore , ivi getta nuo- 
ve radici, ivi fi abbarbica » fi aifoda, e 
fembra dire; voglio ftar qui . Reda , é 
vero, felvatica per qualche tempo, e per 
ingentilirla é necenario tormentarla ..: 
Si viene a' taglj , fi fan profonde ferite 
per inferirvi 1 incalmo; mapoifafeiatafi 
rammargina , e trovando a fe ben con- 
veniente l'innefto, fe lo addotta, e do- 
po qualche tempo non più ferita , non 
più moleftata produce frutte faporitifli- 
me . Chiedetele allora , fe voglia fpo- 
gliarfi degli addottati fuoi rami , e ritor- 
nare al Aio bofeo ? Se avefle fenno ri- 
fponderebbe ; ftò meglio qui. Se voi , o 
figlia, fofte mai (laudi tali piante , non 
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dall' Ancella una obbligazione perpetua > 
fi voleva fare in vifta del pubblico con 
teftimonj > e folennità . E voi pure in 
pubblico fate la voflra profetinone folen- 
ne . In tanti) che concorrono a vederla , 
fi come in terra farà nteftimon; , che la 
facefte ; così neireftremo giudizio vi fa- 
ranno rimproveri , felaviolafte. Piùto* 
fio par maraviglia , che una folennità fi 
dovette fare con una ferita . Mi farei più 
torto afpet tato, che ad una ferva cosi fe- 
dele , e amorevole , fi cotainciafle il 
primo trattamento con un gran pafto ; 
mi farei stfpettato , che tutta quella fa- 
miglia fi faceffe a fefteggiare la afFettuo- 
fa obblazionediquefta Ancella ; mano * 
Dio voleva, che con una liefinaal di lei 
orecchio, in lei fi facefle una ferita . Af- 
fumes f ubulam , &perforabis aurem ejus . 
Io credo , che ciò foffe mifteriófamente , 
per infegnare , che chi vuole (labilmente 
abitare nelle trafa dei Signore , deve effe- • 
re preparato a foffrire qualche puntura / 
Io sò , che ne'Monafterj nel giorno della; 
(blenae profeffione fi fuofe trattare la no- 
vella Profeffa con pafto , con lautezze , 
confette; e non difapprovoquefto coftu- 
me Con ciò fi moftra r che la Profef- 
{ante fi riceve da Dio non in (bla qualità 
di ferva ; ma in qualità di nobile facra 
fpofa, e mentre elTa giura voticfi fcrvitù, 
Dió la riceve a trattamento di nozze . 
Nel giorno , nel quale S. Matteo fu af- 
eritto aL numera degli Apposoli nel far 
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ero Collegio diGesùCrifto, ei fece un 
folenne convito . Conviviti** magnum ; c 
fù un dinotare, che il giorno, nel quale 
alcuno facrificafe fteflba Dio , è giorno 
di allegrezza , e di gioja . Però non fi 
deve diflìmulare , che obbligandovi col- 
la Profeflìone alla vita Religiofa , do- 
vete efìTere preparata a qualche fofferen- 
za. Far voto di povertà vuol dire fpo- 
gliarfi d'ogni dominio, o di ogni ufo di 
qualfi voglia cofa creata ; e di nulla po- 
ter difporre fenza licenza , o generale y 
o particolare , o efpreffa , o almeno ta- 
cita di chi governa . Quefto voto à di ac- 
compagnamento la mancanza di molti 
comodi, a' quali inclinano i noftri appe- 
titi ; e cotefte mancanze fanno fentire le 
lor punture. Far voto di caftità vuol di- 
re togliere al fenfo ogni piacer non pudi- 
co, e preferire la mortificazione dei cor-" 
po a comodi del maritaggio. Alla cufto- 
dia di quefto voto é neceflaria T ofTcrvan- 
za di grandi cautele , e la refiftenza a 
tnolte tentazioni. Un tal giglio non fi 
cuftodifee, fe non li fanno difefa le fpi- 
iie . Voto di ubbidienza vuol dire fpo- 
gliarfi de 5 noftri voleri per dover efeguire 
gli altrui ; non avere volontà propia , 
ma lafciarla nella mano di chi ci coman- 
da . Quefto voto punge la parte più deli- 
cata dell'anima nella fua potenza più no- 
bile, cioè nella volitiva , che nata libe- 
ra é inclinatiffima a vivere colla fua li- 
bertà. In fomma i voti non fono fenza 

pun- 
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puntura; però notate; la piaga facevafi 
con una liefina , non facevafi con una 
fpada ; non facevafi con un pugnale % 
ajjumes fubulam . Ne il colpo fi dava alla 
gola , o al cuore, ma ad una parte po- 
co fenfitiva , e mena pericolofa ; onde 
la ferita era tenue ; ed era brieve il do- 
lore , & perforabis aurem ejus. Anco nel 
fecolo fon punture , e fon ferite ; ma nel 
fecolo fono gravidi me ; fi fanno co' pu- 
gnali ; fon colpi , che vanno al cuore ; 
ne il dolor della piaga fvanifce fol ba- 
gnando/o con qualche- lagrima : Nel 
Ghioftro le voftre trafitture , fe ben le 
confiderate fon piccole : non fono colpi 
di pugnali , ò di fpada; fono tutti colpi 
di liefina* affumes fubulam. Se colle vo- 
ftre apprenfioni non aggrandite la piaga * 
ella è tenue , e non va al cuore . Uaa 
bravata , una correzione > una parola 
pungente, una penitenza, una negativa 
le voi non volete , che vi pungano il cuo- 
re , fanno piaga nel folo orecchio . Affu- 
mes fubulam , if perforabis aurem ejus . 
Ah ; fi può bene foffrire un dolor paffeg- 
gero, per viver fempre nella cafadi un 
Dio. Di Tiberio Secondo fcrive il Bai- 
lardino, cheoffervò in certa fua fala una 
croce incifa in una pietra : alzò quefta 
pietra , e dopo d efTa trovò un altra pie- 
tra con altra croce ; alzò quella ancora * 
e fott* rifa, trovò una terza croce anch' ef- 
fa in pietra . Non fi fiancò V Imperado- 
redi alzare. Nonfiannojò di tante pie* 

tre. 
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tre, di tante croci: alzò ancor la terza; 
e fott'efla trovò un gran teforo. Nella 
vita Religiofa dovete trovare qualche 
pietra, qualche croce ; qualche durezza , 
qualche patimento. Ma non vi abbatte- 
te : fe dopo una croce , trovate un altra 
croce, dopo un altra croce troverete un 
teforo; nobile teforo di meriti, che gode- 
rete per tutta l' eternità in Paradifo lenza 
emere più croci. 

Per le ftefle ragioni, che fi n'ora ò reca- 
te , non vi deve rincrefcere , che colla 
profetò one vi veniate ad obbligare a per- 
petua povertà, a perpetua continenza, 
ad ubbidienza perpetua , a perpetua 
claufura. L'Ancella, fcelto che avef- 
fe di reftare col fuo Padrone , fatta la 
pubblica cerimonia, era obbligata a re- 
ftare in quella cafa , e fervirlo per fino , 
ch'ella vivefie ; & ferviet Ubi ufqut in 
éeternum ; ma fe conofceva ottimo effe- 
re il Padrone , e di ftar bene èon lui , non 
era per lei argomento di orrore , ma di 
allegrezza il penfare di dover effer fem- 
pre, dove conofceva di ftar sì bene . 11 
voftro reflar fempre in Monaftero può 
effero un reftare pochi mefi , poche fet- 
timane, pochi giorni , poche ore ; Sape- 
te forfè voi , quanto fia lontana la vo- 
ftra morte ? Tutto il tempo di voftra vi- 
ta può finir oggi prima di fera: . Ma po- 
co, o molto, che vi rimanga, confola- 
te vi col penfiero , che farete nella cafa 
del Signore, fua ferva, e fpofa. Ah mio 

Dio! 
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Dio! Qui virerò , auì vi fcrvirò , qui 
vi amerò, qui morirò : qui refterà dopo 
lamia morte il mio corpo : voi fate, che 
di quà voli la mia anima a' voftriamplefli 
nel Paradifo. 

Gradite * oReligiofe, quefti pochi ri- 
fleflì , che ò propofti alle voftre Novizie , 
rifletti, che non faranno inutili anco al- 
le Profefle. Se in alcuna Tua parte fof- 
fcro mancanti quefte dottrine, voi rimet- 
tetevi alle menti migliori ; poiché per 
mia parte tutto fottometto non (blamen- 
te al giudizio di Santa Chiefa , come deve 
chiunque $ Cattolico ; ma anco al giudizio 
d'oeni uomo faggio, ed efperto , come 
de* fare chi fi conofee imperito . Fra tan- 
to io m' acdftgfralla terza parte diqued 9 
Opera , che farà principalmente per le 
Profefle. Voi aflift e temi colle voftrcora^ 
zioni , mentre io per voi occupo le mie fa- 
tiche. 



I L F I N E. 
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